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GIUSEPPE ROSS l/£h 

; ■ ' 5<1 

Al Benigno Lettore.' ip o 

• ■ \ ' x : y 

T Ra le molte , e varie Opere che nello \ ' . 

tra/correre di più , e piti fecali da v 7 
f*ggt t e gravi fcnttori date furono alla luce 
per il folo benefizio , e vantaggio del Pub- 
blico ; ora pereti di nuovo ne forte quella 
che nel fuo fiorire x* è refa tanto pregevole , 
e defiderabtle , quanto che in ' ff » « mara- 
viglia fi feorge il penetrante lume rifplende . 
re , e l' alta cognizione del fuo Autore r che 
feco mcdeftmo eleffe di fp urgere ne ’ teneri 
anni i fernì di quelle virtù , e Jaudevoli 
prerogative , che a ciafcuno fono di meftie- 
ri , Quindi è , che non per anche di fe ghia- 
tnandofi contento, .e P acutezza del ingegno 
fuo J emendo ancor molto avanti , volle al- 
tresì ifii Ilare quelle virtù quanto nec e ff arie , 
altrettanto giovevoli , dovendo un giorno ren- 
dere avventurato chiunque in quelle il fuo, 
penfier ripone . Imperciocché , ficcome le fe- 
licità che quaggiù da chicchera di noi pof * 
fono goderfi , fi riducono ad avere la parte 
intellettiva ben regolata , acciocché non fia 
quefio lume dalle tenebre dell' errore off uj ca- 
to , ed il corpo d' una buona difpofizione ftc. ' 
chi tale coltivamelo è appoggiato nel pie- 
gare li cojìumt y quantunque duri , e rozzi , 
ed ammollirli , e pulirti , in quella verde 
età per quanto effa poi il fofiiene : così a. 
w ?. er AXj (embrami che /’ impegno eP a!U> 
a i vare 
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vare li Filli fta uno de* pile importanti af- 
fari , che fi poffano dall ’ uomodntr aprender e 
Ed in fatti y tutta quefl' Opera ella è adat- 
tai i flint a per la direzione di coloro , che 
si applicano alla vigilante Educazione dei 
Fanciulli . Quefla fatica poi ella è eccellen- 
te r e pereti farebbe da ciafcun defidtrabile , 
che fofle nelle mani di tutti , acciocché pron- 
ta dveflero la regola d y un cosi intereffante 
affare . Ma chi non farà rimembranza del 
Sig. Locke, che fu tal argomento l y ingegno 
fuo talmente aguzzi > che diede alla luce 
queflo fuo lavoro , col quale a /<? tiri con- 
fo ave forza gl' intelletti d y una comune , e 
gl ufi a ammirandone ? Quefl* opera dopo che 
fu nella lingua Inglefe impreffa , fu pofeia -| 
nel là Et ance] e tratta dal celeberrimo Q»fie , 
e qg.efii di moltijfime , e vaghe rifìeffionfdet 
Montagne arricchilla . Indi altro Edizioni 
furono fatte or in Amflerdam , or in Pa- 
rigi > or quinci , or quindi e finalmente 
dopo la morte dèli* Autore fe nd erono fatte 
cinque Edizioni . Ora poi dopo tante impref- 
fiont quefia porta il vanto d* effet e vieppiù 
di qualunque altra perfetta . 

Ma tra le tante Opere che date furono 
alla luce y come- diffi , J a f guardo mio ancor 
da per fé corfe «/^Istruzione per la buo- 
na Educazione de’ Fanciulli , e Fanciulle „ 
opera non meno che la prima per fe efii — j 
inabile del Sig * Carlo Rollin , il merito 
dt quefia è pili di quel che abbifogna ,, fen- 
za che or mi affatichi a dimofltarlo ; men- 
tre già il fola nome dell* Autore è a fuf - 
fetenza per renderla confpicua *. Laonde 
chiaramente fi può [sorgere di quanto gran- 
de 


. - " • • 

Vii 

de giovamento devi ejfere dalla materia di 
cui ella tratta , j ) d* Genitori che ai Pre- 
cettori , offendo direttamente compofla per 
ijlruire li'F aneiulli , e le Fanciulle . Quin- 
di giudicai di fare una cofa grata al Pub- 
blico la prima con quejìa accoppiando , per 
non defraudare T utilità dì quelle perfone , 
che fommarnente defiderano prevalerfene 
Dunque , o cortefe Lettere , ben volentieri 
accetti la mia intenzione , e f pero che que- 
lle sì pregiate Opere , in due Torneiti di non 
picciola mole ridotti , faranno aggradite * 
Vìvi felice » • . . • ’ - 
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AVVERTIMENTO 

Premesso dal Signor 
Coste* 


ièlla quarta Edizione fatta in 
fmjìerdam l' ^ nno 1633 . fu 
cui s ’ è lavorata la prefente T ra- 
dutone in Lingua Italiana • 

Cco un’Edizione mol- 

1 < , 

! to più corretta, non 
folamente della fecon- 
da pubblicata nel 1708. 
ma anche della terza flampata 
nel 1721., e ch’io aveva an- 
che corretta con tanta diligen- . 
za ch’avrei creduto fe fi fojfe 
riflampata più a mio tempo , di non 
avervi a fare alcuna mutazione- 
c On fi der abile , Io mi ritratto con 
piacere di quello, che dilli al- 
lora troppo inconlideratamen te \ 

e non 
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del Sig. Cofle : ix v 

e non ho rolfore di confettare , 
che il rifpetto dovuto al Pub- 
blico avendomi obbligato a ri- 
leggere la terza Edizione da 
Critico rigorofo, v’ho trovate 
molte cofe meritevoli di corre- 
zione. 

Siccome le citazioni di Mon- 
tagne fono piacciute univerfal-; 
mente a tutti coloro, che han- 
no letto quello Libro in Fran- 
cefe 9 ne ho trafcritto dell’ al- 
tre in quella quarta Edizione. 
Io fo 9 che lo (lile di uno 
Scrittore cosi elegante è otti- 
mo per vantaggiare le mia O- 
pera, la quale, con tutte le, 
mie diligenze , non farà mai 
altro , che una debole Copia 
' d’ un Originale, eccellente . Ma 
io ho avuto un fommo piace-, 
re d’ obbligare i miei Lettori 
con quella fpezie di facrifizio* 
Per altro ho provato , . che il 
piacere di trafcriver dei pen- 
a 5 fie- , 


x Avvertimento 

/Ieri, che mi fembravano nuo- 
vi per la maniera . /incera , e 
originale , con cui erano e£ 
predi , mi follevava un poco 
dalia noja dal tradurre/ fatica 
Tincrefcevole, che tenendo con- 
tinuatamente 1* intelletto alla 
tortura gli leva infcnfibilmen- 
te la fua vivaci cà naturale • 
Egli era per me un vero fol- 
lievo, e non ho potuto refi- 
ftere a quella lu/inga. 

Ma avanti ch’io iafei Monta* 

< 

gne r permettetemi di fare un* 
o/fervazione in occafione di una 
bella Sentenza di Socrate tira- 
ta da lui nel fuo Capitolo (a) 
delt iflituzione de Fanciulli . Offen- 
do dimandato a Socrate , di che 
Taefe egli fife , dice Montagne» 
non rifpofe d* Atene, ma del Mon- 
do* Siccome egli -aveva la finta fi a 
fòt* piena , e più vafia , abbrac- 
ciava tutto l' Univtrfà » come fua 

Ta- 
te ) Saggi Lib. I. Cap, XXV, 



del Sig. Cofle xi 

‘Patria , diffondeva le fue cogni- 
zioni , la fua focietà , e i / noi af- 
fetti [opra tutto il Genere Umano , 
non regolandoli come noi , che ri- 
guardiamo folamente quello cb' ab- 
biamo a piedi , Quello affetto 
univerfale , che altrimenti fi 
chiama Umanità , meriterebbe % 
a mio parere, un Articolo fe- 
parato nell’ Educazione dei Fan- 
ciulli; imperocché l'Educazio-* 
ne ordinaria tende ad infinuat, 
loro* dei fcntimenti direttamene 
/te oppofti a quefte Virtù. ^Nel- 
le Spagne un Giovanetto fa 
.difpreggiare i Francefi , e i Por- 
toglieli inibito, che comincia a 
balbettare; e tanto in Porto- 
gallo, come in Francia i Fan- 
ciulli della (letta età fanno mal,- 
trattare gli Spagnuoli : Queftaf 
coll urne inumano è pattato dai 
Continente nelle Kole, dov.’è 
fiato benittimo accolto. Ed in 
ciò i Fanciulli non fanno al- 

a 6 tro, 
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•xii Avvertimento 

tro, che imitare i loro Padri; 
-imperocché cialcun Popolo fi 
forma un abito di odiare i Tuoi < 
•Vicini , e di riguardare con 
difpregio tutti i Popoli, che 
parlano un’altra Lingua, oche 
veftono diverfamente da lui . 

Ma benché nei Paefi più colti 
l’Umanità lì a pochiflìmo cono- 
fciuta da’ Tuoi effetti , ella è 
nondimeno la bafe di tutte le 
Virtù fociabili fenza eccettuar- 
ne le più Criftiane.; e lènza 
<Ii ella quelle Virtù non fono 
altro ,* che vane apparenze . 
-Che cofa è v. g. la Bontà , la 
Sincerità.., la Carità , fe rin* 
ferrate in un Paefe, e limita- 
te da una Montagna , da un , 
Fiume-, o da un. Braccio di 
Mare , effe fi (limino lecite 
tutte le afprezze , PingiuftU 
aie, i tradimenti , gl’inganni . 
con le Perfone , che vivono di 
là da quelli limiti i E’ noto 

per - J 


del Sig , Cojìe . xiii 

per altro 3 che l’ Umanità fa- 
rebbe fìngolarmente nece (Faria 

* ai Popoli più potenti 3 i quali 
per quefto fnedeùmo fono con- 
tinuatamente efpofti alla ten- 
tazione di • violarla . Quante 
guerre viabilmente ingiufte non - 
impedirebbe , quante perfidie 
sfrontate nei commercio ■, e 
quante animoùtà mal fondate, 
che privano i Popoli di molti 
foccor/i reciprochi f* EH’ è dun- 
que una Virtù , che dovrebb* 
eflfere efpreflamente raccoman* 
data ai ‘ Fanciulli , e che bi- 
fognerebbe procurare di render 
loro naturale -tanto per tempo* 

* e con quanta diligenza fi fuo- 

* le infinuar loro comunemente 
la Pafliorte contraria . : Non vi 
farebbe colà migliore, ..per far 
loro concepire delle idee gran- 

L di , e riempir loro il cuore di 
fentimenti di dolcezza , e d* 
equità * quanto la confidera- 

zio- ' 
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zione di ciò, che debbono a 
tutti i Popoli della Terra , dei 
quali Iddio è il Padre comu- ' 
ne , e come di tale li piglia 
tutti egualmente (otto la fua 
Protezione . Io Iafcio penfare , 
che Morale ,* e che Politica fi 
potrebbe innalzare fopra Fon- 
damenti così belli • 

Ma reità da far fiipere , che 
la feconda Edizioue Francefe i 
di quell’ Opera fiampata in 
Amfterdam 1* anno 1708. è 
(lata riftampata in Parigi P 
anno 171 1. con un’ Approva- 
zione onorificentiflìma per il 
Signor Locke. Il Signor Abbi» 
ie di Tilìadet parla con que- 
lli termini , che ficcarne tOpe-i 
ra del Signor Locke *■ è eccellen- 
te e per quella, ragione farebbe 
. de fider abile , che fife nelle mani 
di tutti, così non fi puh maitrop - 
pò replicarne , e moltiplicarne la 
Stampa • Con quello compii- , 

men- 
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del Sig. Cofte* xv 

mento non fi fa altro , che 
render la dovuta, Gì uftizia al 
merito del Signor Locke ; ma 
non refta per quello y che il 
complimento non abbia il fuo 
merito . Parlando poi di cote- 
fla Edizione di Parigi y la gra- 
titudine non vuole, che io nii 
fcordi d* edere fiato onorato in 
una maniera gentililfima; poi- 
che hanno meflb negli errori 
molti sbagli di Lingua », che 
m* erano Scappati ; e la mag- 
gior parte dei quaìi probabile 
mente fi troverebbe ancora in 
quella Edizione , fe quegli , 
che ha alfifiito all'Edizione di 
Parigi , non a vede avuto la 
bontà di accennarli* 


PRE- 


PREFAZIONE 

DEL SI O NO R 

C O S T E 

Premeffa a IP Edizione Franceft fatta 
nel 1708 . 

— EL i6p5. io pubblicai una Tra- 

Suzione Francese di questo Li- 

In\*l 4 ll bro S0 P ra pnnia Edizione , 
il che il Signor Locke aveva 
pubblicato in Inglese 1 ’ anno 
Tn progreffo P Autore vi fece molte 
aggiùnte ; * finalmente dogo la ftta morte 

n’ è ftata f atta una quinta Edizione piti 
perfetta delle precedenti , foprg la quale è 
fatta la Traduzione , eh' io pubblico ( a ) 

preferitemele • j-'iifili 

Siccome in tutte le Edizioni lngleft Jt 
trova una Lettera Dedicatoria del Signor 
Locke diretta ad { b ) Uno de ì fuoi Amici , 
io P inferirò anche in quejìa Editane Fran- 
cefe , perchè ella è piena di rifleffxoni fopia 
la necejftà di ben educare i Fanciulli . 

Questi pensieri sopra 1 * Educazione dei 
Fanciulli, così comincia, v’appartengono 
per giustizia . Sono di già moli’ anni , eh 
io gli ho distesi a riguardo vostro; e que- 
sto Libro , che presentemente espongo al 

Pub* 

(/*) Nel 1708. 

{ b ) Eduardo Glarke Scudiere . 


del Signor Cofte ^ xvw 
Pubblico non contien’ altro , che quan- 
to vi ho già scritto in molte Lettere » 
Troverete i medesimi pensieri senza ve- 
run cangiamento considerabile , espressi 
nella, stessa mar/iera , e, quasi con lo stesso 
ordine . Di maniera , che i Lettori rico* 
nosceranno facilmente aHà semplicità del- 
lo .stile, eh’ è da conversazione, che que- 
sti sono piuttosto Trattenimenti familiari 
fra due Amici r che un Discorso fatto per 
il Pubblico 

Siccome la maggior parte degli Autori 
non si arrischiano di confessare d’ essersi 
mossi spontaneamente a pubblicare le lo- 
ro Opere , sogliono addurre 1’ importuni- 
tà de* loro Amici per iscusa di questa va- 
nità . Ma io non sono altrimenti nel ca- 
so ; imperocché , come voi sapete , posso 
dire con verità , che se alcune Persone , 
le t^uali avevano udito parlare di quello t 
che io aveva scritto intorno alla manie- 
ra d’ educare i Fanciulli , non avessero 
mostralo un desiderio grande di leggere i 
miei Quaderni , e dopo di co di vederli 
stampati r sarebbero per sempre restati nelP 
oscurità del mio Gabinetto . Ma cotesfe 
Persone , per le quali io ho un sommo ri- 
spetto , avendomi detto d’ esser restate per- 
suase , che ie mie riflessioni potrebbero es- 
ser di qualche utile y se fossero pubblica- 
te , io mi lasciai movere da questa ra- 
gione , la quale avrà sempre molto pote- 
_ re nel mio animo ; imperocché io credo > 
che ciaschedun uomo in particolare sia in- 
dispensabilmente obbligato di render, alla 
^ua Patria tutti servici v dei quali é 
' ca- 
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3tviii ‘Prefazione 

capace ; nfe io vedo qual differenza vi sia* '( 
tra gli Animali Bruti , e quegli , che pas- i 
sa la sua vita senza pensar punto all’ a- i 

dempimento di quest* obbligo » L? Educa* i 

2Ìone dei Fanciulli è una cosa tanto im- 
portante , e il segreto di ben* educarli fc i 
d’ un vantaggio così' universale , che s’ io i 
fossi così capace di trattare questa mate- 
ria còme desidererei d’ esserlo , non a* 
vrei /bisogno d* essere stimolato o impor- 
tunato da veruno , per risolvermi a far- 
lo ✓ Nondimeno il piccolo merito di que- 
st’ Opera , ed un giusto timore , che non 
riesca accetta al Pubblico y non m’ impe- 
diranno di stamparla tale qual’ V , giac- 
che non si pretende altro da me , se non' 
eh’ io ne faccia partecipe il Pubblico. Per 1 
piccolo che siasi questo Regalo , io non 
mi vergogno d’ offerirglielo . E ardisco 
dire , che tutti quelli , che leggeranno 
quest’ Opera non perderanno il loro tem- • 
po , quando vi sieno delle altre persone 
( del medesimo carattere di quelle , che 
1 ’ hanno approvata manoscritta ) che non 
la giudichino indegna d’ essere pubbli- 
cata *• 

In questi ultimi tempi io sono stato' j 
consultato intorno alla maniera d’ educa- 
re i Fanciulli da tante persone , le qua- 
li m’ hanno confessato ingenuameute , che 
non sapevano da dove principiare ; e tut- 
to il Mondo si lamenta tanto della cor- 
ruttela universale della Gioventù , che — • 
meritano molta lode quelli , che procu- 
rano d’ esaminare questa materia per ri- 
formarla , o che scrivono qualche cosa ^ 

quand* 
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del Sig, Cofle . ^ XÌX' 
quand’anche non servisse, che per eccita* 
re gli altri a trattarla con più esattezza , 
ovvero a correggerli , se s’ ingannano ; im* 
perocché vi sono pochi errori meno perdo» 
nabiii di quelli , cne appartengono all’ Edu- 
cazione dei Fanciulli. Essi sono d' una 
conseguenza così pericolosa , che senza nn 
pronto rimedio fanno- delle impressioni , 
che non possono più cancellarsi , e che si 
spargono in tutto il restante della vita 
Per me sono tanto poco ostinato per le 
cose , che propongo in quest’ Opera , che K 
non proverei verun dispiacere , se qual- 
che Persona , più capace per trattare que- 
sta materia, volesse comporre per uso del- 
la nostra Nobiltà Inglese un Trattato com- 
piuto sopra l’ Educazione , in cui correg- 
gesse gli errori ne’ quali posso essere ca- 
duto / imperocché’ desidero coh molto mag- 
gior premura, che i nostri Giovanetti di’ - 
qualità imparino le maniere più pro- 
prie di formarsi slle cose buone ( la qual 
cosa dev* esser desiderata da ognuno ), che 
di vedere approvare le mie opinioni in- 
torno a questa materia . Comunque stasi , 
voi potrete sempre- farmi questa testimo- 
nianza , che il metodo da me proposto 
in questo Libro ha prodotto un effetto 
straordinario nella persona di un Figlio 
d’ un Gentiluomo da noi conosciuto . Io 
non pretendo dire con cib~, che il buon 
temperamento di cotesto Giovanetto non 
abbia contribuito molta ; ma quello , che 
ardirei di assicurare , e , che voi siete per- 
suasissimo , e i suoi Genitori ancora , che , 

se.- 


Digitized by Google 


. * 1 .- 



rfx Prefazione 

seguitando il metodo usato ordinariamente 
oggi giorno per l’Educazione dei Fanciul- 
li, non si sarebbe ottenuto V intento perii 
detto Fanciullo , che non si sarebbe potuto 
insinuargli 1’ amore dei Libri , e della Scien- * 
za, nè impegnarlo a desiderare, com’egli 
fa, d’ imparare più cose, di quello , che 
vogliano insegnargli quelli, che hanno cura 
della sua Educazione . 

Ma il mio intento, non è di darvi ut) 
idea grandiosa della mia Opera ; imperoc- 
ché già m’ è noto il giudizio , che voi ne 
fate . Nè pure io voglio farle acquistar 
credito nella Mente degli altri uomini per 
mezzo delia stima che voi ne avete . Sic- 
come l’ Educazione dei Fanciulli è una di 
quelle cose , nelle quali i Genitori sono 
maggiormente impegnati', e per. debito., è 
per interesse ; e che la felicità , e la pro- 
sperità d’ una Nazione dipendono somma- 
mente da essa , io desidererei , che ciascu- 
no avesse a cuore quest’ interesse , e che 
dopo d’aver esaminato, e distinto accura- 
tamente la parte , che possono avervi il 
Capriccio, il Costume, o la Ragione at- 
tendesse a metter in pratica quel metodo , 
che nelle diverse condizioni degli uomini 
- fesse il più facile, il più breve, ed il piu 
proprio per formarli virtuosi , utili alla 
Società Civile, e capaci ognuno re'la pro- 
pria Professione. Ma si dovrebbe singolar- 
mente usare ogni diligenza nell’ Educazio- 
ne dei Giovanetti Nobili , imperocché , «e _ 
le Persone del detto Ordine saranno ben* 
educate , metteranno in poco tempo rut- 
to 
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del Signor Cofle • xxr 

to il restante in buona regola . Ecco che 
cosa m’ ha impegnato a comporre quest* 
Operetta . 

Sarebbe inutile aggiunger delle nuove ri - 
fleffloni a quelle del Signor Locke , per dima *\ 
ftrare , che fia d y un' affo/uta neceflìtà l y educar 
bene i Fanciulli , e che queflo fta un* affare 
da maneggiarli con molta delicatezza . Ogni 
uomo , che penfa n ’ è più che petfuafo . 

In nè pure mi diffonderò per far vedere 
difìintamente , che queJV Optra è proprifftma 
per la direzione di coloro , che s y applicano 
all y Educazione dei Fanciulli , che la mag- 
gior parte delle Maffìme , che vi fi J labili - 
fcono non fono troppo afìratte ; che fono chia- 
re , efatte , e facili nella pratica » La fiima , 
che ha il Libro del Signor Locke , ch y è 
flato pubblicato , e l y ufo , e già flato 
fatto dette Regole , che vi propone , mi di fi 
penfano da quefla fatica 

Dopo d y aver ’ àj (fervuto nella Prefazione , 
che fi trova nella prima Edizione Francefe , 
che il Signor Locke conferma alle volte i 
fuoi pcnfieri con Efempj familiari , aggi un - 
fi i che quafi tutto quello , che ha detto in 
queft y Opera potrebbe effere facilmente giufli- 
ficato con Efperìenze , che non hanno ecce- 
zione . lo porrei per ef empio quello , che il 
Signor Locke dice (* ) contro il coflume fta « 
bilito in quafi tutti i Paefi d y Europa di da- 
re dei vefliti troppo flretti ai Fanciulli . 
Pruova con ottime ragioni , che quefla è la 
. vera maniera di guaflar loro la vita ; e ciò : 
viene chiaramente confermato dalla Jperien- 

za • 

( * ) Pag. i8. 

\ \ ■ 
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za . imperocché nei luoghi , dove fi fervono 
della pratica affatto contraria i fanciulli 
hanno la vita beni {fimo fatta , come fi vede, 
per grazia d' ef empio , nei popoli del Regno 
di Siam , che non fono jafeiati nell ' infan- 
zia x ed hanno tutto il Corpo beniffimo for- 
mato. Noi fappiamo quefìa particolarità dal 
Signor de la Louberé nella fua Relazione 
del Regno di Siam, lo citerò qui le Jue pa- 
role , le quali pajono fcritte e/prefiamente 
per provare l' opinione del Signor Locke in 
quefia materia. 1 Popoli del Regno di Siam , 
die' egli , ( a~) hanno il Corpo ben fatto -, 
la qual cosa io attribuisco principalmenre 
al non essere fasciati nella loro infamia . 
B,e diligenze , che noi usiamo per formar 
la vita dei nostri Fanciulli , non sono Sem- 
pre così felici , come la libertà eh’ essi la* 
sciano alla Natura di perfezionare la lo- 
ro . Si può aggiungere a quefi' ef empio quel- 
. lo degli Spartani , il più ilio (ire , ed il piti 
faggio Popolo dell ' antica - Grecia ; imperocché 
n'e. pur ejfi faf davano punto i loro Bambi- 
ni . Le Balie di Sparta , dice Plutarco ( b ) 
nella Vita di Licurgo , rilevavano i Fan - 
ciulli con una deprezza td un' applicazione 
particolariffima fenza cingerli di fafee , ? 

con quefi a maniera 1 foggi ugn' egli , effe li 

ren - 

. ' 

( a ) Tom. i. pag. So. dell’ Ediz. d’ Olanda. 

( b ) Hv<Tt 7T(tì Tote ÌTTIfl&uà Ttf 

fxtru TtyyvG ^ torre a ixrvmpydvo* txrptfvce 
rei tdÌ; flirtai xa't roig £Sì(W 

4 uà Ttoièév. Plutarch. in Lycurgo pag.49* Edit. 
Aubriana: Francofurti. 
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del Signor Cofìe . ^ •xxìli 
-vendevano più ben difpofìi del Te membra + 
meglio forinati t e di più bella , e gentile 
corporatura, per ferv irmi del? efprejjione 
d’Amyot. 

Una dttle opinioni di quefV Opera , che 
ha incontrato maggior difficolti , è quella * 
dove il Sig . Locke pretende , che sì debba 
in ogni stagione lavar ogni giorno i piedi 
dei Fanciulli nell’acqua fredda . Molti re- 
damarono da principio contro quefla. muffi- 
no* , che , fecondo il loro parere aveva del- 
le confeguenze tanto pericolo f e . Il Signor 
Locke ne fu avvertito , e nelle Edizioni j af- 
fé guenti fi pigliò la briga di confermare le 
ragioni , /opra le quali fondava queffi ufo 
con degli efempj dai quaii fi , vede chiara- 
mente y che i Fanciulli non fono efpojìi per 
tiò ad alcun 'pericolo ... Ma poiché gli teo- 
mini durano fatica a disfarfi di qualunque 
pregiudizio che fia flato qua/i c'onf aerato 
con un lungo ufo .y crederei , che non fifr 
inutile aggiugnere a tutti gli efempj ad- 
dotti dal Signor Locke quello dei Popoli 
del/Pertt il quale è prtfo dalla Storia de- 
gli Ynchi di Garcillasso delia Vega. I Po- 
poli del Perù , dice lo Storico , (*) rileva- 
no i Fanciulli con quanto minor delicatez- 
za fc loro possibile . La qual cosa si osser- 
vava indifferentemente nella persona degl* 
Ynchi , * dei loro Sudditi tanto ricchi , co- 
me poveri . Subito che il Fanciullo era na-* 
to lo lavavano con l’ acqua fredda, e.lo in- 
volgevano così nelle sue fasce , e continua- 

». . , vano 

? (<j) Tom. i. Lib. 4. cap. C2. pag. g6t. ,del- 
P Edizione d* Amsterdam del 1704. 
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vano a far ciò ogni mattina dopo aver la» 
sciato qua'che tempo l’ acqua allo scoperto. 
Se la Madre voleva fargli una finezza straor- 
dinaria, pigliava dell’acqua in bocca, e lo 
spruzzava per tutro il corpo eccetto la ci- 
ma del capo , dove non lo bagnava mai • 
Se alcuno dimandava a quei Popoli il ma*, 
tivo di questa usanza , rispondevano di far- 
lo , per avvezzare i loro Fanciulli al fred- 
do, e alla fatica , e per fortificar loro le 
membra . Se dopo di ciò le pedone capaci 
di ragione perfiflono a credere , che fia cofa 
pericolofa lavar ogni giorno J piedi dei 
Fanciulli nell * acqua fredda , farebbe ènte 
file addurre altri efempj , per levar toro 
di capo queflo penfìero , 

Multe Perfone potranno credere dopo aver 
letto la Lettera , che io ho inferita in quefia 
Prefazione , che qucfi* Opera effendo fiata 
principalmente compofia per i Giovanetti No- 
bili i ed effendo per altro piena di cofe , che 
fi ri f eri f cono al gufio , ed alle maniere della 
Nazione Inglefe , non debba effere , nè di 
.un ufo molto univerfale , nè molto utile ad 
altre Nazioni che all* Inghilterra . Quefia è 
un* obbiezione , che propoft io ntedefimo la 
prima volta che pubblicai quefia Libro in 
Francefe , e' benché effa non pojfa più dar 
noja fe noti a coloro , che non P^hanno più- 
letto y io trafcriverb nuovamente in graziti 
loro la rifpofia , che diedi allora , 

Egli è certo , che quest’ Opera è stata 
particolarmente destinata per 1* Educazio- 
ne dei Nobili ; ma ciò non impedisce , che 
non possa 'servire ancora alP. Educazione 
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itti Signor (Sofie • r xx* 
d’ ogni Sorti di Fanciulli , di qualunque 
condizione essi si sieno ? imperocché se voi 
eccettuate quello » che dice 1* Autore de- 
gli Esercizi cavallereschi , che deve impa- 
lare un Giovanetto Nobile » quasi tutte le 
regole» che assegna sono universali . Io po- 
trei aggiugnere , che la parola Gentiluomo » 
significa diversamente in Francia,, e in In- 
ghilterra . Dove che in Francia si chiama- 
no Gentiluomini tutti quelli , che sono 
Nobili di schiatta , in Inghilterra non si 
contano tra i Nobili, che i Padri' del Re- 
gno che sono i Duchi , i Marche fi , i Conti » 
i Vi [conti , ed » Baroni , e si -annoverano 
nel Terzo stato tutti coloro, che sono in- 
feriori alla qualità di Barone, ai quali si * 
dà ii titolo di Gentiluomo (*), quando non 
sien, «fe Gabellieri , né Artigiani , di ma- 
-mera , Che in Inghilterra si chiamano Gen~ 
tiluomini ( É ) le persone. , che in F rancia 
'sono chiamate "Genti di buona nascita ; 
buoni Cittadini ( * ) ec. ‘ Da ciò è facile 
conchiudere, che questo Trattato dell* Edu- 
cazione , essendo stato fatto propriamen- 
te per i Gentiluomini , a pigliare questa 
parola nel senso , che ha in Lingua In- 
glése » dev’ essere di <m uso assai univer- 
sale * • 

Quanto nlP opposizione , .che T Autore 
ha accomodato le sue "riflessioni al gusto $ 
ed alle maniere del suo Paese , ciò è in- 
dù* 

. {*) In Inglese 'Gentleman • 

/ .( £ ) Genti emens . 

<( c ) In francese Boxrgeoiì , 

Locke» Tom, L • 

, ^ 
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dubitabile ma non per questo ne segue * 
che la sua Opera serva solamente per gl* 
Inglesi . In fatti vi si trovano pochissime 
cose , che non s’ adattino all’ altre Na- 
zioni , o almeno , che non vi si possano 
ridurre con poca fatica . Onde quando 
1 ’ Autore fa vedere alla Pag. 401. che un 
Gentiluomo Inglese deve imparare le Leg- 
gi d’ Inghilterra , è cosa chiara , che uu 
Francese per le stesse ragioni è obbligato 
ad imparare le Leggi , che si osservano in 
Fiancia, un Olandese quelle d’Olanda ec.' 
Similmente quando dice , che in Inghilter- 
ra si dee insegnare quanto più presto si 
pub il Francese ai Fanciulli, acciò possa- 
ito imparare a pronunziarlo bene , questo.' 
ricordo serve nello stesso tempo ai Tede-' 
schi, ai , Fiamminghi , e a quasi tutti i; 
Popoli d’Europa. Quant’ ai Francesi per i. 
quali non serve,, potranno per la medesi- 
ma^ ragione far’ imparare in quell’ età te- 
nera ai loro Fanciulli l’Italiana, o lì - 
Spagnuola , o piuttosto li dovrebbero ap- 
plicare nella loro prima gioventù allo stu- 
dio della Lingua Francese ; imperocché 
non v’ è cosa nè più bella , nè più neces- 
saria quanto il parlar, e scrivere bene nel- 
la propria Lingua . Ma , a questo appun- 
to ron si può ? arrivare , se non se ne fa 
quo studio particolare come avevano benis- 
simo conosciuto i Greci , ed i Romani , 
che mandavano i lor Fanciulli nelle Scuo- 
le pubbliche , perchè v’ imparassero la prò-, 
pria Lingua materna in cui dovrebbero 
esser imitati non solo dai Francesi , ma da 

tut- 
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del Signor Cofle • xxvii 
tutte le Nazioni del Mondo , che hanno 
qualche cultura . " ; 

Mi refia da- dire una parola di quefiù 
nuova Edizione £//’ ù arti cebi ta di tutte 
le Aggiunte, che l' autore ha fatto in di - 
ver fi tempi , e che hanno accrefcìùto la di 
lui Opera di priu- d' un terzo . Qutfie ag- 
giunte , o fono Pen fieri nuovi J opra quel- 
le cofe , eh' erano fiate trattate con meno 
diligenza, ovvero > Articoli a fatto nuovi 
chef meritavano t? entrare in quefio Libro ■ 

Tra quefii fi può annoverare tutto quel- 
lo , che l ’ Autore dice f opra la necejfità , che 
hanno i Fanciulli di (indiare la loro Lin- 
gua materna più di qualunque altra . A-~ 
veva tra (curato > affatto q:r.fìo Punto nella 
prima Edizione , ma io P aveva toccato di 
paffaggio nella mia Prefazione , come fi può ’ 
vedere dal pajfo , che n' ho citato . E mi 
piglierò la libertà di Soggiunger qui , che 
lutto quello , che fi ricerca per psrfezio - ✓ 

nurfi nella cognizione della Lingua mater- 
na fi può ridurre a quefie tre cofe : a fre- 
quentare delle perfine, che parlino bene : a 
leggere dei Libri fcritti in buona Lingua : 
e ad efercitarfi da fi nello f crivere . L* ef - 
perienza mofira vifibilments , che fi arri- 
va ad intender, bene la propria ' Lingua a 
proporzione dell' ufi , che fi fa di quefii tre 
mezzi • lo fo beniffimo , che fi veggono con-' 
tinuatamente alcune Perfine dell * uno , c dèli * 
nitro fiffo, le quali fenza ne leggere , nè' 
f crivere ■ hanno acquifiato la feLcità d' ef- 
primerfi con molta vivacità , aggiufiatez- 
za, e buon garbo . Ma ft vi fi farà ri- 
~ b z fl'f- 
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fl'JJione y fi vedrà > thè qutfle fleffe Perfori* 
hanno imparate a ben parlar & a forza di 
converjare con degli Uomini x e delle Donne y j 

tbe avevana imparata la Lingua con gli i< 

a futi da noi accennati » Egli è ancora faci- 
le l y accorger fi r che d* ordinario il loro ta • 
lento e limitato et certe materie , che fanno. 

f°iS rtt0 P‘ù comune di quelle converfazìo • 
ne » Cavateli, da quelle materie , il loro dir 
. / corfo è languido , Jecco , e confufe ' y fer,z » 
riflettere , che le parole ufeite da una bell tu 
bocc* ptoiwnziat4 con grazia, # con una vo* 

_ £e è r *t* fono fintate molte volte eccellenti a , 
benché m realtà fieno poco efatte % e malij • 
firn* diff ofie . 

Un altro vantaggio di quefla Edizione ' 
dì c ht quella già pubblicata in Francef* 
à, fiata ritoccata con molta diligenze - Gl- 
' tre molti errori di flile io ho corretto alcu- 
ni luoghi y, dove : non aveva pufo il gì ufi», 
p enfierò dell' Autore * Non ho mai conofciu- 
<o tanto bene la difficoltà t che- »’ è a tra- 
durre finitamente dall* Inglefe nel France- 
f e v quanto nei rivedere quefi' Opera . Le. 
fin* del Signor Locke, benché meno figu- 
rato di quello di molti altri Autori della 
fitta Nazione. y lo * nondimeno quanto ha fi a < 

per mettere fptjf* alla tortura un Traduttore 
Srancefe , il quale y pen ac comodar fi al ge- 
nio della Jua Lingua è obbligato ad 'l pri- 
vati fi con piu Jtmplictrà . Imperocché la 
Lingua Francef e non vuole troppo figure ,, 

• principalmente quell* , che fono troppo " 1 
ardite , e poco naturali . EJfa anzi richie- 
di. % ih e lo, cefi fieno ej fin fife con. natura* 

lezs 
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del Si gnór CofltV xx'x . 
■leZta , e fenza rigiro : da crò ne fegue f 
a mio credere , eh' eli* è pili corretta , e 
più e/atta nelle fue' Narrazioni di quel- 
lo fieno la maggior parte dell ’ altre Lin- 
gue • 

Il Signor Locke m 1 ha impegnato in un 
nuovo imbarazzo con molte piccole aggiun- 
te inferite in diverfi luoghi della fua ope- 
ra . Qj'sfli nuovi ptriodi m ' hanno più vol- 
te obbligato a mutare delle pagine intere , 
E poiché in generale . le aggiunte , con le 
quali è flato accrefciuto queflo Libro in più 
volte , ne hanno guaflato un poco l'ordine , 
e v ’ hanno introdotte alcune repetizioni inu- 
tili , ho ufato tutti l' Indù firia. poffibile per 
occultare queflo doppio difetto. 

Finalmente y per render più utile la let- 
tura di tutta /’ Opera , l' ho divi fa in tan- 
ti Capitoli y, quante fono le Materie diver • 
fe. Per altro 5 qualunque libertà io mi fi a 
prefo in quefla Traduzione , ho fempre 
procurato di non mefcolare i miei penfieri 
con quelli dell 1 Autore . Ma avendo ritro- 
vato in Montagne molti penfieri , che han-y 
no una grandijfima relazione con quelli del 
Signor Locke y mi fon prefo la libertà di ci- 
tarne una fatte » Egli è un ricamo , che po- 
trà divertire gtuziof amente il Lettore , L * 
aria vivace , e _ originale , che manca alla 
mia Tradizione la troverà fempre in Mon- 
tagne . Se io non avejfi temuto d ’ accrefce - 
re troppo il Volume , P avrei adornato d ’ u- 
na quantità grande d,' altri penfieri del det- 
to Autore poco diverfi da quelli del Si- 
gnor Locke : imperocché vi fono poche coft 

b 3 con- 


Digitized by Google 


XX*. Ere fazione del Sig - Coffe » 

nncerntnth all'Educazione dei l anc tulli s , 
che il Montagne non abbia- accennate ne' 
fusi Saggi— Siccome qui fi a materia gli Jìa 
a cuore ,, ogni, argomenti?, gli ferve: per ror>~ < 
narvi [opra «. 
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pra tutto per r Domtflici ■» *?? 

Cap. XVI. Comr fi debba profittare della 
Curiosità dei Fanciulli •» 

§. 1 . Curi ofttà n tee faria mi Fanciulli ; 

r mrzsr prr mantenerla^ ivi 

§. II. £/»* vivacità grande non ) un bue- 
niffimo fegno nei Fanciulli • 440 

Cip. XVII. Indi fetenza che hanno alcuni 
Fanciulli per informar ft ; e maniera di 
correggerla . 2 4 * 

$. ì. Della negligenza di certi Fanciulli » ivi 
§. II. Maniera di correggere la pigrizia 
fe non è univerfale . 2 44 

§. III. Maniere di correggere un Fanciul • 
lo d' una pigrizia generale eh» Ita la 
fua origine dai temperamento :», • . ^47 

§. IV. Bt fogna impiegarlo in qualche fa- 
tica corporate . 2 4 ® 

Cap. XVIII. Von tifogna forzare i Fan - 
ciulli ad impiegar fi nelle cofe , che fi 
•vorrebbe far loro imparare . * 5 ° 

§. I. No» hi fogna permettere ai Fanciulli 
*' - di tenere quelle cofe che fervono per il 
loro traftullo . , \ 'M 4 

Cap. XIX. Quinto fi debba badar» per cor- . 
reggere la Menzogna nei Fanciulli • 258 
'g, I, Qual conto fi debba fare delle feti- 

fi dd r ^hin. d£LL ^ 2 
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Quanto importi il ben rilevare i Fanciulli r 


A felicità che si pub godere in 
questo Mondo , si riduce ad ave* 
re la mente ben (a) regolata , e 
il corpo di una buona compiei* 
sione. Questi due vantaggi con* 
tengono tutti gli altri : e si pub dire , chs 
chi li possiede tutti due, non ha gran cosi 
da desiderare ; dove che quegli , il quale è 


f »rivo di uno dei due , non è molto più fe- 
lce , qualunque vantaggio potesse avere d’ 
altronde . La principal causa della felicità , 

0 del* 

(*) Mens fana in torpore / ano . 

Giov. Sar. v. 1^6, v 
Locke . Tom . A A 
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e della miseria degli uomini procede da 
loro stessi . Chi non ha un animo retto , 
non trovetà mai il retto sentiero che me- 
na alla felicità : e chi ha il corpo debole , 
e mal sano , non potrà mai far gran pro- 
gressi . Io confesso che vi son molti , i 
quali sono naturalmente si vigorosi di cor- 
po e d 5 animo , e in cosi buono stato , che 
non hanno, gran bisogno dell’ ajuto altrui . 
Sono stati portati sin dalla culla , per co- 
sì dire, e dal loro buon naturale .a tutto 
quel *ch’è più eccellente, e si trovano in 
ìstato d’ eseguire 1* imprese più straordina- 
rie per il privilegio di un felice nascimen- 
to . Ma gli esempi sono rari , ed io cre- 
do di potere assicurare, che di cento per- 
sone ve ne sono novanta , che sono quel- 
lo eh’ esse sono , buone o cattive , utili o 
inutili alla società umana , mediante l’ e- 
xlucazione che hanno avuta . Di qui na- 
sce la gran differenza degli uommi . Le 
minime e le più insensibili impressioni , 
che si pigliano .dalla nostra più tenera età , 
sono d’ importantissime conseguenze , e di 
una lunga durata . Accade di queste prime 
impressioni come d’ un fiume , 1* acqua 
del quale con pcca fatica si pub voltare 
in diversi canali per vie affatto contrarici 
di modo che la direzione insensibile , che 
T acqua riceve nel principio della sua sor- 
gente , piglia differenti corsi, e atriva fi- 
nalmente in luoghi molto lontani 1’ uno 
dall’ altro . Così io credo , che colla mede- 
sima facilità si possano dirigere i fanciulli 

)-n qual maniera si vuole - 

' . ' . Ma 


Dii 


Fanciulli,. ‘3 

i. . Ma benché i’ anima sia la parte princi- 
pale deli’ uomo , e si debba prima di ogn* 
altra cosa studiare il modo di ben regolar- 
la , non. bisogna per questo, trascurare in- 
«- -.terameute il corpo, mercè la connessione, 
che hanno; fra lon».. ...» ~ ' •. ", 
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ì : Precauzioni neeejfarie per confervar la ■ 

SANITÀ’ nei Fanciulli . . 


•r.. 


TvEnsando io , come i io fo , di dare qual- 
JL che avvertimento circa àH’ Educazione 
dei t figliuoli , io voglio cominciare dall’esa* 
trainare quel f.iche ‘riguarda la -Sanità del 
C ìorpo y sì.i pecch'è questo, è un punto del 
quale voi potreste attendere la disamina- 
zione da me più. che da ogn' altro , atteso 
,lo studio , al quale si («) presunse , che io 
.mi sia applicato con modo particolare; sì 
perchè io mi spedirò presto da quest’ arti- 
colo, che si, riduce , se io non m’ inganno, 
a poche cose*, • 

• * A s * §i I* 

(a) Benché il Signor Loke non avesse mai 
esercitata la medicina ne aveva fatto uno 
studio particolare, e con tanto profitto, che 
il famoso Dottore Sydenam si gloria , che 
Locke approvasse il suo metodo di medicare, 
che , die’ egli 1’ aveva esaminato preci- 
samente . Qui eam methodum intimine per 
omnia perjpexerat . Vedi Ep. dedic. Oper# 
Th, Sydenam ; p. 7. & 8. Lìpfue idp5* 
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§. L 

Della Saniti del Corpo» 

Che la Sanità sia necessaria all’ uomo 
per far bene i fatti suoi , e per esser feli- 
ce ; che una costituzione vigorosa , e av- 
vezza alb faticale al lavoro sia utile a 
chi vuol fare in questo Mondo qualche v 
figura, è cosa chiara, nè v’ è bisogno di 
' prova . 

Parlando qui della Saniti , il mio pen- 
siero non è di discorrervi del modo., col 
quale un Medico dee curare un fanciullo 
malato , o cagionevole , ma solamente di 
mostrare quel , che i Genitori debbono fa- 
re senza l’ajuto della Medicina, per con- 
servate ed accrefcere la Saniti dei loro fi- 
gliuoli , g almeno di formarli in maniera , 
eh' f JJì non fi ano f oggetti alle malattie . Io 
non so se quel che io son per dire su que- 
sto proposito si potesse racchiudere io que- _ 
sta corta Massima : Che le perfine di qua- 
lità dovrebhono trattate i loro Figliuoli , ' 

come i buoni Contadini trattano i loro. Ma 
perchè questa massima alle Madri potrebbe 
parer un poco troppo cfuda , e ai Padri 
un poco troppo corta , io spiegherò il mio 
pensiero piu distintamente dopo avere data 
per regola generale , e sicura, che fi guafia 
la completorie nei Fanciulli per troppa # in- 
dulgenza , e tenerezza . Questo avvertimento 
appartiene principalmente alle Donne . 

• §. ir. 


r ; . i lèi Fanciulli , y 

§. IL 

• * 

V 

No» bi fogna dare ai Fanciulli abiti 
troppo gravi . 

La prima cosa , che si deve avvertire 
è , che i fanciulli non ftano tenuti con abi- 
ti che tengano loro troppo caldo , fta d ì sfa- 
te , o fia d y inverno . Quando si nasce , noi 
non abbiamo il viso meno tenero di qua- 
lunque altra parte del Corpo < E’ il costu- 
me che P assoda , e lo rende più atto a 
sopportare il freddo . Sopra di che si rac- 
conta una risposta assai giusta , che Ana- 
charsis filosofo Scita dette un tempo ad 
un Ateniese . Comecché quest’ ultimo si 
maravigliava di vederlo' andare ignudò in 
mezzo al diaccio , e alla neve i È voi , t 
gli disse il Filosofo , come potete compor- 
tare , de il vofìro vifo flia nel rigore del 
Verno efpojìo all’ aria? Il mio viso è fatto 
per questo , rispose P Ateniese . Immagina- 
tevi dunque , rispose subito Io Scita , che 
io fta tutto vifo , Ed in fatti li nostri cor- 
pi possono soffrire tutto quello, acuì sono 
avvezzati fino dal principio . 

Io trovo un esempio molto proprio per 
confermar questa verità in una graziosa 
Relazione venuta fuori col titolo di fluo- 
ro viaggio di Levante . Benché riguardi P 
eccesso opposto a quello del quale parlia- 
mo , cioè un estremo calore , serve a far 
vedere qual sia la forza del costume . I 
caldi , .dice P Autoreti questo Viaggio , 

• A J , fono 
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fono pilt 'violenti nell* I fola di Malti,’ eie 
in qualunque luogo dell' Europa : ejji paca- 
no quegli di Roma . Vi è un caldo tanto 
pili infopportabile , quanto che di rado l * a - 
ria è rinfrefcata dai venti . Così tutti i 
paefani fono neri conte gli Egiziani . Del 
refìo non curano niente il fole , non effe n do 
capace il maggior calore di tenerli in cafa , 
nè di far loro interrompere il lavoro : il 
che mi fa cono f cere , che fi puì avvezzar fi 
a molte cofe , che Jembrano impoffibili , pur- 
ché uno vi fi avvezzi dall' infanzia , e 
qusfìo è quello che fanno i Malresi , /' quali 
affuefanno il corpo dei loro figliuoli al caU 
do , -facendogli andare ignudi fenza camicia , 
e fenza Calzoni , e fenza barretta 'dall'ina 
f anzi a fino ali * età di dieci anni . 

Io vi consiglio adunque a non vi pU 
g r tar gran pena per difendere i vostri fi- 
gliuoli dal. freddo del nostro Clima . Vi 
sono molti in Inghilterra , che portano 
neri’ Inverno i medesimi vestiti dell’ esta- 
te , senza patir yerun incomodo , nè sen- 
tir più il freddo degli altri uomini . Trat- 
ranto se le Madri vogliono assolutamente 
avere qualche riguardo nel rempo dei diac- 
ci ,we delle nevi-, -per paura che i loro fi. 
gli non avendo migliori panni del solito 
non patiscano ; e se ì Padri non ^anno 
passar sopra a questa -precauzione , per 
paura, di esser biasimati , si guardino al- 
meno di non dar ai loro figliuoli abiti 
troppo caldi ; e si ricordino fra le altre' 
cose , che giacché la Natura si è presa il 
pensiero di coprirci «-così bene il capo di 
• * :* Jh 
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capelli?»* e 1 di assodarlo in due , o tre an- 
ni t ,.così che un Fanciullo può andare di 
giorno all’ aria scoperta senza aver nulla 
in testa , è ‘ meglio che i Fanciulli dormane 
ancorata capo-, / coperto .* perche non vi ò 
cosa che cagioni più mali di testa, o d* 
infreddature , e di catarri e d’ altri incomodi , 

Che tenersi la testa calda ^ 

Quel che io ho detto sin qui y appartiene 
direttamente v e precisamente a’ fanciulli f - 
perchè in questo discorso io non ho altra 
mira , che mostrare come si debba rilevare - 
un Fanciullo di buona nascita dalla si» # 
fanciullezza , il che non converrebbe preci* 
samente all’ educazione delle Fanciulle i. 
Sarà per altro molto facile il distinguere 
quali regole differenti richiegga la differenza 
del sesso. - »> 

1 | ' 1 . " ke 1 ■ * * * * 

. - . - IH. ' 

• * •• v 

1 bambini ft debbono avvezzare a patire 
il freddo dei piedi . 

Io dico in secondo luogo , eh* è bene 
- il lavare ogni giorno i piedi dei bambini 
nell' acqua fredda , « dar loro a questo ef- 
fetto scarpe sì sottili * che quando mette- 
ranno i piedi' nell* acqua , essa vi entri 
dentro • Qui io credo d’ irritarmi contro 
le Madri , e le serve . Le prime crederan- 
no che questa sia una cosa troppo sudi* 
eia l le altre pub essere che stimino trop- 
pa fatica di lavare ogni sera le calze dei 
bambini . A qualunque costo la cura del- 

A 4 i* 
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la loro salute dee andare avanti ad ogni 
cosa,* e per conservarla loro, bisognereb- 
be spendervi anco dieci volte più di tem* 
po , se fosse necessario . Chi considererà 
seriamente quanto nuoca , e faccia male 
V ammollarsi i piedi , quando siano rile- 
vati troppo delicati , io sono sicuro che 
desidererà d’ essere andato scalzo nella sua- 
età più tenera , come fanno i plebei , i 
quali per questo son tanto avvezzi a sof- 
frire l’umido ai piedi, che non vanno più 
a rischio d* infreddire , e di tirarsi addos- 
so altro male ammollandosi i piedi , di 
quel che facciano lavandosi le mani . E 
di dove pub nascere , io vi prego , Ut 
gran differenza , che vi ha , rispetto a 
questo , fra le mani , ed- i piedi degli al- 
tri uomini i se non dal costume? Se un» 
uomo fosse stato avvezzato dalla culla ad 
andare scalzo , ed avesse sempre tenute le 
mani coperte di buone pelli , e di buo- 
ni guanti ( i quali gli Olandefì chiama- 
no f carpe delle mani ) io sono sicurissi- 
mo , che in' questo caso reccherebbe a. 
quest’uomo il medesimo pregiudizio l’am- 
molla-si le mani , che. reca presentemen- 
te a molti 1’ ammollarsi i piedi . Il vero' 
aiaodo di prevenire questo ultimo inconve- 
•niente e , come ho detto , i! fare ai Fan* 
ciulli delle scarpe , nelle quali posn en- 
trar 1’ acqua , e lavar loro ogni giorno 
eostantemenfe i piedi nell’ acqua fredda^ 
La sola pulizia porrebbe bastare ad accre- 
ditare questa pratica , ma io qui non ne 
patio se non in quanto pub conferire al» 
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la Sanità ; pe$: questo io non determino- 
in qual’, ora del giorno si debba fare *; fa 
ho conosciuto un Fanciullo , che si Uva* 
va i piedi ogni notte con molto utile , 
ciò per tutto l’ inverno senza lasciare' 
una notte benché di grandissimo freddo , 
di modo che nel tempo' che 1* acqua era* 
tutta diacciata, il Fanciullo vi tuffava, 
i suoi piedi , e le sue gambe , benché non 
\ fosse in etàrdi potersele stropicciare da 
se ., e rasciugarle da se £ quando co- 
minciò era di una complessione molto te- 
nera , e cagionosa » Ma comecché il fine » 
che qui noi ci proponiamo è il fortificar 
queste parti coll* uso frequente deli’ ac-‘ 
qui ^fredda per prevenire in questa ma- 
niera gl* inconvenienti , che accadono a v 
coloro , eh* essendo rilevati diversamen-' 
te vengono ad ammollarsi a caso i pie* 
di, io credo che si possa lasciare ai Geriti- 
tori la libertà dì scerre la sera o la mah* 4 
lina, secondo che tornerà loro più como- 
do . li tempo , se ben mi avviso , é cò- 
sa indifferente*, purché si <’ faccia la cosà'* 
ogni giorno senaa detezione ; Se non si 
potesse compravo -se* bon a un prezzo mrif-j 
to più considerabile-qóèt grado di sanità 7 ‘ 
e a di vigore che Si - acquisterà in questa 
guis* -non ! avrebbe ragioni di querelare 
sene . E Se f# aggiungo V M che ri far tiÒ v 
impedirà i cali dei piedi , senza dubbio , lo 
riputeranno un igrand’ utile. Del resto st 
dee comindare^S lavare i piedi ai Fan- 
ciulli di Piimaverà ; é in sul principio si 
dee adoprate ; dell r ‘ àcqua tiepida., e di 

A 5 poi 
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poi ogni giorno piu fredda , finché in po- 
chi giorni si adoperi dell’ acqua affano 
freddarla quale si dovrà adoperare di con- 
tinuo tanto l’inverno, quanto F estate . 
Perché é da notarq , che in questa muta- 
zione , come in tutt,e le altre che appar- 
tengono alla nostra ordinaria maniera di 
vivere , bisogna andare per gradi insensi- 
bili : e cosà noi avvezzeremo il nostro cor - 1 
po a tutto senza fatica , e senza pericolo 
veruno . _ ^ "t 

E’ facile il prevedere , che alle. Madri 
questa dottrina parrà molto strana . Come, 

, iranno, elle , tuffare i piedi dei nojìri 
bambini nell' acqua fredda , quando anco 
diaccia , e nevica , e quando non fi penfa 
fe non a tener loro i piedi caldi ? Non è 
queflo il modo di ammazzare quejle peve- 
re creaturine ? Ma per tor via queste pau- 
re , se è possibile , io voglio mostrare co- 
gli esempi , senza i quali di rado si por- 
ge gli orecchi alle ragioni le piu eviden- 
ti., che questa regola non è in verun con- 
to pregiudiciale . (4) Seneca c’ insegna 
nelle sue lettere, eh’ ei si bagnava \b) nel 
mezzo d’ inverno nell’ acqua di una fon- 
tana affatto fredda . Se ei non avesse cre- 
duta la cosa non solamente sopportabi- 
le , ma utile e sana., non avrebbe pen- 
sato a soggettarvi; , elevatf a un’ alta 

fer- 

. j . j v* ••*•**■’* 

(a) Letr. 

( b ) Vie tantut Psycbrolutet , qui R*> 
lev dis J anuariis in Euripum faltabam . Ep, 

" V V ■ 
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fortuna-, mediante la quale poteva soffrir 
la spesa di un bagno caldo , e trovandosi 
di più in un’ età , che poteva scusare in 
lui maggiori delicatezze , essendo egli vec- 
chio in quel tempo i Tal’ uno s’ immagine, 
rà forse , eh’ ei facesse una cosa sì auste- 
ra per i principi della Setta Stoica , la qua- 
le ei professava . Ebbene , supponiamo , che 
questa Setta gli abbia fatto sopportare pa- 
zientemente i bagni freddi nel cuor dell* 
inverno : ci rimane ancora da sapere di 
dove viene , che la sua sanità si accomo- 
dasse molto bene a questa pratica ; perchè 
questo è quello di cui Seneca ci assicura 
positivamente . Ma che diremo noi di Ora- 
zio ? Si sa che non era appassionato per 
veruna Setta, e ch’era sopra a tutto mol- 
to lontano d’ affettare 1* austerità del Por- 
tico . Frattanto c’ insegna egli stesso (.*) > 
eh’ ei si bagnava nell’ acqua fredda nel foif- 
te dell’Inverno. Si dità egli che l’Italia 
essendo sono un Clima molto più caldo 
deli’ Inghilterra , 1’ acque d’Italia non sono 
così fredde come quelle di Inghilterra! Quan- 
do ciò sia , i fiumi della Germania , e del- 
la Pollonia saranno per 1’ istessa ragione 
molto più freddi , che quelli dell’ Inghilter- 
ra . Nondimeno i Giudèi che vivono in 
Allemagna e in Pollonia si tuffano nei fiu- 
mi di quei Paesi , e uomini e donne in 
tutte le stagioni dell’ anno , senza che la 

A 6 * loro 
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( a ) — — Gelida cum perluer un da 
Per medium frigus . Ep. lib. I. XV. 4 . 
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loro sanità ne riceva verun pregiudizio . 
Ed io non penso che oggi giorno molti sia- 
no di umor di credere , che per miracolo '» 
o per virtù affatto particolare della Fon» 
zana di S. Winifreddo l’ acque fredde di 
questa famosa sorgente poti facciano alcun 
male a nessuno , che vi si bagni , scbben 
sia di temperamento il più delicato . Del 
jrestanre (a) tutti presentemente si maravi- 
gliano dei buoni effetti che producono tut- 
to dì i bagni freddi , anco nelle cóstitu- 
zioni deboli , e rovinate , che per tal mezzo 
si rimettono in una buona , ' e vigorosa 
salute : ed in conseguenza nulla impedisce 
che questi bagni si possano sopportare da 
quelli, che sono in migliore stato, e ser- 
"vire per fortificare , ed assodare il loro tem- 
peramento . 

Se dopo questo si trova chi s’immagini, 
cfte tutti questi esempi d’ uomini fatti non 
provino per li Fanciulli ; e che i Fanciulli 
senza dubbio sieno troppo teneri per una 
tal prova : considerino, quel che gli anti- * 
chi Alternarti facevano un tempo , e quii 
che gl* Irlandefì fanno ancora ai loro fi- 
gliuoli , e resteranno convinti, che i bam- 
;! x bini teneri , quanto uno se gli figura, pos- 
sono soffrire senza * pericolo non solamente' 
j! che si lavino loro ì piedi , ma che si tuffi 
Hi ' loro 

il - 

,J ■ ' 

(a) A Londra dove ì bagni freddi erano 
in gran credito qualche hanno avanti la morte 
del Sig. Locke seguita 1 ’ anno 1740. conser- 
vano ancora il loro credito . 

i'*’ * - 
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loro tutto il corpo nell 5 acqua fredda « Vi 
sono ancora oggi delle Dapie nelle Monta- 
gne di Scozia, che bagnavano così i loro- 
bambini ne! cuor dell’ inverno, e non irò-- 
vano che 1’ acqua’ fredda anco mescolata 
col diaccio faccia loro alcun male 

'V. v f * ^ 1 w >•* , - Sii 

§. I V, 

" |1. 111. . - u- ■ - 

’n ’• ; 

Biftgna insegnar a nuotare ti Fanciulli'. 

/ '' * , . j. -r. ; . ’ 

Qui non è necessario l’ avvertire , che 
hifogna infegnare a nuotare ad un Fanciul ■* 
lo quando è in età da poterlo fare , e cho 
abbia appresso di se qualch’ uno* che gliene 4 
insegni . Ciascuno sa quanto sia utile il 
saper nuotare; che questo è quello'-’ che 
salva tutto giorno la vita a molte persone*.-' 
Anco V Romani giudicavano questo esercì- 11 
zio si necessario , che lo mettevano per -* 
cosi dire in paragone con quello delle bel- 1 
le Lettere . Perchè per denotare Un uomo 
male educato, e che non è buono a nulla;' 
dicevano comunemente ( a ) , Nec line- 
ras didicit , nec nature . Costui non sa nè 
leggere , nè nuotare . Ma oltce il Vantag- 
gio di fare una cosa , che può messère di 
un’ utile si grande in caso di, necessità , 
egli è -cosi utile alla sanità il bagnarsi spes- 
' ' - «r ’ so 

'f ■ : - c * 1 ' 

( a ) Era questo una specie di proverbio 
anche presso i Greci per denotare un igno- 
rante . Mjb-s ?wr , fAt\ 7 ( ypctfA.iJ.eim i7tì<za,m( 
dicevano essi . 

- tr 


Digitized by Google 


14 Dell* Educazione 

so, nell’ Estate nell’acqua fredda , che non 
occorre che io insista più su questo artico- 
lo . Io mi contenterò di dire, che bisogna 
avvertire , che i Fanciulli non entrino nfti 
nell’acqua quando sono per qualche eserci- 
zio troppo riscaldati , e che il sangue , c il 
loro polso sono ancora in moto . 

§. V. 

La [dar gli andare all ’ aria [coperta . 

• 

Un’altra cosa fc utilissima a tutti per la 
sanità , e sopra a tutti ai Fanciulli ; lo 
stare spesso all’aria scoperta , e stare quanto 
meno si può intorno al fuoco, anco nell’ 
inverno . In questa maniera i Fanciulli si 
avvezzeranno a soffrire il caldo , ed il 
freddo, il sole, e l’acqua. Chi non è av- 
vezzo a tutto questo dall’età più tenera,, 
non potrà compromettersi molto delle for- 
ze del suo corpo > in questo mondo- : e 

quando i Fanciulli sono di già grandi , 
non è più tempo di cominciare ad avvez- 
zaceli , Bisogna avvezzarli di buon’ ora , 
e a poco a poco . In questa maniera non 
vi è quasi, nulla che il corpo non possa 
soffrire . 

Se io consigliassi , il lafciare giuncare t 
Fanciulli al vento , e al Jole fenza cappel- 
lo , io dubito che non misi credei ebbe Mi 
si. fàrebbono sopra di questo mille obbie- 
zioni , che in sostanza si ridurrebbono a 
questa ,, che seguitando il mìo parerei Fan- 
ciulli riuscirebbono tutti bruciati dal sole. 

Ma 
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Ma sa il nostro giovane allievo con tanta 
premura vien difeso da tutte 1’ ingiurie 
dell’aria, se non si espone mai al sole ed 
al vento , per paura che il suo colore non 
ne patisca , questo è il modo , io io con--, 
fesso, di fare un bd Giovane {a) , ma non 
un uomo utile al Mondo. Io ardisco an- 
cor di dire, che benché si debbi avere più 
riguardo per la bellezza delle Fanciulle , 
quanto più staranno esposte all’ aria , in 
maniera però che il loro ...viso non ne ri- 
senta verun pregiudizio, tanto più saranno 
sane, e vigorose; e quanto più , rispetto a 
questo , si rileveranno con un’ educazione 
simile a quella dei Giovani, più utile ne 
caveranno per tutto il resto delia loro vita . 

Il solo inconveniente che vi è da teme- 
re nel lasciare ai Fanciulli la libertà di 
giuocare all’aria aperta, è , che dopo che 
saranno riscaldati nel correre in qua e in 
là , non si lascino sdraiarsi in terra in Iuo*; 
ghi freddi , o umidi . Io convengo , che que- 

' ’* st0 » ; ,1 

4 

* X 4 

(a) Dice Montagne . Avvezzate i mostri 
figli al sudore , e al freddo , al vento , al >. 
sole, ai rischi che da essi. si debbono dis- 
prezzare . Togliete loro ogni delicatezza nel 
vestire, nel dormire , nel mangiate , e,, nel 
- bere : avvezzategli a tutto: che non sia un • : 
bel Giovane, o un cicisbeo , ma un Gio- : 
vane vegeto, e fòrte. Da Fanciullo, da ‘ 
uomo , da vecchio ho sempre creduto ,> e, 
giudicato il medesimo . Montagne . Saggi 
4ib* i. e, 2 , 

, i . 
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sto, siccome - il bere freddo quando Uno è 
troppo riscaldato dalla fatica , o da un eser- 
cizio troppo violento , conduce molte per- 
sone in sepoltura, o su Torlo della mede- 
sima per le febbri, e altre malattie, che 
ordinariamente ne provengono , più che 
qualunque altra cosa che io sappia . Ma 
quando il Fanciullo è piccolo , questi in- 
convenienti sono facili a prevenirsi ; pe- 
rocché in quel tempo gli si hanno quasi 
sempre gli occhj addosso . E se all’ ora se 
gli vieti assolutamente il buttarsi per terra , 
e il bere freddo , quando ei sia riscaldato , 
questa proibizione, mutandosi in abito * 
servirà molto a rimuoverlo dal far ciò , 
quando non sarà più sotto gli occhj della t 

Governatrice, o del Maestro . Questo è 
tutto quello, che a mio parere può farsi 
in questo proposito : perchè a misura che 
i Fanciulli vanno crescendo, bisogna dar 
loro più libertà , e lasciarli in molte cose 
guidarsi da loro stessi : perchè il più sicuro, 
e il- più costante direttore, che voi possiate 
dar loro, sono i sentimenti, che voi avrete 
loro insinuati co p i buoni principi, ed i 
buoni abiti . Questo è un punto essenziale , 
nel quale bisogna per conseguenza insistere 
con più sollecitudine . Perocché quanto alle 
Regole , e Massime voi potete romper loro 
le orecchie, ma non sperarne alcun frutto 
nè in questo caso , nè in -altro qualunque 
si sia , fin tanto che non opereranno per 
abito . 


§. VI. 


Digitized by Google 


* dei Fanciulli , * ty * 

• » - - 

i § t V li • ». 

btjogna dare ai Fanciulli vejliti 
fnppo (ìretti . 

Quel che io ho detto delle Fanciulle 
alla Pag. 15. mi fa sovvenire di una co- 
sa , che non bisogna trascurare , cioè., che 
i vejliti dei bambini non debbono efftre mai 
troppo Pretti , e fopra a tutto intorno al. 
petto. Lasciamo alla Natura il formare 1 
corpi , come le pare . Ella fe tanto esatta » 
che non abbisogna della nostra direzione 1 
e se le Donne formassero nel loro utero 
i corpi dei loro Figliuoli , come proccu- 
ta no di correggere la loro vita quando son. 
nati , non nascerebbono tanti Fanciulli 
mal fatti , quanti son quelli , il taglio del- 
la vita de’ quali si proccura di ben for* 
mare con abiti stretti , o in altro modo . 
Mi pare che questa considerazione do v ria 
distorre, io non dirò i sarti, 0 le nutrici 
ignoranti , ma altre persone troppo intra- 
prendenti , dall’ intrigarsi in una cosa eh’ 
esse non intendono punto . Dovrebbono 
quesrr tali temere di frastornare la natura 
ehi suo dsegno nel voler# formare i cor- 
pi , fa struttura dei quali essi ignorano in- 
teramente . Per me , io ho veduto tanti 
esempi di Fanciulli , che hanno riportati 
grandi incomodi per essere stati vestiti trop- 
po stretti , che io non saprei lasciar di con- 
cludere , che vi sono altre creature fuori 
delle scinde , le quali poco più savie di 

que- 
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questi animali, ammazzano i loro Figliuoli 
per un affetto insensato, e gli affogano, per 
così dire, per abbracciarli troppo forte. 

• §. V 1 1. 

Inconvenienti che nafcono dai veflìti j) 
flretti . 

Quel che accade naturalmente quasi sem- 
pre ai Fanciulli , ai quali si fa portare dei 
vestiti troppo stretti, è, che il petto lor fi 
treflrigne j il lor fiato diventa grojfo e />«z- 
Zolente ; atquifìano dei mali di polmoni r 
e diventano tutti flotti : di modo che il 
mezzo del quale uno si serve per fare la 
loro vita bella , e delicata , non serve in 
effetto' se non a guastarla . Ed in farti non 
vi pub essere se non della sproporzione 
nelle parti , quando gli alimenti preparati 
per differenti parti del corpo , alla nutri- 
zione delle quali sono propri , non posso- 
no essere distribuiti secondo l* ordine del- 
la natura Onde non bisogna maravigliar- 
si se 1’ alimento introducendosi dove pub 
in qualche parte, che non sia sì compres- 
sa , accade che una spalla , o una costola 
sia più alta , o più grossa di quel che non 
richiede la giusta proporzione . E’ una co- 
sa molto chiara , che le Donne della C hm* 
hanno i piedi piccinissimi ( facendo con- 
sistere in questo non so qual bellezza ) e 
che gliene serrano strettamente con del- 
le fascie , acciocché non crescano . Io ho 
veduto poco tempo fa un pajo di scarpe 

cu 
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di yna Donna GkJne[s r assai sproporzionate 
per una delle nostre Donne dell’ istessa 
età ì di modo che non sarebbe stata larga 
abbastanza per una delle nostre bambine . 
Si nota per altro che le Donne Gbinefi 
sono molto piccole , e di corta vita i 
laddove gii uomini sono di. .statura ordi- 
naria , e vivono a proporzione degli altri 
uomini , , 

Alcuni attribuiscono queste infermità 
delle donne Ghinesi al serrarsi come esse 
fanno troppo , i piedi, il che impedisce la 
libera circolazione" del sangue , e pregiudi- 
ca alla salute , ed all* accrescimento di tut- 
to il resto del corpo . Ciò è molto verisi- 
nule : perchè .quante volte non veggiamo 
'noi ». che venendo ad essere danneggiata 
.qualche parte dei piede , o da qualche 
slogamento., o da qualche percossa , la 
i>amba e la coscia scemano di forza , è ad 
/esse non va più il nutrimento ordinario , 
«j diminuiscono insensibilmente » Posto ciò 
quali inconyenienti non si, dovranno te- 
mere , quando il petto , dove è posto il 
cuore , eh’ è la sede della vita , non ha. 
la sua libertà naturale per esser troppo 
serrato? v ... 

. §. vili.,. - • 

.Qual debba tjfere il cibo dei Fanciulli • 

« * . , v » 

Frattanto per venire al, nutrimento dei 
Fanciulli , bisogna , che questo sia molto 
comune , e molto semplice; e se mi si des-_ 

, ’ se 

* • ' 
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Se fede , io non darei loro ponto carne , 
fin tanto che portano il gonnello , o al- 
meno , fin tanto che non hanno passati 
due , o tre anni . La loro sanità sarebbe 
senza dubbio migliore , ed il loro tempe- 
ramento sarebbe piu vigoroso in questi 
primi anni, e per tutto il tempo della loro 
vita. Con tutto questo pero dubito mol- 
to, che i Padri non si potranno risolvere 
a seguitare questa .opinione . Sedotti dal 
costume , eh 1 essi hanno di mangiare mol- 
ta carne , temeranno per li loro figliuoli 
quel che temerebbono per se , cioè , che 
non periscano per mancanza di nutrimen- 
to , se non mangiassero della carne, alme- 
no due volte il giorno . Una cosa della 
quale io sono sicurissimo , è , che i bamO 
bini metterebbono i denti con meno peri -/ 
colo; che nella loro prima età sarebbona/ 
meno soggetti alle malattie , e si formereb-N 
bono per l’avvenire una complessione più \ 
sana , e più vigorosa , se le Madri troppo / 
appassionate , e le sciocche serve non riem- 
pissero loro tanto lo stomaco , come esse 
fatico i e non dessero loro punro carne nel 
tempo dei primi tre o quattro anni delia 
vita loro . 

Ma se si vuole a qualunque costo dar 
loro la carne , almeno si proccuri di non 
darla loro se non una volta il giorno , e 
di una sola sorte per pasto : bue , vitella , 
o cajlrato ec. senza altra salsa che 1 ’ appe- 
tito , Bisogna per altro guardar bene che 
mangino molto pane , o asciutto , o con 
qualche altra cosa : e bisogna obbliga rii a 

ben 
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•ben masticare tutto quel eh’ essi mangiano 
di solido . Noi altri Inglefi pecchiamo or- 
dinariamente in questo , e di qui ne nascono 
laute indigestioni , e altri gravi incomodi « 

§. I X. 

* • r , » 

> / » 

€ onte fi debbano condir le vivande che 
fi danno loro » 


Per la colazione , e la cena il latte sem- 
plice ;0 in suppa , e la farinata fatta di fa- 
rina d’ orzo ; minestra con del .tritello di 
vena , e di uve secche , ed altri simili 
cibi comuni in Inghilterra sono tutti buoni 
per li Fanciulli . Bisogna solamente guar- 
dare che questi cibi siano semplici , e sen- 
za verun miscuglio . Si deve sopra tutto 
guardarsi dal mettervi molto zucchero , e 
"più tosto non ve ne mettere punto . Le 
Droghe ed altre cose proprie a riscaldare 
il sangue si debbono lasciare assolutamen- 
te . Bisogna ancora non metter molto sa- 
ie nelle vivande dei ragazzi , e non gli 
avvezzare ai cibi saporiti , e gagliardi t II 
nostro palato ama quelle vivande , alle 
quali si avvezza da principio : ed oltre 
che 1’ uso del sale smoderato provoca la 
sete e fa bere eccessivamente , produce 
molti altri cattivi effetti nel corpo . Per 
me., io credo che un buon pezzo di pane 
casalingo , ben impastato , e ben cotto con 
del burro , o del formaggio , e qualche 
volta puro sarebbe la miglior colazione , 
che si potesse dare ai Fanciulli * Io sono 
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sicuro che uia tal 'dieta è altresì sana , e 
che gli farà vigorosi più dei cibi più deli- 
cati: e che se vi si avvezzano vi trove- 
ranno d<I piacere! . Se un ragazzo chiede < 
da mangiare fuori del desinare , non gii 
date se non del pane asciutto . Se ei man- 
gia per fame , e non per gola , mangierà 
ancora il pane asciutto; e se non ha fame, 
non è necessario ch’-eì mangi. Da questo 
ricaverà due vantaggi : il primo, si avvez- 
zeranno i Fanciulli ad amare il pane ; per- 
chè, come io ho detto, il nostro palato, 
ed il nostro stomaco ha gusto a quei cibi , 
ai quali siamo avvezzati . Il secondo uti- 
le , che si ricaverà da questa regola è , che 
non s’ impegneranno i Fanciulli a mangiar n 
troppo , e più spesso di quel che non ri- 
chiede la natura . Io non credo che tutti 
possano mangiare ugualmente : uno ha lo 
stomaco più forte , ed uno più debole : ma 
io credo che vi siano dei golosi , e dei 
ghiotti fatti dal costume , che non‘sareb- 
bono tali naturalmente ; E veggo in certi 
paesi degli uomini , che senza mangiare se 
non due volte il giorno, son robusti e ve- 
geti come gli altri , Io stomaco dei quali 
simile ad una sveglia è avvezzo ad un co- * 
stuoie invariabile a pigliare del nutrimen- 
to quattro , o cinque volte il giorno . I 
Romani ordinariamente non mangiavano 
fino alla cena , eh 5 era il solo pasto rego- 
lato ancora di quelli , che mangiavano più 
di una volta il giorno. Per quelli, ch’era- 7 ' 
no avvezzi a far colazione ( il che face- 
vano alcuni a quattr’ ore, altri a due ore* 

avan* 
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avanti il mezzo dì , altri a mezzo dì , ed 
alcuni ancora più tardi ) non mangiavano 
mai carne , nè si facevano portare altra 
cosa (a y. Augujlo nel tempo eh’ era il 
maggior Monarca del Mondo dice , che 
mangiava un -pezzo di pane asciutto nella 
sua lettiga . £ Seneca raccontando in una 
delle sue lettere il suo modo di vivere, 
anco quando era vecchio , é che 1* età gli 
permetteva qualche indulgenza , ci dice 
(£) eh’ ei aveva per cojìume di -mangiare 
per -.definare un pezzo di pane afeiutto fenza 
metterfi a tavola. £ pure se la sua sanità 
lo avesse richiesto , egli avrebbe potuta 
soffrir la spesa di un pranso più sontuose , 
quanto ogn’ uno de’ nostri gran Signori, sup- 
posto che le loro entrate fossero ancora mag- 
giori il doppio di quel eh’ esse non sono . 
Così erano rilevati i Padroni del Mondo ; 
e i giovani Romani di qualità non si ac- 
corgevano di esser privi di forze di corpo, 
o di -vivacità di spirito , per non mangiare 
più di una; volta il giorno . Che se per 
sorte alcuno di loro non poteva aspettare 
la cena, ch’era, come ho detto, il solo 
pasto regolato de’ Romani si contentava per 
soddisfare alla fame di un pezzo di pane 

as- 

(a) Nos in ejfendo panem & palmulat 
gujiav/mus Dum leÓìica ex regia Domum 
redeo , panis unciam cum paucis acini: uva ' 
duracina comedi . Svet. in vit. Augusti c. 76. 

(£) Panis deinde siccus & sine mensa 
prandium , post quod non sunt lavanda; 
manus. Epìjì. 83. 
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asciutto <1 o con qualche poco di uva sec- 
ca , o altra cosa simile , f Romani giudi- 
cavano questa specie di * temperanza, sì ne- 
cessaria per la salute; e per. fax bene i far* ; 
ti loro, che il lusso che- r^gnò fra- di loro 
dopo che si furono arricchiti delle spoglie 
dell’ Oriente , non potè abolire il costume 
di mangiare 4ma sola volta il giorno : di 
modo che quelli che disprezzando 1 ’ anti- 
ca frugalità facevano sontuosi banchetti , 
non li cominciavano se non verso la sera . 

In una parola sola era in Roma una cosa 
sì mostruosa il fare più di un pasto al gior- 
no , che nel tempo di Giulio Qsfare era ua 
motivo di rimprovero andare a tavola prL- 
ma del tramontare dei sole r .per fare un • 
banchetto, o un desinare sontuoso . Io 
^ direi adunque se io non temessi di passar 
per troppo severo , che ‘sarebbe meglio il 
non dare ai Fanciulli per colazione altro 
che pane . Non si potrebbe credere qua»?, 
to grande aia la forza del costume • Del 
resto io credo , che-., la-maggior parte delle 
malattie , che si veggono in, Inghilterra - , I 
vengano dal mangiare gran quantità dica*!* 
ne e poco pane .. „ i«„ ■* 

, v . * >' ‘ ; - . - j , 

. -i §• X. 

t ■ / 

Se l* ore del pranzo debbano effere 
» • . v .regolate* -, .* v. 

Per il pasto dei Fanciulli , io chiamo 
così il desinare e la cena ( credo che sia 
meglio , per quanto si può fatlo comoda* 

■ . - • . men* 
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mente , non Io fissare ad un* ora determi- 
nata , e regolata ,.come non lo è la cola- 
zione ma di mutare il tempo quasi ogni 
giorno . Perchè se i Fanciulli sono assue- 
fatti per una regola invariabile a mangia^ 
Te in un tempo determinato , il loro sto- 
maco aspetterà la refezione all* ora ordina-v 
ria : e ogni volta che quest* ora passerà , 
senza eh* essi abbiano mangiato, o una fa- 
me eccessiva li farà andare in collera , e 
li farà di male umore , o si troveranno 
languidi per la fame ; Che se il vostro Fi- ' 
glio vuol mangiare fuori del pasto, dategli 
del pane asciutto ogni volta che ne vorrà « 
Alcuni obbietteranno che questo è un cibo 
troppo grossolano , e troppo scarso per un 
Fanciullo ; ma è certo , che un Fanciullo 
mai anderà a risico di morire , o di sma- 
grire per difetto di nutrimento , se colla 
carne a desinate ,• e con qualche cibo li- 
quido o altra cosa di equivalente a cena , 
averà del pane , e della birra ogni volta che 
avrà fame o sete: perchè dopo aver di nuo- 
vo esaminata la cosa , questo è quel rego- 
lamento , il quale io giudico , che si debba 
tenere nel dar da mangiare ai Fanciulli 
generalmente» la mattina è destinata per lo 
studio , pel quale uno stomaco pieno di ci- 
bo .noti è buona preparazione . 11 pane 
asciutto , benché sia il migliore alimento di 
tutti, è quello che meno tenta degli altri, 

I ed ognuno, che piglierà la cura dei corpo , 
L e deli* animo dei Fanciulli, perchè non sia- 
no stupidi nè mal sani , non riempirà loro 
lo stomaco a colazione.* Nè -vi sia chi si 
inetta in capo , che un tal trattamento non 
Locki, Toniti, B con. 
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convenga ad ìmFancmllo di buona nascita, 
e ricco . Un uomo nobile dee sempre esser 
rilevato in maniera , da potere portar 1* ar- 
mi , e diventar soldato : ed ognuno , che in 
questi tempi rileva il suo figliuolo come se 
non fosse destinato ad altro , che a passare 
tranquillamente ‘la sua vita , ed a godere 
una grande entrata , non ha fatta gran ri- 
flessione sopra agli esempi , ch’ei ha avuti 
davanti agli occbj nel secolo correste . 

5. XI. 

37 debbono obbligare i fanciulli a mangiare 
prima di bere , e perche s * qu«l bevanda 
fia loro propria . 

. - - / . f ' v ^ ' ' 

Io sarei d’ opinione , che si dovessero 
avvezzare i Fanciulli a non bere altro che 
annacquata birra; e che non si permettesse 
loro il bere fra giorno, se non dopo aver 
mangiato un pezzo di pane . Eccovi sopra 
a che,co6a io fondo la mia opinione. 

Primieramente . La maggior parte delle 
febbri, e delle indigestioni nascono più dal 
bere quando uno è riscaldato, che da qua- 
lunque altra cosa che io sappi . Quando 
dunque un Fanciullo c riscaldato , e riarso 
di sete , per aver troppo giuocato , se non 
pub inghiottire il pane se non con istenro , 
e non possa bere se non con questa condi- 
zióne , sarà necessitato ad avvezzatisi .* Se 
molto riscaldato Jf non glf si dee dar dà i 
bere in veruna maniera , ma prima gli si dee _ 
dar da mangiare un buon pezzo 1 di pane : 

'in questa maniera si averà tempo di scal- 
dargli 
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dargli .un poco la birra , la quale all* ora 
potrà bere senza pericolo che gli facoia 
male,. S’ egli é, molto assetato, la birra ua 
poco calda gli caverà meglio la sete j e se 
non la vorrà bere non sarà mal ; nessuno'. 
Oltre di ciò , questo lo avvezzerà alla fati- 
ca , il che giova più al corpo-ed all’ animo 
di quel' eh’ io non,, Saprei dire , 

Secondari ardente * col non permettere ai 
Fanciulli il bere senza mangiare , s’ impe- 
disce loro il vizio d’ aver sempre il bicchie- 
re alla bocca : cattivo costume , che fa 
1* uomo insensibilmente sregolatissimo . 
Accade spesso, che gli uomini mangiono , e 
bevono per abito ^ Se ne può far la prova 
se si vuole in un Fanciullo che. non sia 
avvezzo a bere ; perché se' si avvezzerà a 
bere nella notte, non, potrà più addormen- 
tarsi senza bere. E? comecché le balie ten- 
gono ebeti i bambini, e li fanno addor- 
mentare col dar loro la poppa, io m' im- 
magino che le Madri generalmente durino 
qualche fatica a- impedire ^ che i loro bam- 
bini non bevano la notte -J, quando comin- 
ciano ad averli in casa appresso di se . Io 
.credo che questo costume prevalga il giorno 
come la notte i e che se si vuole, si pub 
avvezzare un ragazzo a bere ad ogn’ ora . 

Io una volta ero in una casa, nella qua- 
le per racchetare un Fanciullo che natu- 
ralmente piagneva sempre , gii si dava da 
bere ogni volta eh’ ei piangeva, dimodo che 
beveva ad ogni momento » E benché ancora 
non parlasse, in 24. ore beveva più di me. 
È chiunque vorrà farne l’esperienza, ve- 
drà che s’ ei beve ad ogni momento della 

B 2 : ' birra 
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birra annacquata, gli farà 1* stesso effetto , 
che la birra pura . La principal cosa alla 
quale si debba pensare nell’ educazione dei 
Fanciulli, è eh* essi non piglino cattivi abi- > 
ti . Per questo in quei , che riguarda que- 
sto punto, siccome in ogn* altro , si deve 
badare , eh* essi non si avvezzino a quelle 
cose , a praticare le quali non si vorrebbe 
che seguitassero , per farsene ogni giorno 
un abito maggiore . E’ bene per la salute 
e la sobrietà di non bere pili di quel che 
richieda naturalmente la sete . Or chi si 
asterrà dal mangiare carni salate , e dal 
bere liquori gagliardi , rare voIt£" avrà sete 
fra il giorno , se non sarà assuefatto a bere 
fuori di tempo, .. . , 

. . . • r , ■ i . * 

• ^ , §. X I I.' . 

e *■ ** t 

' * * 

Non bifoena dar da bere ai ragazzi 

-■ * ' • ' - * »• »» <■ *• 

liquori gagliardi . 

Badate principalmente che il vostro Fi- 
gliuolo non beva se non di rado («) , anzi / 
mai, del vino, o altro liquore gagliardo . 

Non vi è cosa che si dia più facilmente ai 
Fanciulli in Inghilterra , ma non vi è cosa j 
f - ~ che 

, • i > , 

(«) Ap t? \o(jLoq>iT\aoix.e) t vp&m /xìv rvf 

•jrcub'stq Jxwj òxitoxcù Si** bina zoirapa.- 

ttcu o Iva / /.{yjv&at . 'Plato de legib. I. 2 . 

Sentimento di Platone , il quale era d’ 
opinione , che i Fanciulli non dovessero 
assolutamente bere punto di vino prima dei 
«Ueciotto anni . 
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che sia loro più pregiudtciale . Essi non 
doverebbono mai bere liquori gagliardi, se 
non per ordine dei Medici » quando sono 
necessari per bevande cordiali . 

Qui bisogni bene osservare i servitori, 
e riprenderli, acremente , quando mancano 
in questo . Comecché la maggior parte di 
costoro mettono la loro felicità nel bere 
liquori ; gagliardi , ' sono sempre pronti a 
fare la loro corte ai Fanciulli padroni con 
offerir loro quel , che piace ad essi . E 
perchè veggono che # queste bevande gli 
rallegrano , si danno à credere scioccamen- 
te che non possano loro far male . Questo 
adunque bisogna proccurare d’ impedire con 
ogni applicazione, e con tutta la cautela 
immaginabile : perchè non vi, è cosa che 
sia di peggior conseguenza e per Panima, 
e per il corpo, quanto il lasciar avvezza- 
re i Fanciulli ai liquori gagliardi , e sopra 
a tutto , il lasciarli bere in particolare colla 
servitù. 

S. xiii. 

, ' ' • - 
; i ' s ' * 

Come fi debba dìfpenfar toro te frutta * , 

Le frutta fanno uno degli articoli pik 
delicati per quel che concerne la sanità , 
particolarmente quella dei ragazzi . Per una 
frutta i nostri primi padri arrischiarono il 
Paradiso; non bisogna adunque maravigliarsi 
, che i nostri Fanciulli non possano far di 
meno di non mangiarne , ancóra a costo 
della loro salute. 

Non vi è alcuna regola generale per ma- 
fi i d?ra- 
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Aerare in loro questo ' appetito ; perché- lo 
non saprei accordarmi coti quelli che vori 
tebbono proibire le frutta ai Fanciulli » 
come cosa loro affatto pregiudiciale 7 Un* 
tale proibizione non serve se non a- mag- 
giormente farle loro desiderare , ed a far 
eh’ essi mangino tutte quelle che possono 
pornr via, buone o cattive-, acerbe orna* 
ture. Io crederei che fosse bene il proibirà 
ai Fanciulli i Impani, le Ptjcbe , la mag- 
gior parte dello Su fine , ed ‘ogni sorta d’ 
uva, che nasce in hjvbii terra .Tutte que^- 
ste frutta , benché al gusto molto buohfe. 
hanno un su*o co>ì mal sano , che bisogne- 
rebbe, che i Fanciulli , se fosse possibile j 
non ne vedessero mai , nè sapessero che ve 
ne fossero nel Paese 1 . Delle Tr/rgòie 9 Cilii 
gf , ed uva 'Spina,, quando sono ben matu- 
re , credo che se ne possa dar loro sicura- 
mente , • ed anche in gran quantità , pur- 
ché le mangino colle, seguenti precauzio- 
ni . Primieramente x che non le mangino 
nel fine del pranzo , come si fa ordinaria- 
mente , quando lo stomaco è pieno di al- 
tro cibo . Io stimerei meglio che le man- 
g’assero avanti ,, o nel mezzo del desinare y 
e che se ne dessero loro da colazione . Bi- 
sogna in secondo luogo che le mangino col 
pane, e quando sono mature a perfezio- 
ne . A mangiarle in questa maniera io cre- 
do, che sieno piti utili all* salute che- no- 
cive . Comecché le frutta dell’ Estate han- 
no della 'correlazione col caldo della sta-' s 
gioite , sono proprie per rinfrescar 11 te sto- 
maco, che il calore abbatte e indebolisce. 

Per questo io non sono sì^gido sopra a 

v - 1 ^ questo - 
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questo punto , come lo sono alcuni verso 
i Fanciulli ». i quali- rispetto a ciò trovan- 
dosi cori ristretti , in vece di una quantità 
ragionevole di frutta buone., che si potevano 
dar loro, delle quali si sarebbono contea* 
tati , mangiano senza riguardo , e come si 
suol dire, a crepapelle tutte le frutta catti- 
ve , in cui si abbattono , o sia che le tra* 
vino a caso, o sia che vengano loco date 
dalla; servitù . t ... , . . . 

Per le Mele e Ptr e ben mature , e col- 
te di qualche , tempo ,, io credo che se ne 
possa mangiare senza timore in qualunqus 
tempo , e in qualunque quantità , sopra a 
tutto le Mele , le ^uali passato il mese di 
Ottobre non hanno mai fatto male , per 
^ quanto io sappia + ad alcuno*. , . 

Le frutta secche senza zucchero, sono 
ancora molto sane , se, io non m’iaganno* 
Ma bisogna astenersi, da ogni sorta di confet- 
ture , le quali non è facile il decidere se nuoc- 
ciano più a chi le fa , o a chi le- mangia (a) . 
Lasciamo adunque alle Dame tutti-questi cibi 
inzuccherati, eh’ è una spesa delle. più scioc- - 
che, che abbia inventata la vanità.. 

■ v §* .xi ^ • 

- Il fanne quanto fìa neceffarjo ai Fanciulli , 

Di tutto quello che apparisce molle , ei . 
effemmìnato f non vi fc cosa che si debba 
permettere ai Fanciulli; tanto facilmente 
quanto il dormire » In questo bisogna la- 

B 4 sciar- 

4#) Per ragione dell* esalazioni del car- 
bone che si respirano da quelli che fanno 
tali confetture . 
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sciarli soddisfare pienamente ; perchè non 
vi è cosa che più contribuisca ai Fanciulli 
per crescere , e star sani . L’ unica cosa , 
che si dee fare rispetto a ciò , è il deter- 
minare qual parte delle ventiquattro ore 
del giorno essi debbano impiegare nel son- 
no } il che è facile risolvere con questa sola 
©sservazione : Cb ’ è tttilijfimo ai Fanciulli 
il ievarft a buon ’ ora , In fatti non vi è 
meglio per la sanità: e chi per un uso con- 
tinuo da giovane avrà fatto l’abito di le- 
\ varsl di buon mattino , non vi sarà peri* 

' colo che spendi la miglior parte della sua 
vita a dormire, o a deliziarsi collo stare a 
ietto , quando sarà uomo fatto . Or se vo- 
lete che i vostri Figliuoli si levino di buon^ 
ora , bisogna che voi gli avvezziate ad an- 
dare a ietto presto. In questa maniera voi 
gli avvezzerete a fuggire i disordini della 
sera , tanto pericolosi, e nocivi alla salir- 
le . Perchè quando uno si ritira la sera ia 
casa di buon’ora, di rado si trova Pecca- 
tone di abbandonarsi a simili eccessi . Io 
per questo non voglio dire , che un Fan-' 
ciulto diventato grande , non debba mai 
trovarsi in compagnia quattr’ ore avanti 
la «mezza notte , nè divertirsi col bicchie- 
re in mano coi suoi amici fino a mezza 
notte : in molte occasioni non si può far 

.di meno . L’unica cosa che io quf inren- 
do di raccomandarvi, è, che voi rilevia- 
te i vostri Figliuoli nella loro adolescen- 
za , per quanto sta in voi, in maniera che 
loro impediate il cadere in si fatti incon- 
venienti ; e non, avrete fatto poco se il 
vostro Figliuolo per 1* abito che voi gli 

avere- 
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averéfe fatto fare di andare *a Ietto presto 
avendo in avversione le lunghe veglie, ver- 
rà così necessitato a fuggire spesso questi 
piaceri , e a non li proporre se non di 
rado . Che se la vostra diligenza .non avrà 
un esito così felice, ma 1’ occasione e, la 
compagnia che vincono il Costume, 1* ini- - 
pegnassero a vivere come gli altri , quando 
avrà una veptina d’ anni ; torna sempre 
bene l’avvezzare uh Fanciullo sino a quel 
tempo, a levarsi di buon’ora, e ad andare 
a letto presto , per il bene presente della 
sua salute, e per altri vantaggi, che glie 
ne verranno . , . \ 

Benché ' io abbia detto che bisognerebbe 
■.Accordare ai Fanciulli una gran libertà ri- 
guardo al dormire , sino a lasciarti dormire 
quanto vogliono , quando sono piccoli , io 
non intendo che si debba dar loro, questa 
libertà per sempre, a misura eh* essi cresco- 
no . Ma non e facile il determinare preci- 
samente, quando bisogni abbreviar' l'oro il 
.dormire, se si debba fare quando sono ar- 
rivati ai sett’ anni , o ai dieci , p in attro 
tempo ... Bisogna in questo aver riguardo al 
loro, temperamento , alle loto forze , ed alla 
loro gonstitiizione particolare . . „ 

^ ,Ma io .credo èhe se saranno troppo dor- 
miglioni , sarebbe a proposito il comincia- 
re trà i sette anni e i quattordici a scemar 
loro il dormire , e ridurli, degradatamente 
.jad ott’ ore .di sonno * 1« quali generalmen- 
te bastano ancora agli uomini fatti di buo- 
t*'<? om P^ ess *^e , v Or se avvezzerete il vo- 
stro. Figliuolo, come dqvreste, allevarsi 
ogni macina a buon’ora, sarà facile 1’ e- 
w *■ • "*■ ' • B* c mea- v 
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meodarlo se starà troppo a letto t perché la 
maggior , parte dei - Fanciulli sono, tirati 
naturalmente ad' abbreviare il sonno- pel 
desiderio che hanno di passare -la sera in 
conversazione. £’ vero , che -se non vi si 
bada , rimetteranno .la mattina il sonno 
perduto la sera , il che non si dee assoluta* 
mente permettere loro. Bisognerebbe farli 
levare ogni mattina all -ora solita , ma sopra 
a tutto non li svegliate con . maniere vio- 
lenti , n'e con voce troppo alta , che sba- 
lordisca, o con far loro strepito negli orec- 
chi con gualche stromento troppo (*) vio- 
lento . Ciò spaventa spesso i Fanciulli , e- 
fa. loro gran mala; e chi è quegli , che non 
si riscuota , se con qualche strepito impro- 
viso venga svegliato da un profondo son- 
no } Quando adunque voi volete destare un 
ragazzo , combaciate a chiamarlo con voce 
bassa , e a scuoterlo pian piano > per risve- 

- gliar- 

(«) II Padre di Montagne accora- più 
cauto riguardo al . suo Figliuolo « .come ce 
Pinsegna egli stesso in questi- termini : MV 
Padre- era flato con figliato a farmi guflare la 
fetenza , e il dovere non per forza > ma volon- 
tariamente % e a rilevarmi con dolcezza > e cote 
libertà v ftnza rigore , e ai more. Io dico , 
cld ei fece que (lo con tal fuperflizione , che per- 
che vi è chi crede yf he lo f vegliare ì Fanciul- 
li , e 4or loro repentinamente e con violenza 
la mattina il Jonno y nel quale efli fono pile 
imnterfì di quel che fiamo noi , faccia loro 
rintronare il cervello ancor tenero ; mi faceva 
f vegliare col fuono di qualche finimento ; e 
fimpre tenne in cafa qualcuno che a ctò fer- 
vìffe . Saggi lib. i, Cap. XXV* , 




• dei fanciulli , $$ 

gt tarlo a poco a poco da quell’ assopimen- 
to , e trattatelo dolcemente dì fatti' r e di 
parole sin tanto che sia ritornato in se stesso 
interamente. Quando si * vestito, voi siete 
sicuro , eh* egli è svegliato interamente • 
Si dì un gran tormento ad un Fanciullo 
a interrompergli il sonno , per quanto dol- 
/ cernente si faccia . Perciò conviene guardarsi 
di far altra cosa rigidamente , e sopra s 
tutto di non lo spaventare.- < 

. . ' * ' v . # .{ i ' V 

§. XV. J - 

Non bifogna avvezzare i fanciulli a det* 

„ mire in letti delicati . 

Bisogna che i Fanciulli si avvezzino a 
dormire in letti sodi , piò tosto che su la 
piuma . Un letto sodo fortifica le membra , 
ma un letto morbido dove uno si seppelli- 
sce ogni notte nella piuma , distrugge, e 
' liquefa per così dire tutto il corpo , il che 
causa delle debolezze, ed è come il forie- 
re di una morte immatura . Oltre che lo 
avere le veae troppo fasciate cagiona 
spesso il male della pietra , i letti di piuma 
cagionano molti altri incomodi , e per tut- 
ti fanno una complessione gracile , e cagio- 
nosa ; del resto chi è. avvezzo a dormire 
in letto sodo a casa sua , non perderà il 
sonno mancandogli il letto morbido , ed u« 
guanciale spiumacciato nel viaggiare , quan- 
do il dormire è piò necessario . Per questo 
io credo che tornarebbe bene il fare il let- 
- to ai ragazzi in piò maniere ; il metterli 
ora colla testa piò alta, ora colla testa piò 
bassa, affinchè non si avvezzino a risentirsi 

B 6 per 
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per' qualunque piqciola mutazione, aliai 
quale bisogna alle volte soggiacere, mentre 
aion possono sempre dormire in casa prò*' 
pria , o dei loro congiunti, nè possono serri- 
-pre avere la serva ai fianchi per riordinare 
1 loro abiti, e per ricoprirli bene in lei-- 
lo . Il sonno è il più eccellente cordiale 
che la natura abbia preparato ali’ uomo . 
Se se ne perde Roso, l’uomo se ne risente 
infallibilmente ; e bene Infelice è colui , che 
non saprebbe bere questa bevanda che tanto 
alletta , se non in una bella tazza dorata 
della sua Madre , e non in una tazza di lé- 
gno . Chi pub dormire con un sonno profon- 
do , bee questo cordiale , nè importa che sia 
sopra a un letto morbido , o un letto di asser- 
ii sonno, solamente è quello eh’ è necessario'- 
' * • ■# 

§. XVI, 

Bijogna tenerli liberi del corpo . 

Un’ altra cosa eh* molto influisce nella 
•salute , è V andare di corpo regolatamente-. 
Quelli che hanno il corpo troppo scioltor," 
:rare volte sono vegeti di corpo , e dr spi- 
irte j ma comecché è molto più facile il 
♦rimediare a questo male , che al suo eoo* 
irario, colla dieta, o con certe medicine, J. 
non è necessario Rallungarsi molto su que- > 
«to articolo , perchè se il flusso del ventre - 
apparisce pregiudiciale per esser violento o 
•di troppo lunga durata , si avrà ricorso al 
Medico sempre a tempo , e talora troppo 
presto per farlo fermare . Ma se è mode- 
rato , c di corta durata è meglio ordina- / 
iia.sn ente lasciar operare alla Natura . Dall* , 
- ' " altro 


V, 
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altw CM» la difficoltà di andar di co?p. 
ha ideile -stranissime conseguenze , J e n»?w 
è anoito più difficile guarire coil'aju o $£ 
Mefficma . Pemhè i rimedi purganti cbe £ 
p.Blrauo ,u queara^ ocearione , e che pare 
che diano del sollievo , Servono più tosto 
* crescerei! male che V guarirlo P 5 
. otturi iiu tx-, * 1 __ 

•’ 9 «ma il :n &« °§V 3j[ Vi | 

jìi ; ù fiì» *; Hi!! 

Quel thè Aifegn* far* per rimediarvi » ’ 

^Essendo staro necessitato per una ragione 
pwt.doI.re a ricercar le cau« di quest® d ' 

M^StTn ’ ‘a T avendo P° tu '° trovare 

a irt!r . n '° d0f d ‘ B u -' r,rìa ’ *o mi applicai 
VZT q w ° m ' z2 ° co1 riflettervi oa me 
steSBo ;j .. persuaso che noi pórremmo fare ne' 

nostri corpi mutazioni molto maggiori' di 
Onesta, se nni v i' ci applicassimo coinè si 
, e se si. andasse degradatamente * ‘ 
v 1 ' j P r *- miera ™nre io considerai che 
„ era I’ effetto, di un 
JE? movimento del ‘corpo , e sopra a 
tot» di un moto peristaltico delle budella. 

c ? nsif| erai in secondo luogo che 
rnoltt movimenti non affatto volontari pos- 

I • !'!? nire abituali per 1’ uso j* e per una 

iccf/arH* * a ?P licazio "' - « * badasse affi 

eccitar! regolarmente m tempi determinati 
senza alcuno inteftompimento . 

?. In terzo luogo, come io aveva osser- 
vato in alcuni , i quali 4 fumando una pipa 
di tabacco dopo cena sempre andavano di 
corpo, io incominciai a pensare, se questo 
venisse piu tosto dal costume che dai- ta- 
bacco ) che procurasse loro questo beriefr- 
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zio , naturale , o almeno che se ti tabacco 
faceva questo , lo faceva piu tosto eccitan- 
do un violento movimento nelle budella , 
che per alcuna facoltà purgante ; perocché 
se ciò fosse , il tabacco produrrebbe degli 
altri effetti . Cosi essendomi ( a) messo in 
capo che si poteva farsi un’ abito di anda- 
re regolatamente alla Seggetta , quel che mi 
rimaneva da esaminare , erano i modi dei 
quali può 1’ uomo servirsi più verisimilmen- 
te per venire a capo . 

4. Allora io congetturai , che se un uo- 
mo la mattina dopo aver mangiato andas- 

se 

(*) Di questo si era avveduto Montagne ; 
eccovi come egli ce Io dice schiettamente alla 
sua maniera. I Re , ed i Filofifi efcrementa - 
no , e le Dame ancora . Chi è impiegato pel 
pubblico dee offervare le convenienze : la mia 
vita ofiura , e privata gode la libertà natura * 
le : [Soldato , e Guafcone fono qualità un poto 
/oggetti all* indi fcretezza: per lo che io diti 
qui di quefta azione , che bifegna rimetterla a 
certe ere determinate , e forzar fi , ed avvez- 
zarvi fi per cojìume come ho fatto io. Di tut- 
te le azioni naturali quejìa è quella che io 
/offro più mal volentieri che mi fia interrotta . 
lo ho vertuto non poche perfine di guerra , che 
f offrono incomodi di sregolamento de l ventre : 
mentre chi io mi accordo col mio , e non 
e fio mai dal punto determinatomi quale è ; 
veli * ufcir di letto , fi qualche violenta oc- 
cupazione , 0 malattia non mi fìurba . Saggi * 
Lib. III. Gap. XIII. Il Sig. Locke trarrà 
questo punto in una maniera più Filosofica : 
T esempio di Montagne servirà almeno a 
copfermare la sua dottrina . 
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m alla predella per veder , \e . sforzandosi 
.potesse andar di corpo , col tempo potesse 
farsene un abito , per via di una pratica 
.continuata. • - 

Eccovi il perché io ho creduto di dovere 
acerre questo tempo per far questa prova. 

x» Primieramente perchè all’ ora Io sto- 
maco essendo voto , se riceve qualche cibo 
56S ra ^ ev ®i e ( perocché. fuori della necessità 
io non consiglierei nessuno a mangiare quel 
che non gli piace , o a mangiare non aven- 
done voglia ) si trova ali* ora in istato di 
racchiudere il cibo con una gagliarda com- 
pressione delle sue hbre } la qual compressio- 
ne io-suppongo probabilmente potersi conti- 
nuare fino agli intestini , il moto peristalti- 
co dei quali si aumenta nella medesima 
♦maniera , come si vede nel mal detto Mi - 
ferere*{ * ) r nel quale il moto rovesciato 
avendo cominciato da basso si continua di 
poi-.da se stesso per tutta la lunghezza de- 
gl 5 intestini , e impegna Io stomaco a segui- 
tare questa determinazione irregolare . 
-Cotesto tempo è ancora comodissimo , 
perocché quando si mangia , abbiamo ordi- 
nariamente lo spirito libero > e gli spiriti 
animali essendo all* ora disimpegnati da ogn* 
altra occupazione scendono con più violenza 
nel basso ventre > il che è affatto proprio 
per produrre quel che si cerca . 

Finalmente perchè quando abbiamo tem- 
po di mangiare, si ha ancora tutto il tem- 
po che bisogna per andare alla seggetta . 
Laddove altrimenti sarebbe impossibile di 
fissarsi per far questo un 5 ora determinata, 

„ atte* 

6 * ) Volvolo* 

7 ~ j • 
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attesa la diversità degli affari , e degli ac- 
cidenti ne’ quali gli . uomini si provano im- 
pegnati^ e se ne, perderebbe infallibilmente 
il costume. Ma comecché una persona eh’ è 
sana, di rado avviene che lasci di mangiare 
una volta il giorno,; pigliando questo per 
andare alla seggetta , sì manterrebbe questo 
• costume , benché non si andasse ogni giorno 

alla medesima ora. : ■ . , 

• ^ 

Su questo fondamento V è stata fatta j* 
esperienza ; e posso assicurare , che non ho 
veduto alcuno , il eguale avendo fatto rego- 
larmente quel che io dico , cioè di Andare 
ogni mattina alla Jeggetta dopo aver man- 
giato , o ne aveff: voglia o nò , e di fartt 
qualche sforzo per mettere in moto la natu- 
ra , io . non ho v veduto alcuno , torno„a 
dire, che in questa maniera non si sia reso 
il ventre libero in pochi in? si , fi non 
abbia acquistato un abito di andare alla 
seggetta dopo aver mangiato , perchè non 
abbia mancato per sua negligenza . Perocché 
assuefatta la natura una volta, o. sia che 
uno si senta necessitato, o nò , bastatolo 
il provarsi e fare qualche sforzo , e si 
trova infallibilmente la Natura pronta ad 
obbedire . 

i Io stimerei adunque che si dovesse av- 
vezzare a questo un Fanciullo ogni giorno 
immediatamente dopo. la colazione . A 
.questo effetto bisogna metterlo sopra la 
. seggiola come se fosse in suo potere il 
votare, come l’empire il ventre; e bisogna 
proccurare di mantenere in questo pregiu- 
, dizio non solamente lui , ma ancora la 
Pouua che lo ha in custodia. Che se oltre 

. di 
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di ciò se gl* impedirà o il giuocare , o il 
mangiare una seconda volta fino a che non 
Sia andato di corpo , o almeno fino a che 
non ne abbia farlo il possibile, io non 
dubito che in poco tempo non sia per far- 
sene un' abito . Perocché Vi è tutto il moti- 
vo di credere che i Fanciulli essendo tirati 
moltissimo da’ loro giuochi , e indifferenti 
per cgn* altra cosa , lasciano tal’ ora pas- 
sare questi stimoli naturali , 'quando non 
sono violenti ; e così lasciando passare V 
occasioni favorevoli , diventano insensibil- 
mente -stilici . Or che quesro inconveniente 
si possa prevenire col metodo , che io ho 
accennato , io non solamente locongetr 
lóro , ma lo affermo come una cosa avve- 
~ rata , avendo veduto un Fanciullo t il 
quale dopo avere osservato per un certo 
tempo esattamente quel che io vò prescri- 
vendo , si fece un abito di andare alla seg- 
getta regolarmente ogni mattina , dopo aver 
fatta colazione. 

Io non so ss vi saranno molte persone 
.alquanto avanzate , che n? vogliano far 
la prova: ma io non posso far di meno di 
dire , che considerando quanti inconve- 
nienti nascono dal non potersi f la natura 
sgravare quiudo le sarebbe necessario , io 
ron veggo cosa che più contribuisca alla 
sanità , quanto il soddisfarla in quisto pun- 
to . Perchè si vada di corpo una volta il 
giorno questo basta, se io non m’ inganno ; 
nè mi penso che vi sta alcuno che giudi- 
chi , che quésto sia troppo . Nella maniera 
che io vo prescrivendo , si può arrivare a 
oitener questo senza P ajuto della Medici- 
•> . ra , 
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na , la quale per lo più non ha aléun rjU 
medio efficace per guarire una stitichezza* 
fissa , ed abituale. : 

$. XV IH. 

' Con quali precauzioni fi debbono dare 

meditine ai Fanciulli 

. , 1 • 

Questo è quello che io avevo da racco- 
mandare intorno alla maniera , che si dee 
tenere per procurare la sanità dei Fanciul- 
li . Ma pub essere che alcuno s 1 aspetti da 
me che io prescriva qui qualche regola di 
medicina , per prevenire gl’ incomodi e la 
malattie , alle quali possono esser soggetti • 
Tutto quello che io vi ho da dire su que- 
sto articolo, si riduce a questa massima , la 
quale io vi prego ad osservare inviolabil- 
mente : Che non fi debbono mai medicare i 
ragazzi , come ft fuol dire per tautela , per 
impedire i mali che po/fono venir loro Il 
solo porre in opra quei piccoli avvertimen- 
ti , che io vi db, servirà , se io non m’in- 
ganno, a premunire i fanciulli dalle ma- 
lattie , più che non faranno tutte le me- 
dicine degli speziali . Guardate di star cau- 
ti nell’ osservar questo articolo , per paura 
che volendo con una medicina impedire 
che- r Fanciulli non si ammalino , più to^ 
sto gli facciate ammalare.. Dirò ancora di 
più : quando ancora un Fanciullo sia qual- 
chè’poco indisposto r non bisogna correre: 
a furia ai rimedi, gè -a chiamare il Medi- 
co particolarmente s’ei sia uo uomo cor- 
rivo , e che subito riempia il tavolino di 
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ampolle t Io stomaco di medicamenti *T 
suoi ammalati . In questo caso torna meglio 
lasciare operare alla Natura , che fidarli al 
Medico , che non pensi, se non a caricar- 
li di rimedi > o* creda che queste malat- 
tìe ordinarie dei Fanciulli non si possano 
guarire colla dieta , oconqualche rimedio 
simile » Per me io credo ( e di . mio parere 
è confermato dall’ esperienza ) che i Fan» 
ciudi Y la complessione dei quali è sì deli- 
cata ) si debbano medicare quanto meno* rsif 
può y nè si debbano medicare senza un* as- 
soluta necessità . Un poco di acqua fresca 
mescolata con un poco- dì fiore di Papave- 
ro rosso , il quale è un rimedio eccellente 
contro l* indigestione v e dopo questo pi- 
gliare del riposo **ed astenersi da mangiare 
della carne questo solo raglia il corso spes- 
sissimo a molte indisposizioni , che i rime- 
di troppo sollecitfaaaatrebbono* «jnutate in 
violenti malattie «• Finalmente se il mala 
non si potrà tor via con piccoli ridiedi * * . 
ma che vada crescendo', e diventi una ve. 
ra malattia , all 1 ora sarà tempo di ticor* 
rere a qualche savio , e prudentissimo Me- 
dico , e seguitare il suo consiglio J Io spero * 
che intorno a questo facilmente ognuno sì 
riporterà a me; perché con qual pretesto- 
sì può egli diffidarsi di un uomo <che ha 
impiegata tutta la sua vita nello studio 
della Medicina y mentre consiglia di non ; 
correre a furia alla medicina , ed a chiamare f 
- il Medico ? f * . • * J 

’ Eccovi tutto quello che io- aveva da dir*' 
circa alla cura, che si • dee avere -della 
$*nità dei Fanciulli $ il che si riduce a que- 
ste 
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ste poche regole facilissime da praticarsi * 
cioè : infoiar andare i Fanciulli all* aria 
[coperta ; far loro fare dell * tfercizio , e In- 
foiarli ben dormire . No» cibarli fc non di 
vivande le piU comuni ; proibir loro l * ufo 
del vino y e di tutti i liquori gagliardi » 
Non dar loro punto medicine , o poche ; 
Non mandarli vejìiti troppo caldi , o troppo 
fretti j e J opra a tutto , tener loro la tefta 
fredda , fìccome i piedi , i quali ft debbono 
fpeffo lavarsi- nell* acqua fredda , ed avvez- 
zarli all* umido ► . 

CAPITOLO IX 

Della, cura che ft dee avere dell* Anima 
V • dei FancihJJL» 

D Opo l’avere usate tutte le precauzióni 
per £p«sèrvare jj^corpo vegeto a fine 


jch’ei sia tapace’tf obbedire all’ Anima ; la 
.principal cosa che ci resta da fare, è, 
di far pigliare a quest’ Anima buone im- 
pressioni , acciocché in ógni occasione ella 
sia disposta a non far nulla , che non cor» 
risponda all* eccellenza di una creatura ra- 
gionevole . 

r Se e vero quel eh’ io ho detto nel prin- 
cipio di questo discordo, cioè, thè la difo 
ferenz r , che vi è fra i ceflumi , e la capa- 
cità degli uomini , nafee pih dall’ > educazio- 
ne eh ’ effi hanno avuta , .che da qualunque 
altra cofa t Se questo , io dico , è così , co- 
me io ne son sicurissimo , si dee conchiu- 
dere necessariamente che si dee avere una 
grande attenzione di ben forcare 1* ani» 

rao 


l 
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mo del Fanciulli , T *e disporli a buon' ora 
illa virtìi , dovendo" questo influire in tut- 
to il restante della vita loro . Perchè se i 
L Fanciulli* faranno in avvenire del bene , o 
del male , dipenderà dalla maniera colla 
quale saranno stati educati , e sopra a que- 
sto si fonderà la lode ,' o il biasimo delle • 
loto azioni . Se essi caderannO in qualche 
errore (/*), si dirà comunemente , questo f 
viene dalla maniera colla quale sono stati , 
educati . * ' ' • \ 

Siccome la forza del corpo consiite prin- i > 
cipalmente nell’ esser capace di -sopportare l; 
ogni sorta di fatica , cosi è dell’ animo . Il 1 
principio e la base di tutte le virtìi , delle I 
L quali Un uomo può esser ornato, consiste 
nell* esser capace di vincere i suoi propri 
desideri , di reprimere le sue passioni , e di 
seguitare puramente e semplicemente ' quéi 
che la ragione gli propone per il migliore ; 1 
benché il proprio desiderio inclini per P ai»; 
tra parte. ’ J 


§. L 

L • ’ * 

(*) Diogene Cinico vedendo un giova- 
netto, che mangiava da goloso, dette un 
ceffone al suo pedante . Veggasi Plutarco 
nel trattato intitolato , che la virik fi '■ 
infrenare ed imparare» Cap. 2, 
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§. \ ’ ■ ' 

•* • " > , 

< Bi fogna penfar a buon* ora a regolar e # 
coflumi dei Fanciulli 

v ‘ * . w • , ' 

- Un grand^ errore che io ho notato nell* 
•educazione dei figliuoli ( a ) è, che ordì. 

, nariatnente ; non si è badato' a bene educar* 

\ li quando era tempo :9 * che non si sono 

( l avvezzati per tempo a una buona discipli- 
na j ed a sottomettersi alla ragione nel suo 
principio, quando erano in istato di rice- 
vere senza veruna fatica qualunque sorta 
d’impressione. Con una somma sapienza 
la Natura ha inspirato ai Genitori l’ amore 
verso i loro figliuoli : ma se la ragione non j 
modera questo affetto naturale con una 
•omma circonspezione , ella degenera facil- 
mente in una eccessiva, condescendenza * 

« Che 

- X a y Io trovo , dice Montagne che a 
nostri maggiori vizj pigliano la loro piega 
i dalla più tenera età. £’ un divertimento 
/ per una Madre vedere un Fanciullo tirare il 
collo a un Gaietto, bastonare un Cane, o 
un Gatto. £ vi sarà un Padre si sciocco , che 
; piglierà per segno di coraggio, quando vede 
j il suo Figliuolo garontolare un Contadino 
ingiuriosamente , o un Lacchè che non si di- 
fende : e a gentilezza , quando lo vede ingan- 
nate il suo compagno con qualche maliziosa 
slealtà e furberia . Quesre per tanto sono le 
veresemenze, e le radici della crudeltà, della h 
I tirannia e del tradimento . Esse così germo- 
gliano , e crescono gagliardamente a forza 
i della consuetudine . Mont. Sag. 1 , t, c« XXII» 


Digitized by 



dei Fanciulli • 47 

Che f Genitori amino i loro Figliuoli non 
vi è cosa piti giusta , è obbligo loro . Mjk 
bene spesso non contenti di amar le persa-n 
re lóro , adulano i loro difetti,. Non blso-f 
gna secondo il loro parere tormentare , nè 
contraddire a queste creaturine: : bisogna 
lasciar loro fare quel ch’ esse vogliono * 
£ siccome nella loro infanzia non sono 
capaci di cadere in grandi errori , i Genk 
tori si fanno a credere, che si può aver per 
«ssi , senza nuocere loro , della condesceiv- 
denza riguardo ai piccoli difetti , e permet- 
ter loro di divertirsi con questi piccoli tratti 
■di malizia, i quali secondo essi «tanno bene 
in quell* età innocente . 

1 Ma per distruggere il pregiudizio di que«> 
sti Genitori ,< i quali troppo appassionati per 
i loro Figliuoli non hanno voluto pensare} 
a correggerli delle piccole cose, pretenden- 
do che sia scusa sufficiente il dire , questa»' 
■esser piccola cosa , io mi contenterò di fatf 
iloxo nota questa savia disposta di Solone,, 

- quefla è pìccola cofa , 'è vero ? ma non è pie- 

•cola cofa il coflurde (*). ' 

Il Figliuolino preeletto si dee avvezza- 
re a menar le mani ^ e a dire dell’ ingiu- 
rie . Ciò serve per divertirlo, bisogna dar- 
gliene lezione . Piagn* egli per aver quaj- 
-che cosa ? Bisogna dargliene . Bisogna li- 
sciargli fare tutto quello eh* ei vuole'. In 

que- 

. - - 

- ( a ) Diogene Laerzio attribuisce questa 
risposta a Platone ( lib. 3. Sez. 38. ) . Ma 
•eh* ella sia di Platone , o di Solone , o di- 
ambedue importa poco . 
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questa guisa i Genitori con essere ’mdul- 
jgenti fuori di modo verso i loro Figliuoli 
^ancora bambini corrompono in essi i prin- 
' cipj della Natura i e poi si maravigliano 
di vedere dei ruscelli impuri , la sorgente 
dei quali è stata avvelenata da loro . Per» 
che quando i Figliuoli sono cresciuti , e i 
loro cattivi abiti sono cresciuti a propor- 
zione , i Genitori che non possono più far 
' loro vezzi , e divertirsi con essi , e comin- 
ciano a dire che r sono briconcelli , umori 
salvatici) e- pieni di malizia, provano pe- 
na a vederli ostinati, e proclivi alle catti- 
ve inclinazioni , eh’ essi stessi hanno insi- 
nuato loro , e che da loro sono state fo- 
, meniate . É quando forse è troppo tardi , 
avrebbono gusto di estirpar queste ^cattive 
erbe , eh’ essi hanno piantate colle loto ma- 
xi , e che sono barbicate più di quel che 
bisogna per poter essere facilmente sradicate . 
f Perocché se un Fanciullo é stato avvezzo 
ad una piena libertà , ed a fare ogni cosa 
I a modo suo finché ha portato il gonnelli- 
' no , e perché ci pare strano , eh’ ei pretenda 
di avere il medesimo privilegio , e che fac- 
cia quel eh’ ei può per continuare ad aver- 
lo , quando si mette i calzoni ? £’ vero , phe 
quanto pjù cresce , i suoi difetti diventano 
più sensibili , di modo che vi sono pochi 
Genitori tanto ciechi , che npn li conosca- 
no, e tanto insensati che non riconoscano 
i cattivi effetti della loro condescendenza , 
Ma un Fanciullo che prima di cominciare 
a parlare , o a camminare ha presa la ma- 
po alla donna che lo goverpa, ha preso il 
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sopravvento ai Genitori appena' che ha coi 
minctato a scilinguare ,? perchè , vi prego , 
essendo cresciuto, cioè essendo divenuto 
[ più forte , e più abiie , dee égli essere ad 
un tratto" tenuto córto, e forzato a secon- 
dare T altrui volontà ? Perchè , dopo essere 
4tato lasciato in suo potere per sette , per 
quattordici , o per vent’ anni , si ha egli a 
spogliare di un privilegio il quale i suoi 
Genitori gli hanno accordato liberalmente 
per condiscendenza fino all’ ora ? Voi no» 
avete se non a far la prova in un cavali 
lo, in un cane, o in qualche altro simile 
animale ; e vedrete , se i cattivi abiti da 
assi contratti quaudo erano giovani , si po- 
tranno corrèggere quando saranno nel loro 
maggior vigore. Fra tanto niuno di questi 
animali è di lunga mano sì fiero , nè sì in- 
clinato ad esser padrone di s A e stesso , e 1 
dominare gli altri /quanto l’uomo. 

Noi siamo generalmente molto avverti- 
ti per badar a disciplinare questi animali 
quando sono nati di poco, e a indirizzar 
di buoh* ora gli animali di quella specie , 
della quale noi ci vogliamo servire . Nonr 
manchino in questo punt9 rispetto a quelle 
i creature , che noi mettiamo al mondo . 
Dopo aver fatti dèi cattivi Figliuoli , in-, 
damo spereremo eh’ essi siano per essere 
uomini di virtù. Ma se ogni volta che un 
Fanciullo vuole delle frutta , o dei confet- 
ti noi gli ne diamo o per non lo sentir 
*- a piagnere, o arrabbiarsi , perchè non dee 
egli essere soddisfatto diventata grande , 
ce la sua passione lo tira al vino , e alle 
Femmine ? questi ultimi oggetti s^no così 
Locke , Tom , J, C prò* 
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proprj a risvegliare i desideri di un uomo 
fatto , come i confetti , e le altre bagat- 
telle , eh* ei chiedeva piagnendo erano pro- 
pri a risvegliargli l* appetito , quando era 
Fanciullo . II male non consiste nell* avere 
' delle voglie conforme all’ idee , ed ai gusti 
propri delle differenti età , ma in non sot- 
^omettere queste voglie ai dettami della 
Kagione . La differenza non consiste in ave- 
te, o in non avere delle passioni,' ma nel 
regolare , ed a resistere attualmente alle 
loro impressioni . Or chi non è avvezzo a 
sottomettere la volontà alla Ragione degli 
altri nel tempo , eh* è giovine , durerà una 
gran fatica ad ascoltar i consigli della pro- 
pria , ed a seguitarla, quando sarà in età a • 
potersene servirei nè è difficile il prevedere 
quel eh* ei sarà per riuscire . 

« v 


$. II. 


Si fuole infegntre direttamente, il vizio ai 
Fanciulli i il che fi prova con più e- 
rftmf). ; 

Questi sono quegli errori nei quali cado- 
no comunemente quelli, che sembrano usa- 
re maggiore accuratezza nell* educare i 
lor Figliuoli .i Ma se noi osserveremo il 
modo col quale ordinariamente si rilevano , 
noi avremo ogni motivo di maravigliarsi , 
che in mezzo a tanto sregolamento di co- 
stumi , che da per tutto si compiagne , vi 
rimanga ancora nel mondo qualche vestigio - 
di virtù.* Perchè vi è egli vizio, il quale 
non si comunichi , e non si faccia assapo- 
rare 
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1 rare al Figliuoli, o dai loro Genitori , o 
dalle loro Balie , e del quale non si getti* 
no i semi dell’anima loro , subito che san 
1 capaci di riceverli ? Io non dirò cogli esem- 
pi che si mettono loro davanti agli occhi , 
i quali anch’essi contribuiscono ad animar- 
li^ al mal fare . Quel che io intendo qui di 
farvi conoscere è, che quelli che stanno 
attorno ai Fanciulli , insegnano loro il vi- 
zio direttamente , e gli allontanano dai 
cammino della virili . 

Primo ef empio. NtJn insinuano loro lat 
.'violenta , loro spirito di vendetta , e di cr.u- \ 
deità , avanti eh’ essi cominciano a cammi- \ 
.Tiare ? dà uno [cbiaffo a me % perchè io lo rea- ! 

• • da a luì , questa è la lezione che si dà per i 
Io più tutto dì ai Figliuoli . Questo si re- 
puta un nulla, perchè Ije loro mani non 
hanno forza . Ma ditemi io cortesia , non 
è egli questo un guastar loro l’ anima ed 
un insinuar loro la violenza ? Perocché' se 
quando son piccoli, s’ insegna loro a far 
male agli altri , e a batterli , e percuoterli 
per così dire per mezzo di un sostituto , 
se si animano a godere del male che hanno 
procurato loro , ad aver gusto di vederlo 
, . soffrire , non si dispongon’ eglino in questa 
maniera a ricorrere a questi mezzi, e a far 
de' fatti , quando sono forti abbastanza per 
far sentire quanto pesano le loro mani , e » 
per zombare da vero l 
„ Secondo rjempio . Gli abiti che natural- 
mente non debbono servire se non per la 
modestia* per tenere caldo il corpo, e co* 
ptirlo, souo per la sciocchezza , e per la 
stravaganza dei Genitori rac comandati ai 
. C « ’ • Fi- 
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Figliuoli per usi assai differenti. Se ne fa 
loro un motivo di vanità , e di emulazio- 
ne . S’ insinua a un Fanciullo della passio- 
ne per un vestito nuovo, facendogli spe-^ 
rare che sarà un bell’ abito; e come una 
ragazza è vestita con un abito , e con una 
acconciatura nuova di capo , la Madre le 
insegna pavoneggiarsi , chiamandola la sua 
piccola reginn , e la sua PrtncipeJJina . Così 
s’insegna ai Figliuoli invanirsi dei loro ve- 
stiti , prima che se gli possano mettere in 
• dosso da se stessi ; perchè non debbon egli- 
' no seguitare ad insuperbirsi di un vestito 
alla moda , del quale hanno 1’ obbligo al 
Sarto , e all’ Acconciatrice perchè i loro 
Genitori V hanno insegnato lor-o fin' da A 
.principio? 

/ Terzo ef empio . Si avvezzano i giovanerti 
a* mentire , a servirsi di scuse, e di equivoci 
poco differenti dalla bugia . Se i garzoni ed 
( i Fanciulli si servono a proposito di questi 
rigiri per-utile dei lorcy^enitori , o dei loro 
Padroni ne riportano lode . Che dubbio vi 
è egli che dispensati una volta da rispettare 
la verità , ed animati a mascherarla in fa- 
vore d’ un Padrone tutto divoto in appa-, 
renza, qual dubbio, dico, che all’ occasioni 
uon si servano del medesimo privilegio per 
ut il proprio ? 

/ Quarto ejtmpio . La seda povertà è quel- 
la che mette la gente volgare fuori di sta- 
to disawezzare i proprj Figliuoli intem- 
peranti , col dar loro dei cibi delicati , o 
: con incitarli a bere, e mangiare soverchia- 

> mente : poiché quando si trovano in luogo 
da potersi soddisfare, mostrano ben presto 
. col 
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còl loro esempio, l’inclinazione, cheban^s 
no per l’ ubbriachezza , e la ghiottoneria,! 

• e che vivono sobri per necessità . Se voi poi V 
osservarete quel che si fa per le case dei 1 
" , benestanti t vi troverete eh* essi talmente \ 
ripongono la felicità, e il principale affa- j 
,re nel bere, e nel mangiare , che si ripu- ' 
terebbono non curati i Fanciulli , se non 
[vi avessero la loro parte , Si danno loro 
delle salse , degl’ intingoli , delle vivande 
acconciate con tutta 1’ arte , per suscitare 
il loro appetito quando hanno ai gì all ven^ 
tre pieno: e all’ora per paura che il loro 
stomaco non sia troppo carico , hanno 
pronto il pretesto di dar loro un’ altro bic- 
. chier di vino per ajutar la digestione , ben. 
chè in effetto serva ad impedirla . : 

Se un Fanciullo è indisposto , la prima 
dimanda che egli sì faccia , é, che vuoi tu 
adunque mangiare fìgliuol mio ? che ti da- 
remo noi? Nel medesimo tempo si stimola 
a mangiare , e bere ; e ciascuno pensa a 
quel che gli si pub dare di più appetito- 
so , e di più delicato per superare^ la nau- 
sea che la Natura dà saviamente nel prin- 
f. - cipio delle malattie , come un mezzo per \ 
impedire che non si avanzino ; acciocché 
libera dall’ ordinaria funzione di 4>g*rire 
il nuovo cibo , del quale lo stomaco si 
caricherebbe , essa possa aver tempo di cor- 
reggere , e di domare gli umori presenti* 

Ma quando ancora i Figliuoli hanno la 
_ sorte di aver Genitori , che per prudenza 
li tengo.no lontani dalla loro tavola , e li 
fanno nutrire di cibi più semplici , e molto 
«ornimi , è difficile tuttavia che la loro 

Q • - «tea» 
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adente non si corrompa . Poiché sebbene nel' 
tempo eh’ essi scanno sotto la direzione di 
qualche persona ragionevole , possano stare 
sicuri riguardo alla loro salute , come non 
si corromperà il loro cuore dai discorsi , 
che si fanno loro sopra a questa specie di 
Epicureismo! 1 Da per turco sentono lodare 
> il mangiar bene: chi non vede che tutti 
l questi elogi debbono loro far amare una 
tavola bene imbandita > ed eccitarsi a de- 
siderare di farne la spesa subito che sarati* 
no in istato da poterla fare? Fare una buo- 
na tavola è quel che il Mondo chiama far 
buona vita y e trattarft bene , e vivere nobile 
mente . Quegl’ istessi che professano di cen- 
i surare il vizio , parlano con questo Un- -4 
I guaggio : come volete voi dopo questo t . 
che la ragione infelice si opponga alla vo- 
ce pubblicai Come le si darà retta, s* essa 
chiama LuJJo quel eh’ è tanto applaudito 
■ nel mondo , ed è sì autenticato colla pra- 
tica degli uomini di sfera ? 

Questo presentemente è un viziò che ha. 
preso tal piede ed ha tali difensori , che 
io non so &e ornai sia riputato Virtù, e se 
! il censurarlo liberamente passerà per follia* 
o per ignoranza di modo ► Per me io te- 
merei molto che quel che io vo dicendo , 
non passasse per una piccola satira fuor di 
proposito , se io non la proponessi colla 
mira di eccitare i Genitori a star vigilanti 
nell* educare i loro Figliuoli , mentre veg. 
gono queste creaturine circondate da ogni - 
banda non solamente dalle tentazioni prò- « 
prie a corromperle , mi ancora dai mae- 
stri che insegnano la crapula,' e forse an- 
- , ' : ^ qq 


ogle^ 
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dei fluttuili . y y 

C0v in. quei. luoghi, nei quali li credono pii* 
sicuri. 

. Io non voglio, insister maggiormente su 
^questo punto, nè allungarmi a mostrare ca- 
“• po per -capo come si guastino i Fanciulli, 
e s’ insinuino loro cattivi principi . Ma pre- 
l go i Genitori a considerar seriamente , se 
vi sia vizio, o difetto, che non s* insegni 
apertamente ai Figliuoli ; e se non richie- 
de T obbligo loro , e la prudenza il proc- 
\ curar loro istruzioni d’ altra natura. . . ■ 

•j . , ... §. ni- 

, c 

* J «- 

Non, hi fogna contentati .in .veruna manina 
... invanì capricci dei figliuoli 

• ' V t. * . . 

E* cosa evidentissima r al parer mio, che 
il principio, di tutte le virtù , e del vero 
merito consista in poter vincere U propri 
desideri , quando si allontanino dalla Ra- 
gione . Questa padronanza si acquistale 
perfeziona col costume , il quale tutto et 
rende facile, e famigliare, quando l’uomo 
vi si applica di buon’ora «- Per questo, se 
dù fosse data fede , io consiglierei , che ai 
contrario di quel che si fa, fiavvezzaffero 
i fanciulli u domar et loro deftderj , a a 
non cffer capriccio]} , quando ancora fono nel- 
la culla . La prima cosa che si dovrebbe in. 
segnar loro , è eh’ essi non debbono avere 
cosa alcuna , qualunque essa si sia, percjrè 
. loro piace , ma perchè è reputata essere 
loro utile . Così dopo aver dato loro quel 
che sarebbe assolutamente necessario , se mai 
non si desse loro , quel eh’ essi chieggono 

C 4 ) col 
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col piagnere , imparerebbono a far sema 
e non si merterebbono a strillare , e ad 
arrabbiarsi per farsi, obbedire; e non sa- ^ 
iebnono^per conseguenza per metà ranto% 
incorn o di a se. - medesimi ed agli altri cpme 
essi sono, per non essere stati avvezzati io 
questa maniera sin dalla prima loro infan- 
ga . Se non .fossero mai soddisfatti quando 
st mostrano impazienti di avere una cosa 
essi non piagnerebbono per avere le altre 
cose, pii, di qftel eh* essi piangono per a ve- 
le la prima . 

) Non . \ P er questo che io pretenda chP 
,/non si debba aver veruna condescendèn- 
aa per 1 bambini .in qualunque minima co- 
sa >o che io speri eh’ essi, possana avere nel- 
la loro piu tenera età la prudenza tf un 
ferratore . Io li considero come-pargoletti 
i quali si debbano trattare con dolcezza ; 
che debbono scherzare, ed avere i loro tra- 
stut i , ed i loro passatempi . Quel che io 
vog.;o dire-e „ che. quando piangono per aver 
quel che non è necessario , che abbiano o 
per fare quel che non dovrebbpnò , non si 
dovrebbe accordar loro quel eh’ essi chieg- 
gono col pretesto y che lo desiderato : ma 
al contrario se raddoppiassero la loro im 
portunità per ottenerlo , bisognerebbe che 
intendessero che appunto per questo si ne- 
ga oro. Io ho veduta una Tavola di Fan- 
ciulli , che non chiedevano nulla , qualun- 
W cibo fosse stato loro posto d’ avanti 
ma al contrario ricevevano con piacere 
quel che oro era posto ; ed al contrario 
»e ho veduti di quelli , che chiedevano di 
tutto quello che vedevano , e che bisogna. 

’f va 
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va soddisfarli di qualunque piato prima 
degli altri . Donde nasce una .differenza si 
^grande , se non che gli uni erano avvezzi 
C- ad aver ruttò queflo che chiedevano colle 
strida o col pianto , e gli altri avvezzi a 
far senza ? Quanto'' più. sono giovani , tan- 
to meno , a mio giudizio , si debbono sod- ; 
disfare i loro capricci » Quanto più son 
privi di ragione , più è necessario , che stia-* 
no sotto 1 * altrui podestà , e sotto la dire* 
2*tone di quelli dei quali sono in custodia, \ 
Dal che io qe caverò questa conseguenza , * 
che ne viene da se stessa , che fi debbono * 
fare ajfifìere da perfine favie , e ragionevoli . 

Se ordinariamente si fa tutto il contrario * 

- non saprei quel che mi ci fare, Io dicp 
quello , che crederei che si dovesse prati- 

* care : sé l’uso ordinario si accordasse £ol 
mio sentimento non sarebbe necessario » 
che io importunassi le persone con un dis- 
corso su questa materia . Frattanto io son. 
sicuro , che se si esaminerà quel che io di- 
00 , vi saranno molti che riconosceranno 
con esso meco , che quanto più si comin- 
cierà di buon’ora a far pigliare ai Fanciulli 
questa piega , più la cosa sara facile a pra- 
, ticarsi , e meno fatica dureranno intorno 
ad essi i loro direttori . E qui si dee tene- v 
re per regola inviolabile , C he quando fi 
fard negata loro una cofa una volta >. non. 
fiifogna più accordarla loro per v quanto, ejfi 
piangano , 0 flridano , se non si vuole inse- 

— gnar loro ad esser impazienti , e dispetto**» : 
ricompensandoli della loro impazienza, e 

del loro Rispetto . " , . 

Quelli adunque che prendono di gover- 
C % narc 
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tiare f loro Figliuoli , debbono cominciare 
a tenerli sottoposti alla loro volontà quan- 
do son teneri . Volete^ voi che il vostro 
Figliuolo vi obbedisca dopo esser uscito dall’ ^ 
infanzia ? Fate valere la vostra autorità di \ 
Padre subito che sarà capace di sommissio- 
ne , e che potrà comprendere da chi esso 
dee dipendere. Se voi desiderate che il vo- 
stro Figliuolo vi rispetti , intimategli que- 
sto rispetto dall’ infanzia , ed a misura eh’ 
egli andetà crescendo trattatelo più fami- 
gliàrmente. In questa maniera. ri starà sem- 
pre- sottoposto , come è giusto , per tutto 
il tempo della sua infanzia ; e sarà vostro 
» buono amico , quando diventerà uomo fat- 
to.- Perocché -un Padre, al mio parere, fa 1 
molto male i suoi conti , il quale essendo 
indulgentissimo verso i suoi Figliuoli tene-, 
ti , e molto famigliare con essi , quando 
son giovani , li tratta con molta severi- 
•fà , e sta da loro lontano quando son gran- 
di (a). La libertà, e la condescendenza 
non gioveranno. mai ai pargoletti : il Iorfc 

* - poco 

(*) Montagne ha vivamente ripreso questo 
/ cattivo costume : Una vera e ben regolata ' 
affezione , die’ egli , dovrebbe nafeere , ? au- 
mentai fi a mi fura del conofei minto , che * fan - 
'iiulii ci danno di loro jlejfi j ed allora , cam- 
minando la proptnfton naturale , con un paffo 
mede fimo , che la ragione , fe ejji fel merita- 
no , diflihguerli con un* amicizia veramente 
paterna ; Ne avviene fpejfijjimo il contrario : 
e per lo piti ci feriti auto piti mojfi dàlie bagat - 
ielle x ftberzi i e puerilità de* nof ri figliuoli - 

che 
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poco discernimento fa sì, che hanno biso- 
gno di star sotto i’ altrui disciplina , e d* 
esser tenuti a freno . Al contrario non si 
pub operar peggio che trattarli con seve- 
rità , e. imperiosamente quando sono uomi- 
ni fatti , ed hanno 1’ uso della ragione per 
.guidarsi da se medesimi: salvo se non vo- 
gliate obbligarli a disgustarsi di, voi r quan- 
do sono grandi , e a dire dentro se stessi , 
Padre quanto fiate voi a morire ? 

Io credo che tutti giudicheranno rsgio- 
nevol cosa , che i Figliuoli finché sono pic- 
coli considerino i loro Genitori , come lo- 
ro Signori e loro Padroni assoluti , e. che 
in questa qualità abbiano del timore ac- 
compagnato dal rispetto per essi ; ma eh* 
essendo arrivati a un' età più matura , li 
riguardino come i più veri amici , . gli ami- 
no , e li rispettino sotto questa idea . Or 
per far nascere questi sentimenti nel cuor 
di Fanciulli , non vi è altra regola , se io 
non m’ inganno , che quella che io ho ac- 
cennata , Noi dobbiamo considerare , che i 
giovanetti * cresciuti eh' essi sono intera- 
mente simili a noi r hanno le medesime 
passioni , e i medesimi desideri . Non abbia- 
mo gusto di passare per creature ragione- 
voli , e d' esser padroni di guidarci da noi 

C 6 me- 

/ thè dalle loro azioni penfate , e mi furate : co • 

\ me fe noi gli avejfimo amati per mfiro paffa- 
tempo a guifa di bertuccie , e non di uomini \ 
Prendo queste parole da un capitolo intito- 
lato /’ Amore de' Padri verfo de * Figliuoli , in 
.cui troverete molt* altre -buone riflelfioni so- 
• pra questo soggetto . Saggi Lib.II. Cap.VUI. 
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medesimi , non abbiamo gusto a sentirci 
censurare ad ogni ora, nè d’ essere disprez- 
<zati : non ci pi?ce 1* essere obbligati a sof- 
frire il mal umore fi quelli, co’ quali si 
pratica, nè eh’ essi pretendano di' renerei 
:in una gran suggezione . Un uomo fatto , 
che si vede trattato in questa maniera , cerca 
subito un’ altra compagnia , si fa dei nuovi 
amici , e si congiunge ad un’ altra società , 

che sia di qualche sua soddisfazione 

Se si proccurerà adunque da principio di 
•tener i Figliuoli col capo basso , saranno 
facili a governarsi nella loro tenera età , e 
soffriranno senza lamentarsene questo grat- 
tamento , non ne conoscendo altro ; e quan- 
do nel crescere comincieranno aver 1’ uso 
-della ragione , se un Padre scemi la seve- 
rità , secondo eh’ essi se ne renderanno de- 
e tratti con essi con più famigliarità; 
il timore nel quale saranno stati tenuti avan- 
ti , non servirà se nana maggiormente. con- 
-oliarsi il loro amore; perchè all’ora rico- 
nosceranno, che non si trattavano in questa 
> guisa , se non perché si amavano, e si aveva 
Ja mira di fenderli degni dell’amore dei loro 
■Genitori, e della stima degli altri uomini. 

Ecdovi quanto basta per quel che gene- 
ralmente appartiene al modo , col quale voi 
-dovete fondare la vostra autorità sopra ai 
cominciate a impossessarvi 
dell’ animo loro con ispirar loro del timore 
oel rispetto : se quando saranno arrivati 
un’ età più matura , bisogna che l’ affet- 
iio e l’amicizia, che avranno per voi , vi 
.mantenga in questo primo possesso . Poiché 
«Rajraente dee venire un tempo nel qua- 
le 
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le bisogna , che i Figliuoli siano sicuri dai 
gastighi , e dalle rrprensìorii ^ ed*’a!P ora'se 
1 * affetto eh’ essi hanno per voi non gli fa 
essere obbedienti , ed attenti ai loro dove» 
ri; se l’ amor della virtù, e dell’ onore non 
gl’ impegna a portarsi - bene , con qua! nuo- 
vo motivo potrete voi , di grazia , obbligar- 
yeli ? - li timore che sia loro scemata l’ere- 
dità dandovi dei disgusti (* ), po^rà berte 
tenerli a freno per nón perdere quel eh* 
essi sperano di aver da voi : 'ma ih se stes- 
si ‘non saranno nè meno cattivi, nè meno 
sregolati : e dall’ altro canto questo timore 
non durerà sempre, bisógna che prima o 
poi gli uomini siano rilasciati in libertà , 
ed abbandonati alla loro propria condotta * 
Chi è uomo onesto , ed amante della vir- 
tù , bisogna che tale sia -stato formato real- 
mente e . nell’ interno , e P er conseguenza 
• - - ' 1 biso-,</ 

, ; . (*) Un Padre , dice a questo proposito 
Montagne, è ben mìferabiie , fe non può 
ottenere l' aniore de' fuoi figliuoli , fe non per 
la neceffità , cb' e JJi hanno del Juo foccorfo\ 
fe pur jueflo può dir fi amore . Convien rene 
derfi degno di rif petto colla virtfi , e colla 
propria abilità , e degno di amore Coll* 
bontà e dolcezza dei cojìumi ... Bifogna av- 
vezzar l' anima dei fanciulli al loro dover e 
colla ragione , e. nèh colla neceffità e ,<ol 
bi fogno , nè coll' a fprezza . e colla forta . ; 

Et erat longe mea quidem sententia . 

Qui imperium credat esse gravius,aut stabilius, 
Vi quod sir , quam illud , quod amicitia 
. adjungitur . - . ; 

/ Ter. Adelph. A&.. 1. Se. 1. xx. 
t- Saggi . JUb.ru; Cap. Vili, — J 
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bisogna procurare di disporlo a blion’ ori 
per via d’una buòna educazione ad amar 
la virtù , le quali disposizioni debbono du- 
rare per tutto il corso di sua vita , di modo ^ 
che bisogna che siano abiti , mutati per 
così dire in natura, e non false apparenze, 
ed esterne imposture, orpellate dal timo* 
re, colla mira di non irritare un Padre, * 

• che lo possa diseredare . 


CAPITOLO III. 


Calighi , coi quali fi debbono punire 
’ i Figliuoli • • 

• , ' ' ‘ , ' * : ‘ * * * 


D Opo aver detto in generale come bi- 
sogna guidarsi per bene allevare i Fi- 
gliuoli , è bene esaminare più minutamente 
i mezzi , de’ quali bisogna servirsi per ve- 
nire a capo . Io ho parlato con tanta ef- 
ficacia , eh’ e’ bisogna tenerli corti , che vi 
sarà forse chi anticipatamente avrà dubi- 
tato , non avere io avuta molta considera- 
zione per la loro tenera età , e per la Io* 
ro debole complessione . Ma questo sospet- 
to svanirà ben presto se si .rifletterà a quan- 
to io sono per dire . Tanto io sono lonta- 
no da consigliare che i Figliuoli si tratti- 
no crudamente w che più tosto io credo che 
i castighi rigorosi nomsieno gran cosa utili 
per l’ educazione , e che più tosto sieno mol- 
to nocivi ; e credo che universalmente par- 
lando si troverà di rado avvenire che i 
Figliuoli che sono stati gastigati crudamen- 
te , sieno uomini da bene ^ Tutto quello 
che io dirò sopra al presente soggetto si è , 

che 
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che a qualunque gastigo., uno si trovi ob> 
bligato a ricorrere, con tónto, meno diffi- 
i colta dee farlo , quanto più i Figliuoli so- 
no piccoli ; e se il gastigo posto in opta 
j con tutte le precauzioni, che si ricercano j» 
v produce il suo effetto , tanto più si dee 
‘ allentare , ed usare insensibilmente delle 
j maniere più dolci . 

* . * 5 l * J ' v 

§. I. 

Bi fogna mantenerli rifpetto/i. 

Se i Figliuoli sono avvezzi alla sommis- 
sione, e all’obbedienza per una direzione 
costante dei loro genitori , prima che. pos- 
sano ricordarsi di quando cominciarono ad 
- essere posti in questa necessità , questo sta-* 
to parrà loro naturale , e come se lo fosse 
effettivamente , mai penseranno ad oppor- 
si in minima parte a quanto- verrà loro co- 
mandato . La sola cosa alla quale bisogna ^ 
badar bene è, U cominciar di buon’ora ad 
insinuare ai Figliuoli questa sommissione , 
né mai allentar la briglia in qualunque mi- 
nima cosa , fin che il timore , ed il rispetto 
«non diventi loro famigliare, e che più non 
si vegga nella loro sommissione , e nella 
loro obbedienza ombra di aversione. Quan- 
do si è fatto far loro questo abito (alche,! 
replico, convien pensare a buon’ora ; poi- 
ché altrimenti non se ne potrebbe venire 
a capo se non con fatica , e coi gastighi , 
e sempre più difficilmente a misura che si 
andrà procrastinando ) quando , io dico , i 
Fanciulli si sono vestiti di questi sentimen- 
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ti di rispetto , allora andando a ' seconda 
di questo rispetto , sempre moderato con 
una convenevole condescendenza , a pro- 
porzione del buon uso che ne faranno , e „ 
non col ricorrere alle battiture , alle ri- 
prensioni , a ad altri gastighi servili , bi- 
sogna guidarli in avvenire secondo eh’ essi * 

/ diventano più insensati , ed acquistano più 
di lume , e di raziocinio . 

§. I I. 

Modo di correggere il genio libertino 
*; . dei Fanciulli . 

* *• *• 

Che così* si debba sperare si conoscerà ? 
facilmente se considereremo solamente quel 
che si abbia in mira , quando si vuol rile- 
vare un Figliuolo, ed a che cosa tutto ciò 
si riduca. , , - 

* I. Supponiamo un Fanciullo che non ab- 
bia forza di tenere a freno le sue passioni , 
e che non sappia resistere alle lusinghe di 
uh piacere presente,- o a sopportare quelle 
cose che gli danno fastidio , benché vi sia 
consigliato dalia ragione . Non è ella cosa 
chiara , che in questa situazione ei non ha # < 
veri principi di virtù , nè le necessarie dis- 
posizioni per avanzarsi nel mondo : e che 
va a rischio di non esser mai buono a nul- 
la ? Qual altro mezzo ..vi è egli di preve- 
nire questo inconveniente , quanto 1’ insi- 
nuare ai Figliuoli a buon’ ora questi senti- 
menti di rispetto ; e di sommissione , dei 
quali io ho ora parlato , che sono tanta 
opposti ad un naturale , che si dà in preda 

-a se 


ì 
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ò se stesso ?• Avvegnaché da questa sommi*- 
sione rispettosa dipende propriamente 1’ abi- 
ti^». 6 tutta la felicità » alla quale i Fi- 
gliuoli possono un giorno arrivare , bisogna 
quanto, più presto si potrà insinuarla loro, 
quando cominciano ad avere qualche lume 
di conoscimento ; e quelji , alla educazione 
dei quali sono stati fidati, debbono fare il 
passibile per confermarli in questa disposi- 
zione 


§•> ni/, ,, 


Pentola chi v ’ è in abb/itttrs loro lp 
i . '/peréto 


v 


DalP altro canto se i Fanciulli sano troppo 
omihati, se si abbatte^loto jtoppo Io spi- 
ato, Tenendoli in una soggezione tioppo 
grande, perdono tutta loro industria, e 
cadono in uno stato peggiore del primo » 

L eroe, che accade tal’ ora chovedei giovani 
avventati t pieni naturalmente di fuoco , 
c i spirito ^ diventano poi persole da be- 
? e ’ e grandi : ma questi spiritt r de- 

b0 ! , u, . n A* 1 > e timidi, questi spiriti poco . 
sollevati non s’ innalzano se non con fati- 
«ca , e di rado s avanzano .'Per evitare que- 
sti due scogli opposti, rì vuole molta aF- 
t- , e chi ha trovar© il modo di conservar 
Jp spirito in uq Fanciullo in una certa at- » 

ttV1 ’ e P r * va .di ogni timo- 

re > distornandolo frattanto- da molte cose 
i 6 sare l > t ,e inclinato , e animando? 
io ad altre , che non gli anderebbono a ge- 
mo , quegli, io dico, che fa unire insieme 
queste cose che sembrano opposte , ha tra- 
vato , 
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vato , a mìo parere , il vero segreto dell* 
educazione . 

A , ■ • §• IV. * 

f 

Se bì fogna battere i Fanciulli . 1 

La strada più comune , e più corta per 
; correggere i Fanciulli , sono i gastighi , e . 

; la -sferza , unico mezzo conosciuto , o in* 
ventato da quelli, che sono incaricati dell* 
educazione dei Fanciulli. Ma io dico che 
tion vi è mezzo più improprio , perchè 
.questo mezzo rende propriamente a porta- 
re due pregiudizi, che io ho accennato, i 
quali o in un modo , o in un altro gua- 
stano tutte le misure , che si potrebbono 1 
\ pigliare per ben rilevare un Fanciullo» 

$. V. • • | 

■» », . . • 

Ragioni per non battere un Fanciullo * 

I gastighi di questa natura non contri- 
buiscono punto a farci vincere l’ inclina- 
zione naturale che si ha ai pii ce ri del cor- ' 
po che ci muovono colle loro lusinghe 
presenti , ed a fuggire il gastìgo a qualun-* 
que costo, ma più tosto vi ci animano , H 
ed assodano in noi i principi di tutte le 
azioni cattive , e viziose . Per quali altri 
motivi , di grazia , opera un-Fanciullo, se non 
per amore del piacere , e per fuggire la pe- 
na, quando per il solo timore delle batti- - 
ture contro la sua inclinazione studia la 
lezione, osi astiene da mangiare una frut- 
ta ch’egli appetisce molto? In questo egli 
>, - . non I 
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non pensa se non a preferire un maggior- 
piacere corporale ad un minore , o di fug- 
gire una pena maggiore. Egli studia la le- 
zione contro suo genio, perchè ha questo 
d> esser battuto ; e « priva d’ una frutta » 
eh egli molto ama , per fuggire di esser 
gastigato . Ora il farlo operaie per questi 
motivi , non è egli un ritenere in lui queL 
principio di corruzione » il quale non dob- 
biamo procurare di sradicare, e di distrug- 
gere interamente in ogni maniera possibile 
le ? Per me io credo , che se la vergogna 
di aver operato male non fa in *un Fan- 
ciullo maggior breccia della pena medesi-- 
.ma, non vi sia verungastigo che gli possa 
giovare .. 

Seconda ragione, v Questa specie dt corre- 
zione produce naturalmente nejla mente 
dei Fanciulli dell’ aversione per le- cose * 
che un Precettore dee proccurare con ogni 
industria di render loro amabifi . In efFet* 
to non vi. è cosa più ordinata di vedere 
i Fanciulli recarsi in odio certe Cose , quan- 
do sono stati percossi, rimproverati, ornai-, 
trattati per cagione di esse . E non biso* 
gna che ciò sembri strano ,, poiché non si 
potrebbe ottenere da uomini fatti , eh’ essi 
pigliassero genio per questo mezzo a cosa 
veruna perocché chi è quello che non ri- 
gettasse qualunque innocente piacer? , di 
sua natura indifferente, se si pretendesse 
4i fargliene amare col dargli degli schiaffi, 
e ingiuriandolo ogni volta che gli venisse 
voglia di gustare questo piacere , o mal- 
trattandolo continuamente per alcune cir- 
costanze annesse alla maniera di gustare di 

que- 
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Questo piacere ? in questo non v* niente T 
fucri del naturale . Si vede tutto dì , cbe 
le. cose più innocenti diventano spiacevoli 
a causa di certe circostanze offensive che 
l’accompagnano. La sola vista d’ una tazz3 
dove uno è avvezzo a bervi delle medicine 
amare , gli solleva lo stomaco , di modo 
che non vi saprebbe bere con gusto, ben» 
che fosse pulitissima , e ben formata, e 
. della più ricca materia che si possa trovare. 
Terza ragione . Questa specie di tratta- 
mento servile , rende servile ancora il tem- 
peramento ( a ) . 11 Fanciullo eh’ ò così 
trattato vi si sottoppone , ed apparisce 
obbediente , quando- ha timor della sferza ; 
ma quando è fuori di questo timore, e non > 
è veduto da .veruno , e che si può assicu- 
. rare di andare impune , all’ ora si dà in. 
preda alle sue passioni , e si abbandona in- 
feramente alla sua inclinazione naturale 
.che non si muta punto malgrado tutto il 
rigore del quale uno si serve per distrug>- 
gerla; ma prende ai contrario nuove forze , 
dopo essere stata così abbattuta , risorge 
con maggior violenza » 

• Quar- 

f (a) Montagne 'è dello stesso parere, editi 
tal guisa si esprime: lo riprovo ugni violen- 
za nell' educazione d * un * anima tenera , cbe 
ì fi alleva per la libertà , e per /’ onore , 

V' ha nel rigore un non fo che di Jervile i 
ed io tengo per fermo , che ciò che non fi 
' ottiene colla ragione , colla prudenza , e de - - 

| Jìrezza , non fi fa nemmeno colla forza , 

Io non ho veduto altro effetto dalla sferza 
fe non render /’ anime più vili , o più moli - 

%iofa mente ofìinate . Saggi Lib. II, Cap.VIII. 
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v Quarta ragione. Finalmente se la seve- 
rità estrema vince il naturale di un Fan- 
ciullo, e lo guarisce dai presenti sregola- 
menti , Io fa con apportargli un maggior 
pregiudizio , qual’ è di farlo?- stolido ; di 
maniera che di un giovane scorretto voi ne 
fate uno«6tolido , « un golfo, il quale con 
tutta la sua moderazione acquistata per ar- 
te , piacerà ai 'piti a quelle sciocche perso- 
ne , le quali lodano i Figliuoli stupidi , e 
stolidi , poiché non fanno romore , e non 
danno verun fastidio : ! ma finalmente y se- 
condo tutte le apparenze saranno d’ inco- 
modo ai loro Amiéi , conforme non sarau* 
no buoni per se, nè per altri., . ‘ v 

Le battiture ( a ) , e tutti gli altri ga-\ 
stighi servili , e corporali ,< non debbono \ 
essere messi in opera per educare quelli che 
noi vogliamo fare §avj, e virtuosi per via 
della loro inclinazione . Non bisogna ser- : 
virsené’ se non di rado, e solamente quan- 
do importa da vero , e per ultimo rime- 
dio . - - i . > . 

. «'** , ■*- "* ; j> CA“.' 

( a ) Montagne non aveva che una figliuo- 
la , la quale era pervenuta , com’ egli riferi- 
sce , agii anni Jeì o più dell 1 età fua , fenza 
che fi f offe impiegato Mai un colpo di sferza 
per fuo gafiigo , e per correzione dei fuoi pueri- 
li mancamenti ; ma foto parole dolci e mani:* 
re foavi . Sarei fiato , soggiugne , metto più " 
circofpetto co' mafebj , mero nati alla ferviti* » 
e di condizione pili libera : Avrei avuto cura 
dì riempir Uro il cuore d 1 ingenuità , e di 
franchezza. Saggi . Lib. IL Cap. Vili. 
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CAPITOLO IV. 

Ufo che fi dee fare delle Ricomperile nelP 
educazione dei Figliuoli , 

■ ... §• I. 

✓ t 

Se fi debbono animare i , Fanciulli a beni 
operare colle ricompenfe . 

\ ’ ' * 

D All* altro canto bisogna guardarsi dal 
lusingare i Fanciulli dando loro , co* 
me per ricompensa, certe cose, che piaccio* 
no loro, per impegnarli ad adempire i lo- 
ro obblighi . Poiché chi dà ad un Fanciul- ■ 
lo delle frutta , , o dei confetti , o qualun- 
que altra cosa di simil natura , eh’ esso 
molto ami per obbliga/lo ad imparare la 
lezione, non fa altro con questo, che au- 
torizzare l’amore ch’egli ha per il piace- 
re,* e fomentare Jn esso questa malvagia 
inclinazione , cui si dee procurare in ogui 
maniera di mortificare , e di soffogare in- 
teramente . In vano voi sperate di obbli- 
gare il vostro Figliuolo a vincere questa 
passione, se da un canto voi v’impegnate 1 
a liberarlo dal ritegno che voi opponete 
alla sua inclinazione , proponendogli dall’ 
altro canto nuovi oggetti capaci di soddis- 
farlo . Per fare che un Fanciullo arrivi un 
giorno ad esser savio, e; virtuoso, e uomo 
da bene , bisogna insegnarli a domare le sue * 
passioni , ed a reprimere 1’ inclinazipne , 

' ch’egli ha per le ricchezze, per la vanità , 
o per la crapula per ogni volta che la rc- 
= gÌ0- 
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gione , e P obbligo lo richiede . Ma se voi 
lo movete a fare ona^cosa buona in se 
stessa regalandolo con del denaro ; se voi 
t io ricompensate delta fatica durata a im* 
parar la lezione con qualche boccone buo-* 
no ; se voi gli promettete una cravata col- 
la trina, o un bel vestito nuovo , perchè 
adempisca a qualche suo dovere di non 
gran rilievo, non è egli chiaro, che pro- 
ponendogli queste cose in forma di ricom- 
pensa , voi le fate passare per cose buone 
- in se stesse , le quali il vostro Figliuolo dee 
procurare d’ ottenere ; e che in questa ma- 
niera voi i’ eccitate a desiderarle con tan- 
to maggior ardore , e che Io avvezzate a 
' mettere la sua felicità nel godimento delle 
medesime . In questa guisa per impegnare 
i Fanciulli ad imparar la Gramatica , a 
ballare , o' a fare qualche' altra > cosa di 
questa natura , poco idonea di contribuire 
alla felicità o al còmodo della vita loro , 
s’ impiegano male a proposito le ricompense, * 
ed i castighi-; si distrugge in esse ogni prin- 
cipio di virtù ; si rovescia 1* ordine della 
loro educazione , e s’ insinua loro il lus- \ 
so , e la superbia , o 1 * avarizia ec. Metodo 
stravagante , col quale un Padre ritiene ne’ 
suoi Figliuoli le cattive inclinazioni , che 
•si debbono soffogare interamente, e getta 
nell’ animo loro i- semi di tutti que’ vizi , 
i‘ quali non si possono scansare se non col 
reprimere i loro desideri ,=• avvezzandoli di 
buon’ora a secondarè r dettami della Ra- 
gione. 

Io non dico per questo persuadere che si 
debbano togliere ai Figliuoli que’ comodi , e 

"*/ ' ' -, qut* 
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que’ piaceri della vira, che non son cen- 
trar; alla saluterei corpo , o alia virtù . 
-Tauro io son lontano da questo , . che più 
tosto io son di patere ,' ; che si debba ren* 

* der loro la vita' gradita quanto è possibile, 
che si debba permetter loro di gustare. pie- 
namente tutti i piaceri innocenti, a’ quali 
'sono inclinati ^ purché si abbia la cautela 
di non accordar* loro questi piaceri , se non 
come per conseguenza dell’ aver essi incon- 
trato coi loro portamenti il genio de’ loro 
Maestri , e non mai come ricompensa deli* 
essersi applicati a tal cosa , per cui aveano 
dell’ avversione , e che non avrebbono fatta’ 
senza di questo . ; 

Ma voi mi direte , se non si ricorre rìfc 1 
alla sferza, né alle piccole ricompense, per 
obbligare i Figliuoli a far 1* obbligo loro ; 
come si potran’ eglino governare ? Levate 
la speranza , ed il tintore , non vi è più 
disciplina . Io confesso „ che il. timore del 
male , e la speranza del bene , le ricotti? 
pense , * ed i gastighi sono i soli motivi di 
una creatura ragionevole ; che queste sono 
le gran molli di tutte le azioni degli uo- 
mini , e che per questo ce ne dobbiamo 
servire rispetto ai figliuoli . Ma quìTo fa* < 
rb avvertiti i loro Genitori, ed i loro 
Maestri di aver sempre a memoria , che i 
'Fanciulli si debbono trattare come creature 
ragionevoli. . . 
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Qttal* neompenfe e quali gaflighi fi debba»* 
tifare coi Figliuoli « , , » 

, Bisogna , io lo confesso ,, proporre ai Fan- 
ciulli delle ricompense r e gastigarli , se si 
vuol profittar ‘qualche cosa con essi. Malo 
sbaglio, a mio parere, consiste nella, scelta 
che si fa delle pene, e dei premi.. Si ricoXs*, 
re per far. ciò a delle pene, e dei piaceri 
corporali : ma quando s’ impiegano come 
pene ): ,e ^premj per sottomettere i Fanciul- 
li alla sua volontà , questi a mio parere 
> sono mezzi propri a produrre pessimi effet- 
ti « Poiché all’ ora non servono se non ad 
accrescere r e fortificare in essi la naturala 
inclinazione , che hanno al piacere del cor- 
po , come si è accennato ; inclinazione che 
noi siamo obbligati precisamente a vince- 
re,, e a spegnere interamente. -Qual prin- 
cipio di virtù insinuerete voi ad un Fan- 
ciullo , se voi distaccate P animo suo dall' 
amor di un piacere , proponendogliene un 
altro nei medesimo tempo ? 11 far questo , 

[ eh’ è egli altro che maggiormente estende- 
rà la sua passione , e spanderla per così di- 
re in differenti oggetti ? Un figliuolo vi 
viene intorno, a piagnere per avere una 
frutta mal sana , voi lo quietate con darli 
qualche confetto meno nocivo : forse con 
•v ciò li conservate la sanità , ma certamen- 
te voi li guastate il capo, e lo fate cadere 
in maggior disordine : poiché contento di 
aver mutato 1' oggetto dei suoi desideri , voi 
Ltukc • Tom, /. D > la» - 
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lusingate la siaa passione , approvate eh* 
questa sia soddisfatta ; e questo è, come. ho 
mostrato, la radice del male. Fino a che 
Voi non avete messo il vostro Figliuolo io 
istato di poter vincere t suoi desideri, potrà 
chetarsi per. qualche tempo, ma per questo 
il male non sarà guarito . Operando in que- 
sta maniera voi fomentate , e trattenete 
in lui una passione, eh’ è la sorgente di 
tutti i disordini , a’ quali gli uomini si ab- 
bandonano; e potete far conto, che alla 
priqia occasione questa risorgerà con pip vio- 
lenza , gli ecciterà maggior cupidigia , e vi 
fjfuà più disturbo, che prima non fece. 

: ' ' $• I I I. : ; , 

. Conviene renderli fenfibili all ■ onore , e ' 

• • 7 ‘ ’ ni la vergogna • 

Le ricompense e le pene cqlle quali $i 
debbono ritenere i Fanciulli dentro i limiti 
de’ loro obblighi sono di una specie molto 
differente , e sono di tal forza , che se una 
volta noi possiamo porli in opra , non vi 
sarà , come io credo , da far altro , n ì vi 
sarà altra diffi colta da superare . Non vi 
/sono motivi più potenti per muovere un 
animo ragionevole quanto l’Odore, e 1* In- 
famia, quando esso si trova in istato da 
, sentirne gli stimoli. Se voi 'adunque pote- 
te insinuare ai vostri Figliuoli l’amare la 
Riputazione, e far loro sentir gli stimoli ” 
della vergogna , e dell* infamia , all'ora voi 
: Avrete piantato nell 1 animo loro un priorìa 
pio j, eh? li muqvj’rà continuamente a be» 
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^.epr«ri,.Ma dirà tal* uno , come si farà 
per ottener questo ?- A prima vista la cosa 
pare alquanto difficoltosa, io lo confesso . 
Ma non v’c cosa ai parer mio , che richie- 
da maggior attenzione , quanto il cercar 
modo d* eccitare nel cuore dei Fanciulli 
queste passioni, ( nel che a mio credere., 
■condiste tutto il gran «gretto dell* educa- 
zione ) per metterlo io.opera quando si, è 
forato, ; . 


§. ÌV. 


Mezzi per Avvezzarli a curar /’ Onore. 

Primieramente i Fanciulli sono molto 
sensibili alla lode ; « prima forse di quei 
■che noi crediamo., Hanno gusto (Tesserlo* 
dati, e stimati sopra tutto, da* loro Genito- 
ri , e da quelli da’ quali essi dipendono . Se 
adunque un Padre accarezza i Juoi Figliuo- 
li + e li loda quando fanno bene : e lì riguar- 
da di maP occhio , e con del di [prezzo quan- 
do, fanno malt\ e se la loro Madre , e tut- 
te le altre persone , che stanno loro d* attor* 
tip , li trattano nella medesima maniera * 
si risentiranno in poco tempo di questo 
differente trattamento , e se uno persiste a 
far sempre in questa guisa trattando con 
c$so loro , io son sicuro che questo farà loro 
maggior impressione» che le minacce , e i 
gastighi non fanno ; poiché i gastighi di- 
ventati comuni , non hanno piti forza ; 
e diventano inutili interamente quando 
non vi si mescola la vergogna .* per questo 
si dee astenersene , per aon servirsene se 
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'«on ne’ cast che si diranno appresso , quan* 

. do la cosa è all’ ultimo estremo . 

Secondariamente per far sì che quest’ idee 
di onore , e di vergogna facciano maggior 
impressioni nell’animo dei Fanciulli , e eh* ; 
esse siano di maggior peso , bisognerebbe 
sempre sggiugnere alle lodi o al biasimo 
che si dà loro, certe cose graziose, o |pia- 
x*voH , : * non^come -ricompense , o pene di 
questa , o di quella azione in particolare , 
ma come cose destinate per un ordine ne- 
cessario , e invariabile a rutti quelli che col 
loro bene operare sì sono renduti degni di 
lode, o di biasimo. Trattanto i Fanciulli 
in questa guisa si fa loro comprendere vi- 
vamente, eh’ è possibile , che quelli che sì 
-rendono degni di stima colle' loro azioni , 
{Meno amati necessariamente ed accarezza- 
ti da tutti , e che riportano in conseguen- 
2a tutti gli altri vantaggi della loro appli- 
cazione : ma che dall’ altro canto } se un 
Fanciullo si tira addosso della disistima col- 
la sua cattiva condotta ; nè si cura della 
riputazione , sarà riguardato da tutti con 
indifferenza , e con disprezzo ; e che in 
questo stato per necessaria conseguenza sa- 
rà privo di ogni sorte di soddisfazione o 
piacere . In questa guisa gli oggetti dei 
loro desideri serviranno loro di motivo per 
virtuosamente operare , facendo loro cono- 
scere una continua esperienza fino dal pria* 
cipio , che le cose eh’ essi amano, non ap- 
partengono , e non si danno in effetto se - 
non a quelli, che si rendono stimabili col 
bene operare. Se in questa maniera voi po^ 
trete una volta farli arrossire per i loro di- 
* - -, fetti 4 , 
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ftttl ( poiché io sarei di parere che non sì 
dovessero usare altri gastighi ) e fatele ini. 
modo eh’ essi provino piacere ad esser stima- 
ti f voi li maneggiarete a vostro senno ,* e \ 
fin dall’ora piacerà loro tutto quello, che 
potrà contribuire ad avanzarli nella virtù, 

■ > % y. 
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• Ma qoì si presenta un grande ostacolo 
per la parte dei Domestici . Questa sorte di 
persone sono si pazze , e sì oneste , eh’ è 
molto difficile il far sì dìie non si Oppon- 
gano ai disegni del Padre, e della Madre, 

Se i Figliuoli sono mortificati dai Genitori 
per aver commesso qualche errore , sono 
consolati dalle carezze di questi insensati 
adulatori , che disfanno quanto i Genitori 
proccuranb di edificare , Allor che un Pa- 
dre o -una Madre riguardano un Figliuolo 
di mal occhio, bisognarebbe che tottì quel- 
li eh’ esso ha d’ attorno lo trattassero nelP 
istessa maniera ; e niuno dovrebbe acca- 
rezzarlo , finché non avesse chiesto perdo 
no del suo errore ,\e con operare differeo-r 
temente noti' riacquistasse la stima, ch’egli 
avea per l’ avanti. Se ciò si osservasse esat- 
tamente , io non credo che fosse necessario 
fi battere, o il rimproverare i Fanciulli. , 

Il lora proprio interesse gl* inciterebbe a 
cercare di essere stimati , ed a fuggire di 
far quelle cose eh’ essi vedessero disappro- 
vate da tutti , delle quali sarebbono sicuri 
di riportarne la dovuta pena senz’ essere 

P i bar- 


V 


/ • 


by Google 


j9 DefP'Edtteazione 

battuti , né rimproverati » . Queste confida*' 
razioni insinuarebbono loro la modestia v - 
e la vergogna ; e ben presto si rendereb* 
bono a noia naturalmente tutto quello , che- 
potesse tirar loro addosso della disistima •- 
Ala si pub egli rimediare agli sconcerti de’ 
domestici in questa occasione? Quest’ è un* 
cosa la quale io sonò necessitato di rimette- 
re interamente all* cura , e alla prudenza 
dei Genitori Io dirò solamente ehe questa* 
é una cosa di somma importanza ; e che fe- 
lici sono quelli che possono tenere intorno 
ai loro Figliuoli delle persone ragionevoli »• 

\ VL- 

Come fi debba infirmare toro la vergogna- 
ci r i difetti . 

Bisogna adunque proccurare di non bat* 
tere , e di non rimbrontolare spesso i Fi- 
gliuoli , perocché questo non reca- veruti 
vantaggio se non in quanto serve ad insi- 
nuar loro della vergogna e dell’ orrore per 
que’ difetti , che tirano loro addosso questi 
gastighi * Se la maggior parte della loro 
amarezza non consiste nel dispiacere d’ aver 
operato male , e nel timore- d’ essere deca- 
duti giustamente dalla grazia dei migliori 
•mici , le frustate 'non serviranno molto 
ad emendarli . Questo sarà un buon rimè- 
dio per quel punto ; serrerà per un poco 
la piaga , ma non arriverà in verun modo 
5 . alla radice del male . Un’ onesta verecon- 
dia , ed il timore di dispiacere sono i soli 
mezzi di ritenere un Fanciullo ne’ limiti 

del 
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dei dovere . I gastighi , al contrario non 
aarebbono sufficienti a quest’ effetto , se. 
vengano sovente messi in opera , bisogna^ 
necessariamente , che in tal caso facciamo \ 
perdei il fossore ai Fanciulli ; poiché il 
rossore nei Fanciulli è cóme la modestia ; 
nelle Femmine , la quale esse non potrebbo- 
no conservare dipartendosi spesso dalle di lei 
leggi. In quanto al timóre che hanno i Fi- 
gliuoli di dispiacere ai loro Genitori % di- 
venterà affatto minutilo t .se i Genitori ipuor 
' troppo pronti a rappacincafsi . Per queste? 
prima d’ogni altra cosa bisognarebbe che i 
Genitori esaminassero attentamente , se ì 
difetti de’ loro Figliuoli sieno tanto consi- 
derabili 4 per meritare eh* essi se ne ^mo- 
strino mal contenti . Ma quando sì sono 
mostrati adirati una volta >,nno a punirli * 
non bisogna che prestò si rassereni il .loro \ 
volto * ma al. contrario bisogna che lì fi- \ 
mettano in grazia loro lentamente , e con w 
della difficoltà , e indugino a perdonar loro 
fin tanto che diano una sincera riprova del j 
loro pentimento col portarsi meglio deR a j 
Ordinario. Se non si tien questa regola, ;l 
gastigo essendo troppo farfugliare diventerà 
; troppo comune, ed ordinario. 1 Figlinoli 
« faranno 1* abito » Se dopo 1’ ertor com- 
messo verrà il gastigo, e subito dopo il / 
perdono * questa diventerà una cosa natura- 
rle,-, e ordinaria , com’ è cosa naturale il ì 
vedere la notte , ed il giorno succedersi vi? 

- Cendevolmeute*, 
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- §. VII. 

. ì 

Ai Figliuoli fi dee proporre (a riputazione 
benché non porti direttamente alia 
' : virtù* - - 

,Vcr quei che concerne alla Riputazione r 
io aggiungerò di piò questa osservazione r 
che benché essa non sia un vero principio 
di virtù ( perché la virtù non è altro che 
la cognizione , che ha 1* uomo de’ suoi 
obblighi cci il piacere eh’ ei prova di ob- 
bedire al suo Creatore, seguitando l’ im- 
pressioni di quel lume , che Iddio gli ha 
accordato , colla speranza che 1 suoi sforzi 
saranno graditi , eia sua obbedienza ricom- 
pensata ) la Riputazione frattanto , che 
secondo questa idea non è di essenza della 
Virtù , é una cosa che se le avvicina più 
di ogni altra . Siccome la riputazione non 
è altro che un’ approvazione , e la testi- 
monianza , che la ragione degli altri uo- 
mini dà come-di un comune consentimento 
elle azioni Virtuose , e ben regolare , per- 
ciò ella é una delle guide migliori , e un 
pungolo dei più potenti , del quale si possa 
servirsi per - tirare -i Fanciulli a virtuosa- 
mente operare / fin tanto che non arrivino* 
ad esser capaci di consultare la propria ra- 
gione } e di vedere da se stessi *quel eh’ è 
giusto , e ragionevole. 


• iti - fanciulli . .Si 

Svili. 

> Gom e èi fogna criticare i f igliuoli . 

Questa considerazione può dirigere i Ge- 
nitori circa al modo di censurare o lodare 
i F loro Figliuoli . Quando . IL censurano -( poi- 
r chò non potranno lasciar di farlo a cagio- 
i ne di? certi difetti ) lo dovrebbono fare- non 
solo con ritenutezza , e con maniera gra- 
vve, e senza mostrare veruna passione , ma v 
ancora in particolare , e da solo a solo • 
Al* contraria quando i Figliuoli meritano 
-■di essere lodati i loro Genitori dovrebbo- 
» no lodarli in presenza dell* altre persone « 
E’ uà raddoppiar loto- la ricompensa col 
? lodarli pubblicamente . Dall* altro -canto la 
repugnanza che mostrerà un Padre di far 
pubblici i difetti dei suoi Figliuoli , gl’ im- 
pegnerà a: stimar più la propria riputazio- 
ne, e insegnerà loro, ad esser altrettanto 
- più attentil a mantenersi: la stima altrui , 

• : quanto crederanno di goderla. attualmente . 
Ma se mettono questo -bene per . perduto , 
dopo ‘essersi veduti:* disonorati nel farsi? pub- 
. blici i loro difetti questo non? sarà più un 
freno per ritenerli ;ie quanto più crederan- 
- no esser decaduta la loro riputazione , me- 
no pensiero si piglieranno di conservarsi in 
-altre congiunture la stima degli uomini. 
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§. .IX. ' ‘ 

Bìfora permettere ai Fanciulli il divertir fi 

con de* Giuochi innocenti • 

' * 

» Del resto , se si guidano i Fanciulli- * 
come é necessario , non sarà d’ uopo ri» 
correre ai premi , ed ai gastighi ordinari \ 
come uno s* immagina , e còme si costuma 
di fare . Poiché tutti i loro scherzi inno- 
centi , i loro giuochi , ed i loro piccioli 
«trattenimenti , hi fogna affai utamente permet- 
terli loro r e Jenz» alcuna reflazione , ia 
quanto possano farlo senza mancar di ris- 
petto a quelli , che vi sono presenti . Sic- . 
come questi difetti vanno più tosto uniti 
colla loro età , che colla loro persona y 
se si lascieranno correggere agli anni , al 
tempo , ed all* esempio , si risparmieranno 
ai Fanciulli moke riprensioni mal* applica- 
te , ed affatto inutili . Poiché o queste 
liprensioni non possono vincere !'• inclina- 
. aione che hanno i Fanciulli secondo 1* età 
loro ai divertimenti , ed all’ora il badare 
-a correggerli ad ogni momento fa si , che 
la correzione diventa troppo famigliare » 
ed in conseguenza inutile in casi di mag- 
giore importanza.* o se hanno forza di re- 
primere U brio naturale alla loro età , esse 
non servalo se non a guastar loro il corpo 
c lo spirito . Chje se il romore eh* essi 
fanno scherzando riesce taP ora d* incomo- 
do, o è poco convenevole al luogo, o alla 
conversazione, nella quale si trovano ( il 
cke non pub accadere se non in presenza 7 / 

.. de* 


by Goc 


• \ 


? OQ 


del Fanciulli . S) 

de’ loro congiunti ) una guardata a traver- 
so , o una parola del Padre , o della Ma- 
dre , se hanno usata la diligenza . di far 
- valere la propria autorità , come si dee , 
basterà perche si levino di là , o perchè 
si fermino per quel tempo • E per quel 
che riguarda it loro umore gaio , che la 
Natura saviamente ha loro contribuito con- 
forme all’ età e al loro temperamento , 
in vece angustiarlo , o di reprimerlo • 
bisognerebbe eccitarlo in essi , per tenere 
il loro spirito in moto , per renderli più 
sani dì corpo , e più vigorosi . 1°, credo 
. aucora , che la grand* arte dell* educa- 
, aione consista nei fare ai Fanciulli sog- 
getto del loro divertimento t e del loro 
piacere cìb * tf»e riguarda i loro obbli- 
gò * - 

CAP ì T O t O V. : 

/ 

Modo di far ojftrvare le poche tegole , tkc 
fi debbono dote ni Fantini li» 


Ho» bìfogna faticar di precetti la 
memoria dei Fanciulli . , 

*• • * J i • # .» 4 * ' 

P Ermettetemi frattanto di notare qui 
una cosa , alla quale si manca , se io 
non m’ inganno , secondo il modo col qua- 
le ordinariamente si rilevano j Figliuoli : 
ed è , che in ogni occasione si_ carica loro 
la memoria di regole > le quali spesso non 
intendono punto > e delle quali se nc scor- 

O é ' dan® 
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dano poco dopo che sono state insegnare 
Jora . Se v* è qualche cosa , che voi vorre- 
ste che i vostri Fanciulli avessero fatta, o 
che l’avessero fatta altrimenti f obbligateli 
» 2 farla ogni volta, eh’ essi se ne scordano , 
• rifarla se P hanno fatta di mala grazia , 
questo fino a che non si sono perfezio- 
nati. Da questo voi ne caverete daa van- 
taggi il primo che voi vedrete in questa 
maniera se quest’è una cosa, eh’ essi pos- 
sano fare , o se v’ é apparenza che ne pos- 
sano mai venire a capo :• poiché vi sono ta- 
lora dei Fanciulli ai quali si comandano^ 
certe cose , delle quali essi si trovano inca- 
paci , quando si mettono alla prova , dt 
modo- che si debbono loro insegnare, ed 
”tsercitarveli prima di obbligarli a farle da 
se stessi . Ma è ben molto più facile, ad un 
Maestro P ordinare, eh’ insegnare il modo 
di fare quel che ordina. - 

- ^ secondo vantaggio che ne verrà da* 
questo metodo , è r che se'i Fanciulli tor- 
nano spesso a rifece fa medesima cosa , fin- 
che non la fanno per abito, non la faran- 
no per forza di memoria , o di riflessioni ». 
frutti della Prudenza, o delP Età , e pe^ 
cto meognm all’ infanzia , ma saranno por- 
tatt a farla naturalmente . P„ questo ttn 
uomo di buona nascita , ben’ educato , si è 
‘tatto un abito per una prarica invariabile 
di salutare, quando è salutato , e di guar- 
dare in viso uno che gli paria , il eh’ ei 
■fii naturalmente come : il respirare . Lo fa 
<senza pensarvi , e senza farvi veruna ri- 
flessione .Se nel correggere il vostro Fi- 
gliuoli* 4i un. difetto voi terrete questa 


• V 


dèi Fanciuifì-r 8f 

tegola vsi emenderà per sempre : e 'se voi 
piglierete a correggerei suoi diferri aduno 
per volta gli estirperete *• tutti , gli fare- 
te pigliare quegli abiti * che più vi piace- 
ranno , ; ••••*. ; -, 

^ * ’ 1 ' • ■ 

C •< Cv l'I» • 

. 9 ■ i 

<•* ,- t -O ■ - v j . - . .. .. • 

Inconvenienti che nafeono da quejfa 
■ / f • r i pratica l ■ ' 

* Io ho veduti dei Genitori caricare tacito 
di precetti i loro figliuoli , eh’ era impos- 
sibile, che queste povere creaturine ne ri- 
tenessero una decima parte , e che molto 
. meno potessero osservarli . Non ostante li 
• percuotevano, :o li riprendevano con paro- 
le aspre, quando mancavano a qualcheduno 
di questi precetti , *i quali per lo più non era- 
no molto ragionevoli . Sapete voi che cosa né 
segue naturalmente é Ne segue che i Fan- 
ciulli non badano niente a quel che si di- 
ce loro , persuasi , qualunque attenzione 
essi . vi pongano, della quale essi siano ca- 
paci , di non poter fuggire il commettere 
qualche difetto ; ed in conseguenza d’ esse^ 
re maltrattati , e disprezzati . 
i Ricordatevi adunque di ' dare al vostro 
Figliuolo meno regole che voi potete 4 e 
piuttosto meno del bisogno , che darne di 
quelle , che non sembrano assolutamente 
necessarie . Poiché se voi lo caricate di mol- 
te regole ,• ne verrà necessariamente una 
.di queste due cose,' o che il vostro Figli- 
uolo sarà castigato troppo spesso , la qual 
cosa produrrebbe cattivo effetto , poiché il 
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gasrigo divelterà in questa guisa troppo fre- 
quente , e troppo comune ; o sarete forza- 
ti a vederli trascurare qualcheduna delle 
vostre regole senza punirlo , il che farà si 
che a poco a poco le disprezzerà Impo- 
nete adunque ai Vostri Figliuoli poche leg- 
gi : ma procurate che sieno bene osserva- 
te , stabilite una volta ch’esse siano • Ad 
un Fanciullo che non ha se non poch’ an- 
ni , bisogna dargli poche regole ; e via via 
eh* ei va crescendo, confermato eh’ egli i 
nel porre in opera una regola da voi pre- 
scrittagli, voi potete dargliene un’altra. 

Finalmente non vi dimenticate , : io vi 
prego , che non bisogna ammaestrare i Fan- 
ciulli colle semplici regole , che scappereb- 
bono subito loro dalla memoria.* Ma fate 
praticar loro esattamente , ogni volta che 
1’ occasione lo porta , quel che voi giudicate 
necessario , eh’ essi facciano s T fc posaibile 
fate nascerne l’ occasioni. Questo produrrà 
in essi degli abiti , i quali fatti una voi»* 
opereranno da se stessi facilmente e natu- 
ralmente senza l* aiuto della memoria « Ma 
qui permettetemi eh’ io vi dia due avver- 
timenti: uno di non tirare i vostri Figliuoli 
a far quelle cose , alle quali voi li volete 
avvezzare , se non per via di psrole dol- 
ci , e di esortazioni moderate , come se il 
vostro disegno fosse piuttosto di rimettere 
loro nell’animo quello che si scoid.ino sen- 
za pensarvi, che di rimproverarli , o bia- 
simarli aspramente come se trascurassero 
di farlo per malizia » La seconda cosa al- 
la quale io vi consiglio d* aver l’ occhio 
il procurare di non far loro fare molte 
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, cosé alla volta , per timore che la diver- 
sità' dell’Jdee non metta della confusione 
' nelle vostre istruzioni , e faccia sì che è 
vostri Figliuoli non imparino nulla per- 
fettamente. Ma quando una cosa per l 9 
abito fatto sarà loro divenuta facile, e na- 
turale , e che la faranno $em3 farvi una 
riflessione particolare , voi all’ ora potrete 
esercitarli in quale h 7 altra cosa , 


” < ; * / , • 

Bi fogna far praticar ai fanciulli tutto quel-" 

- lo che fi vuol loro render naturale, 

■ Questo metodo d* istruire i Figliuoli , non 
per via di regole fidate alla loro memoria,, 
ma col far loro rifare spesso la medesima 
cosa sotto gli occhi, e la direzione dtl lo- 
ro Maestro , finché non abbiano acquistato 
l 7 abito di farla concessa va fatta > é di 
•tanta tkilità , in qualunque maniera^ eh, es- 
sa si consideri, eh* io non mi saprei mara- 
vigliare abbastanza , chiassa sia stata così 
trascurata, se si potesse maravigliarsi dt co- 
sa , per quanto cattiva ella sia che una 
volta sia consacrata dal costume . 

■’ A tutto quello che ho detto per dar cre- 
dito ad un metodo così ragionevole , io ag- 

giugnerò ancora una riflessione eh 7 ora mi 
viene in capo i ed è , che si vedrà all 7 ora , 
se quel che si vuole esigere da un Fanciul- 
lo, sia proporzionato alla sua capacità , e 
sia in qualche maniera di suo genio » e ** 
slattato alla sua complessione ,poiché an- 
cor questo é un punto da- considerarsi . 
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ftomio una buona educazione . Non biso- 
gna prerendere di poter murare ad un trat- 
to il temperamento di un Fanciullo ,■ sen- 
za distruggere il suo naturale ; il fare di 
: umor lieto , per esempio f chi naturalmen- 
i te è serio , e posato , far malinconico chi 
| e di umor lieto , e vivace . Iddio ha im- 
; pressi «nell’ animo degli uomini, certi carat- 
V ieri, L quali co-trre i difetti del -corpo si 
* possono forse emendare in parte , ma non 
| Sapremmo mutarli -nel loro contrario . 

Adunque che si piglia pensiero di educa- 
te i Figliuoli , dovrebbe studiare il loro na- 
turale , e la loro capacità ,/ vedere con re- 
plicare esperienze a che cosa essi più incli- 
nino , quali impressioni- si facciano in- essi 
più facilmente , quel che meglio si avven- 
ga loro; osservare quale sia l’ estensione na- 
turale del loro intendimento , come si pos- 
sa aumentare , e in che si possa impiega- 
re ; considerare quel che manca loro , se 
siano capaci di acquistarlo a forza di ap- 
plicazione , di renderselo, naturale colla 
^pratica , e se la cosa meriti che altri la ten- 
ti. Poiché in molti riscontri tutto quello 
^cbe noi possiam fare , o che ei dovremmo 
proporre, é di cavar il meglio che si può 
da quel che la Natura ha contribuito ai 
.Fanciulli ; di prevenire i via; , o difetti* , 
ai quali questo , o quell* altro temperamen- 
to è inclinati e di procurargli* tutti i 
vantaggi eh* essò é capace di ricevere . Si 
dovrebbe , dico , portare U genio naturale di 
ciascun fanciullo più avanti , che si può . 
'Ma il pigliare a piantarcene uno affatto dif- 
ferente a quello* eh* esso ha, fc gettar via la 
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fatica . Tatto quello che vi sarà appicciar- 
«lo in tal modo , non vi farà se non una 
cattiva figura : vi si vedrà sempre un’aria 
spiacevole , il che è sempre 1 } effetto del 
f*r le cose per forza , e per affettazione . 

Egli è ben vero che 1’ affettazione non 
• è un difetto al quale i Fanciulli sieno da 
prima soggetti r né un effetto della sem- 
plice Natura , abbandonata a se stessa . 
Quest’ è una sorte di pianta ,*cbe non cre- 
sce ne’ luoghi salvatici, ma nelle terre col- 
tivate da un lavoratore negligente , o ma* 

Je accorto . Ci vuol dell’ attenzione , delL* 
istruzione , ed una certa persuasione inte- 
riore ) che abbiamo bisogno di esser rafaz- 
jzonati , per esser capaci di affettazione » 

' Questo c un vizio , la di cui proprietà è il 
proccurare di corregger* i difetti, naturali } 7 
e di proporsi sempre il fine lodevole di pia*^ [ . 
cere, benché mai non vi arrivi, discostan-lf / 
dosi tanto più dall’ aria graziosa , quanto^ 
più si cerca di avvicinarvisi » Tanto più adun-{ 
que si deve prevenire, quanto più é facile 
che questo difetto venga prodotto nei gio- 
vani da una educazione mal’ intesa , e net 
quale cadono bene spesso o per loro colpa , o. 

. per colpa di coloro, che stanno loro d’attorno. 

Chiunque si piglierà il pensiero d’ esami- ■ 
nare. in che cesa consista quella grazia , 
che non lascia mai di piacere ,• troverà che* » 
proviene da una unióne naturale , che ap- 
parisce fra le cose che si fanno , e la dis- } 
posizione dello spirito, conforme alle cir- 
costanze de’ tempi , de’ luoghi, e delle per- 
- sone , che non può mai lasciar di piacere « 
Noi amiamo uccessariamenu un genio doicq 
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civile , «d obbligante. Tutti amano trito 
Spirito dolce , padrone di se medesimo e 
di tutte le sue azioni, che senza esser umi- 
Ve , abbietto , • non è nè fiero , nè inso- 
lente- , nè ha alcun- difetto considerabile • 
Sì ha gusto ancora alle azioni , che ven- 
gono naturalmente da un animo così beo 
fatto , si notano come segni sicuri di una 
così amabile interna disposizione : e comec- 
ché queste azioni vengono per così dira 
d^lla loro sorgente, esse sono naturali , é 
sehza alcuno sforzo . Iti questo , a mio pa- 
rere consiste la grazia che risplende nel- 
le azioni di alcune persone , che fanno ri- 
saltare tutto quello che fanno , e guada- 
gnano il cuore di tutti quelli che /hanno 
attorno f quando continuamente regolano 
così bene il loro esteriore e si sonò fen- 
dute così facili luti» -queste dimostrazioni 
di rispetto , e di cortesia , che la' natura 
o il costume hannp introdotte nella con- 
versazione , che non appariscono pùnto 
studiare o fatte ad arte , ma sembrano ve- 
nire da un cuore ben fatto , che non res- 
pira se non dolcezza - • / - 1 

Dasf altro canto , 1* AffettMzìont èua’ imi- 
tazione grossolana , e forzata di quel che 
dev’ essere naturale, e sciolto un 1 imitazio- 
ne priva di queir attrattiva che accompa- 
gna la Vera naturalezza, a causa dell’op- 
posizione elvella pofltr sempre fra 1’ azione 
esteriore , "e i movimenti interiori deiloapi- 
rito, in una di queste due maniere : pri- 
mieramente si cerca per via/ di maniere* 
forzate di mostrare al di fuori una disposi- 
zione dell’ animo, che veramente allora non 1 
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v’V; ma in modo tale che la fòrza che* 
uno si fa-, si dà a vedere da se stessa. Co- 
sì addiviene tal* oca che gli uomini aftèt-r 
tano*- di mostrarsi malinconici, allegri, a. 
affabili , quando in fatti non io sono . 

-a; L’armonia (he dovrebbe essere frale, 
azioni esteriori , ;e la disposizione interiore 
dell’ animo r h parimente; intorbidata dall’ ' 
affettazione , quando senza proccurare di . 
far apparire une disposizione; d’ animo che 
veramente non si ha , s j mostra quella -nel- 
la quale uno si trova, con maniere che 
non vi hanno veruna correia?ione . Le per*, 
sone' che. peccano per questo capo., sono- 
aempre tormentate stando irr conversazio- 
ne . Le locazioni , -i loro movimenti , le 
lóro parole j f ioro riguardi , benché diret- 
ti a mostrare del rispetto , e delia corte- 
sia , e pure il piacere , e là soddisfazione t 
eh’ essi ne provano , non sono punto segni 1 
tramali; dell* una-, o dell’ altra di; queste; 
due cose , ma più tosto di qua'che difetto*, 
che si trova in essi . Questa spezie d’ affet- 
tazione viene spessa in gran parte e dal vo- 
lere imitare gli altri senza' distiguere quel 
ch’essi hanno di amabile^o quel ch’fe par- 
ticolare al loro carattere . Del restante ogni 
sorta di affettazione si offende ,->a venga 
perché' naturalmente noi abbiamo, a no; a 
•tutto quello eh’ e contraffatto ; o perchè 
{ nof disprezziamo quelli , che non sanno ac- 
quistarsi stima con altro mezzo che d’ uns 
falsa imitazione^ ■ f , . ■ * . 


La Natura semplice*** zòtico-, abbondo* 
*nata a se stessa^è migliore d’ una cattivo 
grazia artifizialo, e di tutte queste manie- 
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re studiate di mascherare , e di corromper 
re il naturale, in vece di correggerlo. Se 
nelle nostre maniere v’ è qualche difetto , 
o se non siamo perfetti abbastanza per a- 
vere tutto il pulimento possibile , tutto 
questo bene spesso si nasconde agli occhj 
degli uomini , nè rimane esposto alle loro 
critiche , ma per tutto dove si vede i’ af- 
fettazione y ella scopre i nostri difetti , gli 
mette in vista_ infallibilmente , nè lascia 
mai di farci considerare come uomini pri- 
vi di buon senso, e di sincerità. Un Mae- 
stro adunque dee altrettanto proccurare di 
prevenire questo difetto , che non è mai 
naturale , ma prodotto , come io ho di già 
notato, da una educazione male intesa 
poiché non si. trova per lo più se non in 
coloro, i quali si piccano d 5 essere stati be- 
ne educati , e molto dispiacerebbe loro che 
altri credesse , eh’ essi non sapessero le re- 
gole , e le convenienze solite ad osservarsi 
dalle persone ben nate nelle conversazio- 
ni. Del restante questo è un male che vie- 
ne il più delle volte, se non m’ inganno , 
dai Maestri , i quali ne avvertiscono leg- 
germente i loro alunni , contentandosi di 
dar Loro degli esempi , senza aggiungere la 
pratica alle loro istruzioni , cioè a dire , 
senza forzarli a rjfare in loro presenza 
quelle azioni , nelle quali pare che si sco- 
stino dalla natura , correggendo in effetto 
quel eh’ essa ha d’ inconveniente , o di for- 
zato, e ciò fino a che non abbiano acqui- 
stato 1’ abito di farlo senza affettazione , e 
di buona grazia,. , . . 
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penfiero fi debba avere dell* E ft e fiore 
ari Fanciulli . 

* • V w * ■’ *. -, •..> . •• _ 
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Ciò che fi debba fareper infirmart i ■ 1 1 
la coltura ai Fanciulli . « 

• • . * , A •’ * .*?#» • ^ . * •* * ’ J 

P ER parlare qui piti particolarmente di 
quel che si chiama la buona Maniera 
che dà ai fanciulli tanto da fare , e sopra 
di che -le donne che li governano danno 
loro tanti belli avvedimenti yio credo che 
più tosto debbano formare per via di esempi, 
che di precetti ; ed allora se si proccurerà 
di tenerli lontani da' cattivi compagni , si 
glorieranno di pigliare le maniere graziose, 
e colte eh’ essi noteranno negli altri , vef- 
dendo che in -questa maniera incontreran- 
no l’approvazione, e la stima di tutti. Ma 
se per una piccola negligenza in : questo 
punto un fanciullo non si cava- il cappel- 
lo, o non fa la riverenza con grazia, un 
Maestro di ballo lo emenderà di questo difet- 
to , e gli farà perdere tutte quelle maniere 
semplici, che la galanteria chiama ’Ru fitti* 
là . E comecché niuna cosa può tanto insi- 
nuare ai Fanciulli una onesta sicurezza , e 
, per lo stesso mezzo; animarli a frequentar 
sempre più le persone di età ^superiore alla 
loro , quanto il saper ballare , io crederei che 
sì dovesse loro insegnare a ballare subito eh* 

so- 
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-sono in istato d’imparare. Poiché sebbene 
rii ballojnùn consiste se non nella grazia 
esteriore dei movimenti del corpo tutta- 
via io non so come esso contribuisca più 
d* ogn’ altra cosa a fare i. Fanciulli spiri* 
tosi , e far loro prendere un’andatura no- 
bile, e franca. Del resto io non vorrai 
.che si esercitassero i Fanciulli in tutte Le 
minuzie, -c in tutti i raffinamenti della Ga- 
lanteria. A , _ 

Non vi pigliate pena di quei difetti dei 
«Fanciulli ai quali voi sapete, che l’età vi 
rimedierà infallibilmente . £ per questo se 
un Giovanetto viene a difettare, fin ch’è 
.giovane , nel praticar questa maniera d* 
esterna civiltà , che sono come consacrate 
-dalla Moda , quantunque abbia la civiltà 
«nel cuore ( poiché questa è quella che bi- 
sogna proccurare d’ imprimergli ) non deb r 
bono per questo molto inquietarsi i Geni- 
tori , o i -Maestri. Se un Giovanetto, fa/ 
cile àncora a ricevere ogni sorta d’ impres- 
sioni, ha della venerazione ai suoi Geni- 
tori , e ai suoi Maestri , accompagnata dall* 

, amore , e dalla stima verso di loro , e dal 
/ timore di offenderli , e che nel medesimo 
tempo abbia del rispetto , e della bontà 
verso di tutti gli altri , questo istesso ris- 
petto gl’ insegnerà i mezzi d’ esprimere 
tutto ciò , che giudicherà più proprio a 
cattivarsi 1 ’ animo altrui.. Non lasciate a- 
«dunque di coltivare in lui de’ principi, di 
«bontà , e di umanità , e proccurate, eh’ ei , 
vvi faccia l’abito quanto sarà possibile , col 
eidesso della riputazione > delle iodi , e de* 

van- 
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vantaggi destinati per quelli , che tanno, 
queste disposizioni • Quando questi princi- 
pi saranno nna volt* radicati .nel di lui 
cuore y e vi saranno stabiliti par una pra- 
tica invariabile , e continuata , state puc 
sicuri eh* et piglierà tutte queste maniere 
sortili , ed aggiustate} che sono 1* ornamen- 
to delle- conversazioni , se quando lo leve* 
rete di fra le donne, lo metterete nelle ma-? 
«i di un Maestro che sia ben ornato . Fin 
tanto che i Figliuoli sono giovanetti biso- 
gna soffrire queste piccole .negligenze, che 
non sono contrassegni di superbia t ó di 
cattivo naturale ; ma quando questi ,v 1 z| 
compariscono in qualcuna delle loro azioni, 
bisogna subito correggerli coi modi disopra 
accennati . 1 • . 

Del restante , sarebbe mal’ interpretato 
il mio pensiero , se da quel che lo dico 
delle buon? Maniere , si conchiudesse che 
fo disapprovassi , che le persone- capaci di 
Tegolare 1 * esteriore dei Fanciulli , proccu? 
rino Insensìbilmente di far loro prendere 
le buone maniere , quando sono ancora 
giovanetti . Sarebbe certamente utile per 
i : giovanetti aver sempre d’ attorno tali 
persone , fin da quando cominciarono a cam- 
minare . Quel che io biasima , è il cat- 
tivo metodo che ordinariamente si segui- 
ta in quest’ affare . Quando un Fanciullo 4 
| nel quale~ si è tralasciato affatto di col- 
tivare le buone maniere viene a man- 
ì- care a qualcheduna di queste convenien- 
ze approvate dall uso , non si lascia per 
lo più d‘ riprenderlo , e soprattutto in pre- 
senza de* forestieri ; si, riprende in moKt 
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guise, se gli dan regole sopra il modo di 
cavarsi il cappello , di fare la rive.ren/a. 
,ec. Li questa maniera le persone interes- 
sate pretendono di non avere altra mira, , 
che di correggere il Fanciullo . Ma in fat- 
ti la maggior parte fanno tutto questo ro- 
more per nascondere la. propria vergogna. 
.Buttano addosso a queste povere creaturi- 
ne tutto il biasimo , e* tal* ora con molta 
violenza , per paura che i circostanti non 
attribuiscono a negligenza loro , o alla lo- 
ro poca maniera i- cattivi abiti del i( Faa- 
ciullo. Comunque si sia, i Fanciulli non 
ricavano verun profitto da tutte queste, di- 
mostrazioni particolari » Bisognerebbe mo- 
strar loro in altri tempi quel eh’ essi debbo- 
no fare , ed insegnar loro anticipatamente 
a praticare ogni sorte di convenienza con 
reiterate azioni; e non con isro.rditli con 
tante lezioni , e tante riprension per far 
loro fare nelle occasioni . quelle cose , alle 
quali non sono punto .avvezzi , nè sanno 
come se le fare . Le riprensioni che si re- 
galano loro in ciascuna occasioue partico- 
lare non servono ;d’ istruzione, veruna : 
non servono ad altro che ad inasprirli inu- 
tilmente . Sarebbe meglio non disturbarli , 
che riprenderli per difetti , che ragione- 
volmente non si possono imputar loro ; e 
dei quali è impossibile l’emendarli con tut- 
ti i vostri discorsi. Se non avete altri aio- 
..di di riformarli, sarebbe molto meglio, as- 
pettare ad un’ età più matura a correg- 
gere tutte queste maniere grossolane , e pue- 
rili , che far loro soffrire in tempo impro- 
prio frequenti rimproveri che non servo- 
no 
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ito mal, nè possono servire , * far eh’ essi 
pigliano buone maniere. Se i Fanciulli han- 
no -della dispostone, ed è loro realmente a 
cuore la civiltà , il tempo , e l’uso del mon- 
do torrà loro, a misura eh’ fessi vanno crescen- 
do, gran parte di questa rozzezza , che ap- 
parisce nell’ esteriore per difetto di non essere 
ben instrutti , purché sieno rilevati fra buoni 
compagni : poiché se non praticano bene, tut- 
te le regole del Mondo e tutte le correzioni 
immaginabili saranno incapaci di ben pulirlo. 
Sopra di che voi dovete tenere per una verità 
inalterabile; Che per quanti ammaeflramentì t 
« he voi dante ai vojìri Figliuoli , per quan- 
ti Macjìri voi gli metterete a ’ intorno , mu- 
nti cofa influirà / opra le loro azioni , quan- 
to la compagnia eh ’ rffi frequenteranno . I 
Fanciulli , e gli uomini ancora qperano 
molto coll’ imitare gli altri. A guisa dica- 
maleonti tutti quanti noi siamo , le cose 
che ci stanno attorno fanno sempre in noi 
qualche impressione. Non bisogna adunque 
maravigliarsi, che questo segua nei Fanciul- 
li, che sono mossi più da quel eh* essi veg- 
gono , che da quel eh’ essi sentono . 

! : & n< , . 

' „ Pelicelo che vi* ì , che i Domenici nota 
guajìino i Fanciulli . 

Io ho di già parlato del gran danno che 
i Domestici cagionano ai Fanciulli , quando 
colle loro lusinghe rendono inutili le corre- 
zioni dei Genitori, l’autocjtà de’ queìi ven- 
gono in questa miniera a .diminuire . Ec- 
covi un altro gran pregiudizio, che nasce 

Locke» Tom. I, È v , dai 
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dai medesimi; io dico dell 5 impressioni che 
possono fare nell 5 animo dei Fanciulli i 
cattivi esempi, eh 5 essi veggono praticando 
colla servitù . Bisogna impedire loro, per 
quanto è possibile, i 5 avere assolutamente 
vemn commercio con essi ; poiché gli esem- 
pi ugualmente contrari alla civiltà , e alla 
virtù , sono un contagio , che guasta per 
strana maniera l 5 animo dei giovanetti , o- 
gni volta che gli si pongano avanti gli oc- 
chi . Imparano spesso da un servitore mal 
costumato , o scorretto discorsi , e maniere 
indecenti, e dei vizi, ì quali mai forse per 
altra strada ( a ) non avrebbono saputi per 

tutta la vira loro . * • 

’ , . ì ; . . 

§. HI. 

\ . 

/ • 

(a) Mi sovviene a questo proposito di un 
fatto assai curioso, che intesi da un Signo- 
re Inglese più distinto per merito , per sa- 
pere , per Ì suoi gran talenti , che per la 
nascita, quantunque delle più illustri, e più 
antiche del Regno . Una Giovane Principes- 
sa d' Oranges essendo andata in cerifera con- 
tro una sua Cameriera , e non sapendo tro> 
var parole per isfogarsene fu ridotta a chia- 
marla fudicia , brutta , piato di flsgno . Se 
questa Principessa fosse stata abbandonata 
alla compagnia de’Dcmestic , non lesareb- 
bon mancati termini vili , ed offensivi che 
i Domestici non làsciono mai ignorare ai 
Figliuoli , che con essi conversano . Perchè 
questa è la priora cosa che da essi appren- 
dono; e per I 5 V r i dina rio i v Fanciulli riren- ' 
gono così ben* questo linguaggio che non 
posse:; '. pU$ distorsene . 

. i 

r ' ' . 
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Come fi rimedi* a quefìi inconvenienti . 

E’ molto difficile il fuggire lutti questi in* 
convenienti . Voi sarete felici senza dubbio, 
se non avrete servitori rozzi, o viziosi j o 
se i vostri Figliuoli non piglieranno nessuna 
deHe loro cattive maniere. Ma non si dee 
tralasciar cosa alcuna per fuggir questo incon- 
veniente. Bisogna che i Fanciulli , per 
quanto è possibile., stiano sempre in compa- 
gnia dei loro Genitori , (a) e di quelli che 

sono 

. ( a ) Potete vedere prcjfo Sv ctonio nella 
Vita d'Augufto c. . 64 . e prejjo Plutarco nel- 
la Vita di Catone il Cenfore , quando ap- 
-frejjb i Romani fi credejfsro obbligati i Ge- 
nitori di prender fi cura da loro Jìejji delPedu- 
cazione de* loro Figliuoli . Questa Nota è di 
Locke ed b la sola da lui inserita in quest* • 
-Opera. Come pochi lettori , per mio av- 
viso , vorranno interrompere la loro lettura 
per consultare gli Autori citati dal L r jcke , 
voglio trascriver qui tutto ciò che di più con- 
siderabile in queste citazioni si racchiude . 

Svetonio riferisce : che ordinariamente 
fi' Augujìo insegnava egli stesso a’ suoi Nipo- 
ti a scrivere , a nuotare , ed altre cose si* 
mili : che gli faceva cenar seco ; e che 
„ quando viaggiava li faceva marciare dinan- 
,, zi a se in lettica: o se li faceva cavai. 

care a lato.. “ Nepotes & litteras , & Aia- 
tare, aliaque rudimenta per se plerumque 
docuit Neque coenavir una nisi ut in imo 
ledo adsiderent ; neque iter fecit, nisi ut ve- 
hiculo anteirent , aut circa cquitareot . „ Nel* 
la vita poi di Catone riferisce Plutarco ; 

E a' che ^ 

V 
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sono dati loro in custodia., per essere bene 
educati . A questo effetto bisognerebbe fare 
in maniera , che i Fanciulli avessero gusto a 

- con--^ 

„ che avendo quest* illustre Romano avuto 
,, un figliuolo ne prese egli stesso una cura 
„ particolare sin dalla culla, di modo che 
„ lasciava ogn’ altro affare, toltone i pub- 
„ blici , per andare ad assistergli quando sua 
„ moglie che 1 q nodricava col proprio lat- 
„ te, dovea lavarlo, ©cambiargli i panni. 
„ E quando fu arrivato all’ uso di ragione, e 
„ capace di cominciar ad apprendere qualche 
„ cosa, Catone egli stesso gl’ insegnò leLet* 
„ tere , quantunque avesse un servo , uomo 
„ onesto , e buon gramatico , che le inse- 
,, gnava a molt* altri. E non volea , che 
„ suo figliuolo avesse aduno schiavo l’obbli- 
„ gazione di una cosa tanto pregevole, riè 
„ che fosse ripreso , o gastigato da uno schia* 
,, vo , quand’ ei mancasse al suo dovere . Im- 
„ però volle insegnarli da se la gramatica , 
,, le leggi , ed ogni sorta di esercizio neces- 
,, sario ad un uomo di guerra, comealan- 
,, ciare il giavellotro , a maneggiare il Caval- 
„ lo , ad armeggiare , a combarter co’ pugni, 
,, a soffrire il freddo , ed il caldo , e a nuo- 
„ tare. Dicesi in oltre, eh’ ei componesse 
„ dette storie , e le scrivesse di proprio pugne* 
„ affinchè suo figliuolo conoscesse prima d* 
„ entrar negli affari i grand’ uomini de’secoli 
„ trascorsi , e le lor belle azioni per formar il 
„ suo spirito su questi eccellenti modelli . 
,, E tanto si guardava dal profferire parola 
„ men che onesta in presenza del medesi- 
„ dio, qaanto se fosse 9tato alla presenza 
v delle Vergini Vestali. 

* ir ’ ' 
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Conservare coi loro Maestri, e si divertis- 
sero iti presenza loro con tutta la libertà, 
che convien alla loro età, e che non ne fos- 
sero inquietati con alcuna inutile proibizio- 
ne . Se questa compagnia serve loro di schia- 
vitù , non è maraviglia se l* abbiano in odio r 
Non dee far sì che non sieno Fanciulli , e che 
non abbiano gusto ,a scherzare , e di far da 
Fanciulli , ma solamente che non facciano 
del male*. Fuor di questo tolto si può loro 
permettere . Finalmente-per impegnarli mag- 
giormente ad aver gusto a praticare eoi loro 
Genitori ; bisognerebbe che ricevessero dalle 
loro mani tutto quello , che si vuol concede- 
re loro di soddisfazione ; e nel medesimo tem- 
po bisognerebbe impedire che i Domestici fa- 
cessero loro la corte, dando loro liquori ga- 
gliardi, vino, frutta, e altre bagattelle per 
cattivarseli , ed ogni altra cosa ,, che potrebbe 
muoverli a cercare di andar loro ^.étro 
. G A P I T 0 L O VII. 

£’ bene thè ì Figliuoli fi rilevano mila 
C afa Paterna . 

D Opo aver parlato dei compagni , che 
si debbono dare ai Fanciulli, io sono 
quasi tentato di posar quì la penna . Poiché i 
compagni eh’ essi praticano facendo maggio* 
ré impressione nell’ animo loto di tutte le re- 
gole, e di tulle l’ instrunom immaginabili, 
panni che sìa superfluo di fare più lungo di- 
scórso sopra SII* altre precauzioni , che biso- 
gna pigliare per ben rilevarli, e di Trattare 
un soggetto sopta del quale non v’è quasi piu 
nulla da dire , „che non sia inutile. Mi voi 
mi direte: che farò io del mio figliuolo ? “ S’ 
„ io lo tengo sempre in casa , v’è da temete 

£ | „ eh* 
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„ ch’ei faccia d’ogni cosa senza cb’io Io possar 
„ impedire : fe $’ io Io mando fuori di casa- 
„ mia, come preservarlo dal contaggio del 
„ vizio , del quale da ogni passo sene veg- 
„ gono esempi consacrati in qualche manie* 
„ ra dall’uso P In casa mia conserverà forse' 
,, l’ innocenza , ma sarà più ignorante circa 
„ al saper far i fatti suoi nel viver fra gli 
„ «omini . Siccome sarà avvezzo a veder 
„ sempre le medesime persone , ed a non 
„ si ritrovare se non in piccole assemblee ,. 
„ sarà o timido, o affettato nelle sue ma* 
„ niere quando comparirà nel mondo . “ Io 
confesso che vi sono degli inconvenienti da 
una parte, e dall’altra. E’ certo che se un 
ragazzo è rilevato- fuori della- casa paterna, 
sarà più ard'to, é più proprio a vivere fra- 
i Fanciulli dell’età sua: oltre di ciò l’ emù» 
dazione ch’entra fra i giovanetti nelle scuo* 
le insinua bene spesso. nei Fanciulli una ap* 
plicazione , ed uno stimolo , quale non con* 
cepirebbono senza di ciò. Mi fino a che 
aroi non avrete trovata una scuola , nella 
quale un Maestro possa badare al costume 
degli Scolari , e a far vedere coll’ effetto , 
che noq gli riesce meno il dirigerli nella 
Virtù y e nelle buone maniere, che nell’ 
insegnar foro le Lingue scientifiche, biso* 
gna che voi facciate un gran caso delle 
parole , se anteponendo il linguaggio degli 
antichi Greci , e Romani a quello che ha 
prodotto fra loro uomini sì rinomati , voi 
crediate cosa ragionevole il mettere in ci- 
mento l’innocenza, e la virtù dei • vostri 
Figliuoli per un poco di Greco, e di Lati- 
no „ Poiché questa franchezza e questo spi- 
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rito che i Fanciulli acquistano fra le loro 
camerate delia scuoia , ordinariamente vien 
mescolato di tanta rusticità, e di tanta 
sfacciataggine, crescendo fuori alla luce , 
sono necessitati a dimenticarsi di tutte que- 
ste astuzie che. sono vili , e indegne di un 
cuor ben fatto , e di vestirsi di maaière 
affatto differenti , proprie a fare un vero 
uomo onesto. ^Se osserveremo quanto l’ar- 
te del vivere.,' e di fare i fatti suoi nel 
mondo, come dee fare un uomo di buon 
senso, sia diametralmente opposto alla sfac- 
ciataggine alla furberia , ed alla maniere 
insolenti e ardite , che s’ im parano nelle 
scuole , si. accorderà senza dubbio che i 
di fòrti dell’ educazione della propria casa 
sono piùf stimabili, di tutti questi begli ac- 
quisti , e si riputerà cosa importante il con- 
servare in casa propria 1* innocenza , e la 
modestia del suo Figliuolo,. come qualità, 
che cotribuiscono a. fare un uomo d’abili- 
tà, ed utile alla sua Patria . Ed io non 
veggo che si trovi, uè che si sospetti in 
veruna maniera , che la ritiratezza , e la 
timidità colla quale si rilevano U Fanciul- 
le , le faccia donne meno garbate. La con- 
versazione, ed il commercio del mondo dì 
loro ben prèsto una modesta franchezza ; 
e se gli uomini Iranno oltre di questo qual- 
che cosa di brusco .ed’ impetuoso nelle 
loro maniere*, sarebbero molto migliori , se 
non l’avessero.' poiché s* io non m’ ingan- 
no , il coraggio e la fermezza non consiste 
nella rozzezza , e nell’ insolenza . 

La virtìi s* impara più difficilmente di 
e^iei che non $’ impara a conoscere il men- 

E 2 do ì 

\ 


Digitized by Googli 


*iro 4 Dill' Educazione 

do r e se un Fanciullo ne perde una volt» 
il gusto , difficilmente risarcirà questa per- 
dita . Per i difetti che si attribuiscono all’ 
educazione domestica , ciofe la timidità , e 
’I non conoscere il mondo , non ne ven- 
gono di necessità ; e posto che quest, edu- 
cazione li porti seco necessariamente , on- 
aono mali incurabili. II Vizio all’oppcito- 
ì un male ostinato , e pericoloso : per que- 
sto bisogna combatterlo prima d’ ogn’ altra 
cosa . Se si dee badare a preservare i Fi- 
gliuoli da una vile timidità, la quale so- 
vente infievolisce il cuore di quelli che so- 
no stati troppo accarezzati nella casa pater- 
na, ciò si fa singolarmente a riflesso delia 
virtù ; per paura che un temperamento cosi 
pieghevole non sia troppo facile a pigliare 
cattive massime, e non esponga troppo fa’ 
cilmente i costumi d* un giovane che comin- 
cia a praticare prima che un giovane esca 
fuori di sorto gli occhj<del Padre, e di fra 
le mani de’ Maestri , si dee procurare d’ ar* 
marlo di risoluzione , e fargli conoscere gli 
uomini per mettere in sicuro la sua virtù-; 
-, per timore che non s’ impegni per le strade 
del vizio ; e che non cada in qualche fune- 
sto precipizio, prima (T essere ammaestrato 
sufficientemente de’ pericoli che si riscontra- 
no nel praticare fra gli uomini , e d’ aver 
forze bastanti per non cedere alle tentazioni; 
«he gli si attraverseranno. Senza di ciò la 
timidità, e l’ignoranza del mondo non fa- 
jcebbono tanto male ad un giovane , che fosse 
necessario di guarirnelo prontamente. La 
conversazione lo guarirebbe in gran parte; 
e s’ella non potesse cosi presto venirne a 
. . - ga- 
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capo , questo isresso prova maggiormente , 
che si Coverebbe rilevare nella casa paterna 
sotto gli occhi d’un buon Maestro . Perchè 
se convien procurare di farli pigliare un* 
aria libera a buon' ora , ed un contegno 
franco, questo è principalmente come io ho 
detto , perchè ciò gli serva per difesa della 
virtù contro gli assalti del vizio , quando 
sarà rilasciato in libertà, e sarà in mezzo 
al mondo . . .. . 

E’ adunque un assurdo il sagrificare la 
sua innocenza fra una truppa di ragazzi vi* 
ziosi, e male avvezzi, per una certa sicu- 
rezza , e sottigliezza di farsi yalerp fra di 
loro; poiché l’uso principale di questa ani- " 
mosità che si vuol fargli acquistare , dee 
unicamente servire per conservar la su» vir- 
tù . Perchè se una volta, viene a-congiugne- 
re col vizio la franchezza ,* e la furberia , « 
che se ne serva per difendere i suoi srego- 
lamenti , egli anderà in rovina certamen- 
te , di modo che sarà necessario , che gli 
facciate dimenticare ben presto tutto quel- 
lo eh’ egli avrà imparato da’ suoi compa- 
gni alla scuola.-, o che voi facciate conto, 
d’ averlo perduto . I Fanciulli piglieranno 
infallìbilmente della disinvoltura nella con- 
versazione degli uomini fatti , quando vi. 
saranno introdotti : e ciò per tempo quan- 
to basta. Fino a detto tempo è molto me- 
glio che sieno modesti, ed usino della som* 
missione ; in questa guisa si rendono più 
atti a ricevere dell* instruzioni ; Imperciò 
non vi pigliate alcuna pena per renderli 
avanti tempo franchi ed arditi . Quel che 
richiede per tempo , più. premura , e mag- 
F E 5 
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giore assiduità è il piantare in essi dei prin- 
cipi di virtù , e far che se li rendano fa- 
migliati col porli in pratica , ed insinuar 
loro tutti i sentimenti, che produce natu- 
ralmente una buona educazione . Eccovi 
quello a che si dovrebbe accudire per tem- 
po , e in maniera, che queste impressioni 
non si potessero in essi facilmente cancel- 
lare. Questo è un preservativo , del quale 
Jhanno bisogno assolutamente; poiché se la 
conversazione accresce loro delle cognizio- 
ni e dà loro della franchezza , quando s” 
ingolferanno nel Mondo ,. è da temere che 
non li faccia scapitare nella virtù : e per- 
ciò è assolutamente necessario , prima d’ogn’’ 
altra cosa , che sieno bene assodati nella vir- 
tù • che sia bene radicata nel loro cuore . 

Esamineremo altrove i modi di renderli 
più propri per la conversazione , e d’ in- 
trodurli nel commerzio del gran Mondo, 
quando saranno in un’ età più convenien- 
te . Ma io non saprei restar capace ,, che 
un giovanetto, che si mette in una trup- 
pa di Fanciulli sregolati f e d’ogni qualità , 
dov’ egli impara acontrastare al giuoco del- 
la trottola , o a far delle furberie giuocan- 
do alle piastrelle , st disponga in questa gui- 
sa a conversar civilmente., o a ben guidare 
i suoi affari domestici . Nè è cosa facile l? 
indovinare , che vi sia da guadagnar co- 
munemente fra una folla di Fanciulli d* 
ogni condizione ,. de’ quali sono ordinaria- 
mente ripiene le scuole , onde i Padri si 
debbano tanto affaticare di mandarvi i lo- 
ro Figliuoli . lo almeno sono certo , che 
•hi potrà fac la spesa di tenere in casa un 
...» \ j J^da e> 
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| * Maestro affianchi del suo figliuolo, gl’ in- 

sinuerà con ciò delle maniere piò colte , 
e dei sentimenti più nobili, e più discer- 

* nimento per distinguere quello , eh’ è più 
onesto , e più conveniente ; e che al far 
de’ conti gli riempirà l? intelletto ♦ di mag- 
giore scienza, e lo farà uomo più presto, 
che non potrebbe farsi in una scuoia qua- 
lunque essa si sia . Io non pretendo per 
questo di biasimare i Maestri di scuola : 
sarebbe grande ingiustizia pigliarsela con 
essi; perocché v’ è una gran differenza fra 
l’aver la cura di 'due , o tre Fanciulli in 
una soÌ 3 casa, o l’averne il carico di ses- 
santa , o ottanta , i quali abitino in diver- 
si luoghi . Un Maestro può esser abile e 
diligente quanto vuole , ma»é impossibile , 
ch’egli abbia gli occhi addosso » cinquan- 
ta , o cento scolari, se non per quel tem- 
po, che sono in iscuola tutti insieme , né 
si può da esso pretendere altro , se non 
che insegni loro a capire quel eh’ essi leg- 
gono di mano in mano . Conciossiaché per 
quel , che concerne a formar loro 1* intei- 7 
letto , e le buone maniere , ciò richiede- 
rebbe una continuata 'attenzione , e < biso- 

• gnerebbe , eh’ ei si pigliasse la briga d’ in- 
struirll ciascuno a parte, il che non potreb- 
be fare in una moltitudine sì numerosa . 

£ supposto , eh’ egli avesse il tempo di stu- 
diare, e di correggere 1 difetti , e le mal- 
vagie inclinazioni di ciascuno di loro in 
particolare, tutta la di lui fatica non prò*- 
durrebbe in fine alcun frutto , perocché 
la maggior parte delle ventiquattr’ ore del 
giorno sarebbe necessitato a rilasciare il 

£ 6 Fan- 
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Fanciullo alla sua descrizioni , o alla cor- 
ruttela de 5 suoi compagni , il che avrebbe 
più forza infallibilmente di tutti i buoni 
avvertimenti, eh’ esso gli potesse dare. 

Conqiosiachc i Genitori sovente osser- 
vano , che la fortuna è favorevole alle 
persone ardite , ed intraprendenti , amano 
di vedere i loro Figliuoli svegliati, efran-' 
chi a buon’ora ; da questo argomentano , 
che riesciranno nel viver del Mondo, e si 
fanno a credere, che i rigiri, eh’ essi usa- 
no coi loro compagni di scuola , o che ap- 
prendono dai medesimi sieno tanti passi fa. 
vorevoli verso la fortuna , e che questo sia 
un profitto considerabile nell’ arte del ‘vi- 
vere per arrivarvi . Ma io mi farò leci- 
ta il dire, che non v’b se non la virtù , e 
una buona educazione , sopra la quale pos- 
sa un Padre stabilire, ed assicurare la for* 
luna d’ un suo figliuolo . Quel che fa un 
uomo d* abilità , non è la malizia- , -nè le 
furberie , le quali s’imparano nelle scuo* 
Je , nè le maniere incivili r e grossolane ■, 
le quali usano gli scolari fra loro , nè la 
astuzia nel portar via le frutta d’ un giar- 
dino , ma sono i principi della giustizia-^ 
della magnanimità , e della temperanza- 
unite còn uno spirito perfezionato dalle 
buone riflessipni , e dal genio di faticare , 
le quali cose non apprendono , al parer 
mia, gli scolari dai loro condiscepoli . E 
se un giovanetto rilevato nella casa pa^ 
eterna non apprende meglio queste virtù , 
<*> quel eh* ei potrebbe imparare in una 
scuola, suo Padre non è stato molto for- 
tunato nel ttovargli un Maestro . Pigliate 
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Un Fanciullo , che faccia la miglior figura 
nelle scuole ordinarie , ed un’ altro della 
medesima età , riievato^me si dee , nel- 
la casa paterna ; mettetegli ambedue in 
una buona conversazione , ed osservate 
chi dei due avra piu aria' d’ uomo fatto 
e tratterà coi forestieri con' piu franchez- 
za , e con migliore avvenenza . Voi ve- 
drete , se io non m’ inganno , che lo sco- 
laro di subito si scomporrà , o che la fran- 
chezza t eh ei si sforzerà di dirnostrare - non 
gli farà grand’onore : or s’ei non ne può 
far uso se- non in una compagnia di ragaz- 
zi , farebbe molto meglio , eh 1 ei ne fosse 
privo affatto. 

Il vizio, se noi crediamo ai lamenti gè- 
nerali.jp., che se ne fanno , arriva oggidì si 
presto nei giovanetti al colmo, eh* è im- 
possibile u salvare un Fanciullo dalla cori 
rintela, se si espone' fra la folla , e si \U 
lascia all’azzardo , o alla sua inclinazione 
il pensiero ai scerre i%fie Camerate nella 
scuola. Io lascierò, che altri vada inda- 
gando per qual fatalità abbia fatti il Vi- 
zio da poco in quà fra noi sì gran prò- 
gcessi, e chi sieno quelli, che l’hanno por- 
Mtoa quell’ alto punto e messo in quel 
credito , ne quale ora noi do veggiamo . 
Ma io desidererei che quelli , che tanto 
JJ, lamentano dèi rilassamento , della pietà 
Cristiana, della virtù, e dell’ignoranza in 
questo secolo così comune fra le p^sone 
nobdi srp, girassero la pena di pensare ai 
' modi di porre la Generazione, che ne ser 
guira , io un miglior piede rispetto a tut- 
to questo , Per me son sicurissimo , che se- 
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non si cominci questa riforma dal ben ri- 
levare la gioventù , e darle buoni princi- 
pi , ogn’ altra cosa, che si possa fare , sarà 
inutile. Perocché se non si procura d 5 in- 
sinuare a buon’ora al Fanciulli l’innocen- 
za , la sobrietà e P amore alla fatica.,, e di 
conservarli in queste ottime disposizioni , 
sarebbe cosa ridìcola lo sperare che quelli, 
che compariranno immediatamente 7 dopo 
di noi sul teatro del Mondo , siano per 
riuscire eccellenti nella Virtù , nella Abi- 
lità , e nelle (cognizioni , che sono i pregi 
per li quali fino ad ora l’ Inghilterra è sta- 
ta considerata . Io era per aggiugnere nel 
Coraggio , benché questa ultima qualità sia 
stata considerata, come naturale alla nostra 
Nazione . Ma alcune (a) azioni fatte su 
mare da poco in quà, di un genere in- 
cognito ai uostri Antichi, mi fanno dire, 
che la dissolutezza abbatte il coraggio de- 
gli uomini ,• e che una volta che lo srego^ 
lamento de’ costumi^distrugga il sentimen- 
to del vero onore , di rado addiviene , che 
il valore si mantenga per lungo tempo. E 
credo che sia impossibile il trovare verun 
esempio d’ una Nazione , la quale per quatw. 
to sla stata famosa pel suo valore , abbia 
conservata la sua riputazione nelle armi , 
e si sia renduta formidabile ai suoi vicini , 
dopo che la corruttela vi si é introdotta , 
e eh’ essa ha calpestata ogni disciplina ; e il 

vizio ‘ 


,(*) Il Signor Locke scrisse qussto nel 
tempo della Guerra , che si terminò colia! 
Pace di Rys’wich nel 1697, 
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vizio vi ha preso talmente possesso , che 
non teme di comparire a viso scoperto,^ 

La Virtù adunque la pura ,. la sempli- 
ce virtù è il punto più difficile ., ed essen-^ 
2 Ìale, il quale bisogna avere in mira nell* 
educazione . Questa è quella , che si dee 
procurare a* Fanciulli prima d’ ogn’ altra 
cosa , e non maniere ardite , ed una cer- 
ta abilità di farsi valere colle loro caute- 
late . Questo , dico , è il vero e solido be- 
ne , il quale dee un Precettore far conce- 
pire al suo Alunno coi suoi discorsi * del 
qual bene dovrebbe procurare . con tutta 
p arte, e con tutta la sollecitudine imma- 
ginabile £ arricchirgli l’animo, senza desi- 
ster giammai da fargliene concepir la bel- 
lezza , e di rendergliela amabile , finché il 
Fanciullo non l’ abbia veramente assapo- 
rato , e non riponga ogni suo studio ,. ed - 
ogni desiderio, e. la sua gloria nell’ arriva- 
re a possederlo . . < 

Quanto più un Fanciullo profitterà nel- 
la virtù , più sarà facile l’istruirlo nell’ al- 
tre cose . Perocché quegli , che una . volta -, 
é disposto a sottomettersi alla virtù , non 
saprà ricusare ostinatamente di ..perfezio- 
narsi in tutto il restante che gli cqnvie? 
ne . Posto ciò * io non posso far. di meno 
di conchiudere , che , poiché la Virtù é il 
grande, ed il principal fine, il quale bi- „ 
sogna proporsi nell’educazione, e che per 
ottenerlo 1’ educazione domestica è una * 
strada più diritta , e più sicura , torna me- 
glio che un giovinetto sia rilevato nella* 
casa paterna ? sotto la custodia di un buoi* 

Qh - 
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Direttore , quando si pub ottenere , e si fa 
come si dee . Siccome ordinariamente vi 
è una gran varietà dr conversazioni nelle 
case -dei Nobili , dovrebbono avverare i i 
, loro Figliuoli a vedere ogni sorta di fore- 
stieri, che vengono a visitarli , ad impe- 
gnarli -, subito che sono capaci , nelle con- 
versazioni delle persone colte, e ragione- 
voli . E io non veggo , perchè quelli che 
vivono alla campagna non menino seco 
i loro Figliuoli , quando vanno a far del- 
le visite di convenienza a’ loro vicini . 
Finalmente è chiaro , che un Padre che 
rileva il suo Figliuolo in casa sua , ha 
maggior’ occasione di averlo in jfiua com- 
pagnia , e d’ indirizzarlo in quel , che gli 
pare piu a proposito; e che pub in questa 
guisa tenerlo piu lontano dal praticar coi 
servitori , e coi plebei , di quel che sareb- 
be a tenerlo fuori di casa . Dopo tufto 
questo tocca 'a’ Padri principalmente a de- 
terminare quest’ affare secondo le circo- 
stanze , che si parano loro' d’ avanti . Io 
dico solamente , che un Padre è un catti- 
vissimo economo , se ricusa di far qual si 
sia sforzo per dare una buona educazione 
ad un suo Figliuolo , perocché questa , sen- J 
za dubbio, èia migliore eredità, eh’ eì gli 
possa lasciare , sia di qualunque condizio- 
ne si voglia . Gbe se dopo tutto questo 
alcuni credono , che un Giovanetto , il 
f quale sarà rilevato nella casa paterna , non A 
ayrà sufficiente compagnia v e che nelle 
scuole ordinarie non l’ avrà , quale si. ri- 
chiederebbe , io credo , cju si potrebbe an- . 

cora 
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eora- trovar modo di scansare gl’ inconve- 
nienti , che s* incontrano da una parte-. r & 
dall.’ altra rispetto a questo . 

' - , > 

J . • . §. I.» X - 

-, - * > / - • * 

ì Genitori debbono guardar fi dal dare- Cattivi* 
e [empi ai loro Figliuoli . 

Dopo aver notato come il praticare fra> 
gli uomini può fare profonde impressioni 
nell’ animo- nostro , e come gli uomini , e 
particolarmente i Fanciulli sieno proclivi 
ad imitare gli altri', io mi piglierò la IL 
bertà d’ avvenire À Genitori-, che chi vuo- 
le esigere del rispetto da un suo Figli uo . 
lo , e farsi stimare quando comanda , biso* 
gna eh’ egli medesimo abbia del rispetto pel 
suo Figliuolo • .Maxima drbetur putto reve i 
venti * , dice un savio Autore r Voi. non do- 
vete fare davanti a lui quello, chè voi non 
vorreste , eh’ egli facesse da vostra imitazio- 
ne . Se^ vi verrà fatto qual cosa , che voi A 
pret«ndiater*di farla passare in lui per un ' 

difetto, non mancherà di scusarsi col vostro 
• • - 

esempio io non so ben dtscemtre come voi 
allora potrete voltarvi a correggerlo legit- 
timamente. Se voi lo punirete per aver egli 
fatto quello, che ha veduto fare da voi , que- 
sta severità non la piglierà per un segno d’a£ 
fetto,e per un’ attenzione , che voi abbiate 
di correggerio dai suoi difetti , ma per un eft 
fetto d’un umor violento - ed imperioso di 
un Padre che per un’ autorità puramente 
arbitraria, esenta verun fondamento, vuol ^ 
privare un suo Figliuolo della libertà , 

e de’ 
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c de’ piaceri , de’ quali gode egli stesso . Chtf 
se voi volete far passare la libertà, che vi 
siete presa , per un privilegio dovuto agli 
uomini fatti , il quale non hanno ragione 
di pretendere i Fanciulli , voi non fate altro 
con questo , che dar maggior forza al vostro 
esempio , e commendar maggiormente 1’ azio- 
ne ai vostro Figliuolo . Perocché voi vi do- 
vete ricordare, che i Fanciulli si piccano 
ordinariamente d’essere uomini più presto, 
che altri non crede ; c che se hanno gusto 
» portare i calzoni, questo non è perchè 
sieno tagliati in quella forma , o per loro 
comodo, ma perchè l'avere i calzoni è in 
certa maniera un mostrare, che si comincia 
ad essere uomo . Del restante quel eh’ io 
ho detto sin qui circa alla condotta , che 
un Padre dee tenere verso i suoi Figliuoli , 
risguarda parimenti tutti quslli , che han- 
no qualche autorità sopra di loro, e deb- 
bono , per comando dei Genitori , essere 
rispettati . 

CAPITOLO Vili. 

jD ifttti per li quali non fi debbono punire 
i Fanciulli, e quali meritino il gaftigo . 

s « . t 

4 . > 

M A per ritornare all* uso , che si dee 
fare dei gastighi , e delle ricompen- 
se ; poiché secondo quello che si'è detto di 
sop^a , i Fanciulli non debbono essere ga- 
stigati per li loro piccoli trattenimenti , e 
per le loro maniere poca regolate , r.è per 
tutte quello, che il tempo, e P età correg- 
geranno infallibilmente , non sarà sì neces- 

' 5 àtÌO 
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sario i! battere Fanciulli come si fa ordì-; 
nanamente ^ E se nei aggiungiamo a que- 
sto , eh* essi non debbono esser nemmeno* 
pastigli per li mancamenti , nei quali in-J 
correranno quando impareranno a leggere** 
a scrivere, a ballare,* ad imparar le lin- 
gue, Latina , Greca ec. ; poche ragioni ve 
resteranno per usare le battiture . Il vero 
modo d’ insegnare ai Fanciulli' simili cose \ 
è d’ insinuar loro dell’ inclinazione verso 
quelle cose , che sf- vogliono Loro far im- } 
parare ; perocché in tal maniera voi II ; 
renderete industriosi , e gl’ impegnerete a 
far. ogni sfcrzo per riuscire in quello , cho t 
vi proporrete loro . Io non credo che que* ! 
sto sirmolto difficile a farsi,-' purché si ab» j 
bia il pensiero di maneggiare i Fanciulle i 
come bisogna : e di porre in opera i pre» 
mj ) ed i gastighi . de’ quali abbiamo pari } 
lato di sopra ; e che o'tre a ciò si osser» - 
vino le regole seguenti . 


§. r. 

• v * • * _ * * ’ . % . V 

Non hi fogna proporre le cofe ai Fanciulli 
in aria eli obbligo . 


- 1. Bisogna primieramente fare tn ma* 
niera , che ai Fanciulli non diventi gravo- 
so quello, che si vuol fare impirar |<kó 
o non venga imposto loro- come un obbli- 
go da eseguirsi necessariamente . Tutte le 
cose , le quali sono proposte sotto questa 
idea divengono subito nojose, è spiacevoli . 
Quindi fc , che si riguardano con avversio- 
ne, benché per l’ incanzt piacessero , o pa- 
»: res« 
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ressero indifferenti . Comandate ad un' Fan- 
ciullo il far girare ogni giorno il stìo pa- 
leo per un certo tempo, sia che n’abbia 
voglia , o no : esigere questo da lui come 
un obbligo , nel qual ei sia obbligato di 
spendervi cent’ ore determinate la^ -piatti- 
na , ed il giorno ; e vedrete , che questo 
giuoco gli verrà ben presto a noja , sicco- 
me ogn’ altro con simili condizioni. E non- 
segue 1* istesso negli . uomini fatti ? Quel 
eh’ essi fanno volontariamente con piace- 
re , non divien egli loro gravoso , quando 
veggono d’ essere necessitati a farlo per 
obbligo ? Abbiate dei Fanciulli «quale idea 
•vi piace , è certo , che non hanno meno 
gusto di qualunque superbo fra noi altti • 

uomini di mostrare che sono liberi , e’ I 

che fanno di belle azioni di loro sponta- 
nea volontà, e che sono assoluti y e indi* •! 
pendenti. . . - I 

' ’ . . ■ . j, , ‘ ■■ y 

£ li. 

Ne/P in firn ire i Fanciulli b’Jogna ojfetvsté 
il loto genio „ 

Un’ altra cosa , la quale bisogna osser- \ 
vare nell’- irtstroire r Fanciulli , e- ne viene 
in conseguenza di ciò , che si . è detto , 
si è , che noti si dcè obbligarli a far queh 
lo , che si b. loro insinuato , se non nel 
tempo , eh’ essi vi si portano naturalmen- , 
te .• Un uomo che ha gus;o a leggere , a 
scrivere , a cantare ec. si trova tal’ ora 
di un tal’ umore che non ha punto di ge- 
jjio a far simili co% ; e se ir questo tempdf 

- - ’ ' si" 
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si vuole sforzare ad applicarsi , non & 
altro , che tormentarsi e inquietarsi ioti- 
i tilmente . Lo stesso accade nei Fanciulli « 
Bisogna adunque' osservare la varietà del 
lóro umore , ed essere sempre pronti ad 
approfittarsi di quel tempo , nel quale so- 
no disposti a fare certe »cose , per impe- 
gnarli ad applicatisi . Che se non molto 
spesso da se stessi si muovano ad imparare 
quello, che si vuole insegnar loro , biso- 
gnerebbe dispòrveli destramente per mez- 
zo di qualche discorso preliminare . Que- 
1 sto è quello , che io non credo , che sia 
| difficile a un Direttole, che studi il genio 
del suo allievo , e che voglia mettergli in 
fantasia idee proprie a farlo invaghire di 
quella cosa , nella quale lo vuole occupa- 
re . In questa guisa si risparmierebbe mol- 
to tempo senza cagionare ai Fanciulli; ve- . 
runa noja : poiché un Fanciullo , eh’ è 
d’ umore di attaccarsi ad una tal cosa , fa- 
rà allora profitto tre volte maggiore , che 
se v’ impiegasse il doppio'più di tempo , 
e di fatica , applicandovi contro genio , 
e mal volontari * Se si usasse quest’ at- 
tenzione come si dovrebbe , si potrebbe 
lasciare che i Fanciulli scherzassero , e si 
divertissero fino a che sono stanchi ,> e 
resterebbe loro tuttavia tanto tempo quan- 
to basta per imparare ; tutto quello che 
possono , secondo 1’ età , sella quale 
si provano di mano in mano . Ma que- 
sta è una. cosa , che- non è concidera- 
! ta , nè Io può essere . secondo il me- 
todo ordinario , col quale si rilevano i 
; Fanciulli . Questo metodo * che consiste 
- a fa; 
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a far Joro fare il turto per via della sfer- 
ra è fondato sopr’ altri principi . Siccome * 
non ha niente « che alletti ., non si piglia 
la pena di considerare 1’ umore presente 
dei Fanciulli, non pensa punto , nè ha ri- 
guardo a cercare il tempo favorevole , nel 
quale si possa risvegliare la loro inclina- 
zione . Ed in fatti sarebbe cosa ridicola 1* 
aspettare , che un Fanciullo si muovesse da 
se stesso a lasciare i divertimenti , e ch’ei 
cercasse liberamente ,, e di ^>enio le occa- 
sioni. d' imparare , dopo che il timore , e le 
battiture gli hanno reso odioso il suo com- 
pito . Del restante se si pigliasse la cosa 
come si dee , il tempo stesso -che i Fanciulli 
impiegherebbono nell’ imparare le cose , -, 

che si vorrebbero loro insegnare, basterei 
be ancora a sollevarli da’ loro divertimen - 
ti, come i loro divertimenti servono. a sol- 
levarli dalla fatica, eh’ essi durano ad inv- 1 
parare queste cose . La fatica è uguale in 
tutte due le bande , e non è quella , che 
inquieta i Fanciulli ; perocché amano a 
stare occupati , e naturalmente amano le 
mutazioni , e la diversità delle occupazio- 
ni. L’unico vantaggio, ch’essi trovino in 
quel , che si chiama giuoco , e divertimen - | 

io , 'e,. che visi applicano di loro volontà, 1 
e che v’ impiegano di genio la loro fatica, 

]a quale, come potete osservare, nulla ris- 
parmiano ; laddove ad imparare quellq che 
debbono , vengono condotti e tirati per 
fqrza , la qual cosa da bel principio li di* 
sgusta, e raffredda il fervere , t . che potreb- 
bono avere per queste cose. La loro liber- 
tà non soffre punto questo giogo , che si 

vor- 
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vorrebbe loro imporre. Ma fatte solamente 
in modo, eh’ essi chieggano al loro Mae- 
stro che faccia loro la lezione ', come spesso 
■ pregano i loro compagni , che insegnino 
loro certi giuochi j e voi vedrete , che all’ 
ora contenti di vedersi liberi in questo , 
come in ogn’ altra cosa, se ne faranno un i 
divertimento , come sei fanno dei lorogfuo* / 
chi ; e che vi si attaccheranno con tanto 
piacere , come fanno agli altri divertimen- 
ti . Con questo metodo maneggiato con 
tutta la diligenza possibile , è molto pro- 
babile , che si possa insinuare ai Fanciulli 
il desiderio d’ imparare tutto quello , che 
si vuole insegnar Ioto . In una famiglia 
* io lo confesso , il più difficile è di guidare 
in questa maniera il primogenito/ ma quan- 
do si sarà presa una volta questa piega , , si 
potranno guidare per mezzo suo tutti gli 
altri , come vorremo . 


* $ IH. 

Non bi[ogm lafciar avvilire i 
nell 5 ozio . 


Fanciulli 


„ Benché sia certissimo , che il tempo più 
proprio *per insegnare qualche cosa ai Fan- 
ciulli è , quando il genio ve gli porta , 
quando sono disposti ad applica r visi f e che 
non sono distratti collo spirito altrove nc 
per non curanza , nè perchè siano forte ap- 
plicati ad aitro oggetto ; eccovi non per 
tanto due cOse , alle quali bisogna badare , 
I, La prima fe, che, o sia che non si os- 
servino esattamente queste occasioni favo* 

revo- 
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Tre voli , e non se ne profitti , quando si 
j -presentano; o ch’esse non vengano e.tf'st- 
■ri va mente tanto spesso , quanto bisogne- 
» rebbe: non bisogna nondimeno trascurare 
l’avanzamento d’ un Fanciullo, nè lasciar- ’ 
lo 'avvilire nell’ ozio , onde se ne faccia 
1* abito . 2 . La seconda cosa , alla quale si 
dee por mente in quest’ occasione è, che 
benché 1’ Anima non sia molto in istato 
d’ acquistar nuove idee , quando non vi è 
ben disposta, o quando sia applicata a qual- 
che altro oggetto ; è tuttavia una cosa 
molto importante , e. ben degna della no- 
stra diligenza l’ insegnarle ad acquistar do- 
mini# sopra di se , e a potere quando es- 
sa io desidera , lasciar d’ andar dietro ad « 
una cosa eh’ ella cercava con calore , ed 
applicarsi ad un’ altra , senza che le paja 
fatica, anzi con gusto; o a vincer la pro- 
pria infingardi ogni volta, eh’ essa vorrà, 
per andar dietro animosamente a quei , 
che la sua ragione , o qualche uomo savio 
le proporrà , A questo bisogna avvezzar i 
Fanciulli , mettendoli tal volta alla prò- ! 
va , cioè proponendo* loro tal’ ora qual- , 
che oggetto da considerare , e procuran- 
do di far , eh’ essi colà si rivoltino con^ 
, tutta la Jor-o attenzione , quando li pi- 
glia 1’ infingardaggine , o sono affitto ri- 
volti ad altre cose . Se in cotal guisa un 
Fanciullo viene ad acquistar 1’ abito di 
dominar se medesimo nelle operazioni dell* 
‘intelletto , in modo eh’ egli possa all*- 
occasione , lasciar da banda V* idee , e gli 
affari , ne* quali stà attualmente occu- 
pato , per applicarsi con facilità ad altri 

' og- 
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oggetti « ciò gli recherà più utile , che it 
sapere il Latino , tutti i precett i delia Lo* 
gica f e la maggior parte di quelle cose , 
che ordinariamente si fanno imparare ai 
Fanciulli . '< y • - • 

iv. : 

Accortezza la quale bi fogna avere per infa 
. nuareàt fanciulli , ciò che fi 
, vuole in fegnar loro . 

*\ . . » •* 

•u Siccome i Fanciulli sono più attivi nel» - 
la ,loro prima Fanciullezza , che in ogni 
altro, tempo della vita loro , e sono mol- 
to indifferenti a fare tutto ciò , che si a- 
<Jatri alla loro capacità , ballare , o falcare 
a pie zoppo t sarebbe per essi la medesima , 
cosa, -se si animassero, o si distornassero 
coti motivi ugualmente propri da una par- 
te , e dall’altra a produrre l’uro o l’ altro 
di questi- effetti .In quanto alle cose, che 
si vogliono insegnar loro , la grande , ed 
unica ragione che io ho potuto scoprire 
della loro avversione è , che vi s’ impegna- 
no per via d’ autorità ; che se ne fa loro 
Un incarico , ed un motivo perpetuo di 
rabbia , o d’ inquietudine , di modo tale 
che non vi si accostano se non col tremi- 
to : o che se vi si portano volontariamen- 
te , vi si tengono per troppo t?mpo , sin» 
a- che ne sono stanchi : tutte circostanze , 
che vanno a spogliare i Fanciulli di quel- 
la libertà naturale , per la quale hanno tut- 
ta la loro passione: eh* fe quella sola, che 
rende loro piacevoli i giuochi ordinari . Te- 
Locke. Tom . /. F ueW 
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Dete altro stile coi vostri Fanciulli , e ve- 
drete , che si applicheranno a quel , che 
vi piacerà ; specialmente se saranno ani- 
mati dall* esempio di quelle persone , eh’ 
essi, stimano , e che le reputano da più di 
loro . Se poi le còse , eh* essi veggono fare 
agli altri , saranno loro saviamente messe 
d' avanti come privilegi destinati ad un’ 
età più avanzata , o una condizione mag- 
giore della loro ; allora P ambizione , e il 
desiderio d* avanzarsi sempre pii* , e di 
uguagliare quelli , che li sorpassano , darà 
loro un certo coraggio » che si metterà in- 
quislia strada , che voi mostrarete loro , e 
gli animerà a camminarvi con vigore , e 
con soddisfazione tanto maggiore , quan- , 
io il loro proprio .desiderio sarà quello ^ 
che gli averà impegnati in quella carrie- 
ra « In questa guisa usando essi la loro li- 
bertà , eh’ è la cosa più preziosa che ab- 
biano al mondo , il godimento di questa 
servirà ad .incoraggirli maggiormente , e 
tutto questo congiunto al piacere d’ esse- 
re stimati , e di acquistar credito servirà 
senza dubbio di stimolo ai Fanciulli per 
far il loro dovere , senza che vi sia biso- 
gno d’ altri motivi per eccitarli ad appli- 
carsi con tutta, la necessaria assiduità alle 
cose , che si vorranno loro insegnare . Io 
confesso , che in su’l principio bisogna per 
arrivar a questo usare della pazienza , del 
giudizio , della dolcezza , e dell’ applica- 
zione , e molta prudenza • Ma a che fine 
tenere un Precettore a’ fianchi dei vostri 
Figliuoli , se non vi bisognasse verun pen- 
siero per ben rilevarli ? Del restante , una 

voi- 


Digitized by Google 


dei "Fanciulli . itf 

volta che ci saremo resi padroni dell* ani* 
no loro , ti guideremo dipoi come vorre- 
mo , meglio di quello , che si farebbe con . 
trattarli con più severità e con dell* im- 
pero . Ed in sostanza questo primo punto 
non è, a mio credere, così di ttìcile ad ot- 
tenersi . Anzi mi persuado , che se ne ver- 
rebbe 'facilmente a capo , se i Fanciulli 
non avessero cattivi esempi d’ avanti agli 
occhj . Per questo il maggior pregiudizio , 
del quale io temo in questa occasione , è 
della parte de’ Domestici , o di altri Fan- 
ciulli mal’ accostumati , o d’ altre persone 
viziose , o poco sensare , che corrompono 
ì Giovanetti o coll’ esempio d’ un vivere 
. sregolato , o facendo loro pigliare de’ pia- 
ceri illeciti , o lodandoli nel medesimo 
tempo quando si danno in preda a* mede- 
simi : due cose le quali non dovrebbono 
mai andare insieme » /<•' 

• * s. . 

\ §. V. 

. Non fi debbono correggere i Figliuoli troppo . 

Jpeffo, nè con pajjiont. 

Siccome di rado si dovrebbe ricorrere 
alle battiture per correggere i Fanciulli , 
io credo, che 1* istesso pregiudizio ne possa 
avvenire dal riprenderli troppo spesso , e 
sopra tutto se si sgridino con delia passio- > 
ne . Niuna cosa è più valevole a diminui- 
re 1’ autorità dei Genitori « ed il rispetto , * 
che i Figliuoli hanno per essi , perocché 
voi vi dovete ricordare ( e vi prego w- j - 
netlo bine a mente ) che i Fanciulli ben 
F * \ •' pre- 
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presto imparano a distinguere la differen- 
za , che v’è fra la passione e fra la ra* 
gione . Siccome non possono far di meno 
di rispettare tutto quello , che viene dalla 
parte della ragione , così concepiscono essi 
da bel principio ; del dispregio per tutto 
quello , eh’ è un effetto della passione; o 
se sono mossi , o atterriti su '1 fatto , 'ben 
presto questo timore svanisce ; ed una spe- 
cie d’ Istinto naturale insegnerà loro facil- 
mente il disprezzare tutte queste vane ap- 
parenze , che non posano sopra niente di 
solido. Conciossiachè i Figlinoli non deb- 
bono essere disprezzati dai loro Genitori , 
se non quando fanno qualche cosa, che a vi- 
zio appartenga , i quali vizi si riducono 
ad un piccolissimo numero . Fino a che 
dura la loro fanciullezza , uno sguardo , o 
un cenno dee servire per correggerli quan- 
do fanno male ; e se qualche volta è ne- 
cessario il ricorrere alle parole per emen- 
darli bisogna farlo con maniere dolci e 
moderate , e in aria grave j facendo ve- 
. dere ciò, che vi ha nell* azione di srego- 
lato, e disconveniente , anziché corregge- 
re ruvidamente il Fanciullo di quel , eh* 
egli ha commesso, il che lo fa stare in 
dubbio se voi ve la pigliate con esso seco , 
o coll’azione, ch’egli ha commessa. Nelle 
■; riprensioni che si fanno con della passto- 
‘ ne, uno si la.scia ordinariamente traspor- 
tare a. delle parole piccanti , ed oltraggio- 
se ; il che produce nei Fanciulli quest* al- 
\ tro cattivo effetto, cioè d’insegnar loro , 
a far il simile nelle occasioni 1 : poiché hon 
^bisogna sperare, che avendo essi sì buoni 

- > / . >• mal- 
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mallevadori irei servirsi di .questi titoli in*i 
giuciosi , si vergognino, ed abbiano diffi- 
coltà di darli ad altre persone , 

• ' . . • §• VI. - 

Perennali motivi fi debbano batterei Fanciulli . 
,iMa qui nji si dirà. ,, Adunque npn vo- 
„ lete , che mai si battano i Fanciulli per 
„ qualunque difetto essi commettano ? Que- 
,, sto é lo stesso, che lasciar loro la bri- 
,, glia su ’l collo in qualunque m3ncamen- . 
,,,.to . u Molto è lontano, che i gastighi k 
$ieno valevoli a produrre quell* effetto, chel 
taluno si pensa purché si abbia da pria! 
eipio formato Io spirito dei Franciulli co- ’ 
me è d’uopo , insinuando loro verso i Gè- ’ 
nitori quel rispetto', del quale abbiamo di] 
già parlato alla pag. 6j. Circa ai gastighi-V 
corporali , si b osservato costantemente ^ [ 
che non sono di molto uso , quando il do- a 
lore, eh’ essi causano , è tutto quello che 
si téme , o si vede in essi ; poiché il loro 1 
effetto in tal caso non dura più di quel- V 
lo, cf)e duri Ja memoria di questo dolore, - 
il quale ben presto svanisce. V’è per tan- 
to un difetto, ìL quale é l’unico al parer 
mio, pel quale si debbano battere i Fan*, 

- ciulji , ed e l’ ostinazione , o la disubbi- 
dienza volontaria: ed in questa stesso io 
Vorrei che si facesse in maniera, se fosse 
possibile, che la vergogna delle battiture j 
più tosto che.il dolore deile medesime fa-, 1 
cesse provare ai Fanciulli fa maggior par- • 
te della pena. La vergogna del mal fare ,' ' 
e di meritare U gastigo é l’unico vero fre-, 
no proprio a ritenere gli uomini nella stra-l 
da della virtù# Il dolore della sferza sq 
* F i non 
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non è accompagnato dalla vergogna passa 
presto; e coir uso si viene a perderne tut- 
to il timore . Io ho veduti dei Fanciulli 
d' una persona di qualità, i quali erano 
^ più / ritenuti nel lor dovere col far loro 
apprendere di dover andare scalzi , che 
/ altri col minacciar loro la frusta . Qualche 
/ piccolo gastigo di questa sorta sarebbe . 

come io credo , molto più efficace delle 
1 battiture . Conciossiaché se si vogliono in-^ 
cinuare ai Fanciulli dei sentimenti genero- 
si , e degni d’ un* uomo onorato, alla ver- 
gogna di aver operato male , e al disono- 
re , che ne ridonda , si debbono rendere 
^ sensibili piuttosto che al dolore , che viene 
dal gastigo . Ma rispetto all’ ostinazione , 

( ed alla disubbidienza volontaria , e deter- 
minata , bisogna vincerla colla forza , e 
colle battiture : poiché non v’ è altro ri- 
l medio per questo male . A questo effetto 
qualunque cosa , che voi comandarete , ©* 
proibirete al vostro Figliuolo , fatevi ob- 
bedire immediatamente senza replica , e 
, senza resistenza . Poiché se una volta vi 
< riducete a disputare con lui , chi di voi* 
due sia il padrone , il che accade se gli 
comandate una cosa , ed ei ricusi di far- 
la : se un cenno , 0 le parole non bastano 
j per sottometterlo , voi dovete pigliare^ìina 
1 franca risoluzione di restare al di sopra a 
qualunque costo , se non volete per tutto 
il restante della vita restar sottoposto al 
vostro Figliuolo . Mi ricordo a questo pro- 
posito d’ una Dama mia conoscente molto 
\ savia , e d* un naturale molto dolce , che 
si trovò necessitata a battere una sua Fi- 

gliuq- 
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gliuolina , e batterla il medesimo giorno , 
che la fa menata a casa dalla balìa , e 
fino per otto volte nell* istessa mattina t 
prima di poter vincere la sua ostinazio- 
ne , ed obbligarla a fare una certa cosa 
facilissima in se stessa ed affatto indiffe- 
rente . Se questa savia Madre avesse tras- 
curato dì battere la sua Figliuola , e si 
fosse -fermata alla settima volta , ella V 
avrebbe guastata per sempre-*. e battendo», 
la così senza alcun frutto , ella non avreb- 
be fatt* altro , che confermare i! suo umore 
stravolto , nel quale dopo non 1* avrebbe, 
potuta correggere* senza una fatica straordi- 
naria* Ma continuando prudentemente & 
batterla sino a ch’ella non 1* ebbe domata 
e che non ebbe piegata la sua volontà 
eh’ \ 1’ unico fine della correzione , e dei 
gastigo t ella stabilì interamente fin dall’ora 
la sua autorità , ed ottenne dipoi dalla su» 
Figliuola una pronta obbedienza in qualun- 
que cosa . E siccome questa fu la priori 
volta , eh* ella la battV , così credo , che. 
fosse ancora l y ultima. 

La prima volta che siamo necessitati di 
ricorrere alla sferza, bisognerebbe che ii 
dolore del gastigo continuato, ed accresciu- 
to sempre fino a che noa abbia vinta in- 
teramente 1’ ostinazione del Fanciullo , do- 
masse primieramente 1* intelletto , e stabi- 
lisse T autorità dei Genitori ; e dopo questo 
i Genitori dovrebbono conservare per sem -/ 
pre la loro autorità , mescolando prudente-) 
mente la dolcezza colla gravità . 
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§. vii. ; . * ... — r 

i Gajììghi impiegati male a proposto non 
. ~ fanno altro . che del pregiudizio . 

Se si pensasse a tutto ciò seriamente , 
saremmo senza dubbio molto più ritenuti 
3 ue l > che non siamo ordinariamente , a 
Ricorrere alla sferza, ed al bastone per co r- 
, Te SS ere * Fanciulli , e non si correrebbe 
[con tanta facilità a considerare i castighi - 
jcome il sommo rimedio ed universale , on? 
|de possa avventurarsi in .qualunque occasio- 
tee . Almeno è certo , che se (e percosse 
tnon producono alcun bene , cagionano mol- 
jto male . Se non fanno impressione nell* 
fanimo , e non domano la volontà , non 
[servono ad altro , che a far più duro il 
^colpevole j e di qualunque pena. 1* abbia 
fatto reo il suo fallo,., ciò non .serve ad 
/a tro , che a farlo vieppiù ostinato a fa. 

; meritargli quella passione , la quale renden- 
vittorioso , Jo dispone a sperare un 
nuovo^ trionfo per 1’ avvenire ». In questa 
guisa io son persuaso che molti Fanciulli 
si sono resi più duri , e più ostinati per 
y . 13 q 1 correzioni mal intese , senza le qua- 
ì essi sa re b bone stati molto facili , e mol- 
to trattabili-, Conciossiachè se voi gastiga, 
te t vostro Figliuolo , come se voi non 
pensaste a d altro che a soddisfar voi me* 
ttesimo ne i punirlo del suo errore passato , 

* vt ha messo in collera , qual* effetto 
produrre questa condotta verso d* uno , 
pne si cerca di raddirizzare f se questo di- 
/. ■ - „ . : k ferro 
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fetto non era accompagnato dà un segno . 
d’ostinazione, non era necessario di veni-, j 
re alte percosse. Una dolce, ed una gravev, 

- ammonizione serve per correggere i difetti \ 
che si commettono per fragilità, per man- ! 
canza di memoria, o per inavvertenza ; 
quest’è quello , che a! più possono merita- 
re questa sorta d’ errori 1 .* Ma -st v’ era del- ^ 
la malizia nella volontà "del Fanciullo -, sa- 
la- sua azione era l’effetto' d’ una disobbe- \ 
dienza formale , r determinata * non biso- ’ 
gna all* ora regolare il gastigo secondo l’er- } 
rore in se stesso, ma secondo la mancanza r 
di rispetto, e di sommissione, che un Fi* ' 
gliuolò dee avere per. gii ordini di suo Pa~ ^ 
dre, il quale sempre si- dee esigere con tut- 
to il rigore. In questo caso le battiture, 
che gli si daranno, in più tempi , non deb- 
bono cessare fino a che non abbiano** fatto 
' 1’ effetto nel Fanciullo, e che non veggaasi 

in esso de’segni di vergogna , e di pentimento , 
ve d’una sincera risoluzione di sottomettersi . 

Il confesso che non basta per ottener ciò 
l 5 Imporre certi obblighi ai Fanciulli’, ‘e b'at> 
terli semplicemente quando essi non gli a- 
dempino , o non li fanno secondo il nostro 
r genio . Quest’ fc un affare , che richiede del- 
la cura , dell’ attenzione , e dell* osservazio- - 
, ni esatte. Bisogna studiare esattamente ili 
temperamento dei Fanciulli , e ben pesare 
i loro difetti prima di venire a questa prò- 
^ va. Ma questo non K egli meglio, cne 1* , 
avere sempre in mano la sferza come IV 
fònico mezzo deh quale si possa 'servirsi peri 
[ben’ allevare i- Fanciulli ; e rendere inuti-1 
J le questo rimedio , con usarlo a tutte 1 ora \ 

* , F 5 P 8C 
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1 / per ogni mìnima cosa, mentre può essere 

utilissimo per un rimedio ultimo , e ren- 
derlo , dico , inutile quando appunto sa- 
t rebbe necessario ? Perchè si può egli as* * 
; pettare altro se s’ impiega questo rimedio 
l indifferentemente per qualunque piccola co- 
I sa ? se non si lascia di punire i Fanciulli 
. per un errore nel far la costruzione, o per 
< una sillaba mal posta in un verso , mentre 
per altro essi sono beri regolati , e pieni di 
' spirito , come si gasfigherebbe un Fanciullo 
! < maligno , ed ostinato per un delitto da esso 
! commesso volontariamente ? £ come si può 
' egli sperare , che una tal maniera d’ ope- 
> rare muova 1’ anima , e la disponga alla 
virtù ? Questa per tanto è 1 ’ unica cosa , 

-, che bisogna studiare , perocché assicurato 

• una volta questo punto , ne verrà dietro . 

\ naturalmente quel che voi potrete desiderare . 

| d’ avvantaggio «. 

V §. Y I 1 1. 

‘ Non bi fogna battere i Fanciulli per f empiici 
mancamenti 

Quando adunque nella volontà dei Fan- 
ciulli non v* è da emendare cosa alcuna * 
t non t necessario di venire alla sferza ► 

• Ogni altro difetto nel^quale non vi appa- 

• lisce alcuna malignità , nè ansietà di scuo» 
è* ere il giogo dell* autorità del Padre , o 4 

del Maestro , non è che una piccola tra^ 
scuran^a . E spesso si può far sembiante da 
‘non vedere : o se se ne fa caso , bisogna» 
«ontcntarsi di rimetterli a segno con pie*) 
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col t avvisi , e dolci dimostratimi , fino a 
che una replicata non curanza di queste 
dimostrazioni , mostra che il difetto fe od- 
ia volontà , e eh? la disubbidienza viene 
da una* manifesta ostinazione: Ma ogni 
Volta 'che 1’ ostinazione si vede, scoperta- 
mente non è più un difetto da trascurare 
o da dissimulare, ma bisogna subito repri r 
merlo, dopo essersi bene assicurati , che 
questo vie»e da una vera ostinazione » e 
non da altro • 

' • ' $. IX. '• - - ; 

* * , • * • * • 

Bi fogna f offrire nei Fantini li molti difetti , • 
e he la loro età porta [eco. 

/ Siccome si dee fuggire per quanto si può 
(V occasione di punire i Fanciulli , e sopra. ^ 
tutto di batterli , io credo, che non si : 
dovrebbe venire a questo estremo ^se . noa • 
y^di rado . Posciachfc una volta che si sia in- 
sinuato loro il timore ed il rifpetto , del 
quale ho già parlato altrove., una sola 
guardata servirà in molte occasioni per ti* 
metterli nel loro dovere. Del. restante non 
bisogna aspettarsi dai Fanciulli V istessa pru- 
denza , e la medesima gravità ,/ e la me- 
desima applicazione d’ un’ uomo fatto . Bi- 
sogna permetter loro , come ho già detto , 
tutti ■» mimiti divertimenti puerili , e tutti 
gli scherzi , i quali sodo propri dell* et£ 
loro , senza farvi caso* veruno . L* impru- 
denza , la negligenza, e l’allegria sono il 
vera carattere di questa età . Io adunque . 
non credo , che la severità, della quale io 
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J parlo, si debba usare a proibir loro fnor* 
/ 3 i tempo simili divertimenti , E. qui biso- 
I gna guardare di non correre a furia a pi- \ 

’ gliare per ostinazione, quel che non è al- / 
tro , che un effetto della (oro età , o del # 
i loro temperamento . Quando cadono ini 
i. errori di questa sotte, bisogna porgere Iq- ? 
ro la mano , e ricondurli dolcemente nel- > 
Ja buona via, come si farebbe colle perso- i 
pe inferme naturalmente^ c benché , sieno 
^ stati avvertiti ad emendarsi , non. dee per j 
! questo ciascuna ricaduta passare per un di- è 
sprezzo formale di quegli avvenimenti , i 
j quali sono stati dati loro : e subito punir- 
| la come una vera ostinazione- Egli è bea 
vero , che non bisogna trascurare i difetti 
senza prenderne cura : ma pur- 
1 volontà, non v’ abbia alcuna parte , 

non bisognerebbe mai ingrandirli, o cor- 
| reggerli crudamente • si dovrebbono più 
I tosto avvertire con una dolcezza propor-, 

I zionata alla debolezza della loro età . In 
! questa guisa i fanciulli si, accorgeranno di' 
quel che. i loro difetti abbiano di maggior 
; «aie , ed impareranno, a fuggirlo. E quel- 
lo eh e U punto ptincip.ale , si animeran- 
no con ciò a conservare una retta, e sin 
^cera tntenzione , vedendo che questa sin- 
cerità h mette al coperto d’ una cruda ri- 
prensione 1 e che rispetto a tutti gli altri 
mancamenti 1 loro Genitori, ed i loro Di- 
rettori ben lontani da cavarne motivo d’ 
incollerirsi , e stordirli coi rimproveri , prò- 
curano di correggerli con tutta la dolcez- 

vL’ri V, C 0 " d M- T ,'" 2 - 3 Tene,e fontani i. 
wrri Fanciulli dal vizio, e da tutti i est- 
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tivì, abiti. Per quello che riguardala con-T 
dotta, la qual’ essi debbono tener general- 
mente nel mondo.,' vi si perfezioneranno- 
ogni dì più, “quanto è necessario rispetto, 
all’età loro, e alla conversazione, che or- 
dinariamente avranno d’ intorno : e a mi- 
‘ sura che andranno crescendo , avranno mag- 
gior riguardo a se stessi . Ma affinché le 
vostre parole sieno toro- autorevoli , se in 
qualche occasione particolare voi ordinate 
loro di lasciare qualche piccola bagatella y 
fatevi obbedire per piccola che sìa la co- 
sa , e non permettete mai, eh 5 essi diana 
legge a voi . Del restante , come ho già.' 
detto , io vorrei * che un Padre di rado in 
questi casi e altri somiglievoli usasse Iti 
sua autorità , fuori che in dove si tratta di, 
cose , le quali potrebbono formare in essi 
dei cattivi abiti. Vi sono, a mio parere, 
dei migliori mezzi di farsi padrone deli’ 
animo loro : e ordinariamente ( una -volta 
che voi gli abbiate messi su questo- piede 
di sottomettersi alla vostra volontà ) voi 
farete far loro più facilmente quello , thè. 
voi volete , con difeorfì proposti in una ma-, 
niera dolce , ed insinuante . 

§. X,- 

Bi fogna convincere i Fanciulli per via di j 
- - difeorfo . .. , .... / 

Tal’ uno si maraviglierà forse di sentir- 
mi dire , che coi Fanciulli fi debbano ufar/e 
le ragionile, Tanto c vero, che questo ù 

il „ 
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il mio sentimento, che io credo, che ce 
ne dovremmo fare un’obblignzione . I Fan- 
ciulli sono capaci di ragione subito che 
intendono la sua lingua materna ; e s’ io 
non m’inganno, hanno gusto d’ esser trat- 
tati da uomini ragionevoli più presto , 
che non si crede .. Bisogna mantenere in 
loro questa specie di altura , e servirsene 
quanto si può , come d’ un mezzo uni- 
j versale per far loro fare quel , che si vuo- 
\ le . 

Ma parlando delle Ragioni eh* io const- 
ilo di proporre ai Fanciulli, io non par- 
ilo se non di quelle, le quali sono propor- 
jzionate alla loro capacità . Ognuno sa , 
‘.(che non bisogna discorrere con un Fan- 
«jciullo di tre anni, o di sette, come si di- 
■ scorrerebbe con un uòmo fatto . I lunghi 
discorsi, ed i ragionamenti filosofici oppri- 
merebbono , e confonderebbono la mente 
d’un Fanciullo in vece deostruirlo . Adun- 
que quando io dico , che bisogna operare 
«oi t Fanciulli come con creature ragione- 
voli, io intendo, che trattandoli con una 
. maniera dolce , e moderata . ancora quan- 
do voi li correggete di qualche cosa , voi 
facciate loro conoscere , che voi non fate 
nulla , che non sia ragionevole in se smes- 
so , e che non sia di loro vantaggio j e che 
non comandate , e non proibite loro que- 
sta cosa , o quell’ altra per capriccio , o 
per fantasia . Quesf è quello , eh* essi pos- 
f sono conoscere benissimo , e non dubito , 
che per questo mezzo non si possa far lo- 
to comprendere la necessiti d’ attaccarsi a 

• tur* 
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tutte le virtù ( *),-alIe quali è necessari® > 
indurli , e di fuggir tutti i vizi da’ quali 
bisogna preservarli . Ma per ottener ciù 
| bisogna scegliere delie ragioni proporzionate 
! alla loro età , ed ai loro discernimento 
e proporle loro con termini sempre brevi , 

, e semplici . Quanti uomini fatti vi sono i 
Squali non sono avvezzi a pensare, se non 
come pensa il volgo , a’ quali sarebbe cosi ; 
difficile forse il far comprendere sopra qua- \ 
li fondameli si appoggiano molti doveri 
della, vita , e quali sieno i fondi del Giu- 
sto, e della Giustizia, da’ quali ne discen- 
dono questi obblighi? Per tanto maggior- 
mente i Fanciulli sono incapaci di conce- 
pire de’ ragionamenti tirati da un princi- 
pio lontano, e di penetrare la forza d’ un • 

. 1 . ar- i 

4 

(*), Poiché la Filosofia, dice Montagne, 
è quella , che c’ insegna a vivere , e che V 
Infanzia ha la sua lezione come ie altre 
età, perchè non si dà ella loro? 

Udum & molle lutum es , nane nunc 
properandus , & acri . • • •' * ' 

Fingendus fine fine vota . Pers. Sat. Ili» 2J» 

Ci è insegnato a vivere quanto la* vita è 
passata . . . Pigliate i semplici discorsi del- 
la Filosofia , sappiate scergli , e trattare per 
1* appunto, sono più facili a capirsi, ‘che 
una novella del Boccaccio . Un Fanciullo 
n’ è capace tosto eh’ è divezzato dalla Ba* 
lia » più che d’imparare a leggere , o a 
scrivere. La Filosofia ha dei discorsi adat- 
tati all’infanzia degli uomini, come gli ba 
per la decrepitezza , Sagg. di Montagne * 
LiO. U C ap, XXr K 
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/ argomento cavato da una lunga discussici^ 

! ne . Le ragioni , che li possono muovere ,i 
debbono esser comuni , e adattate alla lo* 

’ ro capacità , e sì palpabili , eh’ essi possa- 
no per così dire toccarle con mano . E se; 
si avrà riguardo alla loro età , al loro tem- 
peramento ed alle loro inclinazioni , non 
ci mancheranno motivi atti ad imprimersi^ 
nella loro -mente ì Ma se non se ne tro-> 
vasse alcuno in particolare , eccovene di 
quelli che saranno sempre intelligibili f e 
capaci di far loro abbandonare quegli :er- 
i rori f ai quali è necessario aver 1* occhio 
i per emendarli . Questi sono il mostrar lo- 
ro : Che operando’ in quella guisa si tire-, 
ranno addosso una gran vergogna , si ren- 
\ deranno [pregevoli y e che incorreranno _nel- 
\ la voftra difgrazia . 

§, X I. ’ _ * « ' ' •• -» . 

. • ‘ . . 1 ; » 

Bifogna injìruire i F&ncìulli per via di 

efemp.j . ' ' - * 

- ì ■ ' ; ' 1 » 

Ma fra tutti i mezzi , che si debbono 
usare per istruire i Fanciulli , e per for- 
mare i loro costumi, non v’è mezzo più 
semplice > nè p*ù efficace , che metter loro 
d’ avanti agli occhi gli esempi (*) di quel- 
le cose , le quali voi volete eh’ essi prati- 
chino, o eh’ essi fuggano . Quando per via 

del 

- (*) Il Padre di Orazio si servì' di questo 
metodo con buona riuscita nell’ educazione 
dei fuo Figliuolo * Ocazio stesso , che ce lo 

; ri* 
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del commercio K eh’ essi hanno colle perso*, 
uè loro conoscenti , sono in istato di poter, - 
ravvisare questi esempi f e di fare qualche^ 
riflessione sopra ciò , che essi contengono di 
bello,, o d’irregolare, questo è piu capace, 
di far sì , che vi si applichino , o se ne al- 
lontanino , di quel che sia qualunque dis- 
corso , che si potesse far loro ..sopra U 
medesima materia . Le parole per quanto 
efficaci esse sieno, non possono mai coniu*. 
nicare ai Fanciulli l’ idee delle virtù, e de’ 
vizi, come le. azioni degli altri uomini * 
purché voi le facciate avvertir loro, e che 
raccomandiate loro P esaminare questa o 
quella buona o cattiva qualità nelle circo- 
stanze , dalle quali in pratica sono accom- 
pagnate . In questa guisa rispetto alle ma- 
niere , P esempio degli altri farà meglio 
concepire ad un Fanciullo la bellezza o P 
indecenza di più azioni , che tutte le re-, . 
gole, e tutti gli avvertimenti, i quali si 
potrebbono dar loro per persuaderli » 

Questo metodo non si dee solamente pra- 
ticare fin tanto che i Fanciulli sono gio- 
vani , ma ancora per tutto quel tempo. , 
che stanno sotto l’altrui direzione. E cre- 
do che in fine questo sia il miglior modo , 

. .. . del , - 

- j \ . . .. 

riferisce nella Satira IV. del I. Libro , entra 
su questo punto in tintele particolarità eoa 
una maniera molto graziosa , e, molto in- 
struttiva . Questo é un passa iL quale non 
si può mai leggere abbastanza da quelli , 
ai quali appartiene P educare i Fanciulli „ 
Dovrebbero saperlo a mente , ed avctlp 
sempre presente alia memoria. 
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dal quale si possa servire un Padre per cor* 
reggere il suo Figliuolo di qualunque difet- 
to si sia , purché egli esamini per quanto 
tempo sia espediente V impiegar questo mez- 
zo in particolare ; perchè niuna cosa è più 
propria, dell’ esempio , per fare delle dolci » 
e delle profonde impressioni nelle menti 
degli uomini . I medesimi difetti , i quali 
trascurano di vedere o che scusano in se 
stessi , non possono far di meno di non li 
disapprovare , o di non provarne dispiacere 
quando li veggono negli altri . 

A 

• * , J 

* XII. 

. V » 

Da chi , e quando fi debbano battere 
i Fanciulli . 

A proposito di cib , che ho detto r che bi- 
sogna battere i Fanciulli , si può dimandare , 
•J Quando > e da chi fi debbano battere i Fan* 
ciulli quando fiamo neceffìtati a ricorrere 
d quefi* ultimo rimedio ; Se fi debbano bat- 
tere f abito fu ’/ fatto , quando commettono 
un errore , e che la memoria è frefea ; e fe 
i Genitori li debbano battere da x - J e fìejfi . 
Circa al primo articolo io non credo , che 
si debbano gastigare subito colti in erro- 
re , acciocché non vi si mescoli la passio- 
ne ed il gastigo perda tutta la su» auto- 
rità ; perchè i Fanciulli conoscono chiara- 
mente quando noi operiamo per passione • 
E come io ho detto , quel che tp loro fa 
maggiore impressione» è,, che questo viene 
dalla ragione puramente «he ne hanno i loro 
Genitori , il eh’ essi distinguono benissimo * 


9 


> 


dei Fanciulli . ' *3P :> . 

In quanto al secondo punto, se voi- a~- 
vete qualche prudente famigliare , che sia* 
capace di governare il Vostro Figliuolo e> 

. eh* abbia effettivamente qualche direziono 
sopra la sua condotta ( poiché se voi te- 
ne'te qualche Precettore appresso di ( lui 
non v* S punto difficoltà ) i» sono di opi- 
nione che voi incarichiate questo dome- 
stico di pensare a dargli- quel gastigo v cher 
voi stimerete più a proposito poichèrè me- 
glio , se ben nìi pare, che il dolore, che 
dee soffrire un .Fanciullo, venga piu dt 
rettamente dalla mano di un’altra persona, ^ y 
che da quella dei suoi Genitori , purché si 
faccia per loro ordine* e che- sieno P re * t ( 
senti all’azione. Ini questa guisa T autori- 
tà dei Genitori sarà rispettata ; e 1 avver- _ 
sione, che hanno i Fauciulli alla pena ; 
eh’ essi soffrono , si rivolterà contro di 
quelli , i quali danno loro il gastigo imme- 
diatamente . Io adunque consiglierei un Pa- 
dre a batic* di rado un fuo Figliuole, e di 
non 'venire a questo * se non come per ul- 
timo rimedio , ed in una estrema necessi- 
tà , e per questo sarebbe forse a proposito 
in questo caso , eh* ei lo facesse in manie- 
ra * che il Fanciullo non se ne scordasse, 
facilmente. 

* . . . - „ ■* • . ' 

$. Xtl%. 

Guanto poobe ocra /ioni vi fieno dì battere 
‘ t Fanciulli ». 

. „ ^ : ' — i • r» 

Ma come io ho detto di sopra , il bat- 
tere un Fanciullo è uno dei peggiori mo- 
di s 


r 
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di che si possano usare per emendarlo e 
per conseguenza è l’ ultimo da praticarsi , t 
e solamente ne’ casi.- disperati , dopo aver 
usati tutti gli altri mezzi'più miti, i qua- 
li sembreranno più proprj : il che osser- 
vandosi esattamente , di rado vi sarà bi- 
sogno di ricorrere alla sferza . Concio- 
siachè primieramente non è capacitarle r 
che un Fanciullo si opponga molte volte >, 
per non dir mai , a un ordine preciso di, 
suo Padre , datogli in qualche occasione 
particolare. Se dall’altro canto un Padre, 
non si fa valere con rigore , pressando i 
suoi Figliuoli «on regole espresse concer- 
nenti i loro piccoli divertimenti , o altre, 
azioni indifferenti , nelle quali debbano 
avere un’intera libertà , o riguardo a quel, 
eh’ essi imparano , o al profitto , che deb-, 
bono fare ne’ loro differenti studj , nel che 
non bisogna far loro veruna violenza , 
se, torno a dire si osserva questo régo- 
larmente , non vi resta più che la proi- 
bi zio ne d’ alcune azioni viziose in se stes- 
se , per conto di eh* un Fanciullo può 
diventar ostinato, e p?r conseguenza me- 
ritare d’ esser battuto. Posto ciò, chi pren- 
derà a rilevare il suo. Figliuolo come sii 
dee , avrà pochissime occasioni di venire a 
batterlo . Un Fanciullo nel tempo de’ pri- 
mi sett* anni della sua vita , non può es- 
ser capace se non di dir delle bugie , o di 
qualche piccola inaliamola ; e non può . 
accadere, eh’ ei meriti d’essere gastigato », 
se non che commettendo molte volte que- 
sti mancamenti , non ostante la proibizio- 
ne espressa de’ suoi lenitoti , onde ven-, 

S a 
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f’,; a h c * ,,ere ff ostinazione . Se adone ne 

che J i J ■’ 1 ' -K Vi2i0sa inclinazione ? ^ 

cne si cominci ad a^corpercpnd ?• •* 
mostri di restarne mar/ 8 *?* 0 ? ’ 8 1 Sl dl * 

Ite • JKS il. iz 

trarrà ° ir * ° c . ons CgUenza dì c ib s :- 

disprezzo^ch* eTtiTV pr ° po , r > f ÌGnata ** 
su/r J?° ’ ? l S1 e tlrat0 addosso colia 

comandato d?" orna ’ ™- 

seco in STche 

mento* ren fch>ahh-' le simi,e '«tu- 

gogna dii eoo ,r ore' 3 ™ 

Vi bisoener^ » l ? cred ° ch e non 

vi sarà^ J • corr c;iotie , c che non 

■ zi o Ue I che C fa- ne - dl venire al 'o sfar-' 
. - VcUel che ordinariamente necessita j; 

i lorodifj,; % s,ara ° PCCf'.di correggere 
«ero l i t • Se d a principio si osservas- 

curasse ^ 

dolci i nrìtni c r gS Cot ? 9 U€Ste maniere 
* no* dietro ri e ^° ‘adenti , che ne vengo- 
reggerà più <?/* V& !-r afre ®«9 ? da cor- 

tempo ; e sarebbe faci^di cófrcgSSl-"™*' 

« strepito alcuno , e smm che ®cf 1 »”"* 
gnasse venire af castighi T c e CI biso- 

- correggendo i loro vizj ad'uno q fl “i eSta SU,S * 
ccndo che fti m, n 'r j ad un0 a d uno v se». 

tutti sradicare c?" 0 r fl P ot ' cbbono ' 
Rio . o me» rìni-L * i 23 cbe vene Ostasse vesti» 
a alcuna , Ma quando per una 

com. 
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compiacenza vile verso i nostri FigHuoli.. - 
ni si lasciano crescere i loro difetti , fino 
a che arrivino ali* eccesso ,> ed in gran nu- 
mero ; e che la loro deformità ci faccia^r- 
' tossire -, e ci cagioni un gran rammarico * ^ 

noi siamo. in fine obbligati ad usare i mo- 
di più violenti per Eradicare queste mal- I 
vagie piante j e accade che tutta la forza » 
tutto il consiglio, e tutta la diligenza del- 
la quale siamo capaci, servono appena per 
nettare questa sementa di cattiv erbe , le 
quali vi pullulano da ogni banda e per 
farci sperare una raccolta di frutti a -,suo 
tempo in ricompensa della nostra ■•atten- 
zione-* - • - 5 

II metodo , che io ho ora raccomanda- ^ 
to, essendo posto in esecuzione, risparmie- 
rebbe ad un Padre 1’ inquietudine di cari- 
care ad ogn* ora il suo Figliuolo d* ordini, 
e di- precetti , per fargli fare questa o quell* 
altra cosa , ed al Figliuolo quella dell’ es- 
sere inquietato. Perocché per me io sarei 
• di parer , che di tutte le azioni , le quali 
tendono a produrre un cattivo abito , e che 
sono le uniche , per le quali un Padre dee 
interporre la sua autorità, non se ne proi- 
bisse veruna ai Figliuoli , .prima d’ avere 
scoperto attualmente , eh’ essi 1’ abbiano coni- •* 
messe . Perocché per tutte le proibizioni di 
questo o di quel vizio fatte fuori di ten?* 
pò s 5 esse non fanno di peggio , servono 
.almeno ad insegnare questi vizi ai Fanciul- 
li, ed a fare , che in tanto vi si abbando- ^ 
àino , in quanto esse suppongono , che vi 
sieno dei Fanciulli , i quali possono essere 
capaci di commetterli , benché forse per 

essi 
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<*si fosse piti sicuro P ignorarli affatto. II 
xniglior modo di correggerli , è, come io 
ho di già detto , di mostrare di restare at- 
toniti , e maravigliati nel vedere qualche- 
azione, che tenda a produrre qualche cat- 
rivo abito ì o qualche sregolamento , subi- 
to che si è convinto ut} Fanciullo per la 
prima volta d’averla commessa. Per esem- 
pio s* égli viene a mentire , o a fare qual- 
che cosa , che non si convenga , e che uno 
se ne accorga , bisogna mettergliene /subito 
ih vista come un* azione strana , e mo- 
struosa , de^j quale mai ci saremmo fatti 
credere , pP esso ne fosse stato capace 9 
per obbligarlo a vergognarsene . 

*■* w • _ * 

XIV. ^ ? . /'■'* 

r* • . , < 

Si obbietta che certi Fanciulli dì* un nati * - 
vale intrattabile non itnparerebbono nul . 
I* » Je fi trattaffero con dolcezza j e fi 
rifponde a quejìa obbiezione » 

* 1» I 4 

Ma qui mi si obbietterà verisimilmen- 
te » c ^ s tutto che io dica dell’umore trat- 
tabile dei Fanciulli , e della forza , che la 
v f r g°gua , e le lodi hanno sopra di loro -, 
vi sono nondimeno dei Fanciulli i quali 
mai piglierebbono libri in mano» , nè mai 
imparerebòor.o quello , eh’ essi debbono , se 
non si forzassero coi gastighi . Io so bene 
che questa obbiezione viene dai Coiiegj J 
e na un costume invecchiato -il quale ha ; 
impedito ¥' esaminare le strade della dol-i 
tszza necessarie precauzioni , nelle 

^ . occa- 
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occasioni , nelle quali si potrebbor.o prati- 
care . Perciocché se così fosse ; perchè hi- 
fogna egli ricorrere alla frttjìa per infegnarc 
il Latino, ed il Greco , mentre s' infegna il 
France/e , e /* Italiano Jer.za queflo mezzo ? 
I Fanciulli non imparano eglino a balla- 
re , ed a tirar di spada senza esser battu- 
ti ì Non si applicai eglino ancora senza 
-frusta con molta diligenza all’ Aritmetica , 
alla Pittura , e ad altre cose simigliatati ? 
Ciò potrebbe far credere , che nella Gra- 
nitica delle scuole , e nel metodb , che s’ 
adopra per insegnarla, vi sia Qualche còsa 
di stravagante , che repugni a* natura , 
e poco si .adatti all’ età dei Fanciulli , 
mentre che non si possono ridurre ad im- 
pararla senza batterli , e con grande sten- 
to anche in questa maniera ; o pure che 
abbiamo il torto a figurarci , di non po- 
ter insegnare le Lingue ai Fanciulli , eh*.- 

essi imparano nei Collegi, senza venire alla 
«ferza . 

Ma supponiamo , che vi sieno dei Fan- 
ciulli sì negligenti , e sì infingardi , che 
non si possa impegnarli ad apprendere cosa 
alcuna per via di maniere dolci ( perocché 
bisogna accordare , che si trovano dei Fan- 
ciulli d* ogni sorta di temperamento ) non 
ne viene per questo , che si debbano im- 
piegare con essi tutt’ i gastighi piò crudi . 
Al contrario non bisogna supporre alcun 
Fanciullo incapace d’ esser governato per via 
di maniere dolci e moderate , finché non si 
sia praticato rispetto ad esso questo metodo 
con tutta T esattezza ; e se dipoi questo 
trattamento non é capace d' obbligarlo a 

met- 
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«netterSl in «tato di fare tutto quello , eh* 
«gii può , non vi sono piò scuse da porta- 
re in favore di questi genj stravolti j biso- 
gna ricorrere alla sferza per vincere* la 
loro ostinazione , nè v’ è altro rimedio ; 
ma bisogna applicare questo rimedio eoo 
modo diverso affatto da quello , che si co- 
stuma . Se. per esempio , un Fanciullo 
trascura volontariamente di studiare la sua 
lezione , e ricusa ostinatamente di fare una 
cosa, eh* esso potrebbe fare, e che gli £ 
comandata , seriamente -, ed espressamente 
da suo . Padre , non bisogna contentarsi di 
dargli due, o tre bacchettate per non ave* 
re inito il suo compito , e sempre di poi 
dargli 1’ isressa pena ogni volta , eh* egli 
commette, un simile errore . Ma quando 
1’ ostinazione di un Fanciullo è venuta a 
tale , che non v’ empiii da dubitarne , e 
che per vincerla bisogna ricorrere alla'vio- 
lenza , io credo che si debba gastigàre 
con animo più quieto , ma con un poco 
più di severità j e che bisogni continuare 
a frustarlo ( mescolando sempre le sferza- 
te coll* esortazioni ) fino a che si conosca 
dal sembiante , e dalla voce del Fanciullo , 
e dalla sua sommissione , che non si risen- 
te solamente del gastigo pel dolore , oh* 
egli ne prova , ma che prova aacora il 
dispiacere di- aver operato male. Se ut 
gastigo tale applicato in diversi tempi , e 
nelle occasioni panicolati , le quali sono 
pochissime , portato al più alto segno di 
severità , che possa usarsi ragionevolmente , 
e accompagnato con segni visibili del di*- 
piacere, che prova un Padre per tutto quei 
Loskt.'Tom, /♦ G “ tem- 
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tempo , cb* ei si trova necessitato di venir* 
a questi estremi ; se ..tutto questo io torno 
a dire, non fa alcun’ effetto nel Fanciul- 
Io?> se non si muta, e non si pub ridurre 
a fare per )* avvenire quello, che gli vie- 
ne ordinato 1 , che si può egli sperare dopo 
tutto questo- dei gastighi , e con che idea 
si pub egli durare *ad usarli prù lungo tem- 
po? Percuotere quando non si può sperare* 
che le battiture producano alcun buono ef- 
fetto , e un’ operare più tosto da nemico 
infuriato, che da tenero amico, e di buo- 
na volontà ; nel qual caso gastigo non 
serve ad akro, che ad irritare il colpevole , 
senza muoverlo a desiderare di correggersi . 
Se adunque un Padre ha la disgrazia di 
avere un Figliuolo si maligno, e sì intrat- 
tabile , non veggo ch’egli possa far altro, 
che pregare Iddio per lui. Io credo però 
che se i Figliuoli da principio si maneg- 
giassero come si dee , pochi se ne trove- 
xebbono di questa natura» Ma se in fine 
ve ne sono di questa sorta , non si debbo- 
no regolare sopra di essi questi, che hanno 
»n naturale migliore , e si possono maneg- 
giare trattandoli con più dolcezza. 

- .1 V •- r. . . • ■ * . - V . : »- • 

S. XV,; 

•v- * 

Come fi debba feriate un Maejlro con 
un Juo Alunno , 

Se si pub trovare un Maestro , il quale 
facendo da Padre , si addossi de’ medesimi 
pensieri , e che capacitando 1’ importanza 
dì quelle cose , che si sono dette , comin- 
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c\ eia "princìpio a porle in pratica -, egli 
avrà di poi poca briga col suo Alunno; e 
in poco tempo -, se non m’ inganno , voi 
avrete il piacere di vedere -, che il vostrp 
• Figliuolo farà maggior profitto nelle scien- 
ze , e ne’ costumi di quello^ che voi pote- 
te immaginarvi . Ma non permettere mai 
-che il -Maestro batta il vostro Figliuolo 
senza il vostro consenso , senza la vostra 
v direzione , se 7 pcn altro non conoscete la 
sua prudenza , e la sua moderazione per 
esperienza .. Frattanto acciocché egli abbia 
'un’intera autorità sopra il vostro Figliuo- 
lo , voi non dovrete fargli conoscere , eh* 
ci non ha P autorità d’ adoprar la sferza, 
-ma trattarlo anche voi stesso con tutto il' 
rispetto , ed obbligare a trattarlo in que- 
sta guisa da tutta la famiglia . Perocché non 
•vi fate a credere , che un Figliuolo^ sia 
per pigliarsi soggezione con uno , il quale 
♦Vi vede disprezzato dalla famiglia , o da 
voi, o da sua Madre , o da altre persone » 
Se voi lo riputate degno di disprezzo , voi 
avete fatta cattiva scelta : e per poco che 
voi lo disprezziate , non è molto probabile, 
che il vostro Figliuolo sia per trattarlo di-^ 
yersamenre ; nel qual caso ei può avere buo- 
. ne qualità , e merito quanto vuole per esser 
abile alla sua carica, tutto ciò é perduro 
P cl vostro Figliuolo , né gli può ‘essere pii» 
d’ uso veruno . 

1 :/ #. 
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' ' $. XV ■ 

Il Maiflro d* un Fanciullo dee ijlruir/o col 
fuo ej empio • 

Siccome l’esempio del Padre dee muo- 
vere il Figliuolo a rispettare il suo Mae- 
stro » cosi il Maestro lo dee muovere coll’ 
esempio proprio a fare tutte quelle cose , 
le quali vuole , eh* ei metta in pratica • 
£ bisogna ch’ei si guardi , di non praticar 
diversamente da quello.) eh’ ei predica al 
suo Alunno , se non Io vuol mandare in 
rovina . In vano gli mostrerà la necessità 
di vincere le passioni , s* egli stesso $i la- 
scia trasportare dalle passioni , che lo pre- 
dominano; in vano procurerà di rimuover- 
lo da qualche vizio , o da qualche azione 
indecente , la qual egli npn cura in se stes- 
so . Si dee far conto , che i cattivi esempi 
saranno sempre seguitati piu delle buone 
regole . Per questo \ uno , il quale prende 
ad educare un Fanciullo dev’ avere som- 
mamente a cuore il tenerlo lontano da 
ogni cattivo esempio , e sopra tutto dai più 

S regiudiciali , cioè da quelli de* servitori > 
ai quali si debbono tener lontani » non 
col proibir loro , perocché ciò servirebbe 
a. far loro desiderare , ma con diversi mez- 
zi , de’ quali di già abbiamo parlato alla 
pag. 107. 
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CAPITOLO IX. , 

NeeeJJìtà di tenere un Direttore ai Figli ut* 
H 1 ? qualità , cb' ei deve avere * 

D -I tutto quello che concerne all* edu- 
cazione dei Figliuoli , non v* fc cosa 
ordinariamente alla quale si badi meno, ® 
che sia piu diffìcile ad esaminarsi, di quel- 
lo che io sono per esporre ; ed è , che su- 
bito che un Fanciullo comincia a parlare* 
si dovrebbe mettergli a* fianchi un uomo 
’ savio, riservato, ed abile, che si pigliasse 
il pensiero d’ insinuargli buoni abiti , pre- 
servarlo da ogni sorta di vizio , e sopra 
tutto dal contagio delle cattive pratiche * 
Io credo che quest' impiego richiegga molta 
prudenza , sobrietà tenerezza , discerni* 
^ mento qualità , le quali di- ràdo Si trova- 
no insieme , e sopra tutto nelle persone , 
che si possono avere colle piccole merce- 
di , che si costuma di dare ad un Maestro . 
In quanto alla spesa , che voi farete a que» 
sto effetto , voi .non sapreste , se io ben 
comprendo , impiegare il vostro danaro per 
li vostri Figliuoli con maggior utile ; e se 
voi spenderete in questo piu di quello, che- 
si costuma , questa spasa non vi dee pare- 
re troppo grande . Un Padre , il quale a 
qualunque costo procura ad un Figliuolo 
un cuore retto , formato a tutte le cote 
virtuose, ed utili , un’ indole aggiustata , f 
• piena di civiltà , gli fa un miglior partito, 

, * se gli acquistasse nuove terre per fondo 
M«1 eredità} eh’ ei gli dee lasciare, Rispar- 

G j mia- 



IjO DelP Educazione 

miate quanto vi piacerà in giuochi , in * 
trastulli in balle. vesti di seta , in nastri, 
in. trine ed in altre spese inutili , ma non 
risparmiare quando si. tratta d* una cosa * s * 
tanto importante come, questa «.'VoL non 
potete esser peggiore, economo , quanto 
procurare un gran posto al vostro Figliuo- 
lo,, e trascurare d* arricchirgli 1- animo di. 
buone qualità , Io, resto, spesso maraviglia* 
to di vedere delle, persone. , che fanno spe- 
se eccessive per i loro Figliuoli d’abiti ric- 
chi, , che si piccano di dar loro magnifici 
appartamenti , di far una, gran tavola,, di 
tener, loro un servizio- inutile: di molta ; 
servitù ; e che nelPistesso tempo non pen-r 
sano niente, alla.coltura dell’" animo loro ; 
ve non si» pigliano alcun pensiero di rico* 
prire la. loro più vergognosa nudità , io vo- 
glio dire, i difetti. naturali , . e le sregolate • ] 
inclinazioni , e la loro- ignoranza . Per me 
io non so dissuadermi, che questi tali non.* 
sacrifichino alla, lóro vanità imperocché 
una condottar tale. è. più tosto una prova 
della* loro superbia , . che d’ un desiderio- 
sincero di giovare. ai loro Figliuoli. Vole- 
te voi far vedere , che voi.avete per loro i 
lina vera tenerezza ì' Mettete tutto in' uso- 
per perfezionar, loro 1’ animo , e 1* intellet- 
to . Benché voi scemiate. I! eredità, desti-- 
'ì nata loro ,. voi non potreste dare una più.: 
bella riprova dell’ amor vostro -verso di es— 
Un uomo che ha deli* abilità. , e détte 
virtù , non lascia d* essere, stimato degno 1 
di considerazione , e felice* , o.< almeno d* 
esserlo effettivamente . Ma un uotno mat» 
i to , e sregolato non può? essere stimatola*? 


; 
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gU altri uomini, e non pub esser felice in 
se stesso , per quanta" roba gli iascinno i suoi 
maggiori « Ed in"- fotti non amereste' vor 
meglio che on vostro Figlinolo somiglias- 
se ceree persone , le quali" ■ sono' net mon- 
do, ed avesse’ poca* rendita ,- che s’ egli aves- 
se una grande entrata e somigliasse cert* 
«uniche' voi' conoscete? V»n " -*■ v*- 

- • La spesa «adatique y la quale r si dee fare 
-per tenere utr Maestro ai propri -Figliuoli' ,• 
non dee disanimare quelli ,•* i quali la’ pcrl- 

| sono sostenere. La difficoltà maggiore con- 
siste nel trovare una persona’ capace di far 
■bene quest 3 impiego , perché persone giova- 
■rii d’ un merito , e d* una abilità' mediocre' 
,rion sono* proprie a quésto', r petquèllrcbe 

- hanno' delie qualità; pifc eccellete i sr dura’ 
fatica a 1 trovare dis voglia’’ accertare' qpest’ 
•impiego . • Per* questo* bisogna* cercarli pre- 
sto ,* e dam per tutto’, poiché ne! mondo n v 
è ogni sorridi persone Sopra di ; che io 
'.rfà ricòrdo che Montagne' riporta ne’ suoi 
Saggi ( f ) che if dòtto* Casta! ione fu' co- 
Stretto- di fare taglieri" a Basilea per non* 

f \ • G 4- 1004.4 

^ * *A * - «* * * *. * ,f ' °i ^ * 

( * ) Non si b trova nei Saggi di Monti ir- 
gne , , che Casralionè si riducesse a fare dtt 
taglieri in Safilrà, If Signor Locke P ave* 

£ va letto in altro' libro , Montagne dice' so- 
lamente' che «"tempo’ suo f- Due èccelhntif 
Jtmi perfonaggi in dottrina morirono in ijh~ 
lo da non' aver da mangiare' it loro bifo* 
gito? Lelio Gregorio' Gir aldi' he Italia , e 
$ eh a filano C afta Itone in r Aiemagna : h’ tft- 

r SOggHlBg? egli ,- che mille gli avreh’ 
t / fam ■ 
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morire di fame» -e che suo Padre avrebbe 
data una somma considerabile , per avere 
un Direttore simile- pel suo Figliuolo, e 
che Castalione avrebbe preso quest* impiego 
con condizioni ragionevoli» 

Sé voi durate fatica a trovare un Diret- 
tore tale, quale ve l*bo descritto, voi non - 
ve ne dovete màravigliare . 0 Tutto quello. , 
che io vi posso dire, è r; . di- non risparmiare 
j»fe diligenza , nfe danaro per trovarlo • 
j Tutte le cose di questo mondo si acquista- 
no con questo prezzo ; ed io ardisco di as- 
sicurarvi anticipatamente che se v’ imbat- 
tete in un buon Direttore , tanto sarete 
lontano da pentirvi del danaro speso, che 
anzi averete sempre i! piacere di pensare, 
che non avrete mai meglio impiegato il vo- 
stro danaro* M-a abbiate per massima di 
non pigliare per Direttore del vostro Fn 
^ iuolo veruno, su le relazioni de* vostri 
amici, o per cariti, o per lemolte racco- 
mandazioni h che ve ne vengono fatte* Voi 
-pon dovete neppure determinarvi in favo- 
le d* un uomo , su la fama, la quale egli 
bi di esser sobrio (a) e dotto, eh* è tutto 

quel- 
lo»» chiamati , fe . I 3 ave fiero faputo , co* 
condizioni vantagiofifixme , o [occotft dov T 
ejji nano , fe /offe fiato a loro notizia . Do- 
po di che fa intendere molto chiaramente 
eh* egli stesso era capacissimo di questa spe- 
cie di generosità., Saggi di Montagne, Lib. 

I. Cap. XXXTV. 

( a ) Si valuta molto questa qualità in 
Inghilterra , nè si tralascia gran fatto di 
riputarla un carattere d* uq’ upmo nobile, 
da tepersi in considerazione «. 
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quello, che ordinariamente si cerca in un 

-Maestro . E in una parola voi dovete es- 
sere circospetto nel cercare un direttore al 
vvostro Figliuolo, come se voi gli doveste 
trovare una Donna j perocché voi non do- 
vete far conto di provare una persona per 
pigliarne di. poi un’ altra , se voi non ne 
siete soddisfatto j -il che sarebbe un grande 
-incomodo per voi , e maggiore pel vostro 
Figliuolo . Quando io penso agli scrupoli , 
che io vi metto in capo, e alle precau- 
zioni , nelle quali io v’ impegno trattandosi 
-di scorre un Maestro proprio per ben rile- 
vare il vostro Figliuolo , mi pare che tutto 
.quello, che v’ho detto, non tenda ad al- 
tro che a consigliarvi una cosa per propor- 
vi puramente , senz* avere in sostanza 
alcun disegno di farvela mettere in prati- 
ca. Ma se si consideri quanto l’impegno 
d’ un Direttore d’ abilità è differente dall’ 
idea , che ordinariamente se ne forma , * 
quanti pochi . ne sieno capaci , fra quelli 
ancora i quali sono a ciò destinati , mi si 
accorderà forse che non si trova per tutto 
« persone proprie a bene educare un Fanciul- 
lo di buona nascita , e che per conseguen- 
za ci si dee usare maggiore circospezione 
<' di quella, che si usi ordinariamente nello 
scérre un Maestro d’ abilità , se non si vuol 
perdere tutto il frutto, il quale *si. preten- 
de di riccone da una tale scelta • 
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Il Direttore di un- Fanciullo nobile' dee? 

ejfer culto- 

Quello che tutti cercano in un- Diretto-- 
ie, è , come, io ho detto , ch’ei sia sobrio,, 
e dotto. Generalmente parlando si crede ,, 
che questo basti r e ordinariamente i Geni» 
tori, non cercano altro . Ma di grazia do- 
po che uri tal’ uomo avrà ripieno il capo 
al suo [discepolo di tutto il Latino, e di 
tutta la Logica, ch’egli avrà riportata dall 
Università , questo discepolo sarà egli per- 
fezionato? o per dir meglio' si potrà egli 
starare , ch’egli abbia più di cultura , e di 
cognizione del mondo , eh’ ei sia meglio in- 
strutto dei veri fondamenti della virtù, e 
della generosità che non è il suo Diretto- 
* te 7 . 

Acciocchì un giovane di buona* nascita* 
abbia una buona cultura • bisogna ,, che 1’ 
abbia ancora il suo Direttore,» e che sap- 
pia trattare eh’ egli intenda le regole della 
civiltà perfettamente rispetto ai tempi , ai 
luoghi , ed alle persone y e che impegni il 
suo scolaro ad osservarle esattamente' per 
quanto comporti l' età sua» Quest ’ t un ar- 
ie la ^ quale non si acquista , nè- s’ insegna 
per via di libri . Non vi sono se non le 
buone conversazioni , e le serie riflessioni 
sopra le cose che vi si fanno, le quali dia-' 
no questa cognizione . Un sarto può vesti- 
te alla moda un giovine , e un ballerino 
insegnargli a muover» di buona grazia : 


^ 7 i 
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tifa queste due cose , (e quali senza dubbio 
contribuiranno all’ esteriore , non lo faran- 
noi mai culto . Vor non dovete' aspettarvi 
B dr ricavar neppur questo dalla scienza ; per* 
ché s’essa è mal’ adoprata , non' servirà se 
non a* renderlo .più’ impertinente', e s piu 
insopportabile nella' conversazione . • Sono 
le maniere culte , che : daranno lustro a' tut- 
i ; tè P altre sue-buone^qualità , e che gliene 
; faranno cava* frutto" procacciandogli la stt- 
hia ,' e 1* affetto di' tutti quelli , ch’ egli fre* 
£ 1 quenterà. Ma se manca di> cultura , tutte 
F altre' sue perfezioni* non" serviranno ad 
\ ' altro , che a farlo considerare come" un* uo- 
•' «io vano y fiero , superbo, e impertinente*' 
Il coraggio' in un 5 uomo mal’ educato ,' 
Wt' pjfssa per brutalità , come in effetto' ne ha 
•■■h | tutta 1’ aria . Il* sapere diventa 1 una pedan- 
teria : lo spirito una pura buffoneria: 1* 
i ingenuità , ed il pandore - rusticità ed il 
Buon naturale vile adulazione"-. In una' pa- 
: / rota , in esso non v’è‘ alcuna buona quali- 
l tà , che la mancanza della cultura non de- 
V formi con suo svantaggio . La virtù mede- 
1 sìma ed i talenti considerabili , ai quali non 
sr possono' ricusare gir elogi loro dovuti ,■ 
non servono per far che uh’ uomo; sia : ri*» 
cevuto volentieri nelle conversazioni , nel- 
; le quali si' trova* Un diamante rozzo non : 
può’ servir d’ ornamento . Bisogna' ripulir- 
lo , e lavorarlo , acciocché faccia compar- 
sa. L’ istesso accade delle buone qualità 
. - dell’animo. Queste sono, senza dubbio, le 
- : vere ricchezze: ma la’ cultura è qaella , 

Che dà loro il lustro , e chiunque vuol’ es- 
i èere gradito , bisogna congiugnere ad u» 

. G 6 me- 
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merito fondato delle maniere graziose. Non 
basta fare delle azioni stimabili , o utili ; 
-vi bisogna oltre a questo un'aria obbligan- 
te, e che alletti, la quale le abbellisca, 
4tnza di che npn possono piacere. £ quasi 
■sempre la maniera colla quale si opera , è 
d’ una maggiore conseguenza , che la cosa 
medesima , che si fa , la quale piace , o non 
^>iace , secondo che piace, o non piace -la 
.maniera che 1* accompagna s Or siccome 
* queste maniere attraenti non consistono 
nel cavarsi il cappello con grazia, o a far 
aio complimento studiato , ma in una cer- 
: ta onesta libertà di regolare i suoi discor- 
si , i suoi sguardi, le sue azioni , i suoi mo- 
vimenti : il suo contegno ec. secondo le 
persone colle quali si ba da trattare , e le 
^occasioni, che si riscontrano ; Schiaro, che 
questa sorte di cultura non s.’ acquista se 
eoo per abito, e colla pratica del mondo 
o che per conseguenza essa é superiore al- 
la capacità dei Fanciulli ,, ai quali non tos- 
terebbe bene il farne delle lezioni r che li 
confondano , quando sono troppo teneri . 
Con tutto questo bisognerebbe, che un 
giovanetto cominciasse a formarsi in gran 
jpartc , nel tempo eh’ è sotto la direzione 
di un Maestro, prima di comparir da se 
/Solo nel gran Mondo: perocché allora - i 
ordinariamente inutile 1* affaticarsi a rifar-, 
jjùare gli abiti sconvenevoli rispetto amol- 
te piccole cose , per h ragione che le no»- 
sere maniere non sono mai gradite , se 
non sono naturali , come le, dita d’ un bra* 
vo sonatore si muovono sopra ad un* ir 
strumento seri?* Ch’egli vi V pensi. Ed ia 
i* •— . * T fetu 
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. fatti -un Uomo , il quale in conversazione 
, stà sopra di se per tema di- non mancare 
. in qualche cosa, in vece d’emendare quel- 
lo , eh’ ei pub avere di spiacevole nelle sue 
maniere, dà loro in questa guisa un’aria 
j forzata , che lo rende spiacevole maggior* 
mente . -, - 

I Una seconda ragione per la quale è ne- 
cessario, che un Direttore badi a formare 
le buone maniere del suo Alunno \ si 
• che sebbene i difetti , ne’ quali si cade per 
, maacanza di cultura, sieno i primi osser- 
vati in noi , sono non ostante gli ultimi , 
dei quali siamo avvertiti . Non è che le 
persone non sieno pronte a discorrerne , ma 
sempre dietro alle reni di quello , il quale 
dovrebbe profittare della critica, che se ne 
fa. In verità questo è un punto sì delica- 
to, che gli stessi nostri migliori amici, i 
quali desiderano- di buon cuore y che noi 
ci emendiamo di questi difetti , ardiscono 
appena di parlarcene , e di farci conosce* 
re , che noi in qnesta.e in quell’ altra oc- 
casione pecchiamo contro le buone manie* 
re. Si pub. spesso avvertire un uomo dei 
difetti d’altra natura e rimetterlo , nella 
buona strada senza offendere le leggi del- 
la civiltà, o le leggi dell’ amicizia : ma la 
convenienza medesima, cj proibisce 1* avvec* 
tire un altra che manchi di convenienza . 
Non Io pub imparare se non da chi ha au- 
torità sopra di lui r e Pavvertimenro è ri- 
cevuto con molto dispiacere , se venga in- 
dirizzato ad un uomo fatto . Per poco clic 
si sia vissuti nel mondo , fe difficile a di- 
rigersi, per quanta sia la dolcezza , colla 
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<f u ale ci venga fatto Un Direttore' adun»* 
sr dee applicare principalmente a que- 
sto' articolo , acciocché la buona grazia , e 
la cultura sieno come' naturali ah suo disce*’ { 
« polo ,• prima eh’ esca di sotto di lui ; ed ac- 
; ciocché" non abbia bisogno d’ avvertimenti 
su questo punto , allorché non sarà più in' 
istato da cavarne pro£tto , nè d’ umore di 
, volerli ricevere, e che non avrà alcuno 
phe possa dargliene. Io conchiudo' ancora’ 

\ da questo, che una vera ; aggiustatezza è la 
prima,»* la più importante qualità Y che 
dee avere chi si piglia il carico d’educare' 

* un Fanciullo di buona nascita. Ed un' gio- 
vane il quale impara dal suo Maestro ad 
avere maniere dolci , ed aggiustate , entra 
nel mondo con un gran vantaggio ,* e tro- 
verà al far' de’ conti j che contribuirà *più' 

, ai c suoi vantaggi e gli farà trovare più 
amici questa sola perfezione , . egli' sarà di 
maggior' utile nel mondo , che tutte le- pa- 
role fetenti fiche v e tutta la cognizione rea- s 
le da' esso' acquistata studiando le arti libe- v 
ràli, o le lezioni udite dal suo Direttore . 
Del restante io non dico' questo perchè la 
scienza debba essere disprezzata ,• ma soia- 
ménte per far vedere eh* essa non dee esser i 
preferita alle alle buone maniere , nè dar a* * 
^pestr la caccia come a una Fantasima*; 


s. ir. 
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Bi/agna ancora eh? ti conofca il mondo 

- Il Maestro del" vostro Figliuolo non dee” 
- solamente-esser Culto , ma bisogna ancora ,« 
di' egli, conosca bene il mondò , cioè a di- 
re , il' genio , i capricci , le lolite , le furbe- 
rie , e t difetti del suo secolo', e sopra tut- 
to dei Paesi*, ne’ quali vive*. Bisogna eh* 
egli' possa mettere in vista tutte queste co- 
se al suo Alunno , secondo la dMui capa- 
cità. Bssogna che gir insegni a conoscere 
gli uomini , ed i loro differenti* caratteri ,* 
o fargliene- conoscere tali quali sotto, to- 
gliendo loro la maschera, della quale sono 
obbligati a coprirsi secondo le loro diffe- 
renti professioni , o idiversi pretesti; e far- 
gli distinguere quello che* si nasconde vera-' 
mente* sotto' varie apparenze , acciocché 
non gli accada mai , come accade alla mag-- 
gior parte de ? giovani di poca esperienza , 
di pigliare una cosa per un' altra , e di giu- 
i : dicare dall' esteriore , e di lasciarsi' ingan- 
’j nare dall' apparenza , e= dalle maniere* adu- 
\ latrici , ed insinuanti Lo dovrebbe in- 
• struire ad osservare * disegni 1 di quelli* coi 
| quali dee trattare, senza essere nfc tròppo 
t sospettoso , nè troppo- credulo , e secondo 
che il SUO' naturale Io fa piegare piti da 
uoa> parte , che dall' altra , raddirizzarlo , 
tr fargli pigliare una strada affetto opposta . 
Egli dovrebbe avvezzarlo ,- quanto è pos- 
sibile , a giudicare sanamente degli uomini 
dai segni | che* più si fanno conoscere quel 

che 
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cV essi steno, e a discoprire il loro intc- 
riore , il quale bene spesso si manifesta da 
piccole cose , sopra tutto quando non stan- 
no in guardia , e per così dire , in su ’1 tea- 4 
I tr.o . Bisogna eh’ egli procuri di fargli fe- 
delmente una pittura del Mondo \ e dis- 
porlo a non si figurare gli uomini ni peg- 
giori f ni migliori , ni più s'avK ni più 
, stolti di <^uel eh’ essi sicno veramente . In 
questa guisa il suo Alunno passerà insen- 
sibilmente e senza pericolo dall’ adolescen- 
za alfa virilità, eh’ i il passo più perico- 
loso , eh' ei debba fare in tutto . il corso 
della sua vita . Questo adunque i un pun- 
tò , il quale bisognerebbe maneggiare con < 
tutta l’attenzione possibile. E in queste 
congiuntura sopra tutto un giovane do- 
vrebb’ esser assistito , in vece d* esser leva- 
to appunto allora delie mani del Diretto- t 
re , come si fa h ordinariamente^ per com- 
parire nel gran Móndo colla sua libertà , 
con pericolo manifesto di rovinarsi subito, 
come tant* altri giovani , i quali si veggo- 
no tutto dì abbandonarsi alle dissolutez- 
ze più stravaganti , subito che liberati dal 
giogo d’ una Severa disciplina , diventano 
pa*droni di se stessi : disordine a mio cre- 
dere, il quale dev’essere attribuito all* ave» 

^ ts trascurato un sì gran punto. Concios- 
siachb » giovani , i quali sono stati rileva- 
ti in una totale ignoranza di quel che il 
Mondo è veramente , trovando ‘'in fine , 
eh’ egli * molto differente -dall’ idea che 
^ ne aveano ricevuto , * per conseguenza 
tutt* altro ’ 

f 



da quello , eh essi se io erano 
si lasciano facilménte persuadere 
" V da’ 


Digitized by Google 


dei T anelali li v 

da* Direttori d’ una altra natura, i quali 
mai non mancano r che la disciplina sotto 
la quale sono stati tenuti , e le gravi di- 
mostrazioni , le quali sono state fatte lo- 
ro , non erano che pure formalità , che s* 
insegnano neh’ educazione dei Franciulli 
per tenerli il freno : T ma che la libertà de- 
gli uomini fatti consiste in abbandonarsi 
senza riguardo al piacere di tutte le co- 
se, che per 1’ innanzi sono state proibita 
loro - Sopra di ciò si presentano al giova- „ 
ne Novizio esempi di questo bel modo di 
vivere, se gli fanno osservare i più cos- 
picui e in gran numero, e questi fanno 
ben tosto breccia nel di lui cuore. Allora * 
sentendosi morir di voglia di far vedere , 
ch’egli è uomo quanto i più famosi scape- 
strati dell’ età sua , si getta all’ impazzata 
in tutti i più gravi disordini , ne’ quali ve- 
de precipitarsi rutti questi giovani folli . 

In questa guisa per mettersi in riputazio- 
ne, e per così dire fuori di Maestro, piu 
non cura la sobrietà, e la modestia' nella 
quale fino allora era stato allevato, imma 
ginandosi esser di suo onore il distinguerai 
nell’ uscir fuori del Mondo , con opporsi 
direttamente a tutte le regole di virtù, le 
-quali gli si sono state dal suo Direttore con 
tanto calore inculcate. > < 

Uno de’ migliori mezzi di prevenire que- 
sta disavventura è , al parer mio , il fargli 
conoscere il Mondo tal qual’ egli è effetti- 
vamente, prima ch’egli vi entri . Bisogne- 
zebbe scoprirgli per ordine i vizi, che re- 
gnano principalmente , ed «< avvertirlo del 
fine di certa gente, la quale non cerche- 
rebbe 
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irebbe per 'altro la di lai confidenza f che' 
per mandarlo in rovina . Egli dovrebbe 
essere avvertito dej»li artifici , eh* usano que- 
sta sorta di persone', e delie retiy eh’ essé i 
costumano- di tendere . Bisognerebbe' anco- 
ra procurare- di mettergli di tempo in tem- 
po d’ avanti agli occhi gir esempi' tragici 
o ridicoli di quelli , i quali hanno per me- 
stiere di mandate in rovina tutti'’ quelli r 
«he danno loro alle mani , o di quelli", ch ? 
essi hanno' rovinati con queste cattive pra^ I 
itiche » Il nostro secolq di rati esempi cr 
ne darà molti r i qualr se gli debbono ad- 
ditare come tanti scogli , affinchè Te scia- 
gure, le malattie via mendicità-, l’infamia,, 
mella quale cadono tanti giovani -, per que 1 - 
sro verso , dopo aver’ date di belle aspet- 
tative , gl’ inspirino della' precauzione, e 
gli facciano vedere come queste medesime' 

. persone , le quali sotto- la bellaapparenra- 
d 2 amicizia sono stati causa dèlia loro' ro- 
vina,. sono'i prfmi ad abbandonarli e di-* 
sprezzarli nella- loro miseria'. Egli pòtrà 
vedere da questo , avanti d ? essere' ammae- 
strato da una infelice esperienza: , - che tut- 
ti quelli ì che lo vogliono persuadere a non 
seguitare- i savj’ avvertimenti-' datigli dal j 
Maestro, o i consigli 1 della propria Ragio- 
ne,. ( il che essi- chiamano'- lasciarsi gover- 
nare comeun* bambino ) non parlano ' in 
questa guisa se non per poterlo' governar" 
essi a loro modo, -fargli crederey ch’ egli 
come uomo fatto comincia a: camminare 1 
dà< se stesso col suo' proprio consiglio ,» ed a: ' 
suoi talento , > nel ' tempo stesso 1 eh 2 essi >• ndn ! 
gensanoy che ad. impegnarlo come un Fan-' 

ciuU- 
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aullo in tutti i vizi , i quali dette* 

volte possono essere utili - a* loro disegni 
Bisognerebbe; che il suo. Direttore. non la- 
sciasse scappare .Veruna occasione di met- 
tergli in capo tutto questo, e eh* egli im- 
piegasse tutti i mezzi per fargliene coir» 
prendere , -e fare eh* egli ne. teStf' convinto? 
perfettamente.. 

So .‘quello che si suol dire intorno a cib^ J 1 ) 
che il^ discoprire t vi?j del setolo ad un gio- 
vane è Io stessoche 1* insegnargliene . Que- j s 
aro Io confesso , b vero in gran parte , se- \ 
condoli modo che si tiene, nel fargli que- b 
sta scoperta. Per questo è un affare , che] j 
richiede un - Direttore prudente , ' ed 'abt- ' 
le,. il quale, conosca.il modo, e che poS- I 
sa giudicare del temperamento , e. della in- \ 
ciinazione del suo. Alunno, e conoscere 1 il \ 
suo debole , e. là passione che fo predomi- j 
nz'i Bisogna considerare. In oltre ^ che non 
e possibile presenremerte ( come forse po- 
teva esser altre; volte • ) di preservare tm^ 
giovane dal vizio 1 ' col togliere la cogni- 
zione , se. non lo voleste tenere per tutto- 1 
il tempo eh* ei vive chiuso 5 iti un gabi- 
netto senza - mai lasciarlo Uscir fuori • -Quan— 
t° pili gli terrete così gli occhj bendati / 
meno sarà capace di vedere quando entra-’-'/ 
rà^ nel mondo ,.. ed in conseguenza, tanto 
piu sarà esposto ad 'esser ingannato dagli 
altri , e da se. stesso . -Còneiossiachè quando» 
un g ovane , ancora Fanciullo colia barba 
al mcnto co rapar isce nfi gran Mondo, non-; 
lascia. mai d’ essere bersagliato, non ostati, 
te là sua gravità , dalle TiefFe , e- dalle nia- 
ligne: osservazioni dei giovani- della Città 

fra. 
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fra i <Juali sì trovano sempre degli uccelli'' 
di rapina , che si mettono subito loro at- 
torno per pelarli. 

L’ unico mezzo di difendersi dal mondo r 
> é il conoscerlo perfettamente Ma un gio- 
f vane dovrebbe esser iniziato in questi mi- 
v t sterj a poco a poco secondo che n’ è capa- 
' ì ce , e quanto più presto si fa , meglio è , 

; purché sia nelle mani d’ una buona guida . 
Bisognerebbe aprirgli la scena a poco a poco » 
introdurlo nel Mondo insensibilmente , e 
, mostrargli nel medesimo tempo i pericoli » 
che dee temere , secondo i differenti ordi- 
ni , temperamenti , disegni e furberie degli 
uomini . Bisognerebbe prepararlo anticipa- 
tamente a vedersi insultato daqualch’ uno , 
e da altri accarezzato : ed insegnargli qua- 
le sorta di persone saranno per fargli fron- 
te , e quali cercheranno di rovinarlo per 
vie segrete, e da quali egli si debba aspet- 
tare delle cortesie . Bisognerebbe insegnar- 
ci a conoscere tutti questi differenti ca- 
ratteri , e ben distinguere gli uni dagli al- 
tri*; e fargli capire in quali occasioni egli 
debba dar a vedere a que* , che gli tendo- 
no insidie , eh’ egli ben li conosce , che pe- 
netra i loro artifizi , e i loro disegni , e 
quando ei debba dissimulare, e far le viste 
di non saper quel che. sono , e d’ ignorare 
le trame contro di se da loro ordite ... Che 
/ se per troppo fidarsi delle sue forze , o del- 
la sua accortezza , si azzarda troppo , sa- 
rebbe bene di quando in quando lasciarlo 
; cadere in qualche disgrazia , nella quale- 
non ne patisse la sua innocenza , la sua sa- 
lute ) o la sua riputazione 3 perocché que- 
sto 
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sto sarebbe il vero mezzo di renderlo più 
savio , e pili circospetto . 

Io confesso, che siccome la maggior par* t 
te della nostra sapienza consiste nel cono* 
scere gli uomini , guesta sapienza non si può 
acquistare con certi pensieri superficiali , o 
con una gran. lettura, ma è frutto più to* 
sto dell’esperienza, e delle reiterate osser* 
vazioni d* un uomo , il quale sia vissuto 
nel mondo ad occhi aperti*, ed avezzo a' 
praticare con ogni' sorta di persone . Per' 
questo io credo che importi moltissimo il 
metter queste cose d’ avanti agli occhi ad 
un giovane alle occasioni , acciocché quan- 
do comincierà a praticare il Mondo y e a 
navigare in questo grande Oceano , non si 
trovi come un Piloto nella tempesta , sen- 
za bussola , e senza la carta da navigare 
ma eh’ abbia di già qualche cognizione de- 
gli scogli, i quali si possono riscontrare in 
quei mare, pel quale ei passa, e ch’ei sap- 
pia anticipatamente .. maneggiare il timone: 
per timore che senza questo non naufra- 
ghi infelicemente , prima d’ essere ammae- 
strato dall* esperienza 4 Un Padre il quale 
non crede , che questo sia quello che più 
importi per il suo Figliuolo , e che non < 
importi il dargli un dotto Direttore pec 
altro , che per insegnargli delle lingue , e 
delle scienze , non considera che più im- 
porta il saper ben giudicare degli uomini t 
e maneggiare prudentemente gii affari , -il 
quali si hanno da tirare a fine con essi ,7 
che il parlare Latino 7 o Greco, o l’argo- 
mentare in forma, o aver la testa piena 
di speculatoli*: di Fisica, 0 di Metafisica g 

0 4 * 
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> © d’ essersi ancora famigliarizzata coi mi- 
gliori scrittori Greci ,- e Latini : benché sia 
più uti ( t ad un Gentiluomo il ben* inten- 
dere questi Attori, che 1* essere buon Pe- 
ripatetico , o buon Cartesiano ; perchè que- 
sti antichi Autori si sono applicati a co- 
noscer l’uomo, e ne hanno fatte pitture fe- 
delissime .Se vpi "viaggiate nelle'Parti Orien- 
tali deW Afta , -voi vi troverete delle' persone 
d’abilità , e di buon commercia senz’ alcuna 
•di queste -cognizioni' ( ) . Ma chi non ha 

virtù, nè cognizione del mondo, nè cultu- 
ra, non sarà mai ^ dovunque egli viva , uomo 

• compito, e degno di stima. 

* Tal’è la natura d’ una gran parte del Sa- 
. pere , ch’è oggidì alla moda nelle nostre Scuo- 
le d'Europa ,r*' che viene riputato come un 
punto essenziale dell’ Educazione , del quale 
un Gentiluomo può benissimo far di meno-, 
senza che la sua persona ,*o i suoi àffari ne 
patiscono molto . Non è l’ istesso della civil- 
tà , e della prudenza . "Queste sono qualità 
necessarie in tutti gli stati , ed in tutte le 
occorrenze della vita* e la maggior parte de* 
giovani patiscono per esserne privi ." Tutta-- » 
.via se entrando nel Mondo , sono in effetto 

fpiù 

j ' ' 

( a ) Se l’animo nostro non piglia 'mi- 
gliore indrizzo , dice Montagne parlando eli 
quella Educazione la quale non ci rende 
nè migliori , nè piU prudenti , se noi non 
-siamo di giudizio più retto , io amerei J 
meglio , che il mio scolaro avesse speso il i 
tempo nel giuocare alla palla ; almeno il . 
Corpo sarebbe più allegro . Saggi Lib. I. | 
Cap. XVIII, 
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piò novizi , e piti goffi che non. bisognerebbe* 
‘ciò avviene perché queste qualità , delle 
quali un giovane ha maggior bisogno., .eie 
quali bisognerebbe, .che un Direttore prò*, 
curasse di fargli acquistare .colla sua atten- 
zione, non sono (#) generalmente conside- 
rate , se non come un articolo s) poco es- 
senziale all* educazione dei .Figliuoli , che sì 
crede poter queste da jin Precettore trascu- 
rarsi assolutamente . Il .Latino., .e la scien- 
za è quella , che si considera sopra ogni 
altra .cosa in quest* affare, dal .che .accade , 
che il punto essenziale dell’ educazione d’ 
un Gentiluomo il fa dipendere dal profit-. 
to , eh* .egli fa belle cose , una v gran parte 
delie quali.non hanno che fare colla sua pro- 
fessione , che .consiste nell* intendersi negli 
affari del Mondo ., ed avere delle maniere 
conformi alla sua jnascita , e a distinguersi 
.nel suo posto , servendo degnamente la 
' * : i s ua 

( a ) Di queste si .quetella .Montagne : Nel 
modo che noi fiamo i finti ti , , die* egli , 
non è maraviglia , Je nè gli fi coleri , nè i 
MaefirJ non diventano piò abili , Jbenchè 
divengano piò dotti , In verità U pensie- 
ro , e la spesa dei nostri Padri , non tende 
ad altro , che a riempirci il capo di ficien - 
za , di difeernijnento , e della virtò : po - 
chififiinta tfiruzione , Non dimandiamo vo* 
lentieri : sa egli di Greco , o di Latino ? 
jSoriv* egli in versi , o in prosa ? Ma 
s* egli jsia , diventato migliore , e più ac- 
corto . , .questo è il punto principale , ed è 
questo che rimane addietro » Saggi Lib. I. 
Cap. XVIII. 
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■sua Patria . Eccovi a quali cose si dovrete 
be assuefare dalia sua giovanezza . Che se 
divenuto padrou di se stesso desidera d’ap- 
plicarsi a qualche studio particolare, o per 
impiegare utilmente l’ore dell’ozio, o per 
perfezionarsi nelle Scienze , delle quali non 
avea avuta dal suo Direttore altro che una 
cintura superficiale j i primi principi, eh’ 
egli ha imparati avanti serviranno per 
mandarlo innanzi quant’ ei vorrà , è quan- 
do gli permetteranno i suoi talenti natu- 
rali . E se per risparmiare il suo tempo , 
e la fatica ^ gli par bene 1’ aver un Mae- 
stro , il quale gli spiani le difficoltà non 
vi vuol’ altro , che scerre un uomo , il qua- 
le .intenda la materia a fondo , o pigliar 
. -quello , il quale ei giudicherà migliore pel 
suo disegno . Ma rispetto a questa prima 
tintura di scienza , che un giovane dee pi- 
gliare nel corso ordinario de’ suoi studj : 
ei non ha bisogno per questo che d’ un 
Direttore di mediocre abilità . Ed in sostan- 
za , non è necessario , che un Gentiluomo 
abbia un’ erudizione consumata , nè eh’ ei 
possegga tutte le Scienze a perfezione » 
benché ei ne debba avere un* idea generale 
presa in qualche Sistema compendiato • 
S’ ei vuole penetrare più innanzi , lo dee 
fare di poi da se stesso con un* applicazione 
affatto particolare ; conciossiachè niuno ha 
mai fatti gran progressi, nè si è reso sin- 
golare in veruna scienza , fintanto eh* egli 
e stato sotto la disciplina d’un Maestro « 
La principal cosa d’ un Direttore è di 
dare al> suo Alunno delle maniere culte , 
$ rilevarlo -con dello Spirito > di fargli 

prea- 
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prendere buoni abiti, e d’ Inspirargli dei I 
principi solidi di virtù, e di saviezza j d’ 
insegnar K ^ insensibilmente a conoscere gii 1 
uomini ; e d’ impegnarlo ad amare , e ad 
imitare quello., eh* è eccellente, e degno 
dì stima , ma con una risolutezza , e con 
un 1 attività, ed applicazione , della quale 
ha bisogno per venire a capo * Cbese vie- 
ne applicato a qualche studio particolare ^ 
non si faccia per altro , che per mettere \ 
In opera le facoltà del suo intelletto , e ! 
fargli impiegare il tempo , per Tenerlo lon- 
tano dall* ozio; per renderlo capace d’ap- 
plicazione j per avvezzarlo alla fatica , e * 
fargli in pane gustare quelle cose , eh’ ei 
col tempo dee imparare più esattamente da 
se stesso . Conciossiachè non bisogna as- 
pettarsi che sotto la direzione d’ un Mae* 
stro un giovane diventi mai dotto Criti- 
co , bravo Oratore , o perfetto Logico ; eh’ 
egli impari a fondo la Metafisica, la Fisi- 
ca , le Matematiche , ia Cronologia , o l T 
Istoria . Si dee pertanto insegnargli qual- 
che cosa di tutte queste scienze ; ma sola- 
mente affinchè egli cominci , io ardirò di , 
così dire , a fare una amicizia con esse., 
senza venire ad una famigliarità molta 
stretta , tanto che sarebbe biasimevole che 
un Direttore applicasse il suo discepolo per; 
lungo tempo nella maggior parte delle 
scienze , e 1* impiegasse a troppo avanzar- 
. visi . L'*istesso non è delle buone manie- 
re , e dalla cognizione del Mondo , della 
virtù , dell* applicarsi alla fatica , e dell* 
amore della propria riputazione : queste 
Locke. Tom. I. H sono 
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jSono cose delle quali un giovane non può 
tesser mai informalo abbastanza . £ se una 
volta arriva a possedere questo prezioso te- 
soro , ei non sarà privo per lungo tempo 
di tutte le cognizioni, che gli sono neces- 
sarie ,'o che desidera dovere. 

Concio^siachè non si possa sperare , eh’ 

•“ . egli abbia tempo, e forza d’apprendere tut- 
te le cose , è chiaro, che bisogna insegnar- 
fgli quelle, delle quali ha maggior bisogno , 
e che sono più in uso nel Mondo. Seneca 
si lamenta che nel suo tempo si praticava 
jtutto.il contrario. Tuttavia allora non si 
conosceva punto tutta questa farragine di< 
libri Scoi ufi: ci , dei quali (a) sono al pre- 
sente ripiene le nostre scuole,. E che s* 
averebbe pensato, se fosse vissuto in. questo 
Secolo , in cui quelli ,. i- quali, hanno la 
carica d’ educare i giovani , credono di non 
poter far meglio , che di mettere questa 
sprta d’Ppere nelle loro mani, e di riem- 
pir loro il capo di tutte le vane. D :Jìi azio- 
ni t delle quali sono ripiene? Avrebbe avu- 
to 

UI* „ , 

* • s 

\a) Nell’Inglese v* è : il Bengerfdicio , t 
Scheihlers non erano 'tanto per la mani di 
tutti come ora j Se io non m’ inganno , que- 
sti due Autori i quali hanno composto 
dei trattati di Logica, e di Metafìsica all’ 
.usanza degli Scolaflicf non sono molto co- 
nosciuti al presente ; e non si leggono più 
le loro opere , fuori forse delle due Uni* j 
versità d* Inghilterra. Il Sig . Locke appa- 
rentemente gli ha nominati , perchè erano 
molto in voga quando egli era giovane. - 
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^Ot ben’ egli maggior motivo d’ esclamare s 

1 \Jon vitti , feci Sfolte dtfeimus . *• Noi non 
impariamo a vivere., ma a disputare ; o 
r educazione , che ci si dà , ci fa più prò* 
prj per i’ Università che- pel Mondo. Ma 
non bisogna maravigliarsi, che rispetto a> 
•ciò quelli. , -che dispongono dell’ educazio-, 
ne dei Fanciulli , si «regolino più sopra quel 
eh’ essi possono insegnare , che sopra quel- 
lo , che i Fanciulli hanno bisogno d’ ap- 
prendere . E una volta- che stabilita sia 1» 
Moda , moa è maraviglia , eh’ essa abbia 
più forza della Ragione anche in questa 
cosa siccome avviene in ogn’ altra; e che 
la maggior parte di quelli, a’ quali torna 
utile il seguitarla senza esaminarla* sieno 
pronti a trattare d’ eretico chiunque ardisce 
d’ opporvisi . Ma non si può vedere senz’ 
-ammirazione , che in quest ? affare persone 
-di qualità, e di spirito si lascino così in- 
gannar dal costume, ’ìe da una specie di fe- 
de implicata . Concioftiachè , s’ essi voles- 
sero consultar la Ragione , ella mostrereb- f 
be loro , senza dubbio, che i Fanciulli do- 
vrebbono impiegare il loro tempo ad im- 
parar.» quelle , che loro può esser utile 
quando saranno uomini , anzi che riem- 
pirsi il capo di cose frivole, alle quali or- 
dinariamente non pensano più per tutto 
il tempo della vita loro , e le quali cer- 
tamente non vengono mai loro a bisogno; 
di modo che tutto quello che ritengono , 

• • - H 2 ’ non 

*■ • * 4 ' . 1 , * i 

* Queste sono le ultime parole dell* E. 

, pistola GVI. . ; . 
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non serve ad altro che a farli peggiori . 
Quest’ à uua cosa talmente cognita , che io 
sono sicuro , che i medesimi Genitori , che 
fanno insegnare ai loro Figliuoli queste co- 
se inutili a forza di contanti , converranno 
meno, che i loro Figliuoli entrando nel 
Mondo, non potrebbono far conoscere eh* 
essi hanno qualche tintura di' questa vana 
scienza senza rendersi ridicoli ; e eh’ essi 
espongano infallibilmente la loro riputazio- 
ne in tutte le conversazioni nelle quali in- 
cappano a farne qualche uso. Mirabile ac- 
quisto , pel quale i Fanciulli , diventati uo- 
mini , sono obbligati ad arrossire in que* 
luoghi , ne* quali piU importa loro, il mo- 
strare il proprio spirito , e far conoscere 
che sono stati bene allevati ! 

V’è ancora un’altra ragione per la qua- 
le voi dovere sopra ogni altra cosa pro- 
curare, che la persona , alla quale voi fi* 
date 1’ Educazione dei* vostri Fanciulli , sia 
calta , e conosca il mondo , ed è , che un 
uomo di spirito , e di matura età gli pub 
far fare del gran profitto in qualunque al- 
tra scienza, senza ch’ei sia versato in quel- 
la per se medesimo . I libri gli daranno sem- 
pre lume bastante anticipatamente per far 
la scorta ad un giovane Novizio , ed in- 
segnargli il cammino. Ma ninno pub in- 
; segnate ad un altro a conoscere il Mondo , 
\ uà fargli acquistare buone maniere , se non 
\ è culto , * è non conosce il Mondo per se 
medesimo . Quest’ è una scienza , la quale 
dee posseder egli in proprio , che gli dev* 
essere divenuta famigliare per l’ uso ed il 
commercio, ch’egli ha avuto fra gli uomi- 
1 ni , 
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ni , e pel lungo abito, il qual’egltsi è fatto 
di regolarsi sopra ciò che ha veduto prati», 
care , ed approvare dalle migliori conver- 
fazioni » Se ciò non gli è venuto naturale, 
egli non lo potrà pigliare d’altronde per 
applicarlo all’uso del suo Alunno ,• e s* 
egli potesse trovare su i Libri descrizioni 
( 4 ) particolari della maniera, colla quale 
dee operare un Gentiluomo nelle differenti 
circostanze della vita, il suo proprio esem- 
pio più potente di tutte le riflessioni, eh* 
ei potrebbe cavare da questi Libri, le ren- 
derebbe inutili interamente; poiché è im- 
possibile , che un giovane divenga culto , s* 
egli vive con persone grossolane, e mai* 
educate. 

Del restante io so molto bene, che non 
sempre si trovano dei Maestri di quel ca- 
ratiere, che io ho descritto, o almeno che 
non se ne possano trovare cóli* onorario , 
che si costuma di dar loro » Ma quel che 

H 2 io 
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(«) Io credo per che me , questo non sia 
possibile nom solamente perché non si po- 
trebbe entrare in una minuta descrizione r , 
ma perché ancora non si ponno dare su 
questo soggetto regole generali ; perocché 
una cosa sta bene in una persona che sa- 
rebbe ridicola in un* altra ; così non vi so- 
no se non Geni meschini , eh’ abbiano pen- 
sato a fare opere tati . Io non so quale 
fosse intorno a ciò 1 * opinione dtt Sig, Lo- 
cke: ma mi pare perle ragioni dinanzi dtt- 
te, chi ci ha bisogno di ricorrere t Libri 
di questa sorta » non né farà mai buon’uso 
né per se, né per gli altri • 
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io dica, lo dico, perchè quelli che. pos- 
sono -fare questa spesa non risparmino nè 
diligenza ,< nè danaro per una cosa tanto 
importante}, e che quelli, i quali non pos- 
sono eccedere il prezzo» ordinario, sappia- 
lo qusl' eh’ essi debbono avere^ in mira so- 
nora ogn’ altra cosa nello scerre la persona, 
alla quale, vogliano fidare 1’ educazione dei 
laro Figliuoli , e sopra quali cose debbano 
invigilare essi stessi finché pigliano» il cari- 
co della loro educazione,- ed ogni volta che 
hanno occasione di osservarli ; in vece, di 
figurarsi, che tutto il segretadell* «ducazio- 
* . ne consista, in fsr imparare, ai loro Figli- 

uoli il Latino, ed il Francese f o qualche 
sterile, sistema di Filosofia. 

" CAP ITOLO X. 

/ , m » J *' 

1 Genitori' fi debbono- familiarizzi#^ v 
, coi loro Figliuoli ^ ' ■> - * - J 

" ’ ’ ' • i" : .. ; . . 

P ER ritornare- frattanto alla- maniera col- 
la quale si debbano guidare, i Figliuo- 
li j. benché io abbia- detta che «» Padre si f 
deve far temere dai Figliuoli , e tenerli fin- 
l che sono giovani in un certo rispetto , il 
’ quale sia come il ,-principal fondamento - 
dell* educazione che si dee dar loro}- io so- 
1 no per tanto molto lontano dal credere , 
i che bisogni continuare* a» trattarli in que- 
sta maniera , fin- tanto eh* essi sono^ sotto 
la disciplina , e la guida degli a|tri . Al 
contrario sono di'" parere,, che si debba al- 
\ len^are questa severità , quanto Io potrà 
pertfìetteie V età loro , U loro descrizione, 
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.< la loro buona condotta; di modo che un 
Padre farà benissimo , quando il ^uo Figli- 
uolo diventa grande , ed è capace di ragio- 
ne,.? trattenersi seco famigli a rmente , e 
chiedere ancora il di lui parere nelle cose, 
delle quali ha qualche cognizione, e eh’ es- 
so può capacitare. Da questo un Padre ne 
caverà due vantaggi ugualmente importan- 
ti. L’uno è, che per questo mezzo dispor- 
rà più facilmente il suo Figliuolo, a’fare del- 
le serie riflessioni su le ccse , che gli verran- 
no alla mente , di quel che non farebbe per 
qualunque cosa potesse dirgli per impegnat- 
itelo. Quanto \più presta voi tratterete il vo- 
stro figliuolo da ^jorno, tanto più presto di- 
venterà tale . Se adunque qualche volta voi 
avrete seco qualche serio discorso, voi lo 
avvezzerete superiore insensibilmente ai trat- 
tenimenti ordinari della gioventù, ed alfe 
occupazioni puerili, nelle quali comunemen- « 
te si consuma quest’ età. . In effetto si vede 
tutto dì , che i giovani continuano a pen- 
sare , e a ragionare da scolari per più fun- 
go tempo, che essi non farebbono natural- 
mente , perchè i loro Genitori li trattano 
in tutte le occasioni da Fanciulli , tenen- 
doli in una suggezione continua , senza mai 
familiarizzarsi con esso loro. 

L’ altro vantaggio considerabilissimo , 
che voi ricaverete dalla maniera dolce , e 
famigliare colla quale voi tratterete i vostri 
Figliuoli , è , che voi ( a .) guadagnate in 

# 4 que- \ 




( a ) £’ una pazzia , ed un* ingiuflizia il 
privare i Figliuoli f che, font in etd , del- 
la 
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questa guisa la loro amicizia . Vi soni* 
molli Radri , i quali benché suppliscano 
j liberalmente a tutte le spese , che conven- 
gono ài loro Figliuoli , secondo la loro 
. età , e la loro condizione , tengono non- 
dimeno loro nascosto io stato de’ loro in- 
teressi , e de* loro beni con tanta riserva , 
come se si trattasse d’ un segreto di state, 
quale volessero tener occulto ad uno spio- 
ve , o un nemico . Se non fanno così per 
gelosia , almeno si pub dire che non appa-' 
-lisce in questo modo di procedere verun 
segno- di quella tenerezza , e sincerità di 
-cuore, che un Padre dovrebbe dimostrare 
ad un suo Figliuolo/ e che senza dubbiò 
una maniera tale estingue, o scema soven- 
te la gioia, e la soddisfazione colla quafe 
un Figliuolo dovrebbe ricorrere a suo Pa- 
dre : e riposarsi sopra di lui , Per me io 
spesso mi maraviglio di vedere deij?adri , 
è quali t boschi amino molto i loro Figlino- 

' > .« - . v Tr, 

•< talami gl iati ti dei Padri , e volere mante- 
nere con toro un vifo aufltro , e [degno fa , 
ferrando in qui (la maniera , di tenerli in 
timore ed obbedienti ,■ Poiché qttefl’ è un 
Contegno inutili [[imo , e che rende i Padri 
adio fi ai Figliuoli , e quel eh* è peggio , ri- 
dicoli. Queste parole sono cavate d^un Ca- 
pitolò di Montagne 1 } intitolato : Deid affet- 
ttje del Padre verfo i Figliuoli , nel quale 
tutto quello , che qui dice il Signor Lockfy 
' vien riportato per minuto ,/e molto gra- 
ziosamente , con altre riflessioni non meno 
curiose , ni meno importanti . Saggi Lib. 
U> Cap. Vili. 
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lì , mai, si fanno veder loro se non in aria 
autorevole , e con viso austero , che li tie- 
ne in un timore rispettoso , finché essi vi* 
vono come ^se questi Padri non avessero 
mai dovuto ricevere alcun piacere , o al- 
cun contento da quelli , eh* essi amano so- 
pra ogn’ altra cosa del Mondo , se non 
dopo, eh’ essi sono morti («) . Fra gli amici 
* * - H 5 ._•••■> - non ; 

* * . • t • *> * ut ^ 

(4) L* esempio del Maref dallo di Moni* 
lue , del quale Mootagne si è servito per 
mostrare che i Padri si debbono familiariz- 
zare coi loro Figliuoli , quando sono ar- 
rivati all* età capace di ragione , viene qui 
molto a proposito »■ „ Questo Signore , a- 
„ vendo perduto il suo Figliuolo , che morì 
,, nell* Isola di Madera, bravo Gentiluomo 
v„ in vero , e di grande aspettazione , mi 
„ faceva conoscere , dice Montagne , fra le 
„ altre cose delle quali si pentiva ,< il dis*- 
„ piacere , ed il crepacuore , eh’ ei provava 
„ di non si essere mai familiarizzato con 
„ esso lui , e d’ aver perduto con questo 
„ umóre di gravità , e di affettazione di 
„ Padre il comodo di ben gustare , c di ben 
„ conoscere il suo Figliuolo : e dichiarargli 
„ in questa guisa l’ affetto , * che gli porta- 
„ va , e il degno giudizio , eh’ ei faceva 
„ della sua virttt. E questo povero giova- 
„ ne , diceva egli * non ha veduta in me 
„ che una sostenutezza arcigna, e piena di 
„ disprezzo , ed é morto Con questa creden- 
„ za, che io non abbia saputo amarlo, né 
„ stimarlo secondo il suo -merito •> A chi 
mi riserbavo io a discoprire V affetto si». 

» 6 °* 
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con v* è cesa , che tanto perfezioni , «con- 
fermi tanto 1* amicizia, -e la buona intel- 
ligenza , quanto il farsi una scambievole 
-, confidenza ne’ suoi affari , e ne’ suoi inte- 
ressi,. Ogni amicizia eh’ è priva di quest* 
appoggio , tira sempre seco qualche diffi- 
denza. Per questo se il vostro Figliuolo 
tede, che voi gli discoprite i vostri pen- 
sieri, e che l’interessate ne’ vostri negozi » 
come in cose* le quali voi volete mettere 
im giorno nelle di lui mani , cà prenderà, 
parte come a cose sue proprie ed aspet- 
terà con pazienza > che venga il tempo d* 
averne F amministrazione ; e frattanto a- 
vrà dell’ attenzione per voi , vedendo che 
non lo trattate come straniero. Potrà pa- 
rimente conoscere in questa guisa, che il 
'maneggio de’ vostri beni vi porta di mol- 
te fatiche » e quanto più Io conofcerà 
tanto meno v’ invidierà il possesso, de’ me- 
desimi , e più si stimerà fortunato d’essere 
< ‘ : >■ ; ' ’ sotto'’ 

», golare , ch’io gli portavo dentro di me? 
», Non era egli quello che ne dove» a- 
„ vére tutto il piacere , e tutto l’obbli- 
9 , go l Io mi ho fatto violenza ; mi sono 
angustiato per portare questa maschera 
„ vana, ed ho perduto il piacere della sua 
», conversazione, e del suo amore, che ne- 
9, cassariamente dev’ essere stato verso di 
* 9> me assai tiepido , non avendo mai rice- 
» vuto da me altro che trattamenti aspri.,. 
9, nè provato altro che un contegno tiran» 
», nico . Io trovo » soggiugne Montagne , 
9, che questo lamento è molto ragionevo- 
le, e cavato da buona riflessione , Saggi, 
» Uk 11 . Cap. Vili. 
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fotta li direzione di. sì booti amico , e d’ 
Un Padre si attento*-' Rare volte accade, 
che si vegga un giovine di si poco spiri» 
to , e così privo di sentimento comune , 
che non si stimi felice d’avere un amico 
vero , e sincero* al quale possa ricorrere , 
e consigliarsi con esso liberamente in tutte 
le occasioni; Le maniere riservate,* ed al-/ 
fiere, che i Padri pigliano coi loro Fi- 
gliuoli , tolgono loro spesso quest’appoggio , 
che sarebbe più utile delle 1 riprensióni più 
rigide * Se il vostro Figliuolo volesse impe- 
gnarsi in qualche impresa frivola*- o stra- 
vagante, non sarebb’ egli meglio , che voi 
- ne aveste notizia, di quello eh’ egli 4’ aves- 
se fatta senza vostra , saputa ? Poiché già 
che si dee dare ad un giovane qualche li- 
bertà su questa sorta di cose , quanto più 
voi v’ informerete de’ suoi intrighi, e de’ 
suoi disegni r piu voi sarete capace di pre- 
venire grandi disavventure ; e facendogli 
/ vedere quel , che ne dee verisimil mente 
seguire , voi sarete tante più in tsta(o d’ 
impegnarlo -a fuggire i minoti inconve- 
nienti - Volete voi che il vostro Figliuolo 
v’apra il suo cuore, e pigli per costume 
il chiedere il vostro consiglio l Siate il pri- 
mo a scoprirgli il vostro, per acquistare in 
questa guisa la sua , confidenza . 

Ma in qualunque cosa il vostre Figlino- i 
lo vi chiegga consiglio, purché non sì trat- 
ti di cosa, che conduca -a qualche • funesto ' 
accidente, al quale non vi sarebbe alcun 
limedio ; ricordatevi dargli il «vostro pa- / 
rete in qualità d’ amico di .maggior espe- j 
rietiza di quella che non ha egli; e non ' 

- ~H 6 dare 
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tiare ne’ vostri conili alcun segno di co- 
mando , o d’autorità: portatevi in quest 9 
occasione, come vi portereste con unegua- 
le , o un estraneo . Questo 1 ’ impegnerà sem? 
pre a farvi qualche nuova dimanda , e a 
far profitto degli avvertimenti , che voi 
gli darete . Voi dovete considerare a que- 
sto proposito , eh’ egli è giovane , ed ha i 
medesimi desideri, e le medesime passioni, 
che avevate voi nell’ età sua . Voi non vi 
wdovete aspettare, che le sue inclinazioni 
Siene ragine voli come le vostre, e ch’egli 
abbia di vent’anni L medesimi pensieri , 
che voi. avete di cinquanta. Tutto quello 
che vm potete desiderare é, che poiché 
Ja gioventù deve avere qualche libertà, 
-«gli conservi in mezzo ai suoi trasporti 1’ 
ingenuità d’tfn Fanciullo ben nato, che si 
•consideri sempre come sotto gli occhi del 
r Padre: nel qual caso la sua libertà non 
potrà produrre grandi inconvenienti . Per 
insinuare al vostro Figliuolo questa inter- % 
na disposizione, bisogna, come ho di già* 
dettò , comunicar con esso i> vostri affari 
| sino a quel segno che voi Io giudicateca- 
i ^ace d’ una tal confidenza ; proporgli • fa 
snjgliarmente le cose, e dimandargli il suo. 
parere . S’ ei dice bene , seguitate il suo 
i sentimento come proprio di lui ; e , se la 
casa riesce bene., date ad esso tutta la glo- 
ria. Tanto é lontano , che ciò diminuisca 
Ja wstra autorità., che anzi voi obblighe* 
,Tet< il vostro Figliuolo ad amarvi raag- 
gimnente, ed «vere una stima più specia- 
le di vpi , Fin tanfo che continuerete nell’ 
anmin ist razione de’ voitii beni , tutta la po- 
testà 
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testà sarà nelle vostre mani : e 1* autori- ' 
lì che voi avrete sopra il vostro Figliuolo, 
sarà tanto più fondata, quanto più sarà fat- ^ 
la stabile dalia confidenza , e dall’ amore ! 
che gli dimostrerete .,Conciossiachè voi non 
potete dire propriamente d’avere sopra di 
lui la potestà , che voi dovete avere , fin- 
ché non sia arrivato a questo punto , d’ a- 
vere maggior timore d’ avere offeso in voi 
un buon amico , che di perder una parre / 
dell’ eredità , che voi gli dovete lasciare . 

Se un Padre pub con convenienza trat-. 
tenersi famiglia rmente con un suo Figliuo- 
lo , tanto maggiormente un Precettore dev>* 
avere la medesima condescendenza pel suo 
f . Discepolo . In vece d’ impiegare tutto il tem- 
po, ch’egli sta insieme seco a fargli delle/, 
lezioni , e di pronunziare in tuono magistra» / 
ie tutto, quello , ch’egli pretende di fargli, 
osservare , bisogna che a suo tempo (a) dia \ 

; . 0 iec« 

(a ) Montagne è ammirabile su questo arti- 
colo , il passo è un poco lungo , ma a ni li- 
no , se to non m* inganno , parrà tale ; 

„ Non si resta, ditegli , di strillare alle 
^ „ nostre orecchie , come chi versasse in un 

„ imbuto : e ia nostra carica non i altro 
,, che il ridire quel che c* è stato detto , 

,, lo desidererei che il Direttore corregge*- 
„ se questa parte, e che di primo lancio, 

„ secondo la capacità di quello che gli dà 
>, alle mani cominciasse a metterlo fuori a 
„ fargli gustar le cose , a fargliele scerre , 

,, e conoscere da se . Alle volte aprirgli la; 

* ,, strada^ alle volte lasciargliene aprire do 

- . - • ' ... s« 
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orecchio a. lui e lo avvedi a ragionare so- 
pra le cose y che gli propone * Così le sue 
regole saranno ricevute più volentieri , e 
faranno maggiori impressioni ; e il Di$cepo* £ 
lo principiando allora ad amare ci essere 1- 
strutto , ed a gustare lo studio , comincierà , 
a stimare il sapere, considerando , eh e quel- 
lo , l che lo fa abile a discorrere, e che gli 
dà il piacere di poter comparire nella corr- 
( versazione , e d* essere avifto in tal consi- 
( derazione , che si sentano , e si approvino 
V molte volte le sue ragioni ■»- Bisognerebbe 
! soprattutto proporgli dei casi di Morale , so* 
pra il modo di guidare con prudenza i «*oi „ J 


J ' ' ' * 

se stesso. Io non voglio eh’ egli inventi, 

,, e parli egli solo : io voglio , eh egli as- 
colti il suo discepolo quando fc tempo . 

„ Socrate ed Arcesilao faceano prima par- 
Z lare i loro discepoli; e poi parlavano es- 
si. „ Cicer. de Nat. lib. t.Obejl plerum- 
aue iis qui di f e ere volane , auSlontas fo- 
rum , qui docent . Torna bene y eh’ egli lo 
faccia camminare d’ avanti di se per giudi- 
care dal suo passo , e per giudicare fino a 
onal punto ei si debba abbassare , per acco- 
modarsi alle di lui forze . Per difetto di 
questa sproporzione noi -mandiamo il tutto 
i« rovina , Ed il maggior bisogno che noi 
abbiamo ed il più difficile , per quanto io 
sappiale il saperlo scerre, ed il pigliarce- 
ne misure. E’ effetto di tin animo gran- 
de il saper secondare queste pedate puerili , 
e guidarle . Io cammino più sicuro pel 
monte che per la via ~ 

Saggi Lib. I. Gap. XXV. - 
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affari nel Mondo, e su la civiltà , e ^di* 
mandargli il suo parere. In • questa maniera , 
s apra la mente ad un Fanciullo , vie p ; ù 
che con leggergli tutte le massime spiegate *■ 
con tutta l’eloquenza possibile; n'e v’è co- 
sa più propria a fargli ricordare in prati- 
ca quelle regole , che gir si saranno date . 
Questo metodo fa penetrar nella mente le 
cose medesime, le quali vi si fissano con 
tutta la loro evidenza naturale : laddove le A 
parole non essendo al piìr , che 1* immagini 
delle cose sì deboli , e sì imperfette , che 
non ne sono~pure le vere ombre; escono più 
presto di mente » Perciò si propongano an- 
cora ( a > ad un giovane dei , casi partico- 
‘ ■* ' -• * lari- 

' ' ’ >■ * ... , . ’ . v; ’ ' - j, 

(<*) Montagne nota , che secondo la ma- 
niera d’ istruire i Fanciulli stabilita fa p v 
Lacedemoni , i Maestri impegnavano i Fan- 
ciulli a giudicare degli uomini , e delle lo- 
to azioni , ed a rendere ragione dei loro giu- 
dizi» In questa maniera, die' egli r li rende- 
vano acuti ad un tratto , ed insegnavano lor 
ro la legge» Efuèita dopo immtdiatamen- 
** foggingne. „ Àstiage presso Senofonte ri- 
» ferisce un fatto * Avendo nella nostra 
» Scuola un giovane grande un vestito pic- 
, 91 colo lo dette ad uno de ? suoi compagni 

j> di minore- statura , e gli tolse il suo ve- 
to stiro, ch’era più grande: Il nostro Mae- 
,, stro avendomi fatta giudicare questi lite , 
s» jo giudicai che bisognava lasciare le cose 
„ in questo stato, perchè pareva che a tur- 
ati due tornasse meglio: sopra di che mi 
» mostrò che avevo mal fatto perchè io 
. < - - r % ! ,'t". pf mi 


by Google 


l$4 Dell' Educazione , „ 

lari sopra la Giustizia, e là conveniènza i 
che l* impegni a discorrerne secondo il 
suo lume col suo Maestro . Certo si fc , che 
I per via di questi trattenimenti comprende- „ 
rà meglio i fondamenti , e le regole di 
queste virtù , e che riceverà delle idee pia 
vive e piu durabili di quel eh* ei dee fa- 
re , che ascoltando negligentemente, o con 
un morto silenzio le lezioni del suo Mae- 
stro i e molto meglio ancora che per via 
di dispute casose di Logica, o con Decla- 
mazioni studiate compóste da se medesimo . 
Conciossiachfe quest’ ultimo espediente muo- 
ve 1 * intelletto a cercare non la. verità , 
ma dei pensieri briosi e dei falsi colori $ 
i e l* altro insegna a mascherare la verità., « 
a gridare , ed a sostenere i propri senti- 
menti con ostinazione; due cose , le qua- 
li guastano il discernimento , e c* impedis- 
cono il ragionare esattamente , e con tin- 
ceriti ; e che per conseguenza debbono es- 
ser fuggite premurosamente da chiunque 

• - » ' '1 ■' • ' VUtì* -2 


„ mi ero fermato a considerare la conv#> 

„ nienza , e bisognava primieramente pro- 
„* vedere alla giustizia , la qual non vuo- 4 
,1 le ebe si usi violenza a veruno in Ciò , 

,, che si appartiene . E dice-, che fu 
„ per ciò frustato , come siamo noi per 
,, le nostre città, per avere dimenticato il’ 

,, primo Aoristo del verbo ri'/rr» • H mio 
„ Reggente mi farebbe Una bella Orazione 
,, in genere dimostrativo , prima di per- 
suadermi che la sua scuola sia da quao- 
„ to questa. - “ * ' * * *• 

Saggi Lib, % Cap. XXIV. 
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vaole perfezionar se stesso, e rèndersi er*. 
diro agli altri uomini. 

Quando voi avete stabilita la vosti-w 
torirà ^di'^ ì adte- r — fecondar conoscere al vo» 
Figliuolo , cb’ egli è sotto la vostra 
dipendenza; quando per V esatta severità y 
ra quale voi avrete usata riguardo a lui y 
sin tanto eh’ egli persìstette ostinato io 
qualche vizio da voi proibitogli espressa- 
mente , e specialmente la bugia , voi gii 
ave rete insinuato tutto il timore necessa- 
rio ‘ Quando dall* altro canto , dandogli 
tutta la libertà che conviene all* età sua;:, 
permettendogli il trattenersi d’ avanti a 
voi con giuochi puerili , ed il rallegrarsi 
fuor di misura , cosa a lui necessaria nella 
sua fanciullezza come il mangiare , e il 
dormire , voi 1* averete avvezzato a diver- 
tirsi in vostra compagnia , e che voi gli 
avrete fatto conoscere la sollecitudine -, e 
1’, amore , chV avete per lui , per via della 
dolcezza , e della tenerezza , che voi gli 
dimostrerete , e sopra tutto coir amicizia 
che voi gli farete conoscere quando fa ri 
suo dovere , e con mille altre carezze con- 
venienti all* età sua , che la Natura inse- 
gna ai Genitori meglio che io non saprei 
fare Allora , io dico , che per via di que- 
sti segni sensibili d’ affetto , e di tenerez- 
za , dei quali i Padri non mancano mai , 
avrete fatto nascere nel cuqjo del vostro 
'Fanciullo un affetto reciproco verso di 
voi, allora egli è in quello stato che po- 
tete desiderare , e gli averete piantate nel 
cuore quel vero rispetto , il quale bisogna 
procurare d* accrescere , e conservare di 
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poi i per riguardo alle due parti eh’ essa 
contiene che sono /* Amore , ed il Timore ; 
due gran mezzi per li quali voi avrete 
sempre superiorità sopra, di lui per farlo 
camminare per la strada della virtù , e 
dell’ onore . 

‘*1. 'capitolo XI. 

Jt- * * * . 

èri _ , . . 

Si deve aver riguardo al- temperamento dei 
' Fanciulli . 

S Tabilito bene una volta questo fonda- 
mento , se voi vedete , che il rispetto- 
che voi avete insinuato al vostro Figliuo- 
lo cominci in esso a produrre il suo effet- 
to ; la prima cosa , alla quale dovete ba- 
dare c l’ esaminare con diligenza la va- 
tura del suo temperamento , e la costitu- 
zione particolare del di lui spirito . Ma 
s* é inclinato all’ ostinazione , alla menzo- 
? gna , e ad altri simili difetti , voi vi do- 
vete dì subito studiare di correggerlo , co- 
me abbiamo detto ■> qualunque si sia per 
altro il suo temperamento . Tanto dovete 
ttar lontano dal Soffrire , che questi vizj 
pigliano piede , che dovete più tosto soffo- 
garli , subito che si manifestano . E ricor- 
-datevi di stabilire la vostra autorità sopra 
il vostro Figliuolo fin, cU quando comincia 
a dimostrare qualunque piccolo lume di 
ragione , acciocché ella possa agire, sopra 
di lui come un Principio naturale } del 
:quale non abbia mai notata 4- origine . Io- 
questa guisa il rispetto, ch’egli .deve ave- 
re per voi, es^endQ impresso fili da buon* 

ora 


dtì Fùnàiu'tJi 1 i&j 
or# nell* inima; gli sarà-, sempre sacrosan- 
to ; nè durerà meno fatica a violare le 
sue leggi t < cìie se fossero tanti principi 
' innati. „ . ’ •£ < ’ 

Dopo che voi avete per tal maniera sta- 
bilita la vostra autorità , - e che mediante 
la moderazione v Scolla quale voi l’ userete 
avreste insinuato al vostro Fanciullo della- 


Vergogna per tutto quello ^ che tende a. 
fargli pigliare cattivi abiti» (poiché in o'm- 
f na maniera io giudico r eh? per questo voi 
■dobbiate ricorrere alle riprensioni , ? e mol- 
*to meno ancora alle battiture *se prima 
Un* ostinazione invincibile non.’ v 1 obblighi 
•a venire a questo -necessariamente: ) dopo 
avere messe le cose Su questo piede , tor- 
ma a proposito , come hb detto 1* esami- 
nare il naturale del vostro Figliuolo ,. ed 
a che cosa Io porti il suo genio partico- 
lare . Vi sono degli uomini , i quali per 
una conseguenza necessaria della- loro co- i 
smuzfone sono animosi , o timidi ; sfron- | 
tati , o modesti ; dolci , o intrattabili ,• esat- 
ti j o negligenti ; vivaci, o pigri - In una 
parola sola non vi sono meno varietà fra N 
le fisonomie degli uomini , e la forma esre- < 
riore dei loro corpi che fra le qualità del ; 
loro animo . La sola differenza che v 1 è 
fra queste due cose , £ che la ' distinzione 
della fisoncmia di ciascun uomo e della 


disposizione particolare dei loro corpi , ■di- 
ventano sèmpre piu sensibili!' coli* andate 
del tempo ; laddove 1» natura particolare 
dell* animo dei Fanciulli è facile a cono- j 


scersi sopra ogni altra cosa , prima eh’ ab- 
biano appresa. 1* arte- di nascondere i loro 

difet- 
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difetti , e di coprire le loro cattive; indi* 
nazioni sotto false apparenze,. 

. • S* I. 

• V ^ ; * . . • . i • c 

Hi fogna procurare di conofctre la pajiene 
dominante dei Fanciulli . 

,, ^ . • 

Cominciate adunque a buon* ora ad os- 
servare diligentemente il temperamento 
del vostro Figliuolo , e ciò fate nel tempo 
eh* egli é in suggezione . Esaminate quali 
sieno le inclinazioni , e le passioni , che più 
lo predominino ; s’ é violento o moderato ; 
ardito o timido} umano o crudele; di cuo- 
re aperto , o riservato ec. Perocché secon- 
> do che queste differenti qualità lo domi- 
neranno , voi dovete allevarlo con una 
maniera differente , e pigliare delle misu- 
re particolari , per far operare diversamen- 
te la vostra autorità sopra di lui . Questa 
sorta d’ inclinazioni naturali , che sono ef- 
fetti del temperamento , non debbono es;- 
ser oppresse eoo precetti ; o con una op- 
posizione diretta , e sopra tutto quelle , 
ch’hanno qualche cosa di umile , e che prò* 
cedono da timidità , o da poco spirito ; 
benché con destrezza si possano purgare da 
- quel eh* esse hanno di vizioso , e indiriz- 
zarle a buon fine . Ma frattanto abbiate 
per sicuro , che dopo aver fatto il possibile 
pep depurare tutte queste passioni , sem- 
pre 1’ inclinazione penderà da quella ban- 
da , verso la quale da principio la natura 
le ha dato il pendìo ; di maniera che se 
voi osserverei* il caratteic dello spirito 

del 
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<JeI vostra Figliuolo ne* primi anni dello 
sua vira, voi potere giudicare nell’ avvenir» 

<3 a qual parte rivolgerà i suoi pensieri , "e 
quali saranno le sue mire , ancor quando 
diventando grande terrà i suoi disegni più 
nascosti, e che impiegherà differenti mezzi 
per metterli in esecuzione . \ 


i - 


CAPITOLO XI I, 


• » / 

Non hi fogna lafciar pigliate ai Fanciulli 
troppa Superiorità , c perchè, \ 


$. I. 


t Fanciulli amano naturalmente la 
fuptriorità , 


I 


O di già vi ho fatto notare che i Fan. 
. ciulii amano la libertà , e che per que-, 
sto si dee far loro far quelle cose , alle 
quali hanno della disposizione , senza for- 
zaceli in alcuna maniera . Io aggiugnerò 
ancora , che v’ è una cosa che i Fanciulli 
amano piu della libertà .. Questo è 1’ impe> 
ro * * quesra passione la sorgente della 
maggior parte degli abiti viziosi r che sono 
loro famigliar! . Quest’ amore eh’ essi hanno 
per la potestà, e per l’imperio, risplende 
molto a buon* ora j eccovi due cose che 
provano evidentemente . V 
. *• No .j veggiamo che i Fanciulli quaai 
subito che sono nati , o per «piegarmi più 
esattamente, euofto tempo avanti, c h’ essi 
sappiano parlare^ piangono , diventano dis. 


». 


pet« 
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’peuqst >; e di cattivo umore, solamente per * 
aver ,la. liberti di far lutto quello, che vie- 
ne loro in fantasia . Essi, vorrebbono , che 
gli altri secondassero interamente i loro, 
desideri . Non lasciano cosa alcuna per farsi, „ 
obbedire prontamente da tutti quelli , che 
sono loro d’ intorno , e sopra tutto da 
quelli , che sono appresso a poco della me- 
desima età della loro , * e della medesima 
condizione , o che sono -loro inferiori in 
queste due cose e procurano , dico , di ^ 
godere di questa piccola superiorità , da 
che vengono a considerare .gl’ altri sotto 
questa sorta di distinzione. 

2. I Fanciulli fanno ancora conoscere il 
desiderio eh* hanno di sovrastare dal desi- 
derio , eh’ essi dimostrano d’ aver delle co- * 
se, delle quali possono disporre issoluta- 
inente . Amano di possederle in proprio 
per aver il piacere di godere della facol- 
tà , che questo possesso sembra sommini- 
strar loro , o del diritto, ch’hanno in que- 
sta maniera di disporre a loro capriccio 
Chiunque non s’ è accorto , che i Fanciul- 
li sono ben, presto soggetti a queste due 
sorta di passioni , non gli ha osservati con 
diligenza ; e chi non conosce la necessità 
di soffogare prontamente queste inclinazio- w. 
ili , dalle quali nascono la maggior parte 
dell’ ingiustizie , e delle liti , che tanto 
intorbidano la vita umana , e di far loro 
prendere in quella vece degli abiti contra- 
ri , perde il vero tempo d’ insinuare ai sud 
Figliuoli i sentimenti , che debbono avere 
per diventare virtuosi, e di abilità. Ecco- 
„ vi. 
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ri , se io non m’ inganno , dei mezzi idonei 
in qualche maniera ad estinguere queste pas- 
sioni pregiudiziali. 


§. 11 / 


» j 

f *;• 


Uba hi fogna fod disfare "idrfiderj dei 

. Fanciulli ' *•' 


Non bisogna permettere che un Fanciul- 
lo abbia mai quello , eh’ esso espressamente 
chiede da se , e molto meno se si mette a 
piagnere per averlo . Non bifognq nè pure 
darglielo , aveva io detto nella prima edi- 
zione di questo libro : S y ei fa concjccrs col- 
le fue paròle d? averne ^voglia - . Ma poiché 
questo potrebbe esser mal’ inteso, come se» 
io avessi voluto dir con questo^ che un’ 
Fanciullo non dovrebbe mai- chiedere accisa 
alcuna ai, suoi Genitori , Io che fors^ pas- 
serebbe per una suggezione troppo gran- 
de , poco compatibile coll’ amore ed after- , 
to , che dev’ essere fra un Padre e.d un Fi- 
gliuolo, io voglio spiegare più distintamen- 
te il mio pensiero . Torna bene senza dub- • 
bio , che i Fanciulli abbiano la libertà di 
far conoscere ai Genitori , dì che abbian < 
bisogno ; ed i Genitori , debbono ascoltare 
le loro dimande con ogni sorta di dolcez- 
za , e di sentimento , e supplire ai loro 
bisogni per tutto il tempo della loto più 
tenera età. Ma altra cosa t dire , io ha 
fame; e dire., io vorrei dell* arrojìo : Quan- 
do i Fanciulli hanno "fatto conoscere le 
loro naturali indigenze , cnaae a dire , la 
fame, la sete, il freddo, o altri simili in- 
co* 


Digitized by Google 



i. 


t p* De/l* Educazione 

comodi , richiède il dovere dei genitori , 
e di chi sta loro d’intorno il soccorrerli 
in queste occasioni . Ma bisogna , eh’ essi 
lasciano ai Genitori la libertà di dar loro 
quel eh’ essi stimano più a proposito , e 
* in quella quantità , che sembra loro più 
propria . £ tanto debbono esser lontani dal 
permettere ai Fanciulli di scegliere da se 
stessi quel eh* essi vogliono , e dire per 
esempio , io vorrei del vino , o del pane 
bianco ; che anzi per questo istesso che 
V hanno chiesto» bisogna negarlo loro» 

' ' ‘ §. III. 

Dijlinzione che fi dee fare fopra di cil . 

Qui adunque i Genitori dovrebbono di- 
stinguere esattamente » quali sieno i bisogni 
* della pura fantasia » t quelli » che sono na- 
turali . Questi ultimi si riducono » secondo 
La giudiziosa osservazione d’ -un antico » a 
questo piccolo numero di .cose. 

Privata delle quali ogn* un conosce , 

Che V umana Natura assai si duole . 

Queir human a fibi doUat Matura negati t « 

Fiorai, iib. i. Sar. i. 

Questi sono 1 veri bisogni naturali » che 
la sola Ragione » e senz’ altri ajuti non è 
valevole a soddisfare , rìk impedire » eh* essi 
non disturbino la nostra quiete . I dolori , 
che causano una malattia, una ferita , la 
fame , la sete , il freddo , ni bisogno di 
dormire, o di dar qualche sollievo ai no- 
stro corpo stanco dalla fatica » sono inco- 

. ' modi 
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modi che tutti provano , e dei quali gli 
animi piti generosi non potrebbono non 
risentirsi . £’ dunque a proposito il fuggir* 
li con mezzi convenevoli, ma senza impa- 
zienza , e senza furia; quando prolungan- 
do il soccorrervi , uno non s’ espone ad un 
male irreparabile . I dolori prodotti dalia 
necessità della natura , sono altri e tanti 
avvisi , che la natura ci dà di guardarci 
da’ maggiori mali , dei quali questi sono t- 
forieri , ed in conseguenza non bisogna tras* 

. curarli interamente , nè lasciargli pigliar 
troppo piedi . Ma del restante quanto piu 
i Fanciulli s’avvezzeranno ad esser» soffe- 
renti in questo genere ., affine di renderli 
più vigorosi di corpo, e d’animo , tanto 
meglio sarà per loro . Non^è necessario T 
aggiugnere , che non bisogna mettere i 
Fanciulli a questa proya , se non per la 
loro salute . Conciossiachè i Padri , e le 
Madri sono molto inclinati a dare nell* 
estremo opposto. 

Ma qualunque condescfndenza si debba 
avere per i Fanciulli , quando si tratta di 
sovvenire ai loro bisogni naturali , non Si 
dovrebbe mai contentare i loro desideri per 
que’ bisogni , che sono fondati solamente 
sopra la loro pura fantasia , nè permette-) 
re loto di pure farne menzione . E pec 
questo solo , che s’ avvezzano a farli co- 
noscere , bisognerebbe essere sordi alle loro 
importunità . S’ essi hanno bisogno di abiti, 
si dee dargliene. Ma se chieggono dover- 
lo di una tal roba , o d’ un tal colore , ciò 
bisogna negare assolutamente . Io non pre- ' 
tendo pec questo d’ impegnare i Padri , ed 
Locb . Tom. I, I I Mae-i 


* ' 
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i Maestri ad opporsi formalmente apposta 
a’ desideri dei loro Fanciulli nelle .cose in- 
differenti . Io sono si Iontaflo da .questo 
che io credo , che, acciocché essi abbiano 
gusto di adempire ai loro obblighi , bisogna 
quanto é possibile fare in maniera^ , che 
tutte le cose contribuiscano a soddisfarli , 
quando l’ hanno meritato col portarsi be- 
ne , e che siamo sicuri , che ciò non gli av- 
vezzerà male , ,e non farà loro desiderare 
delle bagatelle. Meglio sarebbe per i Fan- 
ciulli, che non riponessero il loro piacere 
in questa sorta dì cose ; e che senza dar 
ietta alla loro fantasia , considerassero per 
indifferente tutto ciò, che Io è in effetto. 

Ad insinuare loro questi sentimenti do* 
vrebbono i Padri , ed i Maestri applicarsi 
principalmente . Ma fino a che i Figliuoli 
per anche non si sono imbevuti di questi 
sentimenti , tutto quello che io biasimo , 
è la libertà , f he si lascia loro di diman- 
dare d’ essere soddisfatti in tutto quello ., 
che detta loro la propria fantasia : Poiché 
questa é una licenza la quale bisognerebbe 
reprimere , privandoli assolutamente della 
cosa medesima ch’ossi chieggono . 

Giò parrà forse troppa severità ai Padri, 
e alle Madri ., i quali attesa la tenerezza 
che hanno per i loro Figliuoli , sono natu- 
ralmente indulgenti ; ma non lascia però 
d’essere assolutamente necessario . Concios* 
siaché, secondò il metodo da me proposto 
dovendo la sferza esser bandita, questo fre- 
no che si metterà ai Fanciulli, servirà mot- 
, to ad insiauar loro il timore , del quale 
ho parlato, e a non mancar nel rispetto , 

eh’ 
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'eh* essi debbono ai loro Genitori » Del re* 
stante tenendo a freno i loro desideri , im- 
pareranno l’arte di soffogarli fin dal loro 
nascimento» cioè a dire quando sono piti 
facili a superarsi . Poiché quello che dà 
vita » e forza ai nostri appetiti » è la liber- 
tà che noi ci pigliamo di metterli fuori : 
e chiunque ha la franchezza di convertire ì 
suoi desideri in comandi , non è molto lon- 
tano dal figurarsi». che siam obbligati ad 
accordargli quel eh’ esso desidera . Io sono 
almeno molto sicuro eh’ è più facile il ri- 
cusare una cosa a se stesso» che il soffrire» 
che ci sia negata da chi si sia. Si dovreb- 
be adunque avvezzare i Fanciulli a buon* 
ora ad ascoltar la ragione » ed a porla in 
uso prima di far conoscere i loro desideri » 
Questo è un esser molto vicino a domare 
le proprie inclinazioni reprimendole » e la- 
sciando di parlarne . £ se i Fanciulli si 
avvezzano a tenere a freno i loro appeti- 
ti, e ad esaminare dentro di se » se sieno 
ragionevoli o no » prima di darli a cono- 
scere » questo abito sarà loro d’ un grand* 
uso per tutto il resto della vita in cose 
molto più considerabili . Conciossiachè io 
non potrei dire -» nè ripetere quanto ba- 
sta » che nelle cose che fa un Fanciullo » o 
sieno d’ importanza » o no per se medesi- 
me» bisognerebbe considerare principalmen- 
te , ( io sto per dire Unicamente ) in tutte 
le sue azioni , ciò eh’ esse debbano influire 
nell* animo di lui ; qual* abito sembri , eh* 
esse sieno per produrvi ; come un tal *bi- 
' to gli tornerà bene » quando sarà in età 
pii» avanzata j ed a che cosa lo potrà eon- 

1 2 durre 


1 96 Deli ’ Educazione 

durre quando sarà uomo fatto , se sia ap- 
provato scopertamente < . 

Voi adunque vedete che io sono molta 
lontana dal pensare, che bisogni dar noia 
ai Fanciulli per far loro dispiacere . Vi sa- 
rebbe in questa direzione troppa barbarie , 
c troppa malignità, e questo stesso sarebbe 
capace di far loro pigliare questi vi zj . Bi- 
sognerebbe abituarli a «reprimere i loro df- 
siderj , trovar modo di rendere il loro spi- 

• rito pieghevole , e vigoroso come il corpo, 
avvezzandoli a tener a freno le loro incli- 
nazioni , e ad esercitare il loro corpo alia 
fatica, ma senza dar loro motivo di teme- 
re , ò di sospettare che noi abbiamo punto 
di desiderio di molestarli . Si dovrebbono 
ammaestrare ad ‘essere modesti , ritenuti, ed 

. umili privandoli sempre di tutto quello 
che si fanno lecito di chiedere, odi piglia- 
re da se stessi. Ma quelli die gli obbliga- 
no' a questa esatta obbedienza , dovrebbo* 
no altresì dar loro delle. riprove dell’affet- 
to, che portano loro , , ricompensando il • 
loro silenzio , e la loro modestia . 

Se oggi senza ripugnanza sanno far scn- 
za qualche cosa, eh’ essi considerano , que- 
sta è una virtù della quale bisogna ricom- 
pensarli in altro tempo , dando loro quel 
eh’ è più proprio , e che va più loro a ge- 
nio ; ma in tal maniera ., che si facciano 
loro considerare questi favori come natu- 
rali conseguenze de’ loro buoni portamen- 
ti , e non come una specie di contratto 
fatto con essi . Del restante voi perderete 
ogni vostra fatica , e quel eh’ è peggio , l* 
amore, ed il rispetto, oh’ essi vi debbono, 

• - _ . s’egli 
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Ao T a t‘ c he Cht • qUalch ’ a '." a pSJni 

Quest’ è ciò rh» vo . 1 negare ai medesimi . 

prevenire con C im/a°P d ° Vet ? P r0 ‘“»« « 
E qui ancora FdaJ, a . ,t f nz,one possibile . 
«re misure ‘ i ° D ’ eSt,cl rom P°"“ 1« no- 
li S sVL«" Ì ” C L a . met,e , r PW>« ! Pancia!- 

« secondo che cresceranno in erà ' ’ 

vranno pii, di fcernin"enro7s porrà ac 
ranno' pernia* di^raeirf' 1 ^ ’ ^ ^ 

tendere » la ragioT- ffft "SÌ 

Ma qu’aowTd«rbad la necessan ' amE " te • 

non porgere l’ore'cchiè ai' FancSli^quaf 
do chieggono qualche cosa, purchi’non si 

'oro, altrettanti si dev’eLr 
pronti ad ascoltarli , e risnonder i-.„ - 
cera niente, e con dolcelTduLl i.- 8 '"' 
gono d’ essere instruiti d? 9 , ?° 

* » tcstatqr <■•*»»• 

Si I V. ' - ■; 

BIM ” 4 fi Fanciulli il divertirà 

n.”: p ^f'^d^;ol dobbiate esser, 

nulla di men/utj 
' ; ac voi dovete lasciare aitati- 

J Ì ciul> 
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ciulli un’ intera libertà di seguitare la Io- 
ro fantasia, cioc a dire, in quel ch’appar- 
tiene ai lora divertimenti Uonciossiaché 
siccome il divertimento h tanto loro ne- 
cessario, come la fatica, o L’alimento; e. 
che non si pub chiamare divertimento , se 
non quello che diletta , il quale , come si 
sa , non é_ sempre fondato sopra la fanta- 
sia , bisogna non solamente permettere ai 
Fanciulli il divertirsi, ma che. lo facciano 
ancora a modo loro , purché i loro giuo- 
chi sieno innocenti , e che non pregiudi- 
chino in niuna maniera alla loro salute & 
Quando adunque chieggono di potersi trat- 
tenere con certi divertimenti , non bisogna 
mai negarglielo; benché io sia molto- in- 
clinato a credere , che se fossero bene edu- 
cati rare volte, s’ indurrebbero a fare una 
tal dimanda . Per ciò si dovrebbe fare in 
maniera ; che quel ch’é di loro vantaggio. 
Io facessero sempre con piacere- prima 
che fossero stracchi da un’occupazione , bi- 
sognerebbe farli passare a qualch’ altra che 
potesse essere loro utile . Ma se non sono 
ancora arrivati a questa perfezione ,. che si- 

{ tossono far soggetto del loro divertimento 
e cose medesime, che ridondano in loro 
prò, bisogna permettere che si divertano in 
tutti i giuochi da Fanciulli , che più sono 
di loro genio, e procurare nulla di meno 
a divezzarli da questi trattenimenti frivo- 
li , impegnandoli destramente ad applicar- 
visi , fino a che non vi si sieno stancati 
E riguardo alle occupazioni ,. che sono ve- 
ramente loro utili , si dovrebbe seguitare, 
un metodo affatto contrarici; voglio dire 

av~ 
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avvertir setnpre di distaccaceli , mentre 
che ancora ne ricavano dei piacere , « al- 
meno avanti che siano stracchi y o disgu- 
stati interamente , acciocché possono ritor- 
narvi come a cose di loro divertimento • 
Conciossiachè non li dovere mai supporre 
nel buon cammino , se non quando si com- 
piacciono di far cose lodevoli ,* e che , eser- 
citando utilmente il corpo » e lo spirito a 
vicenda passano dolcemente la vita loro s 
e si compiacciono: delle loro occupazioni 
con questa concatenazione di piaceri , per 
mezzo dei quali io spirita si solleva coll’ 
esercizio del corpo, ed il corpo coll’ appli- 
cazione dello spirito. Io non so , se que- 
sto si potrà ottenere da ogni sorta di tem* 
peramento , o se i Precettori' , ed i Geni- 
tori vorranno pigliarsi/la briga di condurli 
a questa perfezione , e se avranno la ma- . 
riera , e la pazienza necessaria per venir- 
ne a capo felicemente ; ma' io non dubito 
punto, che non si possono mettersi su que- - 
sto piede la maggior parte dei Fanciulli , 
se si piglia la strada , che si debbe , per ec- 
citare in essi il desiderio della gloria , del- 
la riputazione^, e della stima'. E quando sì 
sieno loro insinuati una volta questi senti- 
menti, si pub parlar loro liberamente' di 
quelle cose , eh’ essi amano maggiormente; 
ed indurli a goderne , o lasciar loro rispet- 
to a questo una intera libertà di' soddisfar- 
si', come parrà loro a proposito , per di- 
mostrare , che veramente si amano con te- 
nerezza , e che quelli y che si pigliano il pen^ 
siero della loro educazione , non sono can- 
ora rj alla loro soddisfazione. Questa; tega- 
■ • 1 4 ' 
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Ja farà baciar loro la mano , che li gover- 
na, e la virtù che loro si propone d’ ab- 
bracciare. ^ 

. Un’altro vantaggio, che si può cavare 
dalla libertà, che si concederà ai Fanciul- 
li nelle loro ricreazioni è , che si scoprirà 
in questa guisa il loro temperamento , e le 
loro inclinazioni, ed a che sieno abili; il 
che servirà molto a dirigere i savi Geni-, 
tori nello scerre tanto il genere di vita 
e la professione , alla quale li vogliono de- 
stinare , come 1 rimedi , i quali frattanto 
sono obbligati a porre in opera per cor- 
. .reggere certe naturali inclinazioui , le qua» 
li crederanno più capaci di guastare i loro 
Figliuoli. 

§. V. 

JB ì fogna impedire che i Fanciulli non voglian 
fovrafiare V loro compagni . 

Quello che fa vedere in fecondo luogo , 
che i Fanciulli hanno naturalmente una 
passione ardente di sovrastare , si h , che 
quelli che vivono insieme, disputano spes- 
so a chi sarà il padrone, ed avrà ✓un’au- 
torità assoluta sopra gli altri . Per rime- 
diare a questo inconveniente , bisogna non 
solamente punire senza remissione quello , 
che ha cominciata la lite , ma insegnare 
ancora a tutti a trattarsi fra loro con ogni 
sorta di condescendenza , di compiacenza , 
e di civiltà. I Fanciulli vedendo, che in 
vece di scapitare con ciò ci fanno amare , 
xtimgre, e considerare, troveranno più pia- 

' : ce- 
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cere in questo commercio di scambievole 
civiltà , e compiacenza , che in uà* inso- 
lente superiorità . 

Per quello che riguarda i lamenti , che 
fanno 1 Fanciulli P un dell* altro 1 , per i 
quali ordinariamente, non hanno altra mi- 
ra che di vendicarsi coll’aiuto altrui, non 
bisogna, far loro buon viso, nè pure ascol- 
tarli , poiché non v’ è cosa piti propria ad 
abbattere , e ad ammollire il coraggio dei 
Fanciulli , quanto il permettere che si ac- 
cusino. Dall’ altro canto, se qualche volta 
sono maltrattati da altri Fanciulli , e si 
avvezzano a non se ne maravigliare , co- 
me se questa fosse cosa straordinaria , e 
molto difTì ;ile a sopportare; questo inse- 
gnerà loro a Soffrire senza fatica , e gli 
avvezzerà di buon’ora al dolore. Ma ben- 
ché voi non prestiate l’ orecchie ai lamen- 
ti dei Fanciulli naturalmente inclinati » 
querelarsi , voi dovete procurare di repri- 
merli in . tutte quelle azioni i nelle quali 
mostrano dell* insolenza , e delia malizia . 
Se accade che voi vi troviate presente ad 
un’azione di questa natura , correggetelo 
d’ avanti a quello, al quale è stato fatto 
iL mal garbo : ma se vi son fatti ricorsi per 
ima cosa , che meriti veramente , che voi 
ne facciate caso , che cerchiate d’ impe- 
dirla per un’altra volta, allora voi dove- 
te censurare 1* autore dell’ ingiuria in par- 
ticolare , e lontano da coltri , che se ne 
lamenta , ed obbligarlo ad andare a tro- 
vare quest’ultimo per chiedergli perdono , 
e dargli soddisfazione . Quest’ ordine una 
volta stabilito eh 1 egli é , e andando da se, 

I 5 co- 
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come si suol dire, quelli che avranno fat- 
ta T offesa , vi si sottometteranno con mi- 
nor ripugnanza ; e quelli che saranno stati 
offesi, riceveranno con più dolcezza la sod- 
disfazione, che sarà data loro; l’affetta 
che si porteranno vicendevolmente , andrà 
sempre crescendo maggiormente ,- e questa 
scambievole convenienza li farà sempre pra- 
ticarsi eoa maggior famigliarità. 

§- vi-, ’ 

Bi fogna avvezzare i Fanciulli alla 
Uberalitk » 

Venghiamo frattanto alla passione che 
hanno i Fanciulli di possedere le cose in 
proprio . Per levar loro questa passione di 
tanto pregiudizio , avvezzateli a dispensa- 
re facilmente , e con largo cuore fra i lo- 
ro amici tutto quello eh’ essi hanno * A 
tale effetto fate in maniera , che restino 
convinti coll’ esperienza., che il più libe- 
rale, è sempre il meglio trattato , senza 
contare la stima , e le lodi , eh’ ei si ac- 
quista eoa tal portamento ; e vedrete che 
si avvezzeranno ben presto a questa specie 
di liberalità» Questo sarà più proprio, 
io non m’inganno, ad impegnare i Fratel- 
li * e le Sorelle a trattarsi d’ una maniera 
dolce , ed obbligante , e a fare lo stesso 

J ier ‘Conseguenza con gli altri r che tutte 
e regole della civiltà , colle quali per io* 
più si confondono soverchiamente i Fan- 
ciulli . 

V Avarizia passione insaziabile , che ci 
' muo- 


K 


Digitized by Google 


dei Tanciulli . zoj' 

iftuove a desiderare di possedere pili di quel- 
lo, che ci bisogni , e, che ci sia necessario. * 
essendo la radice di tutti i mali' ,* bisogna 
h studiarsi di buonora con gran premura di 
sradicarla' interamente ,• e d’ introdurvi la - 
qualità, opposta , -io voglio dire un’ inclina- 
zione , che ci muova a* far parte agli altri 
di quello , che noi possediamo . A questo 
voi dovreste eccitare il vostro Figliuolo con 
gran lodi ,> facendogli considerare la stima, 
che si acquisterà nel mondo coll’ operare 
1 in sì fatta guisa , ed usando grande atten- 
zione,' ch’ei non mandi a male cosa al* 
cuna colla sua liberalità . 

S’ egli fa delle cortesie , non tralasciate 
mai di ricompensarlo , ancora con del van- 
taggio . Fategli conoscere chiaramente , che 
* obbligando gli altri', non fa alcun torto a 
se stesso i ma' che al contrario si guadagna 
delle cortesie dalla parte di quelli , ai qua- 
li egli le fa , e di quelli che son testimonf 
della sua generosità . Insinuate ai vostri Fi- 
gliuoli un’ emulazione , che gli impegni a s 
disputar 'a chi sia da più intorno a quest’ 
articolo . In questa guisa , dopo che per 
mezzo d’ una pratica .continua averanno 
acquistata la faciliti di comuniearsi . fra di 
loro quel dh’ essi hanno, vi saranno porta-*- 
ti naturalmente da una bontà , che diven- 
terà loro abituale , fino a tenersi adpno ^ 
re' , ed a compiacersi d’ essere obbliganti k 
civili , e generosi .* *■ 

Se si dee insinuare la liberalità a i Fan- 
ciuiUi con maggior ragione si dee , procu- 
rare , eh’ essi non violino le? fregole della 
Giuli' zia : ed ogni volta; che vengono a 

I 6 qu5- 
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questo , bisognerebbe ricondurli nel buon 
sentiero , e se bisogni , correggerli con tut* 

*o rigore per essersene allontanati . 

Siccome le nostre prime azioni sono di* ? 
l rette più tosto dall’ amor proprio , che dal» 

■'la ragione, o dalla riflessione , non è ma- 
raviglia , che quelle dei Fanciulli passino 
facilmente i veri limiti della Giustizia \ 
che nell’animo suo il risultato d’ una Ra- 
gione coiti vata , e d’ una profonda medi- ; 
razione . E quanto sono più soggetti a sba* 
gliare intorno a ciò , più bisogna osservar- 
li attentamente , ed informarsi del mini- 
mo difetto , eh’ essi commettano contro la 
giustizia, eh’ è la base , ed il fondamento 
della società umana , e ( * ) questo anche 

< nelle 

' * . • - . ^ r 

. ’ * • * • . r 

(a) Quel che dice Montagne a questo prò* * 
posito può servir qui di comentario. „ E’ 

,,, un pregiudicialissimo instituto , ditegli , lo 
scusare queste cattive inclinazioni colla de- 
„ bolezza dell’età, e delia piccolezza della 
s., cosa . Primieramente è la natura 'che par* 
la, voce della quale tanto è più pura, e 
,, più ingenua, quanto è più scarsa , e più 
„ nuova,. Secondariamente la bruttezza dell’ 
inganno non dipende dalla differenza de- 
,, gii scudi agli spilli', ma da se stessa . A. me 
3, pare più giusto il conchiudere così : che 
„ quando sia avvezzo ad ingannare nel poco; 

,, non si asterrà dall’ ingannare nel molto.* . 

3 , Perchè fatto l’abito d’ingannare negli spiù 
,, li, non avrà difficoltà a farlo , quando 
,, ancora si tratti di scudi . “ Conviene in- 
segnare con tutta diligenza ai Fanciulli l’o- 
dia- 
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Jo, il piti sicuro modo d' assicurare il bfcon 1 
costume dei Figliuoli -è lo stabilirne per* 
tempo i fondamenti sopra alla Liberalità , 
avvezzandoli a - distribuire agevolmente fra 
gli altri tutto quello ,• eh’ essi hanno , e che 
più amano. Quest’ è quello, che si può in- 
segnar loro prima che abbiano' 'sufficiente 
discernimento , e cognizione dei Linguag- 
gio , per formarsi dell’ idee distinte dell# 
Proprietà , e per sapere quello , che appar- 
tiene ad essi per un diritto < particolare ** 
ch’ esclude ogni altra persona dal potervi 
prerendere. E sicome i Fanciulli non pos- 
seggono per lo più altre cose , che quelle 
che sono loro donate , e per 1’ ordinario 
dai loro Genitori, si può da bel principio 
ammaestrarli a non prendere , o ritenere 
altro che quello, eh’ è dato foro da quello 
eh’ essi suppongono il vero Padrone . Di- 
poi a* misura che acquistano più capacità r - 
st possono: propor loro altre regole , ed al- 
tri casi - di Giustizia', concernenti II Mio 9 
t il' Tuo : Che se ci avvegghiamo, eh* essi 
, commettano qualche' atto d’ ingiustizia , 
non per errore , ma apposta, e che non si 
possono correggere da questa cattiva in- 
clinazione con leggieri correzioni , e per' 
via della vergogna , bisogna ricorrere a’ ri- 
medi più efficaci r II Padre , o il Maestro* 
debbono in questo caso ; portargli via qual- 
cheduna di quelle cose, eh’ essi più amano, 
e stimano loro propria , e dire ad altri che 
se la prenda per se , ed in questa guisa far 
loro conoscere il poco utile, eh’ essi si deb- 
bano aspettare dalla libertà, che si piglia-, 
no d’ impadronirsi ingiustamente della ro- 
- j . . ha 
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63 degli altri y mentre vi ha nel Mondo 1 Il 
delle persone più forti di loro ed in mag- 
gior numero , Ma se si ha cura d’ insinuar 
loro a buon’ora un vero orrore contro 
questo vizio » come io credo si possa fare , 
quest’ è il modo più naturale di tenerli lon- 
tani da un mancamento si vergognoso e 
questo sarà un miglior preservativo contro 7 
questa specie d’ingiustizia, che tutte le con- 
siderazioni cavate dall’ interesse .* concios-> 
siache gli abiti fanno operare più costan-J 
temente , e con più facilità , che non fa 
la Ragione , la quale di rado si consulta , 
quando se ne ha più di bisogno v e più di 
rado vien seguitata. t . .. 

- ' • * ’ ' * ; / • > 

* 'CAPI T O L o xnr. 

• ^ % * . J w* ‘ , * , .j' . * . ' ’ . 

Non fi dee J offrire , che i Fanciulli fi 
avvezzino a piagnere 

I Fanciulli piangono assai facilmente ; ma 
non conviene avvezzarli a questo catti- 
vo costume r non solamente per il rumore 
noioso f e fastidioso , che questo piagnere 
fa sentire in tutta la casa , ma ancora per 
altre ragioni più importanti , e concernenti 
li Fanciulli medesimi.» ai quali principal- 
mente dobbiamo aver riguardo nella loro 
educazione • 

Il pianto dei Fanciulli è di due qualità ; 
o % l’effetto del loro umore ostinato , ed 
imperioso ». o dell’ inclinazione che hanno 
a lamentarsi per qualunque male anche mi- 
nimo , che provino . 

Primieramente egli è assai spesso della 

pri- 
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prima spècie , ed in tal caso i Fanciulli 
piangono per farsi obbedire , e le loro la- 
grime sono una pruova sensibile delia lo- 
ro insolenza e della loro ostinazione Sic- 
come non possono fare tutto quello che 
vorrebbono , vogliono almeno mantenere 
• con le loro grida , e con le loro lagrime 
il diritto , che s’ immaginano d’ avere di 
far tutto quello che viene loro alla fanta- 
sia . Pretendono con ciò di sostenere que- 
sto diritto , e protestare in certa maniera 
contro V oppressione , e 1* ingiustizia di 
quelli , che ricusano loro ciò , che vorreb- 
bono avere . ' v , 

In secondo luogo il pianto dei Fanciulli 
è alle volte effetto d’ un male feale , che 
gli obbliga a lamentarsi ! 

Badandovi bene , si possono distinguere 
. queste due specie diverse di pianto all’ aria , 
allo sguardo , al contegno , e particolar- 
mente al tuono della voce di quegli , che 
si lagna : • ma non si dee permettere ai 
Fanciulli che piangano per verunp de* due 
motivi j tanto è lontano che non si possa 
eccitarvelt . 

Il pianto che procede da ostinazione , o 
da collera , non si dee soffrirlo net Fan- 
ciulli , imperocché sarebbe il medesimo che 
adulare i loro desideri , e mantenere in 
essi quelle passioni pericolose, che dobbia- 
mo principalmente procurar di sradicare 
dai loro cuori . Che se accade , come spes- 
so si vede , che un Fanciullo pianga quan- 
do gli vien fatta qualche correzione , ciò 
annichila immediatamente tutt’ i buoni ef- 
fetti che la correzione potrebbe produrre .* 

poi.' 
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poiché un gasrigo che lascia li Fanciulli in 
questa caponaggine manifesta , serve sola- 
mente per farli peggiori * Che si facciano 
h ai- Fanciulli delle proibizioni i che si die- 
no loro dei gasrighi quanto si vuole , tut-, 
to è fuor di proposito ed inutile , sé non 
serve per domare attualmente la loro vo- 
lontà ; se non insegna loro a vincere le 
proprie passioni; e se nella loro prima gio- 
ventù non fa loro ricevere con sommissio- 
ne gli avvertimenti de’ loro maggiori , per 
disporli , con questo mezzo ad eseguire quel- 
lo, che in progresso detterà loro la ragio- 
ne . Se dopo averli corretti in qualche co* 

- sa, si lascia loro la libertà di mostrarne 
dispiacere col pianto , si confermano nelle 
loro inclinazioni , e nel loro mal genio , 
essendo il loro pianto come una dichiara- 
zione del diritto , che pretendono avere 
è' operare a lor talento < e un segno della 
risoluzione che si hanno presa di soddisfa» 
re il lor desio con la prima occasione , che 
lor si presenti, > - 

' - E da ciò potrete cavare una nuova ra-- 
- gione per battere li vostri Fanciulli di ran- 
cio , poiché qualunque volta vi riducete a 
questo passo , non serve il semplicemente I 
batterli ; ma conuien continuare a gasti- 
garli fintanto, eh 1 abbiate piegato la loro 
volontà , e che con la loro sommissione 
sieno diventati sensibili alla correzione , il 
che voi conoscerete facilmente 1 dalla ma- 
niera con coi obbediranno al vostro co- 
mando di non piagner più /. Senza di ciò , 
ÀY gastigo che si dà ai > Fanciulli , é una 
mera tirannia sostenuta , e animata dalla pas- 
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alone : non fe più una correzione , ma una’ 
vera -crudeltà , che v’induce a maltrattare 
il loro corpo senza far alcun bene al loro 
animo ~ Siccome ciò ci somministra una 
ragione per battere i Fanciulli di rado y 
impegna ancora i Fanciulli a schivare d’ es* 
sere battuti» Imperocché quando si vuole 
gastigarli , se si facesse, come ho detto 
senza, trasporto , con moderazione , ma 
che producesse ciò non ostante il suo ef- 
fetto , non tutto in una volta , ma lenta* 
mente, e per mezzo d’ intervalli , mesco- 
lando sempre il discorso ai colpi , e osser- 
vando 1’ impressione che ciò fa nella loro 
mente, e che si lasciasse affatto di batter- 
ai quando il gastigo gli avesse resi umili r 
ed avesse loro ispirato un sincero dispiace* 
re del loro mancamento J se si operasse y 
dico , in questa maniera , di rado avvereb- 
be che si dovesse dar loro altre volte il 
medesimo gastigo : imperocché sfuggirebbe- 
ro di cadere in quegli errori che potreb- 
bono fargliene meritare . Per altro siccome 
in? questa' maniera il gastigo' non sarebbe 
gettato , o per esser troppo leggiero , o per 
essere stato, senza effetto i- neppure sarebbe 
i da temersi che fosse troppo aspro cessando*' 
• di battere un Fanciullo ,.■• quando si cono» 
ì set che il gastigo ha fatto un 5 impressione 
1 salutare nella sua mente .*' imperocché giac- 
che ,• tanto nel correggere come nel ga- 
stigare i Fanciulli , si dee sempre- usare 
tutta la moderazione possibile quando si 
fa o 1’ una , o V altra di queste due cose 
nel trasporto della collera-, dt rado si os-- 
serva questa? moderazione , anzi ordinaria* 
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mente si passano i giusti limiti , benché 
tutto ciò ancora non basti, per produrre ili 
bramato effetto . 

In secondo luogo la maggior parte- dei 
Fanciulli saro inclinati a piagnere pe£— 
qualunque minimo male eh’ abbiano . Si 
lamentano , e gridano- per il minimo acci* 
dente che loro accada , e ve n’ ha pochi- 
che sfuggano questo scoglio ; poiché sicco- 
me quest 7 è il primo mezzo naturale , eh- 
abbiano pet\ far conoscere i loro patimen- 
ti , o le loro necessità avanti che possano' 
parlare, la compassione, che crediamo do- 
vere ad essi in quell’età così tenera e in* 
['ferma.., H mantiene in questa debolezza , e 
gl’ impegna a continuare di ricorrere alle 
lagrime, molto tempo dopo eh 7 hanno im- 
parato a parlare. Non v’ha dubbio, esser 
debito preciso di quelli che assistono i Fan* 
ciulli ,> I’ aver compassione d’ essi, quando 
patiscono qualche dolore , ma senza però- 
dimostrarlo. Soccorreteli , sollevateli quan- 
to potete , ma non date- loro a divedere il 
dolore , eh’ avete del loro male . Questa 
compassione intenerisce loro il cuore ; ed 
è causa , che accadendo • Il minimo male 
penetra nondimeno assai in quella parte >, 
che sola, i capace di sentimento , e. vi fa . 
una piaga più profonda di quello ,- ehe vi 
farebbe naturalmente . Bisogna che i Fan- . 
diulli s’ avvezzino ad ogni sorta di male',, 
e sopra tutto a («) quelli del Corpo * Non i 
. - ' f '' 1 -■ de? ‘ I 

i x , ' 

^4) Chi d’ un Fanciullo- ( dice Montagne)' 
vuol formare un uomo dabbene , senza dubbio. 
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devono esser sensibili che alla vergogna , 

> ed a ciò che riguarda 1’ onore . 11 numero 
grande delle disgrazie , alle quali la no- 
stra vita è soggetta , ci obbligano a non 
^sser tanto sensibili per qualche piccolo 
male particolare . Tutto quello che non ci 
affligge l’Animo, fa in noi un* impressio- 
ne assai leggiera , e ci cagiona pochissimo 
incomodo ; la sóla sensibilità dello spirito 
è quella, eh’ accresce , e fa durevole il ma- 
le. La costanza, e l’ insensibilità dell’ ani* 
mo è il migliore scudo , che possiamo op- 
porre ai mali , e agli accidenti ordinar; 
della vita ; e siccome questa intrepidezza 

d’ani- 

non dee risparmiarlo nella prim 1 età , e 
'conviene spesso contravvenire alle regole 
della Medicina . 

yitamque fub die , & trepidis agat 
In rebus. Horat. Lib. Od. II. 5. 

-Non basta fortificargli 1 ’ Animo , biso- 
gna fortificargli ancora i ■muscoli , perchè 
l’Animo resta troppo angustiato, se non 
è secondato , * non può supplire solo a 
due offici ... Io ho veduto degli uomini, 
delle donne , e dei fanciulli stimar meno 
una bastonata , di quel eh’ io stimerei un 
buffetto , e star immobile affatto ai colpi 
che ricevono .... Ora 1 ’ assuefazione alla 
fatica serve ancora per soffrire più facil- 
1 mente il dolore .* labor caltum ebducit do • 
j lori . Convien romperlo con la fatica e 
con 1’ asprezza degli esercizi per avvezzarlo 
sofferente ai slogamenti , alla colica ec. 
Saggi Lib. J, Cap, XXV. 
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r d’ animo si acquista più facilmente, con L* 
esercizio , e col costume , che con qualun- 
oue altro mezzo , bisogna principiare per 
tempo a indurarsi contro il dolore . Feli- 
r ce quello che v’ è stato avvezzato dalla 
prima età . Siccome le lagrime servono più 
d’ ogni altra cosa , per quanto io penso , 
ad accrescere- nei Fanciulli quella debo*. 
lezza di spirito, la quale bisogna preve- 
nire , 0 superare nel suo principio ; così 
non v’c cosa che possa meglio reprimerla, 
e annichilarla intieramente , quanto 1’ im- 
pedir loro d’abbandonarsi al pianto . Quan- 
do accade loro farsi del male cadendo , 
ovvero urtando in qualche cosa , in, vece 
di mostrarne compassione bisogna persua- 
derii di ritornarvi , perchè «così guariranno 
meglio dalla loro caduta* che collo sgri- 1^* 
darli , o compiagnerli . In somma quaUm-l 
que siasi l’occasione del pianto ; fateli su-' 
biro restare, ed in- questa maniera saranno 
più tranquilli sul fatto , e diventeranno 
meno sensibili nell’ avvenire. 

Quanto alla prima specie di pianto, del- 
la quale ho già parlato , bisogna impiega- 
re la severità per trattenerli , e se un’oc- 
chiata , o un ordine espresso non servo- 
no , bisogna batterli . Imperocché siccome 
questo pianto procede da orgoglio , da 
ostinazione , e da malizia , convien do- 
mare la volontà , dov’ è la sorgente del 
male , e farla piegare con mezzi che sieno 
capaci di produrre quest’effetto. Ma quan- 
to ai pianto di quest’ ultima specie , il qua- 
le 'coordinano procede da un motivo tut- 
to opposto, cioè da una sensibilità troppo*' 

gran- 
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'grande f, convien ricorrere a* mezzi più 
•dolci per farlo cessare . Da principio il 
migliore sarebbe forse proporre ai Fan- 
ciulli, che piangono , ckHe ragioni per ob- 
bligarli a chetarsi -, o di distraere il loro ’ 
pensiero a qualche nuovo oggetto -, ovve- 
ro il burlarsi del loro pianto. Ma in que- 
sto caso si dev’ aver riguardo alle circo- 
stanze del fatto , e al temperamento par- 
ticolare del Fanciullo . Non si possono da- 
re sopra di ciò regole precise , ed invaria- 
bili , ma bisogna rimetter il tutto alla pru- 
denza de’ Genitori , o de’ Maestri . Io cre- 
do però di poter dire in generale , che bi- 
sognerebbe biasimare sempre i Fanciulli -, 

, che piangono per troppa delicatezza , e ( 
che un Padre oon le sue occhiate -, con le 
sue parole , e con la sua autorità dovrebbe 
sempre farli cessare sul fatto dal piagnere, 
k mescolando alle orecchie , o alle parole un 
grado maggiore di severità , secoudo che il 
Fanciullo è più avanzato, o d’ un genio 
meno flessibile . 




-G A- 

Digitized by Google 


A 


1 


r dei Fanciulli , ^ 

CAPITO L O X I V. 
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« - . , 

« ' » « 

y . tl1 ^°. f€ n ì * del Coraggio . Maniera" 
a infirmare queJV ultimo ai 

Fanciulli . -< 


§. I. 


Fanciullo s* e fpone temerariamente 
al pericolo, che cofa debba far fi per 
correggerlo da quefto difetto . 

^ / . * 1 ° . y « 

L A viltà , ed 11 coraggio hanno una 
colleganza, così stretta con le quali- 
tà » delle quali abbiamo fin’ ora parlato , 
che non sarà mal fatto dirne qui due pa- 
role., come di passaggio . Il timore è una 
passione che ben regolata ha il suo uso • 

.E comecché d’ordinario l’ amore della pro- 
pria. conservazione renda questa passione 
assai vigilante in noi, e la mantenga in 
un gran vigore ,, può nondimeno accadere 
d urtare nell estremità opposta, e di pec- 
care per troppo ardire : poiché egli è ugual- 
mente irragionevole 1* esser temerario , ed 
■ insensibile al pericolo, di quello sia if tre- 
mare , ed il fremere all* approssimarsi del 
minimo, male. Il Timore ci c stato datò 
-per eccitare la nosrra applicazione , e per 
tenerci in guardia coprro il rpale che ci 
assalta , di maniera che il non temere pun- 
to un male che ci sovrasta , e non giudi- 
care sanamente dell’importanza d’ un pe- 
ricolo , ed anzi precipitarvisi ciecamente 
senza considerare le conseguenze , che ne 

j ' P^- 
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possono venire , egli è un’ operare da Be- 
stia feroce* e non da Creatura ragionevo* 
le . Quelli cbe hanno dei Fanciulli di que- 
sto temperamento , basta eh* aprano loro 
gli occhi, impegnandoli a consultar la Ra- 
gione , della quale in poco tempo saranno 
disposti ad ascoltare gli avvisi per amore 
della propria conservazione , quando quai- 
ch* altra passione non gli sforzi ( come so- 
vente accade ) a correre a briglia sciolta 
nel pericolo. JL’ avversione del male ci è 
così naturale * che per quanto io creda , 
niuno pub lasciar di temerlo , non essen- 
do altro il timore che un’ inquietudine 
cagionata in noi dal pensiero , chi ci pub 
accadere qualche cosa di rincrescevole ; 
.onde si pub assicurarsi , che qualunque vol- 
ta un uomo si espone a qualche pericolo , 
db accade per ignoranza, o perchè è do- 
minato da qpalch’ altra passione più ga- 
gliarda del timore . Imperocché niuno e 
così nemico di se medesimo, che si voglia 
esporre al male per bizzarria, e che voglia 
cercare il pericolo per amore del pericolo 
medesimo . Se dunque si conosce che sia 
1’ orgoglio , la vanagloria, ed il trasporto, 
che affogano il timore in un Fanciullo , o 
almeno gl’ impediscono d’ ascoltare i suoi 
consigli , bisogna reprimere queste passioni 
adoprando i mezzi convenienti , 'acciocché 
in poco di riflessione possa moderare il di 
lui ardore , ed obbligarlo a riflettere seria- 
mente in ss medesimo , se l’ intrapresa me- 
rita , che s’ esponga al pericolo che n* è 
inseparabile . Ma siccome quest* è un er- 
rore che i Fnnciylli commettono di rado , 

io 


Digitized by Googl 


dei Fanciulli, „ zxj 
io qon mi fermerò ad accennare distinta- 
mente le maniere per correggerneli . I Fan- 
ciulli sono comunemente soggetti al difet- 
to opposto , eh’ è una mancanza di costan- 
za , e per conseguenza sarà necessario insi- 
stere particolarmente su quest'articolo. 

• • • §. il. ; ; .. ; 

Maniera d* infirmar* il coraggio nei 

Fanciulli « " 

- * - * 

L A forza dello Spirito c come il soste- 
gno ed il parapetto di tutte le altre 
-virtù , e senza il coraggio appena si può 
essere costante nel proprio dovere r o soste- 
nere il carattere d* un vero uom’ onesto., 
Quel coraggio , il quale fortifica 1’ uomo 
nei pericoli che teme , e nei mali che at- 
tualmente soffre, è d’un grande uso nel- 
lo stato , in cui viviamo sopra la terra es- 
posti da tutte le parti a tanti assalti di- 
versi . Perciò è necessario che i Parenti sì 
prendan cura d* armare* i loro Fanciulli 
con questo scudo , subito che possono . Io 
confesso che il temperamento naturale è 
d’ un gran soccorso in questa materia j ma 
■quand* anche questo manchi, è che il cuo- 
re sia per se medesimo debole, e timido , 
$i può nondimeno renderlo con Parte più 
stabile, e più ardito, lo ho già accennato 
et > che dee farsi per impedire , clje il c«- 
i raggio dei Fanciulli non sia indebolito , ed 
abbattuto dall’ idee orribili, con le quali 
si sogliono spaventare, £*taudo sono anco- 
ra assai teneri , e dall' àoito che si- laida 
. ..jLocie, Toni, /, K loto 


•*1# Or//’ Educazione 

loro prendere di piagnere , per ogtfi mim- 
mo male che soffrano . Vediamo ora in 
t&e maniera potremo assodare il loro tem- 
peramento , e far crescere il loro cuore , 
quando li troviamo d’ un naturale troppo 
.timido > 

Il vero valore consisten te non m’in- 
ganno , nel dominare tranquillamente se 
medesimo , e nell’ .adempire costantemen- 
te il proprio .dovere , da qualunque male 
siamo minacciati , ed a qualunque pericolo 
ci troyiam’ esposti > Vi sono così pochi uo- 
mini fatti .eh* arrivano a questa perfezione, 
che sarebbe vano lo sperarlo dai Fanciulli, 
Nondimeno V è la maniera di guadagnare 
qualche .cosa con jessi anche in questa ma- 
teria , e chi lo procurerà come conyiene , 
potrà per mezzo di gradi insensibili con- 
durli a tal segno , che non ci sarebbe .da 
prima creduto., 

Fptse che >1 motivo , per cui così po- 
che persone posseggono questa virtù in tut- 
ta la sua perfezione., è la trascuraggine 
che s’.usa con '^Fanciulli su quest’ articolo 
così importante, quand’ancora sono tene- 
ri , Io non dovrei parlar così nel mezzo 
d’ una Nazione sì naturalmente valorosa 
come la nostra , se credessi che il vero va- 
lore consistesse nel mostrare del coraggio 
' in un campo di battaglia e nel dispre-z 
atre la propria vita in faccia al Nemico f 
Quest’ è , conyiep confessarlo , una non 
piccola parte del valore, nè si può ricusar 
a questa specie di coraggio de lodi , e gli 
onori che sono^ftempre dovuti a coloro j 
eh’ espongono fa -loro vita in servigio del- 
la , 


/ 
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’Ja propria Patria» Ma in ciò non consi s<t 
tutto il valote . I pericoli ci assalgono an- 
che fuori d’un campo di battaglia, e ben- 
che la mor|;e sia il più spaventevole di tut- 
ti gli oggetti , il Dolore, il Dispregio , e 
ila Povertà hanno anch’ essi una vista or- 
rida , e capace di sconcertare la maggior 
parte degli uomini, che si veggono questi 
mali a ridosso : e se sì trovano delie per- 
sone , che ne -disprezzino alcuno , restano 
però assai spaventate dagli -altri » Nondi-, 
meno fi vero Valore dev’ essere preparato 
-ad ogni pericolo . Io non intendo per que- 
sto ch 1 eì non debba concepire alcun timo- 
re ; imperocché dove il pericolo si fa ve- 
ndere , produce qualch’ apprensione in qua- 
lunque Animo , che non sia interamente 
stupido . -Noi dovremmo Sconoscete il pe- 
ricolo da p$r ‘tutto dove veramente egli 
è , ed avere tanto timore che serva per 
^tenerci svegliati ad eccitare la nostra at- 
tenzione , il nòstro vigore , e la nostra in- 
dustria , ina senza impedirci di fare tran- 
quillamente uso della nostra ragione , e 
d’eseguire tutto quello, eh’ essa ci sugge* 
lisce . , ’ • 

'La “ prima cosa , che convien fare per 
procurar ai Fanciulli questa nobile costaa- 
za r è , come abbiamo eletto di sopra , jP. 
impedire attentamente , che il loro animo 
non sia offeso nell’ età più tenera da v<e- 
runa idea spaventevole , o da ^discorsi ca- 
paci di spaventarli , uvveTO da qualch’ og- 
getto terribile presentato improvvisamen- 
te alla loro vista per sorprenderli . Molte 
volte si cagiona in questa maniera un di- 
'• *K. a *or- 
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sordine così grande oella loro niente, che 
non si rimettono mai più , onde poi a qua- 
lunque .minima suggestione , o apparenza 
di qualch* idea spaventevole , gli spiriti se- 
guono a dissiparsi , e ricadono nel medesi- 
mo disordine ; il corpo s’ indebolisce j 1 * 
animo si turba , e l'uomo è appena capa- 
ce di qualsisia azione ragionevole . Won 
saprei dire , se ciò accada o -da un movi- 
mento abituale degli spiriti animali pro- 
• dotto dalla prima impressione violenta , 
eoe hanno ricevuta , o da qualche muta- 
zione accaduta alla macchina del Fanciul- 
lo in una maniera ancora più difficile ' af 
spiegarsi ^ ma so però bene che il fatto è 
indubitabile , poiché tutto giorno ne ve- 
diamo gli esempi in persone , le quali per 
rutto il corso della lor vita hanno P ani- 
mo debole , e timido , per essere stati spa- 
ventati nella prima età . Non si dee adun- 
que tralasciare diligenza veruna per ovvia- 
re a questo inconveniente . 

In oltre bisogna ancora avvezzare in- 
sensibilmente i Fanciulli agli Oggetti che 
cagionan loro maggior spavento ; ma con- 
viene badar bene di non farlo troppo in 
fretta, e di non principiare troppo per 
, tempo, per noti accrescere il male in ve- 
ce di guarirlo . -E’ facile tener lontani tut- 
ti gli oggetti spaventevoli della vista dei 
Fanciulli sin tanto che poppano j poiché 
quando non possono parlare , nè compren- 
der quello che loro ai dice , -sarebbe inuti- 
le propor loro 'delle ragioni per persuader; 
li che non devono temere questi oggert 
spaventevoli , che vo-rressimo render lori 

fa- v 
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■familiari avvicinandogli sempre più , mi 
a poco a poco cd insensibilmente. Macon 
tutto ciò se accade che un Fanciullo, che 
ancora poppa , siasi atterrito alla vista d’ 
alcune cose che non si possono*, così fa- 
cilmente sottrarre al di lui aspetto, e che 
dia segno di timore, qualunque volta gli 
si presentano innanzi ; in -tal- caso ■ si deb» 
Jjonó adoprare tutt’i mezzi per diminuir- 
gli Io spavento, o distraendo i di lui pen- 
sieri altrove , o aggiugnendo a questi Ogget- 
ti delle immagini accette , ed aggradevoli 
alla vista , fintanto che li si:no diventati 
così familiari > che non gli diano punto di 
.noia 

. _ Mi pare cosa- facilissima a conoscere , 
che tutti quegli Oggetti visibili , i quili 
non offendono la vista, sono affatto in- 
differenti per i Fanciulli appena nati, e 
che a bella prima tanto li spaventa la pro- 
pria Nutrice, o un Gatto, quanto li spa- 
venterebbe un Moro, o r un Leone. Da 
che procede adunque , che in progresso te- 
mono le cose d’ una certa figura, o d’ un 
certo colore , se non dall* apprensione del 
male, che queste cose possono loro fare ? » 

Io per me credo che un Fanciullo , il qua» 
le poppasse ogni giorno da una Nutrice di- 
versa , in capo a sei mesi non avrebbe 
maggior timore di questa continua muta- 
zione di visi , di quello che potesse aver- 
ne in età di sessantanni. Onde la ^io- 
ne per cui non vuole avvicinarsi ad un , 
Estraneo, ù eh’ essendo avvezzo a riceve- 
re il nutrimento , e le carezze da una, o 
due persone solamente , che gli „ sono seni- 
li 3 , " f* 
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pre attorno , teme andando^ nelle bràccir' 
d* un* Estranea- restar privo di quelli , ché* 

Io accarezza , e lo nutrisce , e- che prove- 
de continuamente alle necessità che pruo- 
va così frequenti . Per la medesima ragio- 
be teme sempre», quando Ia Nutrice V lon- 
tana . 

Eia sola' cosa thè noi' temiamo natural- 
mente è il dolore o la privazione del 
piacere . E perché queste due cose non so- 
no attaccate’ ad alcuna figura , colore, o 
grandezza degli Oggetti- visibili , noi non ' 
restiamo spaventati da veruno di questi 
Oggetti ', fintante che' non ci hanno cagio- 
nato del dolore , o che siamo persuasi che- 
possano farci del male . Il grato' splendore- 
dèli» fiamma ,. deh fuoco alletta cotantò- 
i Fanciulli che quando vedono det fuoco* 
Per le prime' voIte u mostrano desiderio di 
toccarlo ; ma' dopo che una costante espe- 
rienza- gli ha convinti col dolore- acuto ca* 
giocato fòro dal fuoco , ch’ egli è' .crudele* 
e- senza pietày temono d’ accostatisi , e lo 
sfuggono con tutta diligenza . Tale dun- 
que* essendo il fondamento del timore , noti' 
é diffìcile trovare- donde nasca , e di quali 
mezzi debba servirsi per dissiparlo* quand* " 
egli è prodotto dà Oggetti , che inganna»- 
no Con T apparènza. E quando l’Ànimo* 
è una' volta agguerriro contro quésti Ogget- 
ti , e ch’egli ha riportato' una vera vittc»- 
ria sopra se medesimo , e sopra i suoi or- 
dinari timori nelle pìccole occasioni egli 

di già assai ben disposto* d’incontrare- 
dei pericoli più reali. II vostro Fanciullo- 
frem« , » fogge alla vista d’ un. ranocchio 

fatfc 
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me pigliar tin ranocchio ad. un* altra per- 
sona ordinandogli di metterlo in una buo- 
na distanza dal-vostro Fanciullo*» Avvez- 
zatelo prima a guardarlo f e quando non 
ha più' ti morìe, di vederlo , procurate che 
vi si accosti un poco più , e che Io veda 
saltellare senzacom moversi: indi, fategli^ 
là toccare leggermente , mentre thè un* 
, altro lo tiene in mano ,< continuando co- 
sì per gradi a’ rendergli questo animale fa- 
miliare , sintanto 1 che possa maneggiarla 
con tanta' sicurezza*. con* quanta maneg- 
gierebbe una farfalla, o umr passera . Con 
il medesimo' metodo voi potrete liberare il 
Vostra Fanciullo da’ qualunque altro: spa- 
venta chimerica,- purché badiate bene : dl 
non vojer fare troppo presto,- e che noli 
pretendiate da' lui un nuovo grado di si- 
curezza, avanti* che sia perfettamente: con- 
fermato in quella, che immediatamente’ 
precede la questa maniera bisogno pro- 
curare di disciplinare questo giovane sol- 
dato guardandosi dii no n farli compren- 
der per pericolose, se non quelle cose , 
eh’ elettivamente lo sono . Se voi osserva- 
te che resti più spaventato da alcuni Og- 
getti d» Quello che dovrebbe, impegnatela 
a* poca a' poco' a* rimirarli da Vicino , fin- 
tanto che libero dal timore esca trionfan- 
te da questa' specie di battaglia'. .Riportan- 
do spessa simHi vittorie ,> vedrà che i ma- 
li non sono sempre' così reali',- e così gran- 
di come il timore ce li rappresentai echr' 
fa vera maniera di ; schivarli' non è H' fùg- 
' r il lasciarsi turbare , confondere , e 
abbattete dal timore 1 nelle occasioni,’ neh» 

K> * ' . , la' 
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le quali la riputazione, é ìl dovere ci ob* 
bligano a non abbandonare l’ intrapresa 7 

che abbiamo per le mani 

‘ Ma poiché il dolore è il fondamento 
grande del timore dei Fanciulli , se voi 
volete fortificarli contro il timore,, ed iK 
pericolo , avvezzateli a soffrire il dolore . 
Quest’ espediente sembrerà forse assai inu- 
mano ai Padri r ed alle Madri pieni di te- 
nerezza per i loro figli . E quasi tutti cre- 
deranno che sia contro ragione esporre un 
Fanciullo al dolore per procurare di ren* o 
dergli questo sentimento più sopportabile ► 
Quest’ è una buona maniera , dirà taluno r 
per insinuargli dell* avversione contro quel- 
li che lo farà patire ; ma com’ è egli mai 
possibile, che si possa avvezzarlo in que^ 
sta maniera a patire senza ripugnanza ? 
Metodo stragavante l Voi non volete- che 
si battano , nè che si gastighino i Fanciuh- 
li per gli errori che commettono, e vor- 
reste, che noi li tormentassimo per il pia- 
cere di tormentarli nel. tempo ch’adem.- 
piono perfettamente il loro dovere . 

lo non dubito punto che non mi ver*- 
,gan fatte simili opposizioni e che m* ac- 
cusino di distruggere in questo luogo quel- 
lo eh’ ho stabilito altrove . Confesso ,. che 
quello eh* io ora propongo , d’ avvezzare i 
Fanciulli, a soffrire il dolore, dev’essere 
maneggiato con molta discrezione , e per- 
ciò è fortuna che resti per almeno appro- 
dato da quelli , i quali esaminano » e pe- 
netrano esattamente le ragioni delle cose '. 

Iq non sarei d’opinione, che si battessero 
*»qUq i Fanciulli per gli oxrori. che fanno 

ac- 
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accidentalmente , perchè non vorrei cho 
stimassero il dolore del Corpo, come il 
maggior gastigo. E perla stessa ragione io 
vorrei , che quando fanno il loro dovere , 
fossero qualche volta esposti al dolo-re, ac» 
ciò potessero avvezzarsi a soffrire il dolo* 
re senza considerarlo per il maggior irta- 
le, che possa loro accadere. L’esempio di 
Sparta bastò , per mostrare , quanto r edu- 
cazione, sia capace di perfezionare la >gio- 
ventò in questo proposito ^ e chiunque è, 
arrivato a questo segno di non considera- 
re il dolore del corpo come il maggiore 
dei mali , o come una cosa da temersi più 
d’ ogn* altra , si può dire eh’ abbia fatto 
non poco profitto nella Virtù . Per altro 
ro non sono così pazzo , che voglia pro- 
porre 1’ uso della disciplina di Sparta nel 
nostro secolo , sotto un Governo come il 
nostro , ma non per tanto non lascierò di 
dire , che la vera maniera d’ insinuare ai 
Fanciulli il coraggio , e la risoluzione per 
tutto il restante della loro vita , è l’ av- 
vezzarli a poco a poco a soffrire con pa- 
zienza , e senza turbarsi qualche sorta di 
dolore . 

Per ottenere ciò primieramente non bi- 
sogna mostrare di compatirli , nè permet- 
ter loro di lagnarsi da se stessi per qua- 
lunque minimo male che soffrano . Ma di 
ciò io ho già parlato altrove 

Dopo di ciò non bisogna esporli a bella 
posta al dolore . Ma convien pigliare il 
suo' t empo , e far ciò solamente , quando 
il Fanciullo è di buon* umore ; ech’èper* 
suaso dell' effetto di quello , ebe lo tratta 
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fu questa, maniera . Conviene ancora* bar- 
dar bene- di non- dare in- questa occasione- 
il' minimo contrasségno di collera o di dis- 
piacere, siccome neppure di compassione , 
o di pentimento e sopratutto di non ca- 
ricare il Fanciullo' p’U di quello che possa - 
soffrite senza lamentarsi , o senza conside- 
«sare come castigo , il dolore che gli si fi 
sopportare . 1 Io ho* veduto dare delie buo- 
ne sferzate, con fa riserva e con le cir- 
f costanze- che ho accennata qui sopra , ad 
un Fanciullo il quale non faceva altro 
thè ridère quantunque , , Se la ; stessa per- 
sona , che Io batteva in quella guisa,, aves- 
se detto una parola un- poco- aspra , o lo* 
avesse 1 - riguardato- uh póc'o freddamente' 
per- gastigarlo di qualch* errore, non si sa- 
rebbe potuto- trattenere dal piagnere ,- e* 
dall* affliggersi notabilmente .-Se voi persua- - 
derete con la vostra assistenza , e concon- 
ttassegbi costanti d r amore , al vostro Fan- 
fciulloydJ avete un? affetto sviscerato per' 
lui , siete sicuro di poter avvezzarlo a po- 
co a poco' a sopportare senz r alcuóa ripu- 
gnanza, e Sènza che si lamenti , delie co-' 
se assai fastidiose , ed aspre , quando stimo 
*eìte bene d* esigerle da lui . Cia che si ve- 
de tutto giorno fare 1 a’ Fanciulli che giuo' 
«ano insieme v serve perchè ne rest ate per- 
suaso . Quanto più il vostro Fatichilo è*'- 
tenero , e delicato , tanto piu. dovete pro- 
curare di- avvezzarlo ai patimenti nella- 
maniera che s* è detto di sopra';. In qne- 
sto affare il gran punto consiste a princi- 
pi* 1 ^ da prima con qualche cosa ,, che noti 
ai» uk^rjjt patimento * « a continuare, per. 

gradi t 
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giradi insensibili ,- nel tempo che ridete » 
che vi divertite con iqi , e che' Jo lodate . 
Imperocché basta - che arrivi una volta a 
credersi sufficientemente' ricompensato del- 
le t fatiche, o del dolore che soffre', con gli 
eìogj che date ai suo coraggio , e a trova' 
ré un motivo di gloria 5 ' in queste pruove 
di costanza , di maniera che desideri di 
passare pili tosta per’ valoroso ed ardito , 
che di sfuggire; un* piccolo dolore' , o di 
soccombere vilmente ai suoi attacchi ^pro- 
mettetevi sicuramente , che col’ tempo', e eoi 
soccorso dèlia Ragione , la quale si vé sem- 
pre pili fortificando', potrete' vincere la 
sua' timidità , e corrèggere la debolezza 
della sua complessione . A misura che' ere* 
sce', esponetelo' ad intraprese piu ardite di 
quello che lo potrebbe' naturalménte' il suo- 
temperamento ; e se osservati che si schi- 
vi di tentare* qualche , cosa , nelfa ; quale 
potrebbe' facilmente riuscir con onore , se' 
avesse il coraggio d ? intraprenderla , usate* 
gli da prima' qualche assistenza' f e' procu- 
rate a poco a poco d ? impegnami©' con* 
un motivo d* onore , fintante che final- 
mente avendo acquistato piu costanza' con' 
la pratica ,: possa fare quella cosa' senza 
Vermi patimento ; „ nel qual caso lodatelo 
pure generosamente’ , e fategli concepire , 
che con queir azione s’ è' acquistato la sti- 
ma' di tutti qullli ,• che' lo conoscono .- Do- 
po eh’ avrà acquistato in : questa maniera 
uh c'oraggio sufficiente per non essere man- 
cante nei suo' dovére' per timore' dei pe- 
ricolo ; e che negli accidenti improvvisi , 
& azzardosi- , il Timore non conturbando' 

& 6 > ' ’ pih ' 
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'piti il suo Animo , ni il suo Corpo , facrn 
gli leverà nè la capacità , nè la volontà 
•di operare , allora si pub star sicuri eh’ egli 
ha tutto il coraggio conveniente ad una 
Creatura ragionevole » E questa è la co- 
stanza dì corpo, e d’animo che si dovreb- 
be procurar d’insinuare nei Fanciulli con 
i' uso , di mano in mano che si presenta 
-.naturalmente qualche occasione . 

CAPITOLO XV. 

» t v ' • * y * • , . 

Hifogna correggere i Fanciulli dall' inclina» 
zione eh' hanno alla crudeltà . 

* ' . - «. . - 

I lo parlerò ora di un vizio che ho osser- 
vato spesso nei Fauciulli , ed bebé qua»» 
do hanno in lor potere qualche povero Ani *, 
•male fono inclinati a maltrattarlo . Ss van- 
irò loro fra le mani degli Uccelletti , del- 
ie Farfalle , ed altre piccole bestie , accade 
il più delle volte che le tormentano , e le 
trattano con molta crudeltà , e lo fanno 
con qualche piacere . Io sarei d’ opinione 
«he fossero osservati i Fanciulli su qu.-sto 
proposito , e scoprendosi che sieno soggetti 
a questa specie di crudeltà -, s’ insegnasse 
loro a tener una direzione del tutto op- 
posta .* imperocché il costume di tormen- 
tare, e d’ uccidere le Bestie li renderà in- 
sensibilmente duri , e crudeli con gli Uo- 
mini é Quelli che si dilettano di tormen- 
tare le Creature che gli sono inferiori o 
«Succiderle , non saranno molto inclinati 
ad aver pietà di quelle , che sono della, 
loro specie . Sopra di ciò è fondato 1’ uso 

d* In- 
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d* Inghilterra d’ escludere i Macellai dal 
numero ~ dei Capi eletti per le ‘Cause cri- 
minaH‘ dove, la condanna porta seco sen- 
tenza di morte . Convien dunque usar Par* 
tenzione d ? educare da prima i Fanciulli in 
tal maniera , eh* abbiano orrore d’ ucci- 
dere , o di tormentare gli animali , e in^ > 
segnar loro a non guastare o distruggere 
qualunque miniina cosa , quando non sia 
per la conservazione , o per il bene d' un* 
altra cosa d’ una natura più eccellente .. 

, £ certamente , se cada un uomo in partico- 
lare si credesse obbligato di contribuire per 
quanto pub alia conservazione di tutto il 
Genere umano , come effettivamente qul-st’ 
è il dovere di tutti gli uomini , ed il vero- 
Principio sopra il quale dovremmo tutti 
regolare la nostra Religione, e la nostra 
politica , e la nostra Morale , il Mondò 
sarebbe assai più tranquillo , e più costu- 
mato di quello eh* è. 

' Ma per ritornare al mio proposito , io 
non posso trattenermi dal lodare qui una 
Donna di mia conoscenza . Eli* era solita 
di contentare tutte le piccole voglie delle 
sue Fanciulle, darle de’ Cani , de’ Scoiato- 
li , degli Uccelli , ed al;re piccole Bestie 
che servono di divertimento alle Giova- 
nette . Ma subito eh’ esse avevano questi 
Animali fra le Mani , la Madre le obbli- 
gava a trattarli bene , e a custodirli in ma- 
nièra che non mancasse loro cosa alcuna , -, 

1 o che non fossero punto maltrattati ; e se » 
trascuravano d’ averne cura , erano sgrida- „ 
te come d’ un grand’errore, e molte vol- 
te toglieva loro queste piccole Bestie . o 

al» 
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almeno le sgridava per la loro ntglrgefr' 
za . In questa maniera quelle Fanciulle' 
imparavano per tempo ad esser esatte , e ad 
avere un genia dolce y e benigno . E per 
me credo ,• che si debbano' avvezzare gli 
uomini ad : avere sin dalla 1 culla' della te*', 
nerezza per tutte' le Creature dotate di' 
sentimento- , e a non' 1 gustare ,• o distrug* 
gere qualsisia cosa rlo non posso intende*' 
re , come il piacere che i Fanciulli hanno 4 
a far del male ( io intendo il piacere che' 
hanno a guastare le cose senza* necessità , 
nia più particolarmente la gioja che Kan-’ 
no nel tormentare le creature viventi )’ 
non posso intender , dico , eh’ una tal’ in* 

■i clinazione sia loro' naturale’/' ma credo 4 -3 
1 bensì che sia un 1 abito prodotto dall'esem- 
pio , e dalla conversazione’ deglj uomini 
S’ insegna d' ordinario ai 1 Fanciulli a bat- 
tersi' , e a ridere quando fanno del male' 

/ agli altri , o che vedano accaderne : e la’ 

direzione della maggior parte di quelli , 
che stanno loro 4 attorno’, li conferma in 
questa cattiva disposizione d’ animo . Quel- 
lo che s’ insegna loro della Storia , consista 
* qdasi tutto in racconti di battaglie , e d' 

1 uccisioni , e finalmente li gloriosi Elogi 
che si danno ai Conquistatori ( veri mani- 
goldi, quasi tutti, dei Genere umano ) fi-r j 
f niscono di guastare 1’ animo dei Giovani* 1 
die con quest’ idee nel capo , s' immagina- 
no che l'arte d'ammazzar' gli uomini sia 
la cosa più lodevole , e più eroica del 
Mondo In questa maniera la Crudeltà 
eon tuttoché sia* contrarissima Tilla nostra 
natura , s’ impossessa insensibilmente del 
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m>Stri' cuòri , e quella 1 che 1’ Umanità, ab-- 
borrisce , il ctìsrume ci rende grato , faceti* 
docelo* rimirare- come una 1 strada che coni 
duce alla Gloria ... Ecco come la Moda-, e- 
l*' Opinione' universale fanno- stimare uu 
piacere- quello che non lo è altrimenti in ! 

Sfle stesso , né può esserlo »• Questo é" dunque 
un inconveniente- r a cut bisognerebbe- ri» 
mediare per tempo con ogni sorta 1 di mezr 
zi 1 , sostituendo* in vece- di questa- fatale 
passione i* inclinazione coutfaria, eh 1 è as- 
sai piti naturale- all’ uomo cioè' la- com- 
passione ,, e T umanità v disposizione che bU 
sogna 1 procurare- di- mantenere nei- Fan- 
ciulli , ma sempre per la strada della dol- 
cezza . Non sarà forse fuor di' proposito' 
soggi ugn^r in qm-sto luogo , che rispetto 
l ' alle disgrazie , o accidenti- cfv’ accadono 
scherzando , o- per inavvertenza ,* o per 
ignoranza , e che non- possono stimare 
effetti della maliziai,, o di cattiva inten- 
sione', benché forse abbiano alle volte del- 
le conseguenze assai fastidiose , bisogna , o- 
non' cercarne informazione veruna o par- 
larne con molta- dolcezza < ( * ) Imperoc- 

^ ché. 

. e . 

* (<*) Mi* ricordo d‘ un esempio di dolcez- 
za y il quale benché sia accompagnato da 
circostanze un poco- diverse da quelle del Si- 
guor Locke , è nondimeno proprissimo per 
confermare la sua Regola ed é la maniera 

' di cui si servi Augusto^ col suo Maggior- 
domo,/ it quale passeggiando un giorno sé- 
co', si turbò così fieramente alla vista di un 
Cinghiale che 1 veniva alla volta loro > che 

si 

\ * 

• « \ 

- - \ 

• ( • Digitized by Google 


Dell* Educazione 

che per mia opinione non si pub mài in- 
culcare abbastanza a quelli che hanno la 
cura di educare Fanciulli, che per qualun- 
que errore fi faccia da un Fanciullo , t dr 
qualunque importanza , non fi dev 5 avere 
altro riguardo , quando fi viene a faperlo , 
)che al morivo che l 1 ha prodotto , e all ’ 
abito che ne può feguire Sopra di queste 
cose si dee regolare la correttone senza 
giammai permettere , che un Fanciullo sia 
gastigato per alcun male fatto scherzando , 
lo per inavvertenza . Gli errori che ven- 
gono dalla volontà sono que’ soli che si 
devono punire ; e questi ancora , quando 
sieno di una tal Natura che possano esser 
corretti dall’ età , o che non vi sia moti- 
vo veruno per temere che producano abi- 
ti cattivi , bisogna passarvi sopra senza 
mostrar d’ osservarli y quantunque possano 
esser accompagnati da circostanze assai fa- 
stidi-osé . ' . 

k . t 

* * “ 

' ,,, ’ : §. I. 

\ ' •* . # • ' 

si difese dal pericolo con P esporvi P Impe* 
radore medesimo . Il delitto era capitale per 
le conseguenze , che ne potevano nascere : 
ma Augusto esaminando solamente rispetto* 
all’intenzione di chi P aveva commesso, si 
contentò di mettere il fatto in burla : Dio- 
medem difpenfatorem , a quo fimul ambu- 
lante , incurventi repente fièro apro per me - 
tum objefilus eft , maluit timiditaiis argue - 
re quam nortóè ; rem que non minimi peri- 
tuli . Quia tamen firaus aberat in jocum 

'bjeftit . Syetomus in Vita Augusti Cap, 
LX VÌI. * ^ . 
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Conviene infirmare ai Fanciulli una maniera 
dolce per i loro inferiori , e { opra 
. /«//o per i Domeftici * \ . 

' . Un’ altra maniera per insinuare un gè* 

«io dolce ai giovanetti , e impedire che 
Bon ne abbiano giammai a perder il gir- 
ato , consiste in avvezzarli a trattar civiP- 
mente nelle parole e nelle azioni i loro 
inferiori , il Popolo minuto , e principaN 
mente i Domestici. Imperocché si vede pur 
troppo frequentemente nelle buone Fami- 
glie, che i Fanciulli delta Casa parlano ai 
Domestici con termini impertinenti , e pie* 
ni di dispregio , e li trattano con una ma- 
niera altiera ed imperiosa , come se fos 1 - 
sero d’ una specie diversa, e assai inferiore 
alla loro . Non importa cercare se quest* 
ingiusta alterigia sia prodotta in essi da’ 
cattivi esemp; j o dalla superiorità della 
loro fortuna , o da una vanità naturale , 
ma bisogna prevenirla ed estirparla subito 
che si vede comparire, e sostituirvi in ve- 
ce uno spirito di dolcezza., e d’ umanità , 
che li renda civili ed. affabili con le per- 
sone della più vile condizione , e in que* 
sta maniera non perderanno punto della 
loro superiorità ; anzi l’autorità ch’appar- 
tiene al loro rango sarà sempre maggio- 
re , poiché i loro Inferiori aggiugneranna 
alla sommissione , e alla differenza ester- 
na , un amore ed una stima sincera per le 
loro persone . E particolarmente’ i Dome- 
stici 

, \ ■> > 
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siici il serviranno con piu attenzione , o 1 
piacere vedendo di non essere maltratta- 
ti, perchè la Fortuna gli ha’ costituiti in- 
feriori agli altri uomini , ed in una certa 
maniera gli ha messi sotto i piedi de* lo- 
ro Padroni , Non bisognerebbe mai soppor- 
tare che la diversità della c'ondizione to- 
rcesse perdere ai Fanciulli il rispetto , che' 
[debbono alla Natura umana . Quanto più' 
sono grandi, ed opulenti, tanto più si do* 
vrebbe procurare d’ insegnar loro ad es- 
ser dolci umani , ed obbliganti verso t 
Ìoio Prossimi che sono d’ inferior condi- 
zione , e meno doviziosi di beni di fortu- 
na . Se fino dalla culla si lascia loro la 
libertà' di maltrattare certe persone , per- 
ché, credono avere qualche poco di predo- 
minio: sopra d’ esse in virtù delia loro na- 
scita , egli c almeno un contrassegno' di 
cattiva educazione ma se non vi si ba- 
da, questa licenza accrescendo la loro fie-- 
j;ezza naturale gii avvezzerà a poco a pò-- 
co ad un continuo dispreggio per i loro* 
inferiori , la qual cosa secondo tutte le ap- 
parenze va’ a finire nell’ oppressione',, e nel--' 
U crudeltà .- 
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£ §fné Ji debita profittare d elite Curio fi ed^ 
dei Fanciulli *- 


Quriojità ntcejfaria nei F animili y e- 
' mezzi per mantenerla . 

< 

L A curiosità , della" qmle abbiamo avu-y 
tò Occasione di parlare altrove , noirj 
è altro nei Fanciulli v che Un desiderio di 
conoscere ; convien adunque procurare- d* 
accrescerla in essi , non solamente- perchè 
ella dà buone speranze di quella persona , 
in cui si trova ma ancora perchè è un 
mezzo eccellente litravato dall»- Natura; 
per dissipare 1* ignorala , nella quale- tut- 
ti vetlghiamo al Mondo \ e che senza, que- 
sto desiderio, il qua>e ci eccita a- chiedere- 
informazione delle cose,, muterebbe i Fan- 
ciulli in altrettante Creature stupide ed 
inette . Eccovi , se io non"m’ inganno , i 
mezzi per - eccitare: nei Fanciulli questa sola- 
ta di curiosità, e di tenerla sempre in me-- 
to , ed in- azione*. * 

Primo Mezzo. Di qualunque sorta- si sie< 
no- te l -Questioni che fa un Fanciullo., non 
bisogna rigettarne veruna con dispregio y 
rtè permettere che Sia deriso ; ma bisognai 
anzi- rispondere a tutto quello che diman- 
da, e spiegargli le cose che desidera dt sa- 
pere in maniera' da’ rendergliele inrell ijgi 
bili- per quanto possono* permetter io iuau 
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età, e le sue cognizioni . Ma badate di 
non confondergli la mente con ispiegazio- 
ini , e idee superiori alla di lui intelligen- 
ìza , o proponendogli quantità di cose che 
inon hanno relazione veruna a ciò che de- 
sidera sapere in quell’ occasione . Quand’ 
egli vi fa qualche dimanda , osservate più 
tosto quello che pretende di dire , di quel- 
lo sia le parole , delle quali si serve pel: 
esprimere il suo pensiero ; e dopo che l* 
avrete pienamente informato di quello che 
voleva sapere , vederete che porterà i suoi 
pensieri su nuovi oggetti , e che rispon- 
dendo in questa maniera a tutte le sue di- 
mande per l’appunto, e precisamente , po- 
trete farlo avanzare più di quello ch’avre* 
ste mai potuto superare . Imperocché la co- 
gnizione è tanto grata all’Intelletto , quan- 
to la luce agli occhi, e i Fanciulli in par- 
ticolare si compiacciono estremamente nell’ 
acquistare nuove cognizioni , e principal- 
mente se vedono che si dia orecchio alle 
loro interrogazioni , e che s’ ecciti , e si 
lodi in essi il desiderio che hanno d' essere 
informati . Ed io non dubito punto eh* 
una delle gran ragioni , per le quali la 
maggior parte dei Fanciulli si abbandona- 
no tutti a vani divertimenti , e impiegano 
tutto il loro tempo in bagattelle, non sia,' 

f ierchè hanno provato che si disprezza la 
oro curiosità , e che non si fa conto ve- 
runo delle loro interrogazioni . Ma se ve- 
nissero trattati con più considerazione , e 
dolcezza , e se si avesse la pazienza di ri- 
spondere alle loro interrogazioni con ma- 
niera propria, e da poterli soddisfare , io 

son 
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son sicuro che non avrebbero preso tanto 
atfètro alle medesime puerilità , e diverti* 
menti j e eh* avrebbero provato molto pia- 
cere nel fare ogni giorno qualche profitto 
nella cognizione delle cose , nelle quali a- 
vrebbor.o continuamente ritrovato della no- 
vità , e della varietà ; due circostanze che 
piacciono singolarmente ai Fanciulli . 

Secondo Mezze . Non solamente convien 
rispondere seriamente ai Fanciulli , e in- 
formarli di quello che vorrebbero sapere 
come se fosse una materia importante pec 
essi da conoscersi; ma' conviene oltre di 
ciò eccitarli a questa specie di curiosità, 
con alcune lodi particolari . Bisogna par- 
lare in presenza loro della cognizione che 
le persone da essi stimate , hanno delle ta- 
li , e tali cose ; e siccome noi siamo tutti f 
fin dalle fasce pieni di fierezza è" d* orgo- 
glio , conviene adulare - la loro vanità in 
maniera da formarli persone dabbene , e . 
diportarsi in maniera che la loro fierezza 
ridondi in loro vantaggio . Su questo fon- 
damento m’ accorderete non esservi miglior 
motivo per obbligare il primogenito d’ una 
Famiglia ad imparare qualche cosa, quan- 
to il mettergli in capo d* insegnare egli 
medesimo ai suoi Fratelli , ed alle sue Sj. 

► elle . , t 

Terzo Mezzo . Siccome non bisogna mai 
trascurare le interrogazioni che fanno £ 
Fanciulli ; così bisogna ancora sfuggire di 
dar loro risposte ingannevoli , ed illuso- 
rie . I Fanciulli s* accorgono facilmente , 
quando sono deprezzati , o ingannati , ed 
imparano presto ad essere negligenti , dis* 

' - ' * - simn- 
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?simulatcri , t mentitori., vedendo eh* alt# 
cadono ne’ medesimi difetti.. Noi non dob- 
biamo giammai parlare contro la verità in 
veruna conversazione , qualunque siasi ; 
mia meno ancora .con i Fanciulli . Impe- 
rocché se noi facciamo loro qualche soper* 
•chieria , non solamente inganniamo la lo- 
ro aspettazione , ed impediamo che non 
restino informati * ma corrompiamo anco- 
ra la loro -innocenza ., ed insegniamo loro 
il piu pericoloso di tutti i vÌ2j . I Fan- 
ciulli sono come -tanti viandanti arrivati 
nuovamente in un Paese straniero a loro 
affatto incognito , onde dobbiamo facci 
scrupolo d’ ingannarli ? e benché de loro 
interrogazioni paiano alle volte di pochis- 
sima importanza., -convìen rispondere con 
< tutta la serietà .. Imperocché per quanto 
ci sembrino indegne d ’essere proposte a noi 
-che n’ abbiamo -cognizione da tanto -tem- 
* po , non lasciano per questo d’ essere im- 
portanti rispetto a quelli., eh*. essendo nati 
di poco , sono nuovi in tutte le cose . Sic- 
come i Fanciulli ignorano tutto quello che 
noi sappiamo perfettamente , e che tutto 
le cose,- le quali >si presentano ad essi , 
loro sano incognite , come lo sonp state in 
altro tempo a noi medesimi , quelli sono* i 
felici , che incontrano persone così obbli- ' | 

ganti , e discrete che si accomodano alla 
loro ignoranza , e ad aiutarli per liberar- 
sene Se voi , ed io dovessimo ora andar 
ad abitare nei Giappone , con tutta la no- 
stra prudenza , e con tutt’ i lumi , i quali 
sono forse il motivo che noi siamo così in- 
clinati a dispregiare i pensieri , e le inter- >| 

toga- 
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-fogazioni dei Fanciulli , egli fe certo che se 
volessimo informarci di quello che v*.è da 
conoscere in quel regno , faremmo mille 
interrogazioni , che un Giapponese sciocco 
e superbo' potrebbe stimare ridicole , ed 
impertinenti , e che sarebbero nondimeno 
assai naturali rispetto a noi . In questo 
caso noi desidereremo d’ incontrare alcuno 
che fosse civile 7 e compiacente per soddis* 
fare a tutte le .nostre interrogazioni, e per 
liberarci .dalia nostra ignoranza . 

Subito che qualche novità si prttenta • 
alla vista dei Fanciulli , chieggono ordina- 
riamente che cosa egli è : interrogazidae 
solita farsi da uno straniero , quando vede 
una cosa a lui incognita . Con ciò non 
hanno ordinariamente altra mira <che d* * 
imparare il nome di quella tal cosa , tan- 
to che d* ordinario , dicendo loro come si 
chiama , si risponde con tutta esattezza ■ 
alla lord dimanda . I Fanciulli • poi sono 
jsoliti jdi dimandare , a che serve quella tal 
cosa . Bisognerebbe .ancora rispondere sin- 
ceramente a quest’ altra interrogazione , e 
per far ciò, bisognerebbe insegnargli l’uso 
di quella cosa, e spiegargli come si adopt^ , 
e far tutto .ciò in una maniera proporzio- 
nata alla loro capacità . Che se con l’ oc- 
casione di alcun’ altre circostanze vi fànno 
qualche nuova dimanda per conoscer .'me- 
glio la cosa , voi non dovete lasciarli pas- 
sare innanzi prima d’ aver loro insegnato 
tutto quello che sotto capaci d’ intendere , 
impegnandoli così colle vostre risposte a 
farvi delle nuove dimsnde . E potrebb* es- 
sere eh’ una conversazione simile non s«m- 

,bras- 
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brasse così ridicola, e ^così frivola , ad un 
«omo fatto, come ordinariamente si sii- 
ma . Le dimande che propongono i Faa- 
ciqllj curiosi naturalmente senza che ve- 
runo le suggerisca loro , danno spesso oc- 
casioni di trattare delle materie che pos- 
. sono esercitare l* ingegno di un uomo in- 
cendente . Io credo ancora , che il più del- 
le volte le dimande improvvise,, che fa un 
Fanciullo stano più istruttive che i discorsi 
degli uomini fatti, i quali d’ ordinario par- 
lana per pratica conforme a certe cogni- 
zioni acquistate , e ai pregiudizi della loro 
educazione . . , ' . , 

Quarto Mezzo . Affine d’ eccitare la cu- 
riosità dei Fanciulli non sarebbe forse fuor 
di proposito di spiegare qualche volta in 
presenza loro delle cose stravaganti , e nuo- 
ve per dar loro motivo d’ informarsene da 
se medesimi . Che se per sorte la loro cu- 
riosità gl’ induce a, chiedere quello che non 
- dovrebbono sapere, è molto meglio dir lo- 
ro chiaramente ch’fe una cosa, la quale ad 
essi non compete ,- di quello che sia ingan- 
, ttarli con qualche falsità , x> con risposte 
frivole. 


. . . §. IL 

* , ■ / + i 

Una vivacità grande non è un buoni flit 
fegno nei Fanciulli . . . 

. L’ estrema vivacità die alle volte si f 
vedere assai per tempo nei Fanciulli , prò 
cede da un Principio, il quale si trova u, 
rado unito con un temperamento robusto , 

© con 
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0 con un discernimento sodo . Se fosse una 
cosa considerabile per i Genitori il vedere 

1 loro Fanciulli più vivaci , e più sveglia- 
ti nella conversazione , io credo che si po- 
trebbe trovar la maniera di procurar io- 
sp questa qualità ; ma io suppongo che un 
Padre saggio , e prudente desidererà più 
tosto , che un suo Figlio diventato già uo- 
mo fatto sia capace. , utile a se medesi- 
mo , e alia sua Patria , che grazioso , e 
spiritoso nelle compagnie , quand’ è inco- 
ra Fanciullo . E per verità , io credo per. 
certo, eh* un Padre abbia molto più‘piaoe-> 
re a sentir discorrer bene suo Figlio , chS 
a sentirlo cicalare gentilmente. Eccitate 
dunque la curiosità del vostro Fanciullo 
quanto . potete , soddisfacendo a tutte le 
sue dimande , e formandogli il discerni- 
mento per quanto porta la sua capacità . 
$e le sue ragioni sono passabili , conviene 
lodarlo j e se non dà punto nel segno , ri- 
mettetelo dolcemente nella buona strada 
senza deriderlo dell’ errore, che ha fatto « 
Per aitro se mostra desiderio di discorrere 
sopra tutto quello che si presenta alia sua 
mente , state attento per quanto potete , 4 
che ninno affoghi questa inclinazione ,*o 
non la guasti con ragionamenti inganne- 
voli , ed illusori. Imperocché egli è certo - 
che. siccome di. tutte le Facoltà della no- 
stra Anima , quella che consiste nel discot*» 
rere è la più sublime , e la più importan- 
te , ella merita ancora che si procuri « di' 
coltivarla con tutta P attenzione .possibile 
poiché ii più alto punto .d’eccellenza:. do*? 
te P uomo possa arrivare in questo Mon- 
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io, consiste nel perfezionare la 
ne , fi a farne un buon’ uso . 


.CAPI T P L O XVII. 


indifferenza che hanno alcuni Fanciulli J>ff 
. infermar fi ; e maniera di correggerla * 

§. I. - *• 

Della negligenza di fierti Fanciulli « 

’■ * , , » 

I vede qualche volta nei Fanciulli :f una 
disposizione ,d’ ingegno direttamente 
contraria al genio attivo che .gli stimola 
ad informarsi di rotto : jo intendo di par- 
lare di quella negligenza , che fa risguar- 
«lare ad essi le 'cose con nna grandissima 
indifferenza > e non lascia loro pigliare .af- 
fetto veruno per le Joro occupazioni « 
• Questa disposizione \ , secondo me , nna del- 
le più cattive qualità , ^he possa .avere pn 
Fanciullo , e delle piti difficili da correg- 
gere , quànd’ ella aia naturale . Ma siccome 
jt facile ingannarsi in questa materia , giu- 
dicando da certe congetture j così .bisogna 
procurare di ben conoscere questa indiffe- 
renza che hanno i Fanciulli per i loro Li- 
Jbji., e per le loro occupazioni . Al primo 
sospetto del ^Padre che .-il suo Fanciullo sia 
,d* un genio pigro, e indifferente , dee osser- 
varlo attentamente per sapere s\egli è fred- 
do, e indifferente , in tutto quello che fa w 
ovvero s’ agli £ lento a pigro ■‘Solamente 
dispetto ad alcune occupazioni , ina arden- 
te , a solUdito per U fi»* imperaceli 
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• quantunque si veda , che lascia passare sen- 
za far nulla -una .gran parte del tempo vchc 

.sta nella -sua Camera , o nel suo Gabinet- 
to, non si dee per questo conchiudere im- 
mediatamente che ciò proceda dal suo 
temperamento negligente, e pigro , perché 
.potrebbe anch’essere un èuro effetto dell* 

• età tenera , ovvero petcnfc preferisce agli 
suoi -studi qualch’altra cosa , nella quale ha 

• tutta la sua inclinazione , e che per l’altra 
.parte non rabbia molto piacere a studiare 

la sua lezione per una ragione assai natu- 
rale, eh’ é *d’ esserne come .indispensabil- 
mente obbligato . Per distinguere esatta- 
. mente come -sta il fatto, osservate il vostro 
•Fanciullo ne’ suoi giuochi, c ne’ suoi diver- 
timenti , quando -non è nel < luogo dov’-è 
- -obbligato a studiare , e che ha una piena 
•libertà d’impiegarsi in quello che vuole y 
esaminate , dico , s* egli è vivace ed attivo 
_ in quel tempo ; se si propone qualch' idea, 

•e se l’ eseguisce con applicazione , <e con 
.ardore sin tanto che i’ abbia terminata , ov- 
vero se lascia passare il tempo 'trascurata- 
mente senza pensare -a far nulla . Se quesro 
genio freddo e lento si .vede in esso sola- 
mente, quand’egli è per istudiare la Le- 
sione , io (redo che si possa emendarlo fa- 
cilmente ,• ma a’ -egli è un effetto del suo ? 
temperamento, converrà durar mn pò più f 
'di fatica per guarirlo da questo difetto* 


• * - i - * » 
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§. II.' \ ' 

Maniera di correggere la pigrizia , [e 
non è univerfale • 

* ‘ 4 

Se dalla premura, che il vostro Fanciul- 
lo dimostra ne’ suoi divertimenti , o in 
qualch’ altra còsa , a cui si applica nell* 
ore del divertimento , voi conoscete che 
non é inclinato da se medesimo alla pigri- 
zia , ma che la negligenza, e la pigrizia,’ 
che dimostra nello studiare la Lezióne ; 
proviene dal disgusto ch’egli ha per i Li- 
bri , bisogna principiare dal dimostrargli 
con dolcezza quanto sia irragionevole que- 
sta condotta, e a quali inconvenienti essa 
lò espone, poiché in questa maniera perde 
una buona parte del suo tempo che po: 
irebbe impiegare gustando un vero piace- 
re ; ma ricordatevi bene di dirgli ciò con 
molta" dolcezza , e moderazione , senza in- 
sistervi molto per la prima volta , conten- 
tandovi di preporgli queste ragioni' comu- 
ni in poche parole. Se ciò fa effetto nel 
suo animo voi avrete avuto il vostro in- 
tento con que 5 mezzi , che sono i più de- 
siderabili in quesre occasioni e sono la 
’ Ragione , e la dolcezza; Ma se questo p ri- 
mo tentativo non vi riuscisse , procurate 
di farlo arrossire della sua maniera d’ ope- 
? tare, deridendolo della sua pigrizia . Per 
\ fa r ciò, dimandategli ogni giorno quando 
viene a tavola , purché non vi sia alcun 
! forestiere , quanto tempo ha impiegato nel. 
le sue occupazioni., e se non ha fatto le 
■; ; ' ' co- 
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cose sue nel tempo , in cui si può suppor- 
re ch’avrebbe dovuto terminarle, mostra- 
te di non credere che. vi possa ., aver im- 
piegato tanto tempo j mettete in ridicolo 
la sua lentezza , ma senza sgridarlo . Cen- 
tentatevi solamente di principiar a riguar- 
darlo con freddezza,, e continuate a fac 
così seco fintanto eh’ ei muta direzione. > 
e abbiate cura, che in tutto il detto tem- 
po sua Madre, il suo ; Maestro , e. tutti 
quelli che. gli stanno attorno facciano la 
medesima cosa. Che se ciò non serve per 
Ottenere il bramato effetto , ditegli che non 
sarà inquietato maggiormente dal suo Mae- 
stro -, che voi non volete più spendere. de- 
naro per tenere una persona presso di. lui , 
che non possa far nulla , ma giacche mo- 
stra più inclinazione a divertirsi al tale , 
e tale giuoco ( qualunque siasi ) che stu- 
diare la sua lezione , non dee impiegare il 
suo tempo in altro.. Dopo di ciò obbliga- 
telo con serietà a impiegarsi in quei giuo- 
co che gli piace più degli altri , é ciò co- 
stantemente mattina e dopo pranzo , fin 
tanto che ne sia nauseato, e che voglia a 
qualunque costo impiegar alcune ore del 
giorno nello studio , in vece d’ impiegarle 
ne’ suoi divertimenti . Ma imponendogli la 
necessità di divenirsi a quei determinati 
giuochi, conviene che lo assistiate voi me- 
desimo , o almeno ne incarichiate alcun 
altro, il quale possa obbligarlo ad. impie- 
garvi tutto quel tempo determinato -, .di 
maniera che non abbia la libertà, di dis- 
pensarsene . Io vi dico d’osservare voi. nte.<? 
desimo il vostro Figliuolo , perchè una. 

L 2 cosa 
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«osa. molto' degna, dell’ attenzione d’ on Pi® 
dre ( da qualunque interesse possa esser oc* 
cupato )l' impiegare due , o tre giorni per 
guarire un suo Figlio' da un difetto così^ 
grande, quant’ è questa, indifferenza, e pi- 
grizia nelle proprie occupazioni ... 

Questa , per mia opinione , é la direzio- 
ne che si dee tenére , quando la pigrizia.* 
d*un Fanciullo non sia effetto della costi- 
turione generale del suo temperamento , 
ma semplicemente d’una eversione* part’co* 
Jare , o acquistata r eh’ eglii ha per lo stu~ 
dio , la qual cosa' voi dovere^ con somma 
diligenza esaminare e distinguere con esat- 
tezza Ma benché- voi gli abbiate gli oc- 
chi; addosso pet osservare , in che cosa egli 
impiega, il tempo, che voi lasciate a sua 
disposizione ,. non bisogna però eh’ egli s s 
accorga che voi , o qualch* altra persona ’ 
pensiate a simil cosav Questo soia potreb- 
be trattenerla dal' seguitare la sua inclina-, 
zione ;; imperocché' essendo tutto occupato- 
dalle*. sue idée ,, ma non osando eseguirle 
per timore che voi ne siate avvisato , può 
trascurare di far dell’ altre cose , per le 
quali allora non ha gusto alcuno , e- così* 
parer pigro , freddò , ed indifferente , ben- 
ché tuttala sua negligenza' proceda dall* 
aver egli. I* anima' applicato a qualche co- 
^V eh.* ei non ardisce' fare per timore d’ 
esser veduto- da voi , o eh* almeno ve pe- 
sta data relazione . Pet chiarir bene 1 que- 
sto putito j fa' prova de v* èsser fatta quan- 
do voi siete lontano , e chfr il vostro Fan- 
ciullo non ha if minimo sospètto , che - al- 
cuno gli abbia F Occhiò addòsso . Ih code — 
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sto tempo di libertà bisogna che alcuno „• 
di cui possiate fidarvi , osservi come impie-' 
ga il suo» tempo i e se quando egli è in sua 
libertà par poter secondare liberamente le 
sue inclinazioni V lascia passar’ il tempo 
nell’ ozio , e nella- pigrizia . Dall* uso eh* 
ei farà di questo tempo dì libertà voi di- 
stinguerete* facilmente , s’ è il suo genio* 
lente, e pigro, ovvero l’avversione ch’egli 
fca per i Labri, che gli fa perdere il tempo' 
che dovrebbe impiegar nello studio*- 

§. Iirl' • . 

* .• * / - 

f f x « / 

Maniere di Correggere un Fanciullo H* un*\ 

pigrizia generale che ha la {uà origine- 
da! temperamento 

Se v 5 è qualche difetto nella sua*' costitu- 
zione, il quale gli abbia aggravato l’ in* 
gegno in maniera' che questa" lentezza* sia- 
-gli 5 naturale,. non b fàcile* maneggiare’ un 
simile teniperamentò , che* non’ dà\ ferup* 
speranza : imperocché siccome questa .dis- 
posizione' produce; nella mente del Fan'-' 
eiull<£ una* grande* indifferenza per* tutr©’ 
quello che ha da accadere , non si pub met- 
terlo tir moto coP mezzo de* due-* grandi 
stromentt» delle azioni umane, il defidnio r 
e il' provedi menió . Stante ciò- si 'tratta di 
trovare’ la’ maniera’ per piantare , e far 
créscere queste due cose in' un terreno^ na- 
turalmente ad esse contrario .. Subirò* che 
voi siete* convinto', che' il vostro* Fanciul- 
le» si 1 trova nel' <casO v dovete informarvi 
diligentemente , se si diletta di qualche 
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cosa , ed a che cosa principalmente incli- 
na. E se voi potete scoprire ch'egli abbia 
qualche inclinazione particolare accresce- 
tela -quanto più potete, e servitevene co- 
me d’ un mezzo per metterlo in azione , 
e fargli nascere il desiderio d’ applicarsi a 
qualche cosa. S’ egli desidera la lode , il 
giuoco, i begli abiti ec. o che per l'altra 
parte, tema il dolore, abbia paura di dar- 
„vi dispiacere, e di perdere la vostra gra- 
zia ec. qualunque sia la cosa eh' egli più 
ama, eccetto la pigrizia che nonpubgiam-. 
mai renderlo attivo , servitevene come d’ 
un mezzo per risvegliargli 1’ Ingegno , e 
per impegnarlo a sciogliersi . Imperocché 
avendo da fare con un Fanciullo d ’ un ge- 
nio così negligente , voi non dovete teme- 
re d' accendere in questa maniera nel suo 
cuore un desiderio troppo violento , carne 
adderebbe in qualunque altro incontro. . 
Anzi questo é quello che vi manca per 
-poter risvegliarlo dalla sua lentezza, e per 
conseguenza é quello che voi dovete pro- 
curar d’eccitare, e d’accrescere in lui ; 
^imperocché chi non ha punto di deside- 
rio , non pub aver applicazione a cosa ve- 
runa . ... 

•e - * 

. ; " §. iv. : .... 

V .. ' , . ! - 

Bt fogna impiegarlo in qualche fatica' 
corporale , 

Se cib non basta per ridurre il vostro 
Fanciullo diligente, e attivo, impegnatelo 
in qualche fatica -corporale , ^«on la qua- 
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le possa abituarsi a fare qua’che cosa . Per 
verità il miglior- mezzo per avvezzarlo ad 
esercitare, e applicare il suo Ingegno, sa- 
rebbe impiegano gagliardamente in qual- 
che studio particolare : ma poichb P atten- 
zione che potrebbe impiegarvi, è una co- 
sa invisibile, e che niuno' potrebbe assicu- 
rare quando i mamente » vKapplichi il suo 
Ingegno , e quando trascuri di pensarvi!.* 
voi dovete pensare a qualche fatica corpo- 
rale , a cui convten tenerlo regblarmente", 
-e indispensabilmente occupato . £ se que> 
sta fatica è un poco troppo aspra , e vile, 
la cosa non lascierà per.quzsto di riuscire 
anche in miglior forma ; imperocché sic- 
come, questa fatica lo annoierà p’ù presto, 

, : gli farà ancorar nascer il desiderio di ripi- 

gliare i suoi Libri , Mi quando voi sarete 
obbligato a questo passo , non mancate 
d’ assegnargli una certa quantità di lavoro 
a terminarsi in un certo spazio di tempo , 
di maniera che non . abbia la libertà di 
starsene ozioso. Per altro dopo averlo im- 
pegnato con quest’artificio ad applicarsi 
allo studio , potrete quando avrà imparato 
la sua lezione nel tempo prescritto , disob- 
bligarlo come per premio da una porzione 
dell’ altra fatica / che gli avete imposto » 
e continuare a diminuirgli il peso - a pro- 
porzione ch’egli si applica allo studio con 
più impegno , e finalmente dispensamelo 
affatto, quando questa indifferenza eh’ egli 
aveva per i suoi Librrcesserà interamente . 
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. * ' r ■, ■ 

£&» bifogn & forzare i Fanciulli ad impie*' 
par fi nelle cole v che fi vorrebbe far' 
loro* imparare 

v , ; «• . • ; * , 

'» TOf’iabbiamo? già- osservato", eh» la'di- 
versiti» degl’ impieghi ,. e ia li berrà; 
sono quelle: cose che piacciono principal- 
mente ai Fancidllv » e chef questo è quello ■- 
che. fa ritrovare ad essi' del piacere nei Io~ 
ro giuochi ordinari ,-onde non' si dovrebbe ' 
far consistere il loro impiego nella Lezio- 
ne i o in qualunque altra, cosa-che si voglia- 
loro insegnare . E. pure quest’ è quello , che - 
i- fero Genitori , Dicettori , $. Maestri sfi 
scardano più facilmente d' ogni altra còsa . 
If dispiacere , che hanno in vederli applicati/ 
tutt’ altro ,, che al loro dovere , non per- 
mette 'lo ro^ d’ ingannarli, con questa inno- 
cente: àrrifizio ;• e li Fanciulli' per parte; 
lóro conoscono tosto dagli ordini replica- 
ti', che , ricevono ,, ciò che si esige , e non 
si: esige da^- loro Quando adunque accada- 

f er’ non aver usato, quest’ artifizio ,, che un * 
anciullo prenda avversione per i suoi Li- 
bri,. conviene pigliare- un’ altra strada per 
rimediare- a quest’ inconveniente . Poiché 
allóra 5 non è più tempo/ di fargli conside- 
rare: Io- studio per un giuoco , voi dovere 
iinpegnarvelo con un metodo tutta con- 
trario .. Osservate perr avere il vostro in«ì 
tento ,, quale sia il giuoco a cui ha mag- 
gior* inclinazione „ ordinare eh’ egli: vi si 
diverta: v è 'fatelo giuocare tante; ore; in*' 
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> ctaschedùa giorno , 4 non come per castigar- 
lo in questa maniera^ dell’ inclinazione , che' 
egli ha per codésto gùioco-V, n »3 come se 
avesse intenzione- dMmporgli’ quest* obbli- 
» gò J , a" cui dovesse indispensabilmente'' sod- 
disfate . Ciò farà y se non m’ inganno V che 
in pochi 51 giorni contrarrà' un contragenio' 
grandissimo per quel" giuoco suo predilet- 
to, tanto che gli' riesci rà assai meno gra* 
dito-’ dello- studio y o dt qualsisia altra co-' 
sa', principalmente se applicandosi alio-' stu- 
dio^' potrà dispensarsi da: una’ porzione di 
questo peso’, e che gii venga' permesso d" 
impiegare alla lettura de’ suoi Libri’, 0 a r 
qualche altra cimile occupazione veramente 
utile’, una’ parte di quel tempo' eh’ egli ò v 
obbligato' d’ impiegare', nel giuoco . Al-', 
meno sembra' che questo espediente sia mol~' 
tò più proprio' per 1 indurre ai ; Fanciulli a ; 
ciò che si ! vorrebbe , di tutti gli altri' ga- 
stighi che si? possono dar loro ', & di' tutte’, 
le proibizioni che 1 gli si potessero- fare ,/ le 
quali ordinariamente servono solò per ecci-i 
tare ip essi dei desideri: più violenti per br 
cosa' proibita’. Imperocché quando una vol- 
ta voi avete sopito- i loro aesiderj( il che' 
si può fare senza pericolo' rispetto' a tutte 
k le cose , eccetto’ il bere , ed- il mangiare ) 
sino ad annoiarli di quello che vorreste far 
loro' aborrire ; .voi' avete insinuato loro un 9 
avversione sufficiente per’ non aver plàtani 
tQ timore, che in* progresso’ lo’ ricérchina j 
conia medesima premura.' « • ' - 

E’ universalmèntè noto', per quanto i»’ 
crédo , che' generalmente/ parlando i Fan-- 
eiulli non* stanno- volentieri senza : far nul-' 

L fr le ^ 
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3a . Ciò supposto tutta la vostra cura deve 
-.e?'<?re d’ impiegarli sempre in cose , che 
spossano esser loro di qualche utile . E,a v 
quest'effetto Voi dovete far loro imparare 
tutte -quelle cose , alle quali desiderate eòe 
supplichino, per via di divertimento , non 
per via d’occupazione seria . La maniera 
d’ ottenerlo senza che si possano avvede- j 
re, che voi v’ entriate nt punto nè poco., 
eli’ è d’insinuar loro della noja per tutto 
-quello che non vorreste che facessero-, or- 
dinando loro espressamente di farlo col ta- 
le o tale pretesto , sintanto. che ne siano 
s-annojati . Se v. gt il vostro Fanciullo si 
^■diletta di frustare il suo paleo , e che- v* 
"impieghi troppo tempo :, ordinategli di far- 
*lo girare tante ore al giorno > badate che 
non manchi , e vedrete , che annoiato in 
; poco tempo da quest’ esercizio desidererà 
di lasciarlo . Se voi gli farete ; un’ occupa- 
zione gravosa u nelja maniera eh’, abbiamo 
detto-, di que’ gluóchi che vi dispiacciono, 
si applicherà da se stesso con piacere alle 
.-cose , che voi desiderareste che facesse , 

• principalmente quando gli siano proposte 
; come un premio per aver adempito quel 

• tanto, che gli. era stato ordinato circa il 
cg tuoco'. Imperocché ordinandogli ogni gior- 
no di far ^girare il suo paleo per- tanto 
•-tempo , eh’ ei n’ abbia ad essere stanco , non 
.credete voi che desidererà i suoi Libri da 
povero , e che si applicherà con impegno 
a leggerli , se vói gli promettete questo di- 
vertimento per premio d’ aver fatto gira- 
re con forza il suo paleo in. tutto quel 

vcu prescrittogli ? I Fanciulli cer- 
r- a ■] è .... . " cane 
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cano d’ operare ma.. oon'fynno. una_ grati, 
differenza tra le cose diyerse > che debbo- 
no eseguire , purché convengano alla loro 
età . Quando stimano una cosa più dell* 
altra , lo fanno su V opinione altrui , di 
màniera che quello , che i Direttoti pro- 
porranno ,'lorpt come premio lo crederan- 
no effettivamente tale . Gol mezzo di que- 
sta destrezza dipende da 5 loro Maestri la- 
sciarli saltare a piè zoppo per premio del- 
la fatica -che -fanno nel- danzare regolata- 
mente -, ovvero al contrario lasciarli dan- 
zare .regolatamente per premio di aver sai-, 
tato a piè zoppo ; di far loro, provare 
maggior piacere a far girare un paleo T ~ ( a, 
a leggere un Libro, a giuocare alla buca, 
o ajtudiare il Globo \ imperocché i Fan-» 
ciudi desiderano semplicemente di stare 
impiegati , purché sieno cose alle quali si 
figurino d’ avere inclinazione , e, che rjs* 
guardinola licenza che hanno d’ impiegar- 
visi come un favore accordatogli , dai lor 
Maggiori , 0 da altre persone , per le qua-, 
li abbiano del rispetto , e cerchino di cat- 
tivarsi P amicizia . Ciò supposto , i Fanciul- 
li che fossero educati, insieme secondo que- 
sto metodo, e che fossero impediti di gua- 
starsi col cattivo essmpio-degP altri , iocre- 
do che imparerebbero ,con tanto fervore é 
piacere a leggere , scrivere , e tutte P ah re 
cose che si volesse loro insegnare \ "'con 
quanto gli altri Fanciulli imparano i loio 
giuochi ordinar; ; e quando il primogeni- 
to sia già diretto In questa maniera , la 
cosa essendo .come passata in u;o nella Fa- 
miglia sarebbe altrettanto difficile impedir 
■ ‘ *' ' loro 
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loro d’ imparare- queste' cose ,• quanto- lo è; 
ordinariamente 1 il distrarr# i Fanciulli da’ 
loro 1 giuochi 

f - • •$. I.- ! 

• » - • » » . > » . t . 

Mòn bi fogna permettere;' ài Fanciulli di tc«’ 
nere quél le co/e che fervono per it 
loro trafittilo 1 v ■ 

I Fanciulli per' mia opinione dovrebbe--'’ 
rò avere dei trastulli di più sorte' ma bi-, 
sognérebbé che ì’ loro Direttori , 0 qualch 4 
altra persona It tenessero 1 in custodia , e 
che il Fanciullo non avesse'* altro che' un 
trastuflo' per vòlta', 1 di maniera che non 
potesse averne un altro avanti d 5 aver re- 
stituito il primo . Così i Fancelli impara- 
no per tempo ad aver 7 attenzione - di non^ 
perdere, 0 guastare quello che hanno, do- 
ve che- se hanno molti trastulli a loro di- 
sposizione”, pensano solamente a ^divertirsi 
sénz’ averne punto' di cura, e con ciò van- 
nò r formando sino" dall 5 . Infanzia tftì abito 
d.* essere" prodighi r e dissipatori . Io confes- 
sò che queste cose non sono- di molta con- 
siderazione in se stesse , e che sembreranno 
ihdégne'dell’ attenzione d* un' Direttore , 
mFniuna cosi che ; possi contribuire a for- 
mare : il Genio' dei Fanciulli dev essere tra- 
Scurata ; e tutto' quello, che’ può contribui- 
re a stabilire in essi degli abiti buoni , p 
cattivi, è degno' della sollecitudine , e dell 
applicazione de ? loro* Direttoli V nè pub es-' 
ser dispregevole per le conseguènze . • - 
Sopra i trastulli dei Fanciulli mi nw» 
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da osservare una cosa , che mia credere- 
non è indegna- dell^attetìzione" de’ loro Ge- 
nitori . Quantunque? io accordi che li Fan- 
ciulli' devono avere più. specie di Trastulli 
io credo- nondimeno'che non si debba com- 
prargliene veruno . Da ciò ne seguirà- che : 
non saranno troppo 1 caricari , come soven- 
te' accado-',, da questa- grande- varietà' di 
frascherie che serve» solamente' per insinuar 
lóro un affètto sciocca per la variazione , • 
e per la superfluità e ad empir- loro l* 
Animo d’< inquietudine , 'e dò vani desideri ’ 
d’aver sempre qualche altra- cosa !,i. Benzi 
sapere: cosa si vogliano e senz’ essere g<am« „ 
mal contenti di quello che hanno .1 trastul- 
li che moire persone hanno i* attenzione ' 
di regalare ai Fanciulli di- qualità per' far' 
la corte ai loro Parenti*» sono assai -noci- 
vUalL* animo d? que* Bambini .'Diventano * 
eoo questi regali Aeri,, vani, ed avari qua- * 
ai avanti di saper parlare-. Io ho conosciu- 
ta un Fanciullino così confuso dal nume- 
ro, e dalla varietà de’ suoi trastulli , che' 
obbligavi ogni giorno la sua Governante' 
a farne attentamente la rassegna . Era co- v 
sì’ avvezzato a questa abbondanza che' non’ 
contentandosi' giammai di quelli che ave- 
va, ne chiedeva sempre de* nuovi'-. G? è al- 
tro ? ©’ ir altre ? diceva egli continuamente 
Che co fa mi darete di* nuove* Non era- for- 
se’ questa una- buona maniera' per moderare 
i di lui desidèri , ed insegnargli a saper vi- 
vere contento^ dalla sua condizione ? 

Ma ,, direte, voi , come dunque i Fan- 
ciulli aVeranno dei trastulli senza comprar- 
gliene veruno ì Bisogna che se ne faccia- 

no» 

> ' 
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no da se stssri , o almeno che s’ingegnino 
per farne v> Sino allora - non doverebbono 
averne e avanti detto tempo non avran- 
no gran bisogno di trastulli lavorati con 
molta arte * Dei piccoli sassi , un mazzo 
di scarta v il mazzo delle chiavi della-Madre , 
e qualcb’ altra cosa simile, con cui non si 
possono far del male , servono di. diverti- 
mento alli Bambini f quanto /tutte quelle 
cose che* >si comprano.* caro prezzo nelle 
botteghe , e che guastano , o spezzano in 
pochissimo tempo . I Fanciulli non saran- 
no mai malinconici , nè arrabbiati perche 
gli manchino questi trastulli , quando non 
g li abbiano avuti altre volte . Quando so- 
glio piccoli si divertono d’ ogni cosa che ca- 
da loro fra le mani : e quanto più cresco-, 
no** tanto- meglio impareranno a farsi dei 
trastulli da se stessi, quando non si voglia 
spendere imprudentemente per proveder- 
glieli ’i In verità quando principiano a farsi 
qualche . trastullo di loro inversione ,* bi- 
sognerebbe dirigerli , e aiutarli nel loro la- 
voro ; ma non si dovrebbe pensare a som- 
' ministrargliene-, finranto che se ne stanno 
in ozio guardando chi lavora per farglie- 
ne ; Per altro quando si divertono da s* 
per fabbricarsi dei trastulli , e sono arte- 
srati da qualche difficoltà', e che voi gli 
aiutiate ad escirne , vi saranno più-obbli- 
gati,- che se aveste loro comprato dei tra- 
stivili' di maggior prezzo . Conviene però 
dargliene alcuni che con tutta* la loro in- 
dustria non porrebbero mai far da se , co- 
me dei palei , dei volanti , delle mestole * 
e simili cose che servono- per tenere il cor- 
po - 
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po in esercizio; anzi egli fc necessario chtr 
abbiano questi trastulli non per. variare i 
loro divertimenti , ma per' far esercizio . 
Si dovrebbe ancora aver V attenzione di 
darglieli quanto più semplici sia possibile 
In oltre dopo aver loro regalato un paleo , 
bisognerebbe lasciar a loro la cura di pro- 
vedere il bastone , e la frusta per farlo gi- 
rare y e se aspettano trascuratamente che 
queste cose cadano dalle nuvole , bisogna 
dimostrare di non osservarli . Si avvezze- 
ranno in questa maniera a cercare da se 
stessi quello che manca loro a moderare 
i lor desideri , a pensare, ad applicarsi r ad 
inventare , e ad essere buoni economi-* 
qualità che saranno loro* d’ un gran van- 
taggio nella miglior parte della . loro vita»,' 
e che per conseguenza bisogna insegnar lo- 
ro quanto più presto si può , e procurare 
che mettano profonde radici nell! Animo 
loro. Tutt’i giuochi , e tutt’ i divertimen- 
ti de’ Fanciulli dovrebbero avere questo 
scopo , di formare in essi degli abiti buoni 
ed utili : altrimenti ne produrranno de’ cat- 
tivi . Imperocché tutto quello eh* ..fanno i 
Fanciulli , .lascia in quell* età tenera delle 
impressioni , che li fanno inclinare al be- 
ne, q al male, e non dee mai trascurarsi 
■ cosa veruna che possa aver una 'tale in- 
fluenza. .. . . 

■M , f . » , * , • ' » * • . - * 
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CAPITOLO ,XIX, 

Quando fi debba badate per correggete la 
- menzogna ne y Fanciulli . ' 

* • ‘ t * * * . •* 

M I resta da parlare d’ un difetto , del 
.quale si converrà facilménte che bi- 
sogna procurare di correggere i Fanciulli,* 
e* quest’ è la Menzogna . Siccome il mezzo' 
più facile per coprire’ un errore' prontamen- 
te , e senza difficoltà è il mentire , e- che ; 
questo espediente è tanto alla moda in tute* 
i generi ' di persone, egli è difficilissimo ' 
che* un Fanciullo 4 *' non incorra nella men- 
zogna V vedendo* 1* uso che se T ne fa in tut-’ 
l’ occasioni ', onde appena si pub senza : 
una gran diligenza impedire', che vi cada. 
Ma dalì’-altra parte la Menzogna è così : 
odiosa', ed" \ la sorgente di tanti mali 
che nasconde sotto la- sui omB'ta : dopo 
averli partoriti , che si dovrebbe far con-' 
cepire' ai Fanciulli un' sommo- orrore per' 
quésto vizip v Bisognerebbe' sempre parlar- 
le in - presenza loro"', quando se r ne presen-* 
tì 1’ occasione^, come* d’ una cosa la più' 
esecrabile del Mondo, come d’una qualità 
così- indegna d’ un uomo ben nato , che 
norr v* fc* persona la qua!*’ abbia- quache" 
stima nel Mondo > che possa soffrire d’ és-' 
sei 1 ' accusato' per mentitore ; in una paro- 
la% come d* un vizio’, che; disonora intie- 
ramente uri uomo; che lo degrada', e lo' 
riduce; in un 1 rango* vilissimo ; e affatto di-' 
pregevole tri la plebe più vile’, e ché'per’, 
dopse^ufiua non- può esser' sofferto 1 in una< 
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persona , che vuol praticare uomini onesti,' 
o che ha dà mantenersi in qualche riputa- 
zione . Dopa di ciò' la prima' volta che voi*’ 
trovate il vostro Fanciullo in bugia è me- 
glio mostrare di restarne maravigliato, come ' 
d’ una còsa stranissima , e mostruósa ', che lo ' 
sgndarneld come d’ un. errore ordinàrio . Se 
ciò non basta per impedire ch*ei vi ricada 
bisogna che pruovr una’ rigorosa riprensio- 
ne v e che per una conseguenza necessaria sia 
riguardato con indifferenza , e' con dispre- 
gio' dal Padre, e dàlia Madre e da tutti 
quelli eh* essendo in Casa- hanno avuto no- 
tizia dell’errore ch’egli ha fatto. Esecrò 
non basta ancora- per correggevo da questa ' 
cattiva- inclinazione-, bisogna^bàtterlo / im- 
perocché dopo che lini Fanciullo é' staro 5 
avvertito in questa maniera' di non mentire r* 
una bugia premeditata dee sempre conside- 
rarsi come una véra ostinazione (*) che- 
no a si può più lasciare- Impunita 

-K- ’ S' I' 


(fa ) Montagne , ed il Locke ancora tfa- 
I difetti che- si devono castigare nei Fan- 
ciulli/, non numerano altro che la Bugiar- 
ti /’ 0 (li nazione .V Io trovo r . die’ egli ,, che fi 
peti fa ' a*' cafligare i Tane itti li degli eretti 
innocenti' malijfimo' a propi. [ito , e' che Ji 
tormentano per alcune azioni temerarie" che 
non - hanno nè confeguenza , nè impresone 
La bugia fola , e' un- poco meno P ojlt nazio- 
ne mi pare che fian quelle- delle quali con 1 
tutta la forza fi dovrebbero combatterei e là* 
nafeita e P aumenta t perchè effe cref conte- 
quanto i Fanciulli 

Saggi Lib. L Cap. XIX. 
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fe»/o fi debba fare delle fcufe 
dei E uncinili . 

I Fanciulli temendo che non sleno sco- 
perti i loro difetti , saranno inclinati co- 
me il restante degli uomini a coprirli con 
qualche scusa . Egli è un vizio che d’ or- 
dinario si avvicina alla menzogna , e va 
a terminarvi .insensibilmente , ed a cui in 
conseguenza non bisogna permettere che 
si avvezzino . Nondimeno sarebbe più a 
proposito il correggerli col farli arrossire, 
che trattandoli con asprezza . Quando 
dunque s’ esamina un Fanciullo su qual* 
che cosa , se principia da una scusa , con- 
viene esortarlo dolcemente, a dire la ve- 
rità , di poi se persiste a volersi scucire 
con una falsità , conviene gastigarlo * Ma 
se confessa il fa£|§> senza ragiri , r.on la* 
sciate di lodarlo della ingenuità, e di per- 
donargli 1’. errore qualunque siasi ,* e ri- 
cordatevi sopra tutto di perdonarglielo as- 
solutamente senza rimproverarlo , nè par- 
largliene giammai,. Imperocché , se voi 
volere che sia emante della sincerità , e 
indurlo a farsene un abito con una pra- 
tica continua , dovete non solamente a* 
ver attenzione , che pe.r causa di lei non 
patisca verun incomodo , ma aggiungere 
ancora ali* intiera impunità , che deve 
sempre andar unita con questa confessio- 
ne libera dell’ errore , qualche segno d’ap- 
provazione per impegnarlo, a continua- 
re 


ty Google 


riti Fanciulli, s,Ó£ 

rjp nella medesima pratica . Che se poi 
s’ incontra che la sua scusa sia di tal sor- 
te , che non possiate scorgervi nulla di fal- 
so ,' accettatela per vera senza dimostrar 
punto d’ averla per sospetta . Imperocché 
è d’ -una somma importanza eh’ ei man- 
tenga la sua riputazione presso di voi in 
un grado più perfetto , che sia possibile , 
poiché se una volta si accorge che voi 
non avete più buona opinione di lui , 
perdete subito uno dei migliori mezzi per 
ridurlo secondo il vostro genio . Non gli 
date dunque motivo di credere che voi 
lo considerate per un mentitore-, sin tan- 
to che potete far ciò senza adularlo . E 
se gli scappa qualche p ccola bugia, lascia- 
tela passare senza mostrare d’ avervi bada- 
to . Ma per altro se voi Io sgridate una 
volta per aver dettola bugia , risolve- 
tevi di non perdonargliene più veruna 
quando lo coglierete sul fatto , e dimostra- 
rne di conoscerla . Imperocché siccome 
la Menzogna gli é stata proibita , e eh’ eli* 
è un vizio , eh’ ei può benissimo scansare , 
quando non voglia incorrervi volontaria- 
mente ; il ricadérvi viene ad esser una 
vera ostinazione, la quale merita per con- 
seguenza una pena proporzionata alla qua- 
lità dell’ errore . 

Quest 5 è quanto io avevo da dire intor- 
no al Metodo che dovrebbe osservarsi ge- 
neralmente per educar bène un giovanet- 
to di buona nascita . Quantunque io cre- 
da di poter dire senza ingannarmi , che 
si può farne uso in lutto il corso dell’ e- 
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*ducaziot»e dei Fanciulli , non ; per -questo i 
pretendo s che cib àia. tutto quello , che 
pub esser necessario , rispetto -ai diversi gra- 
ndi della loro .età , e al loro temperamento 
particolare. . , • 


J f i»e del Primo Tomo* 
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